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D Alema: 1 elezione diretta del presidente non è un tabù 

Addio a Berlusconi 
Il Polo cerca premier 

Il Cavaliere: «Io spacciato? Illusi» 


L’ora 

del cinismo 


N EI MESTO crepu¬ 
scolo della villa di 
Arcore, Silvio Ber¬ 
lusconi starà ora 
pensando a dove 
«■■■■—» ha sbagliato. A! 
perché non è pici Presidente, 
e neppure Cavaliere Nero, 
Masaniello. Unto del Signore. 
Portatore di Miracoli. Primo 
ira gli Apostoli, capo dei Pro¬ 
moter «Ile, Thatcher In pan- 
(aloni e nemmeno Biancane¬ 
ve, ma solo un uomo bracca¬ 
lo dalle Procure e lasciato so¬ 
lo dal suol alleali. Se ha uno 
pslcoanallsla vicino, questi gli 
chioderà: -Ma lei Immaginava 
già tutto questo quando andò 
u "Domenica In" a raccontare 
che sarebbe finito abbattuto? 
Esorcizzava. vero?.. E àgBftm- 
gerà .E tei ha sempre pensa¬ 
to che sarebbe sialo II giova¬ 
ne Pini a tradirla, vero? Più an¬ 
cora di Bossi, vero?.. E anco¬ 
ra, duro come può essere uno 
psicanalista: -E quando lei 
disse: "sono pronto a bere l'a¬ 
maro calice", già allora pen¬ 
sava Inconsciamente a lutto 
«6?., Se vorrà considerarsi 
l'ennesimo capro espiatorio 
Italiano, Silvio Berlusconi avrà 
buone ragioni per sostenerlo, 
ma dovrà anche cercate di 
tersene una ragione. Non 
l'hanno amato 1 mercati fi¬ 
nanziari, non ha puntato su di 
lui nessun uomo politico fuori 
dal confini - pare che tulli ne 
abbiano abbastanza di politi¬ 
ci Italiani collusi con la mafia 
o di tycoons venuti dal nulla 
-, non l’ha protetto te Svizzera 
dove teneva i suoi conti riser¬ 
vati e II "pubblica*, come lui 
chiamavo II popolo, per lui 
non si è mal alzalo dalla pol¬ 
trona. E Berlusconi avrebbe 
ben ragione, se ne avesse an¬ 
cora l'energia e la voglia, adì- 
re torte che lo scandalo In cui 
ora è discretamente coinvolte 
Fiat-Gemina è ben piu grande 
del suo modesto movimento 
finanziario oli sfiore. 

Ma perché tetto questo é 
successo? DI nuovo, dove ha 
sbaglialo? Credo che le radici 
prime stiano proprio nella fa¬ 
mosa -discesa in campo», cui 
Berlusconi è sialo costretto 
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Emilio Fede: Il Pool indaga 
«Fini, sul Gotha 
sei un ingrato» della Fininvest 
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■ A Berlusconi manca la tetra sotto I piedi. Il Polo lo blandisce ma in¬ 
tanto cerea un nuovo candidato premier. Non sono più soltanto Ccd e 
Cdu a spingerlo sulla sliada del passo indietro, ma dopo la presa di di¬ 
stanze di Fini anche In An e in Forza Italia si lavora per cambiare cavallo 
Il capogruppo di FI alla Camera, Vittorio Doni, parla di -Cossiga e Di Pie¬ 
tro. come due caplsaldi. E nel libro dei desideri del centrodestra ci sono 
anche i nomi di Monli, Baldassarre. Dlni. Il Cavaliere però continua la sua 
sfida: mi danno già per morto, allerma. ma si illudono. E nega di aver par- 
latodl complottodel giudici. U capo dello Sialo preme sull'acceleratore e 
te sapere: carte In tavola sul luterò della legislatura, proposte chiare op¬ 
pure sciolgo le Camere. Una spinta a Berlusconi perche decida e la smet¬ 
ta con II gioco di chiedere il volo in pubblico mentre cerca rinvìi in priva¬ 
to. D'Alema: non é un tabù l'elezione del capo dello Stato da parte dei 
cittadini. 
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Un’Irlanda spaccata dice sì al divorzio 


■ DUBLINO. U divorzio è legale in Wanda. Con 7520 voli di 
vantaggio, diveltali 51 >8 dopo un secondo corneggio, cade 
la'rbccaiphja iMUattptkxsimo Integratala. Ma il paeee è 
spaccalo t’abolliioae de(divorzio nella repubblica d'Iitan- 
dàè pa^gla'cpmti«gA.dein?4 delle preferenze (1,628 me 
lionidvNOtenli,-S5K,<itcattolici)’. SL23Kha!m>'votato atavo- 
re e 49,77% cóntro. Secóndo i dati resi noti ieri sera, nelle ài 
circoscrizioni elettorali in cui è divisa I Irlanda, in 1S si é vota¬ 
to per il divorzio e in 25 contro. Sul risultato finale ha influito 
il massiccio solo per il «sb (quasi il 70V) espresso dagU elet¬ 
tori della capitale Dublino. Esultano le SOmjla famiglie for¬ 
mate da separati e costrette a convivere senza poter legaliz¬ 
zare la loro unione. La vittona de) «)• premia i partiti politici 
che si erano schierati In massa per la legalizzazione del di¬ 
vorato. Il premier John Bruton ha invitalo tetti, vincitori e vin- 
lU riflettere sulle profonde ragioni di questo volo: «Sonosol- 


La religiosa 
perii sì . 

Som Magarti 
.Ègfctto 
ka vitto 


levato È stala una giornata inquietante. È un voto chiaro per 
il si ma di stretta misura, bisognerà ridettero sulle ragioni che 
hanno portato cosi tanti cittadini a sitare contro il divorzio". 
Un massaggia alia riconciliazione, che non sembra aver tet¬ 
to nessuna broccia'nel fronte del no. Il partito «Muintor Na 
H**WUMV e al» avversari det divorato avevano chiesto un 
nuovo conteggio del voti a causa del ristretto margine 
(0.4%> con cui i -si- hanno vinto. A risultato confeimalo lo 
stesso partito ha chiesto all'Alta corte di esaminare la legalità 
del risultato alla luce causa della decisione dello Corte su¬ 
prema che aveva decretato incostituzionale l'uso di fondi di 
chi paga le tasse pei appoggiare e promuovere la campagna 
a favore del divorato. 
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Borghezio invoca lo «scisma» al Nord, Bossi duro con la Santa Sede I La «ritorsione» a Roma. A Catania nonni trucidano neonata 


Lega all’assalto della Chiesa 
Andreotti, applausi in Vaticano 


Spezza i polsi a una bimba rom 

sorpresa a borseggiare sul metrò 


■ L'ultima trovala leghista è di Borghezio: ora vuote una 
Chiesa del Nord, e dalla secessione si passa alto scisma. Il 
capo del lumbard Bossi tuttavia non lo sostiene apertamente 
sulla via dell'antipapa, ma alla vigilia del raduno di Ponlida 
si scaglia contro te scelte del Valicano: la Chiesa dì Roma è 
una Chiesa di potere, che ha dimenticato i valori trascen¬ 
dentali e che ha paura della Lega-, Reazioni allibile dei ve¬ 
scovi Tra toro U cardinale Giordano. «DicMaiaztoni che si 
commentano da sole». E monsignor Ribokti: -Sono barzellet¬ 
te.. Intanto il Pontefice in Valicano stringe calorosamente la 
mano a Giulio Andreotti al termine di un convegno che ha 
accolto con applausi il senatore a vita 



UN UOMO 

| CHIAMATO CAVALLO 

sabato 2 Dicembri 


■ Una bimba di nove anni raccolta 
piangente all'angolo di una strada del 
centro di Roma e coi polsi spezzai È 
una piccola rom del campo nomadi del¬ 
la Magliana. a sud della Capitele, sorpre¬ 
sa mentre tentava di borseggiare un turi¬ 
sta e "punita, sul posto da un uomo Inter¬ 
venuto subito dopo. Un giustiziere" dello 
scippo mancato che ha allenato la bim¬ 
ba e le ha forzalo i polsi sugli avambracci 
sino a disarticolarli. È successo a mezzo¬ 
giorno. a pochi passi da lontana di Trevi: 
la bimba si era avvicinate a un gruppo di 
stranieri ad uno dei quali era riuscite sfi¬ 
lare Il portafoglio ma il turista se n è ac¬ 
corto bloccando il braccio della bimba 


Immediato l'intervento del terzo uomo 
Poi una passante l'ha portata all'ospeda¬ 
le, ne avrà per 40 giorni. 

A Mìrteo, Irazione di Caltegirone in 
provincia di Catania, una bimba appena 
nate è stala uccisa a coltella te dal nonni 
materni e dalla zia che avevano assistito 
e -aiutato- il parto deU'altra figlia I9enne. 
Dopo il deMto sono corsi a geriate il cor¬ 
po in un cassonetto deil'ìmmondizia. Vo¬ 
levano cancellare la vergogna di un figlio 
nato dalla relazione -irregolare- delia ra¬ 
gazza 
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I soliti ignoti atto terzo 
Ovvero la fantasia 
non supera mai la realtà 


niMOMAUMUI 

» DUNQUE VERO che i piccoli episodi testimoniano 
E’ le più alte verità Questa volta l'arresto -,a parte dei 
I .i carabinieri di una combutta ladresca quanto mai 
straordinaria ribadisce che la fantasia è talmente al di sot¬ 
to di ciò che può architettare la realtà da lare! mettere In 
dultbio II suo autonomo disino di essere. In altre parole, ri¬ 
nasce l'elettrizzante sospetto che sia più conveniente im¬ 
maginare ciò che può realmente avvenire: meglio ancora, 
ciò che ft già avvenuto. Non è (orse vero che quando II no¬ 
stro cinema si imponeva un lotte obbligo di verità era 
quanto meno più sorprendente? Che negli ambienti della 
teppa a Roma vi fossero dei -maestri» di malandrlnerla si 
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r CHKTEMPO FA 

Beppe e la balena 

A OVVIO CHE LA TELEVISIONE, questa televisione. 
H non vosi ia Beppe Gril k>. E non perché la televisione 
ILi sia «di destra, e Grillo di sinistra-, ipotesi entrambe 
da verificare. Ma perché Grillo, quando appare e parla, 
vuole e ottiene che noi si guardi e si ascolti Grillo E basta. 
Mentre la televisione che si guardi te televisione: cioè non 
quello spettacolo, non quel film non quella persona, ma 
il complesso inestricabile di immagini, volti, parole, pub¬ 
blicità, notizie, che non hanno più alcuna autonomia di 
linguaggio, ma formano, tulli insieme, da televisione.. Più 
di un’ora consecutiva di un solo, forte spettacolo, senza 
interruzioni pubblicitarie come Grillo esige, è te più vio¬ 
lenta trasgressione oggi immaginabile alte legge televisi¬ 
va. Significa far ridiveniate il piccolo schermo un mezzo, 
mentre esso pretende di essere davvero il messaggio Gril¬ 
lo conosce bene quella balena: per questo cerca di ren¬ 
dersi sempre più coriaceo e spera, come Pinocchio, dì 
(arsi inghiottite tutto intero cosi da restare vivo . Fino ades¬ 
so c'è sempre riuscito. Ce la farà anche questa volta? 

_1 MICHELE SENNA] 



LO STATO 
ITALIANO 

...invocalo e det astato, 
aurate uprmnicotan, 
troppo e troppo poco... 
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Interviste&Gommenti 



Domenica 26 novembre 1995 


yiTJ» MOTTI 



Bronislaw Geremek 

presidente commissione esteri della Dieta e ex leader Solidarnosc 


«Ora Kwasniewski rassicuri 


1 Europa» 



Stai 


Bronislaw Geremek, professore dì storia medievale, presi¬ 
dente della Commissione Esteri della Dieta, è stato uno 
dei più influenti consiglieri di Lech Walesa negli anni del¬ 
l'opposizione clandestina al regime comunista. Ora è 
membro dell'Unione della libertà, partito nato dall'incon¬ 
tro fra il Congresso liberale e la parte laico-progressista 
dell’ex Solidarnosc. In questa intervista spiega le ragioni 
della sua opposizione a Kwasniewski ed al governo. 

0»l NOSTRI** »■ IATO _ 


•Aanim. muti n sito 



Giovanni Otovesnellr 


«■ VARSAVIA. Noàoooof muli , * d’accorto 
eco Artatn Irt el a*, Acottora dar c l im i « Il are»- 
taW»o««iaovMn a* poaHM dot auoparti- 
«MIMMI **•» «wrta, «accada «U ('«Mano 
di NmMitonM alla itre oMmt o oisnMca ma 
■nMo «roto-por* Mura dall» Morti»? 

Credo non aia II coso di drammatizzare eccessi¬ 
vamente, L'Indirizzo generate della potiiica na- 
stonale non potrà cambiare. Ma c'è incertezza 
sul moto die svolgerà tt partito ex-comunica 
nella vira politica del paese, ora che, oltre ad 
arare la maggioranza In Parlamento, ed essere 
la principale forza di governo, occupa anche la 
più alla dignità statale. Non vorremmo assistere 
alta rinascita di qualcosa di slmile al partilo uni¬ 
co, che Impone agli agri II suo monopolio del 
potere. 

DunqiM M raMme aM'eptottakx*. Ma <*>• 
tip» di oppooMpn» rtrt? 

Continueremo sulla via Intrapresa nel 1993, do¬ 
po le elezioni che portarono al governo la So¬ 
cialdemocrazia della Repubblica polacca e il 
partito contadino. Nell'operato di quella coali¬ 
zione cl preoccupano quattro putiti L'arresto 
delle riforme economiche, In particolare le pri¬ 
vatizzazioni, L'incerto orientamento proaruro- 
peo, soprattutto da patte del punito contadino. 
Lo stop al decentramento ed all'autogestione 
locale II clientelismo, che Introduce un rappor¬ 
to patologico fra politica eeconomia. 

Che ruote pen ai «l prepari ad mul tare «a» 
Udì W atei re , R« H s re e* t lall ii « m i f l H i i T 
6 un personaggio storico, il simbolo delle gran¬ 
ili trasformazioni avvenute nel nostro paese. La¬ 
sciando la presidenza, può diventare U cenno 
d'attrazione gravltazionate per te (ora d'oppo¬ 
sizione. 

3 tre mila ramini trita iraod- 
UM granire «ppoaMono 
nafta, o o rnpraado ut » mtì» tu 
«rena daM NtorU, reno la gui¬ 
da «WaNM? 

Non sono ancora In grado di ri¬ 
sponderle «a. Il mio partito era 
molto critico verso II modo In cui 
Walesa esercitava I poteri presi¬ 
denziali. Tuttavia, dopo avere so¬ 
stenuto al primo turno la candida, 
tur» di Kuron, l'ha appoggiato nel 
balVottaggio, Abbiamo Iniziato col- 
lodili con altre forze d'opposizio¬ 
ne. Li continueremo. Vorrei ridila- 
mare l'attenzione sul nostro modo 
di vedere la realtà polàcca non 
condividiamo l'Idea della dlvtalone 
del paese In due campi. Non è una divistone 
reale, ma un passaggio provocato dal meccani¬ 
smo del secondo turno elettorale. Temiamo 
che rasa pelò ora si perpetui Nelle conversa- 
Moni con Walesa durante le ultime settimane, 
lui slesso sollollneava comunque che non si 
tratta di abbandonare il pluralismo di forze In 
cui si articola l'opposizione, ma di trovare una 
piattaforma comune. Per noi, l'Unione della li¬ 
bertà, è essenziale dia tale cooperazione av¬ 
venga attorno ad un programma. Lavoreremo 
all'elaborazione di alcuni obiettivi minimi su cui 
Si rtttwlno 1 vari gruppi dell’opposizione Non 
pensiamo ad un unico pattilo, ma ad un'allean¬ 
za 

baino* rem» ch« Wi i HH »re>«n Me dMM»t- 
prattraP ora torto r« «ppo Ht c n dl mort k o » - 
rt» h un «orto oottoo I «noi troaooaai MNwfo- 
M* • dOOSUtoode r«ritto» Montiti tribuni- 
ria, >n orirt ptrere «« tre ni ni otto Moto « 
pretorio «g afttrtort popolai*? 

Tensioni sociali armo abbastanza prctoabill, 
perché Kwasniewski ha latto molte promesse, 
mà non avrà I mezzi per mantenerle. Nel suo 
campo si diffonderà la delusione e dò favorirà 
k» «viluppo di un movimento di contestazione. 
Wàlesa nella dichiarazione, che ho molto ap¬ 
prezzato, latta all'Indomani del voto, ha sottott- 
naato comunque di non considerarsi II capo di 
un movimento aggressivo 

tt primato dotte Cféoo» criteri» polacca, 
o rinolo CUomp, ho p ra ooortri Hi «colta 
«Mtonrio cremo w «prioM Ha eriottaBOOkno 
« n n puz M Otm o . Il oacratarto «dscopato 
PMronott Iri riatto btvoco etto l’aatto dal voto 


àMrundarKomrdnraU,g 


non può oaoore InMrpratate aoto In qual «on- 
oo, « etto vari trituri andrebkare prool t» eoo- 
•Monotona por «giocare II co rapoc re monOo 
dogriateriart. Ctvtora dtvtoat 

In primo luogo dirò che condivido l'opinione di 
Pleronek. Non posso pensare che II cinquanta 
per cento della società corrisponda all'impero 
del male. Ritengo die la scelta nei seggi sia di- 
pesa in larga misura da considerazioni perso¬ 
nali sul candidati, nelle quali hanno giocalo 
due elementi: la forza di seduzione da patte di 
Kwasniewski. la perdita di fiducia In Walesa É 
stato un voto io postato ed In negamo assieme. 
Quanto alla Chiesa penso che debba trarre det¬ 
te conclusioni dall'erosione di popolarità pro¬ 
vocata dal suo intervento troppo direno in poli¬ 
tica. Il responso delle urne dimostra che in Po¬ 
lonia, paese che pure resla profondamente cat¬ 
tolico, non si accetta l'intromissione delia Chie¬ 
sa in politica CIO e particolarmente evidente 
nel comportamento delle aree rurali, dove la 
Chiesa è più radicata, e che pure hanno votato 
Kwasniewski. Credo la Chiesa abbia subito una 
lezione mollo dura 

Una domanda In qoralo preoMartto dalla 
Comnloateno Ettori dolla Dieta. Kwontewo- 
M ti è dcMarato chiaramente a barare da*- 
Itang rei oo In Europa • nolo Nato, Eppure Iti- 
Mona dotto libertà ho dubbi turi'europeismo 
dotta otoiatra. Po retri? 

La nostra posizione e molto chiara. Attribuiamo 
grande Importanza al faitoche si preservi il con¬ 
senso nazionale inforno alla politica estera. Per¬ 
ciò riteniamo essenziale avere da Kwasniewski 
risposte chiare, senza equivoci, su certe que¬ 


stioni La scelta pro-aitantica nel suo partilo è 
recente Nel 1993 esso fece campagna elettora¬ 
le sulla base di un programma ostile ad aggre¬ 
garsi alte strutture Nato e scettico sull ingresso 
neU'Utiione europea Accerto le recenti dichia¬ 
razioni d i Kwasn tewski per quello die sono e ne 
prendo atto con lavora Ma c'i un secondo mo¬ 
tivo di inquietudine Nella sinistra si sono mani¬ 
festale resistenze a modificare te strutture diplo¬ 
martene ereditare dal regime anteriore al 1969. 
Allora c era un corpo diplomatico formalo al¬ 
l'interno della nomenklatura ed obbediente a 
Mosca. Era urgente cambiare quelle strutture e 
renderle corrispondenti agli interessi della Polo¬ 
nia Ma dal 1993 una parte della Socialdemo¬ 
crazia della Repubblica polacca e del partilo 
contadino lavora per modifiche in senso oppo¬ 
sto. ispirate a due criteri: un rapporto pnvtlegia- 
lo con la Russia. e lo sviluppo di una mostruosa 
figura geometrica chiamata -triangolo Germa- 
nia Polonia-Russia". che è contraria agli interes¬ 
si polacchi. Bisognerebbe che Kwasniewski 
chiarisse una volta per Iurte le intenzioni sue e 


dei suoi. È inquietànte notare che fra le forze 
neocomuniste in Russia ta sua vittoria sia consi¬ 
derala un segno del ritorno del comuniSmo In 
Polonia. Affinché non nasca late illusione biso¬ 
gna che il neo-presidente dia risposte nette, 
senza ambiguità, e che continui la politica este¬ 
ra del suo predecessore. 

L'Unione «olla Uberto comprando anche 
quatta eh» verteva definita l ata «Mitra di fe¬ 
ndano»®. Nel 1989 motti «I attendavano par 
gtt rari a ventre un Incontro fra Ip r og reee l o tt 
Od I democratici del due campi, «r-Sottttar- 
rrosc e poet-com isnistl. Non « accaduto. 

Si. ed S un peccalo Da pane nostra ri dialogo 
c'è stato, ma dall'alba parte si è avuta una chiu¬ 
sura di tipo leninista. Un atteggiamento che si 
ritiene ad esempio nella reazione di un impor¬ 
tante dirigente del partito post-comunlHa alla 
vittoria di Kwasniewski: -Avevamo aspetiato 
questo momento per cinque anni-. È terribile, 
terribile sentire una frase slmile, scoprire un sl¬ 
mile spirito di rivincila. 



Decreto immigrati 
Un impegno 
per migliorarlo 


mUkMMtteihMMtMIMM 

I N QUESTI GIORNI nel dibattito sulla questione im¬ 
migrazione la parola democrazia é stata molto usa¬ 
ta e spesso come uno slogan. E qualcuno ha riven¬ 
dicato per sé parenb di maggiore democrailciià. SI 
è dimenlicalo che quando si parla di immigrazione è 
bene non sottovalutare fa portata delta questione e sta¬ 
re attenti a non strumentalizzarla per fini che poco han¬ 
no a che (are con l’immigrazione per la quale si richie¬ 
dono assunzioni di responsabilità e impegno continuo 
Il lesto del decreto nella sua impostazione risponde alla 
identificazione dei problemi ma nei suoi contenuti ap¬ 
pare ancora carente e di difficile applicazione. 

Sono questioni sulle quali il dibattila parlamentare 
. deve intervenire per migliorarne la portata sodale e gli 
aspetti più controversi al momento della conversione in 
legge. In particolare occorre concentrare la discussione 
sul capitolo riguardante l'espulsione come misura di 
prevenzione e come richieste di parte dove vanno spe¬ 
cificate meglio le garanzie e i reati per i quali si ricome a 
tale strumento. È necessario inoltre intervenire sull'arti¬ 
colo che prevede l'espulsione per mancala esibizione o 
soppressione de) documento d) identificazione nel qua¬ 
le si reìnlroduce una deroga alla recente legge sulla cu¬ 
stodia cautelare che restringe a pocht e determinati re¬ 
quisì! la possibilità del carcere preventivo. È necessario 
inoltre facilitare al massimo l'emersione dal sommerso 
prevedendo l'abbassamento degli anticipi previsti per là 
regolarizzazione del lavoratore che ha o ha avuto un la¬ 
voro ed estendendo tate possibilità per tulli gli stranieri 
che hanno una altivtlà idonea a produrre reddito e per 
albi casi come i matrimoni misti, gli apolidi, te persone 
prive di documenti per ragioni politiche o umanitarie 
importante Inoltre i prevedere la sii pula di accordi bila¬ 
terali con i paesi di torte emigrazione non solo per rego¬ 
lamentare il lavoro stagionale, ma anche per gli accordi 
di riammissione nel paese di provenienza degli stranieri 
espulsi e per governare più «Ificecemme l fimi di in¬ 
gresso Certamente non vogliamo nascondere il latto 
che un Intervento legislativo suH'ìmmigra 2 lone si è avu¬ 
to sotto la pressione della .emergenza criminalità, e III 
tempi affrettati nè vogliamo tacere che la sinistra non t 
asta capace di valorizzare a sufficienza le proposte or¬ 
ganiche che da tempo erano stale depositale In Parla¬ 
mento. Ma non lare nulla sarebbe «rato ancora più gra¬ 
ve per il paese per gli Immigrati e in particolare per 

3 uelle migliaia di Irregola/i e clandesilni che pur a ven¬ 
ti un lavoro non possono legalizzare la loro posizione. 

Il decreto va quindi visto come uno strumento di pas- 

S verso quella nomalizzazione necessaria perchè 
taccia un ulteriore passo verso la definizione di 
regole più organiche e complessive, avendo chiare te 
nuove connotazioni che i Russi migratori di oggi hanno 
assumo. 

L J IMMIGRAZIONE nel nostro paese, pur conti-" 
nuando ad avere una funzionalità economi, 
co, ha acquistalo una caratteristica ulteriore 
dato che assistiamo od una pressione conti¬ 
nua proveniente dai paesi più poveri ven» Il Nord più 
industrializzato che ‘I realizza aitraverso l'Ingresso clan¬ 
destino anche ad opero di organizzazioni criminali Pei 
questo tipo di flusso immigratorio l'ambiente strutturan¬ 
te non è più solo quello del lavoro ma direttamente 
quello societario, il tessuto urbano in cui vivono quoti- 
dianamente. Questo è un aspetto totalmente nuovo e 
pone ta questione deli 1 impatto culturale tr» immigrali 
ed autoctoni. In questo contesto la percezione colleltlva 
dell'Intero fenomeno, in assenza anche di politiche 
adeguale, non poteva certo non assumere, sopratluto 
nel nostro paese, toni di aBamre sociale facendo emer¬ 
gere paure profonde, comportamenti ostili, lonne di in- 
sofferenza generate nei confronti degli immigrati. Non è 
un caso quindi che nell'Immaginario di una parte della 
popolazione firn migrazione è vissuta come una patolo¬ 
gia sodate, cosi come la disoccupazione, la criminalità 
organizzata, l'inquina mento e addirittura come è nel te¬ 
sto base approvato dalla commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera, è vista come somma di queste pato¬ 
logie Contro questa operazione della destra abbiamo 
dovuto esercitare una mediazione spesso ditlteite, viste 
le distanze cullurali tra centro-sinlslra e Lega 
MSfiorare la legge e applicarla è il terreno dell'impe¬ 
gno di oggi e di domani per la sinistra. Allo slesso tempo 
dobbiamo prepararci ad affrontare la grande questione 
del vivete insieme, del deiMo a vivere nella sicurezza del 
soggiorno, a vivere la propria differenza, ad una abita¬ 
zione decente, ad un lavoro, alTeffeltiva parità di tratta¬ 
mento sul mercato del lavoro e nel godimento dei servi¬ 
zi sociali e pùbblici È questo che dà concretezza alla 
■cittadinanza di residenza', che diventa decisiva per un 
processo di integrazione che risponda sia ai bisogno di 
sicurezza che all 'accettazione reciproca. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

L ora del cinismo 

dal suo ambiente per impedire 
una viitoria delle sinistre ed evira¬ 
re. 0 almeno procraslinare. una 
bancarotta aziendale simile a 
quella di Raul Gardini. Ha funzio¬ 
nato per sei mesi Poi, dopo la de¬ 
fenestrazione ad opera di Bossi, 
Berlusconi Ito sbagliato tutto. Ah, i 
cattivi consiglieri! L'hanno man¬ 
dato ad una ottens'iva totale senza 
curarsi dello slato delle truppe 
Questa strategia, ideala in Finin- 
vesl. ma portala avanti con con¬ 
vinzione da tutto il Polo, prevede¬ 
va f impeachment per il presidente 
Scattare ( per i fondi neri Sisdc) e 
la contestuale destituzione dei 
vertici delle Procure di Milano. Na¬ 
poli, Palermo e Reggio Calabria, 
indicali come vertici di un com- 
piottostalinista- Dopodiché sareb¬ 
bero stali riabilitati sostenitori vec¬ 
chi e nuovi e filala sarebbe stala 
allegra, ila Coricane a San Remo. 


tn gioiosa autarchia. Chiunque vo¬ 
glia rivedersi giornali e videocas¬ 
sette di slampo beriusconiano 
dell'anno che sta per chiudersi, 
concorderà che questa è stata l'u¬ 
nno .linea politica* perseguita 
dalla destra italiana, fallila - oltre¬ 
ché per la diffidenza intemaziona¬ 
le - per la resistenza opposta dalle 
vittime designate, per ta sganghe¬ 
ra te 22 a dell'armata messa in cam¬ 
po c, tulio sommato, per un certo 
intuito popolare che continua a 
sopravvivere tea la maggioranza 
degli italiani, i quali, pei ì'isiiiuzio- 
nalizzazionc della corru 2 ionp. dei 
clon e delia mafia non sono anco¬ 
ra proni:. 

Ora che il Berlusconi forilo è 
stalo mollalo da Fini e dai Cespu¬ 
gli della Libertà, si presentano per 
lui diverse alternative può orga¬ 
nizzare una riscossa politica, ma è 
un'ipotesi che appare iruneamen- 


le impervia; oppure c’è II *passo 
indietro- che gli suggeriscono gli 
alleati, thè però gli chiedono an¬ 
che dì non chiudere i cordoni del¬ 
la borsa: o ancora ci sono il "pat¬ 
teggiamento- e il «salvacondotto-, 
parole che circolano ormai da di¬ 
versi mesi. In realtà, se fosse co¬ 
raggioso e if grande comunicatore 
che si dice, potrebbe adottare la 
formula Lady Diana: farsi interro¬ 
gare in televisione, raccontare tut¬ 
to. mostrarsi sincero, farsi perdo¬ 
nare. salvare la monarchia, e chie¬ 
dere - come ha latto la principes¬ 
sa - un posto di ambasciatore La 
destra che oggi sla in Parlamento 

- la -classe dirigente delia desila- 

- sa bene die. senza Berlusconi, 
non sarebbe airivala da nessuna 
parte £ stato lui a sdoganare il 
Msi, a comprare a scatola chiusa il 
petulante e insaziabile club Pan- 
nella, a pagare le campagne elet¬ 
torali di questo e di quello, a forni¬ 
re lo status di leader politico ad al¬ 
cune decine di suoi impiegali co¬ 
me ad alcune altre decine di de¬ 
putati delta Lega, a riciclare (ge¬ 
nialmente. bisogna ammettere) 
personaggi dati per perii, come 


Casini. Fumagalli Carelli. Maiolo, 
Biondi Un minimo di decenza e 
generosità vorrebbe che - ora che 
il leader è in difficoltà - i benefi¬ 
ciati non lo mollassero e perlome¬ 
no che non fingessero stupore per 
le notizie che vengono Inori, dopo 
che pei un anno almeno hanno 
mangialo gralis a via dell'Anima. 
Ma decenza e generosità non si 
trovano ovunque nella politica ita¬ 
liana E davvero, chiedere a Ber¬ 
lusconi di portare la croce al pa¬ 
lazzo di giustizia e. nello stesso 
tempo di sorridere, raccontare 
storièlle e finanziare una campa¬ 
gna elettorale per i Proci, guidali 
queste volta però da Cossiga, o da 
Romili, o da Dini. o da Di Pietro o 
dal prossimo che verte c andidato, 
si configura come sadismo. Ma 
questa è però ia -classe dirigente- 
che la destra ha espresso e quella 
di cut Berlusconi si è circondato. 
L'unica forca che pud disporre di 
consenso reale e di organizzazio¬ 
ne temioriak- è l'Alleanza nazio¬ 
nale di Gianlranco Fini, stimabile 
-senza spinta televisiva - almeno 
al 1S percento. Resta invece diso¬ 


rientata la base del -fenomeno 
Berlusconi*, i dieci milioni di ita¬ 
liani che l'anno scorso votarono 
Forca Italici, in nome del nuovo e 
contro i comunisti. Basta entrare 
oggi nei bar di Milano per palpar¬ 
lo, questo popolo, nette sue va¬ 
rianti di disillusione, di frustrazio¬ 
ne, di cinismo: il perdente non su¬ 
scita simpatia. Craxi (per cui mot¬ 
ti votarono ) resta il Cattivo nume¬ 
ro uno, le tasse e I negher sono gli 
argomenti di discussióne, (Lo sfa¬ 
to di polizia? L'è na slitpidala È 
solo che l’hanno incastralo e lui si 
dic-incola Ma scusi, e sfato anche 
un pirla al giorno d'oggi chi va an¬ 
cora a lare i libretti al portatore’). 
Li pescherà poco l'Ulivo, Il 0 zona 
di caccia pei il Grande Centro in 
formazione 

E così siamo arrivali ad un altro 
provvisorio capolinea In fondo, è 
finita come doveva finire e come 
era stalo previsto E nessuno si è 
fallo troppo male La destra, l'an¬ 
no scorso, aveva avuto vira tacile c 
adesso affronta un po' di sofferen¬ 
za. Chissà che non la migliori. 

[Enrico Doeglto) 
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LA CRISI DEL CAVALIERE. 


Nell’elenco dei desideri i nomi di Cossiga, Baldassarre 
Di Pietro, Monti e Fini. Anche se Silvio non vuole cedere 


■ NOMA -Un ruolo che potrei 
svolgere è quello di regista di cane 
da polpaccio Potrei dedicarmi alle 
grandi nlotme all architenura co 
shtuzionalc Naturalmeme se ci sa 
rà la nlorma costituzionale e il ca 
po dello Sialo coinciderà con il ca 
po dell esecutivo allora giocoforza 
mi candiderò- Cosi parlava Srtiio 
BeftMGoaàinqucIdiCemobbio il 
2 settembre Lontane erano ancora 
le grane giudiziarie che lo tanno 
tribolare in questi giorni Ma vicine 
le polemiche agostane con i ecd 
che gli chiedevano d'lare un passo 
indietro Cosa che del resto lui stes¬ 
so aveva ventilalo al suoi Sin da 
giugno -Lui ci diceva perchè late 
Tughe in avanti' Cedi nomi come 
Orni candidalo premier avrei potu 

10 farli anch io Invece I avete bru 
ciato- ruttitela oggi Francesco DO 
nuffio Venerdì da Arcore 11 Cava 
liete ha detto che -il passo indietro 
(saranno farmelo (are solo dieci 
milioni di cittadini se non mi nda 
ranno la fiducia- confermando di 
voler restare saldamente in sella 
Ma la venia è che la questione del 
la leadership e di spingente annali 
là si balla solo di vedere tempi e 
modi penili passaggio del testimo¬ 
ne L ipotesi che lo stesso dollore 
aveva ventilalo a settembre vale a 
dire una scissione dei ruoli tra pre¬ 
mier e leader della coalizione po¬ 
trebbe essere davvero la via d usci 
la migliore e opportuna perchè 
non solo è sialo lui sic sso il primo a 
metieifa nel piallo ma anche per 
oliò In questo modo nsolverebbe il 
nodo gonfiano del conllltio d'ime 
ressi 

•D»paMt irritare» 

■DI questo si discuterò a tempo 
opportuno - spiega Francò*» 
O'OrroWn - La questione non è 
campala in aria ma è legala a qua 
le tema sarà al cenno della campa¬ 
gna elettorale e del ologramma se 
sono le riforme istituzionali o il go 
verno Se sarà quest ultimo il Polo 
potrebbe fare la Messa scelta del 
cenbosincslra che candida Prodi 
ma ha di fallo come leader D Ale- 
ma Tuttavia non sono d accordo 
con firn quando avanza il nome di 
M ino Monti per II prcmieralo per 

1 1 lè I Europa non consente le porte- 
gin voli I sarebbe un i perdila c al i 
sbolli a di prestigio per I Italia se il 
noslro commissario abbandonas¬ 
se Bruxelles. Gianfranco Fini du 
rame la riunione di An venerdì 
aveva posto in maniera soli la que 
«otte della leadership perché 
non farebbe mai uno sgaibo di 
quest» portata ni Dottore Tuttavia 
raccontava ieri La stampa con i 
suol si sarebbe lasciato andare al- 
I ipotesi di una marchia in grado di 
far superare ul Poto il momento dii 
falle come premessa anche di 
una possibile «bona elettorale Va 
li a dire che Monti sarebbe il can 
rìirìnto Rimile (ni tecnico di presti 



■ Mima. Ogni tanto me lo dice 
Emilio questa politica 6 propno il 
peggiore da teatrini 1 Sapessi quan 
tc volte un vuitc voglia di dire ba 
sta 1 Vendo tutto cedo tutto e vado 
a vivere il phl lontano possibile 
Alle Bcimudn' Bah chissà forse 
vorrebbe andare pure II Slamo a 
tavola si ferma mi guarda ed io gli 
dico Ma lo dici davvero Silvio' 

E Lui Ma sai il problema è che 
o non voglio abbandonare il pae¬ 
se io c redo clic la geme abbia hi 
sogno di un governo giusto di es 
ser gola mala' Miele hanno fatte 
di tutu I cobo o sottoposto ad una 
pressione tenibile ma guardate 
cito Inonio non ha proprio Inlen 
Zioot di mollare Anche se devo 
essere sincero ci sono du mo¬ 
ine nb tu un è stilino pure di que¬ 
sto continuo rime stare all Interno 
del Bolo I amile qualcuno del 
suoi c tisici t hi lo ilibla deluso 
(Iti Mule chi sitizodi lui non sa 



Il Polo cerca un nuovo premier 


-Potrei dedicAnrn all architettura costituzionale e non 
candidarmi» Cosi diceva Silvio Berlusconi a settembre 
Ma ora che il problema della leadership del Polo e della 
candidatura a premier si pone drammaticamente nlan 
eia non faccio passi indietro Intanto la coalizione si inter 
roga e avanza nomi per palazzo Chigi Monti Cossiga 
Baldassarre Di Pietro e anche Fini La «soluzione Cernob- 
bio» potrebbe essere la soluzione possibile e onorevole 


mUMMR lAMflIONUI 


S IO. auspicalo anche da Gianni 
(emanno an m disgrazia i Cossi 
ga potrebbe svolgere il molo di pa 
dre nobile mentre Berlusconi 
manterrebbe quello di leader della 
coalizione Un ipotesi che non di 

S tane allatto ad Alberto Micheli 
per esempio Anche se al posto 
di Monti preferirebbe Antonio Di 
Pietro -Berlusconi è molto addala 
rato per questa situazione ma si 
rende conto che nelle prossime 
settimane dovrà dedicarsi motosa 
mo alle sue vicende giudiziarie e 
poco alla politica Lui è un uomo 
concreto c vuoto che il Polo vinca 
Quindi sa bene che se messami 
dovrà fare non uno ma due passi 


indietro Cioè se servisse a elimina 
re I ostacolo per un ingresso del 
1 ex nwigv.vi8.tc- net Polo hn si odo 
pelerebbe per questo- F. Vittorio 
Dotti' dice -Cossiga e Di Rotto li 
comoderei i due capisadt in uria 
lena di nessuno da conquistare 
Credo sia necessario v xsrre 0 |>erti 
verso queste personalità- 

Monti. Dt Pietro. Baldassarre 

In realtà Berlusconi il passo in 
dietro lo ha già fallo - osserva il di 
rettore dello Discussione Gian¬ 
franco Rotondi - E inoltre quan 
do lui e Uni sostengono che la 
questione del premier si deciderà 
al momento dello scioglimento 


delle Camere imphcifamente de 
cono che non sarà il Cavaliere il 
nostro candidalo Ma io continuo a 
ntenere che andare alle urne è mu 
irte e dannoso. -Masi largomen 
to è davvero prematuro, fa eco da 
Ceppalont delirerete Mastella 
»noxa satollo delle nei he libagio¬ 
ni preparate dalla moglie per il suo 
onomastico II presidente ilei Ccd 
ci tiene a ribadire di non essere -un 
maramaldo che infierisce su chi è 
in difficoltò- E infatti il problema lo 
pese ad agosto quando Beriiaco 

m si sgranchiva te gambe alle Bei 
muda Disse Mastella che il Cava 
lucra, non'aveva una politica e che 
quindi era necessario trovate qual¬ 
cuno che I avesse e ben «sfatte 
per rappresemaw al meglio la eoa 
lizrone Ma oggi preferisce tacere 
Come il segretario del Cdu Rocco 
Buttigliene che si limita a ribade 
te che «I cand dato si sceglie quao 
do il tempo è maturo- Certo è che 
lui un anno fa ad AwHhno eretici 
pdndo la sua svito verso è centro 
destra preconizzò tutto quanto sta 
avvenendo con un aggiunta nser 
vaie a se il comp io di dirigete la 
coalizione di centro alleata con 
una destra democratica Ani he 


per il forzata vKepresvleote della 
Camera -I argomento è prematuro 
Il problema non si pone e cosi ne 
discute remo solo quando andre¬ 
mo alte elezioni- Ratto.te (reità 
Valle è una delle colombe che 
non hanno mai nascosto I insoffe¬ 
renza per la linea politica dura e di 
contrapposizione E che a maggior 
ragione oggi è convinto che si può 
ancora lavorare pei allargare i 
margini per un accordo che porti 
ad un governo di grandi c piccole 
riforme come quella della nduzio 
ne del numero dei parlamentan o 
quella ancora minore dello revisio 
ne del regolamento della Camera 
Per chi in Forza Balia ha un ruolo 
istituzionale e oggettivamente dille 
cito alltoniaie fa questione della 
leadership Cosi II presidente dei 
senafon Enrico La loggia insiste 
solo nel dire che .in un sistema hi 
polare il capo della coalizione che 
vince governa Infatti penso che 
I Ulivo dovrebbe candidare 0 Ato¬ 
ma c non Prodi Comunque è pre¬ 
maturo parlarne Quanto a quelli 
che abaci uno il nome di Di Pietro 
rispondo che salò questo un eie 
mento di valutazone se e quando 
I ex magistrato chianrà la sua posi 


zjoue- Non dissolute il commento 
del coordinatore di Forza Italia per 
fa Sicilia Gianfranco Mie foche il 
quale di una cosa è assolutamente 
sicuro .il premier deve essere elei 
to E per questo ritengo che sarà 
Berlusconi perchè è quello prelen 
lo dalla gente- Insomma è >1 ba 
gno di schede elettorali previsto 
dallo stesso Cavaliere Antonio 
Martino che per il Poh ha latto il 
ministro nel governo di centrode 
suo ritiene che parlare di leader 
stop in questo momento sa scia 
cariaggio- anche re I altro giorno 
aveva ammesso vhe sarelfae -un 
latin grave- se venate accertalo il 
passaggio di danaro dalla Fininvest 
a Crasi come contesta il pool di 
Mani Pulite a Berlusconi Incalzato 
dal Comere della sera ieri comun 
que spendeva per Francesco Cos 
siga lusinghiere parato come pos 
sfolte leader del Polo II piu com-in 
cente tra lui Dini e Di Pietro 1 lex 
capo dello Stato - è stata la nspo 
sta - perchè è «I unico che ha to 
carte in regola come politico Di 
Pietro è un pubblico mutatelo di 
vernato celebre in questa veste E 
la popolani» non significa per lor 
za competenza Dim non è un poli 


lico ma ha dimostrato di non esse¬ 
re nemmeno un tecnico 6 slato 
uno sbaordtitano ministro del Te 
soro e un pessimo presidente del 
Consiglio- Come è noto Martino è 
a capo dell ottantina di deputali 
forztsii che hanno deciso di non 
votate la finanziaria, che vogliono 
andare subito alle urne e che non 
sono disponibili a nessun rinvio 
pena I usata dal groppo E propno 
di Martino premier si la sostenitore 
un altro forzisia Enzo Savare». Il 
quale lo mette io un mazzo di pos 
sibili candidali assieme a Cossiga 
Monti Baldassarre Savarese inst 
sie nell osservare che a Berlusconi 
non sfugge che fa scissione dei 
ruoli di leader e premier -non sa 
rebòe una diminuì» ma un ade 
guamento alle oggettive condizio¬ 
ni Esattamente come lo è per DA 
tema Quindi non chiamerei un 
passo indietro quefloche potrebbe 
fare ma una valutazione (attica 
con la stessa strategia- Cioè vince 
re te elezioni Mentre DI Pietro po¬ 
trebbe essere -un ottimo ministro 
dell Intento Dd resto dopo Maront 
chiunque potrebbe farlo, E su 
Monti monta anche Ignazio La 
Rum» -Fini non ne ha mai parla 
to to escluda categoricamente 

Certo può essere un ipotesi votosi 
mite come albe in questo periodo 
Ma Fini non ne ha mai parlato Del 
resto è anche verosimile che Berte 
scont faccia un passo indietro an 
che nell ipotesi ventilata a Cemob- 
b» che è possibile Ma una cosa è 
certa noi noni abbiamochiesto» 

Grande confutane potaci 

E tra tanti nomi tatti c è anche 
chi ha tirato fuon il proprio candì 
dato prefento Mito Trematila 
non ha proprio timore di tare catti 
ve ligure proponendo I irnpossibi 
to Venerdì si aggirava nell hotel Er 
gilè dove «a riunito lo slato ronfi 
gioie di An npefendo a chiunque 
lo interpellasse che -ormai è arriva 
ta I ora di Fi ni Ha sfondalo su I pia 
no intemazionale è in lesta a tutti t 
sondaggi è credibile chi può dirgli 
qualcosa contro’- fi ha pensato 
uno dei colonnelli del presidente 
del partito a rimettere in reta I ir 
mente preside me della commis 
sione Esteri -Gianfranco ba 40 an 
ni e male che vada ha altri 30 anni 
di politica davanti a sè Noi sappia 
mo aspettare- ha avvertito Mauri¬ 
zio Gnoparri Irisemina nel Poto 
tutto è in movimento mille idee 
circolano e certamente in questo 
momento il problema è di difficile 
soluzione Ha propno ragione 
D’Onofrio quando di ntomo dal 
I oculista dice di se e per traslato 
della coalizione -inno miope a si 
mslra astigmatico a destra Ho un 
leggero strabismo divergente a si 
restia insomma vedo una grande 
confusione nella politica- 


tV*** 7 "' *-* "lin? «Degli alleati pensa: mi devono tutto, non tradiranno. Lui non molla» 

Fede: «Silvio è deluso, stanco, infuriato 
Fini? Diceva che era un bravo ragazzo...» 


Silvio t suoi giorni infelici Emilio Fede racconta «È incaz 
zato ma non rassegnalo Guardate che Lui comunque 
non molla anche se ogni tanfo mi dice Emilio sonoslan 
lo E pure qualcuno dei suoi lo ha deluso Gli alleati 7 So 
no sicuro che pensa mi rifiuto di pensare che vogliano 
tradire mi devono tutto Dt Fini ha sempre detto lui però 
è un bravo ragazzo almeno glielo ho sentito dire fino a 
quarantotto ore la Poi è andato a Sanremo » 


PAOLA CACONI 


rebbe esistita Se qualcuno pensas¬ 
se ili tradìrlp io dico che sarebbe 
imbecille e disonesto SI scrivi 
proprio tosi Poiché sai questi gli 
devono tutto E Lui questo non può 
non pensarlo Fini’ No di Fai! ha 
sempre detto die peto è un bravo 
ragazzo Almeno questo glielo ho 
sentito dire fino a quarantotto ore 
fa Poi è partito per Sanremo Di¬ 
ciamo che sta lenendo sotto ossei 
vazionealcuni.illeatrminori ■ 

Net giorni piu difficili di Berlu 
scorti Emilio Fede w confessa e s 
la un po interprete del retro pere 
siero <ir Silvio quello - diciamo - 
più intimo più sanguigno al di 
fuori doti ufficialità -No non hn 
problemi a parlarne perchè io so¬ 
no un suo amico F non gli sono 
mal sialo tanto amico come n 
questi gioire • 

Ma qui. Emilio, di amici veri - po- 
Rtfcsnwn» portando - non un 
brano esserne rimasti molti Hai 


visto le mosse di Fini? E Martino 
eh. fa apprezzamenti per Cossi 
Sa. e Biitttglooe che buttigito- 
treggia' 

Si si ho to idee chiare in materia 

E Bsrintconi che dice? lo Irei vt 
sto? 

SI I ho «sto e 1 ho sentito anche 
ieri sera alle 20 30 Sla bene è bai 
taglierò e anddtoii Sanremo 

Battagliero si. ma sarà anche 
amareggiato 

ai certo anche amareggialo per 
certi aspetti incazzalo Ma non 
rassegnilo 

Incazzato con chi? 

Dietimo che 1 ut ha molta rabbia 
per quello che ritiene in ì sorti eh 
teorema Un teorema che tenia in 
qu tlche modo di indebol rio in i 
c he non Ira iwnvoe alo ma in lui la 
Miglia d dire baila n r arrendo 
l in o pone I problema di dare u > 
Stive ino stabile il paese F nu Ira 
luto molto piacere sere fa sentire 


Bassohno a Tempo reale di dar al 

10 a Berlusconi d aver minilo 
pur tra tanti errori che a suo avvi 
so ha commesso - la volontà del 
la gente di costruire qualcosa di 
non rassegnarsi E Lui non si ras 
segna Anche se Ila dei momenti 
in cui è stanco 

DI cosa? 

si è stanco di questo continuare 
a nmestare all nterno e all ester 

rei del Polo Perché è mutile na 
sconcierà che di qualcuno Un è 
suflx-ientemente deluso 

Qualcuno chi? 

ijuatouno sia dei suoi che degli al 
leali Deluso perchè immagino Lui 
si renda conto che stanno lentan 
do di creare una forza autonoma 
indebolì rato il Polo e questo per 
volgare scopi personali 

Cosa dice senza di me non «re- 

bcro esistiti? 

Si non sarebbero esistili Questo 
tri dx o ai Ma è la verità Lui pi rò 
hi sempre considerato Fini un 
bravo ragazzo Ha sempre delio 
Ma no Firn è un bravo ragazzo è 
un ragazzo corretto Ecertamen 
l< Lui pensa Pilli ha (atto di folto 
per rinnovarsi e questo è il suo 
grande mento ma non dimenìi 
olierà c he al governo non ci sareb¬ 
bero arrvalr se non ci fosse slato 
Berlusconi se non ci fosse stato 
t i- ilecchiodi Reno dove disse a 
Roma Ir i Rutelli t Firn scelgo Fi 

11 


S, ma questa storia cria vorreb¬ 
be attergare HFWo? 

Che Fini sia un bravo ragazzo mu 
lo ha dello lino » quarantotto ore 
fa Por non ho piu avuto modo di 
discuterne 

E anche Mottetto -e un bravo ra¬ 
gazzo-? 

Be tanto bravo ragazzo non mi 
pare Diciamo che alcuni al ver 
lice del Ccd tentano un vecchio 
gioco foto e ritmo della Democra 
Zia cristiana Ma Lui guardate 
Che non si sente solo Ha il polso 
dell opinione pubblica e 1 opinio¬ 
ne pubblica si la un idea precisa 
autonoma 

Su Fini poro gllsti „ 
lo n dico chiunque al di là di 
quellochesileggesuigiornali do 
cesse mai per qualsiasi considera 
arme ntenere che sia giunto il mo 
mento dt mettere alla guida del 
itolo un alba persona che non sia 
Berlusconi compirebbe innanzi 
tutto un atto imbecille sul piano 
politico e di assoluta disonestà sul 
piano umaiio 

hreomma non è proprio una fret¬ 
ta attuazione- 

Spero che le cose che si leggono 
siano un esasperazione giornali 
sltca Diciamo che Un sta osser 
vando il comportamento di alcuni 
degli afa ati minori E la conside¬ 
razione che fa immagino che sia 
mi rifiuto di pen-are che questi 
possano tradire Mi devono lutto 1 


Studiare» tante 
borse riaH*Euro|ia 

E cco tutte le chance che 
l'Unione europea offre 
agli studenti e anche ai lau¬ 
reati. Con una domanda 
posta dall'introduzione di 
Corrado Augias: perchè i 
giovani italiani usano meno 
di tutti gli altri queste 
opportunità europeo? 
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LA CRISI DEL CAVALIERE. 


Inviti a comparire a Foscale, Livolsi e Zuccotti 
Venti nomi di «eccellènti» nel registro degli indagati 


■ MILANO. Silvio Berlusconi non 
si farà vedere nel piazzacelo mila¬ 
nese. per rispondere all'accusa di 
aver finanzialo Bellino Craxi. con 
un regalino da IO miliardi. Ieri si 
dava per certo che l'ex presidente 
del consiglio tosse al lavoro con i 
suol avvocali per presentare una 
memoria difensiva. Dunque, il 30 
novembre in procura, al posto del 
"cavaliere- dovrebbe arrivare un 
dossier. Berlusconi comunque non 
è solo in questa tempesta Ieri si è 
saputo che altri invili a comparire 
sono siali invia# ai vertici della Fi- 
ninvesl Destinatari'. Giancarlo Fo¬ 
scale. cugino di Berlusconi e am¬ 
ministratore delegalo dell'azienda, 
all'epoca dei tatti, nel 1991 ; a Ubal¬ 
do Livolsi. amministratore della 
Istifì. la cassatorte del gruppo e Al¬ 
fredo Zuccotti, dirigente del «attere 
estero do! gruppo Per toro, l'accu¬ 
sa è di violazione della leggo del fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti. 
Sono già iniziai' anche gli interro- 
gatnrì. anche se dalla piccina non 
arrivanoconienne. 

Falso In bilancio 

In parallelo, c'è anche un secon¬ 
do filone di inchiesta, su il 'ipotesi di 
falso in bilancio, che riguarda una 
ventina di persone, già tacitile a 
modelli) 31.11 registro degli indaga¬ 
li. I nomi sono top secret, ma si 
suppone che nella lista et stano Rii 
uomini che in varie epoche si sono 
succedtlli ai vedici della Fininvest. 
Negli ambienti giudiziari circolava- 
no nomi di (posso calibro, ma da¬ 
gli inquirenti sono arrivate solo 
•mentite, La FlninvesL ri è trincera¬ 
ta dietro alla linea di dilesa che è 

«là stala anticipala dal leader di 
orza Italia. SiMo Berlusconi ha 
scomodato l'imprenditore franco- 
tunisino Tareq Ben Hammar. che 
intervistato via satellite dai direttore 
del Tg 5 Fenico Mentana, ha con¬ 
fermato la veraione concordata 
con Berlusconi. -1-a Flriuivosl mi 
doveva del soldi e io delti Istruzioni 
a una società Flninvcst perché-pa- 
gasse per mio conto dei miei clien¬ 
ti all'estero. Nipote di Buighiba. 
grande amico di Bellino Craxi: Ta¬ 
nto Ben Hammar è anche (Pomo 
che ha presentato a Berlusconi 
uno dei partner arabi di Medlasel 
Al Valeed. E' tutto fuorché un per¬ 
sonaggio estraneo ai giochi e sicu¬ 
ramente la procura milanese vorrà 
Interrogarlo, ma non subito. Salvo 
presentazioni spontanee, i magi¬ 
strati lo sentiranno appena il suo 
nome sarà ungalo uflictalmcntc 
nel verbali dell'inchiesta. 

Il gioco degli incassi e delle 
coincidenze presenta anche un'al¬ 
tra singolare sovrapposizione. Ben 
Hammar si serviva di un avvocato, 
che è lo stesso a cui lece ricorso 
Bettino Craxi per mimeiizzare i 
conti lussemburgltesi depositali 
presso la Bif. SI imita di Elia ir Al (Ca¬ 
teti. proprio lui, -l'egiziano strano 
smino- {secondo la definizione di 
Di Pietro) clic apparve improvvisa- 
mente sulla scena di Tangentopoli 
durante un'udienza del processo 
Cusanl. Era il 15 gennaio del I9S4 
e in aula a deporre c'era Mauro 
Qlallombardo. Il segre lario di Craxi 
ora latitante. Dopo aver giurato sul¬ 
la testo delle sue bombine che non 
sapeva nulla dei con# esteri di Cra¬ 
si, Uri» fuori un misterioso arabo, 
che gli era sialo presentalo da Bal¬ 
zarne Aveva bisogno di entrature 
per aprire un conio in Lussembur¬ 
go, ma non voleva apparire eoi suo 
nome. Dunque Giallomtwrdo gli 
lece da prestanome, por l'apertura 
del conto Hamberi, sul quale pas¬ 
sarono una vernina di miliardi 

L'egiziano 

Chi è questo egiziano sitano 



tatacont • CwWtriari durante la contano stampa * «nati» 


Soldi al Psi e falso in bilancio 
Sotto accusa tre supermanager 


L'inchiesta sui 10 miliardi Fininvest. arrivati sui conti di 
Bellino Craxi si sdoppia. Olire a Berlusconi, altri tre ma¬ 
nager Fininvest, hanno ricevuto inviti a comparire con 
l’accusa di finanziamento illecito al psi. Sono Giancarlo 
Foscale, Ubaldo Livolsi e Alfredo Zuccotti. Ma ci sono 
anche una ventina di persone indagate per falso in bi¬ 
lancio, tutti top manager dell'azienda. Iniziati gli inter¬ 
rogatori. Verrà sentito anche Tareq Ben Hammar. 


MIMNH fnPAMOMTI 


Btràt toont ricava a Napoli tm avvito di gtnnzJi par L 

contorto In comaiont par la tangratl papaia atte ME. / ri 


1 È Mterreaato a tirano di Frenetico 
Sanità tante, cottimo Cotomoo 
t marcammo Davtgo par Torta mazzo. 


stiano'' I legali di Craxi e di Cui- 
lombardo si diedero subito da (are 
per diffondere la nonzia che si imi¬ 
tava di un dirigente dellOlp Più 
lardi si accettò che era un avvoca¬ 
to. con Importami studi legali al 
Cairo e a Bagdad Fu anche inter¬ 
rogalo per legatoria dalla polizia 
egiziana, anche se non si seppe 
mai nulla dì più preciso su questo 
personaggio. Adesso, ad aggiunge¬ 
re un tassello arriva Ben Hammar. 
E chissà che questo volto, i magi¬ 
strali milanesi non decidano di in¬ 
terrogarli entrambi, iter esplorare il 
versante arabo degli affari ira Craxi 
c Berlusconi. 

Ieri in procura, e arrivalo anche 
il difensore di Mauro Giallombar 
do. per ballare la resa Sempre lati¬ 
tante Giorgio Vanom, il manager 
Rninvesi che si è direttamente oc¬ 
cupato dell’accredito di 10 miliardi 
a Craxi. L'unico arrestalo, che con¬ 
torna a sfarsene a San Viltore. è 


Giorgio Tradati, l amico d'infanzia 
di Belli no Craxi. che sa pagando a 
raro prezzo questo amicizia, E' sta 
io arresterò perche, secondo i ma¬ 
gistrati del pool, durante v numero¬ 
si interrogatori sostenuti, avrebbe 
omesso di parlare dell'operazione 
All Ibenan, la società oli show del¬ 
la Fininvesl da cut partirono i IO 
miliardi per Craxi Lui sostiene che 
era VMMttarib del conto Net- 
them Holding di Ginevra, quello su 
cui transitarono i quattrini. ma non 
ne era il gestore In altre parole, lui 
non sapeva nulla della provenien¬ 
za dei quattrini, perche questo non 
faceva parte delle sue funzioni. 
■Anzi - spiega il suo difensore, l'av¬ 
vocato Gilli - lui era nella posizio¬ 
ne di chi slava facendo un (arare a 
Craxi e non voleva sapere nulla, 
proprio perché era pericoloso sa¬ 
pere- Ora attende le decisioni del 
gip, con la speranza che decida la 
sua scarcerazione 




La presura di Mitene Indaga ull'lpotaal 01 Itbgtztent 
alto common» ptrl» vietatili -fonato «Morto' / 

■ri* >» writxxw mii p\xiufiv*a. 


8»condo avvito a comparirà par tm'tvaaton» bacata 
da S ratearti ntlTtcquteto rialto vitate Machtrio. 


«On ta la L" 

La gracula te Milano tettai « rinvio t gtudiilo «1 Sta»io Battutemi a di aki« M paltone 
par il reato te concorto In «motore. Al «antro dtn'lncMam, angami A 3M milioni, 
pagana ItoOdF_____ _ 

i»aht«M 

Eapeaao di BtdiNconi alla Procuri Gamete* dtMa Caaaaziore contro il ■teoor 
par vtalaztona dal ttg atn ammorto. 


Tino Invito a campai Ire «n l'accusa di tolto In arancio nafl'acqiilato 


Bartutcon t è rinv iato a gitatelo par tetangm U pagala tu» GdF. _j 

ite n ev ata* 

La C tt t a rt ont respingi II ricono te eariusconi per II ireaferlmenlo 
dalprOoaaaoaBrea c to.il teBttamtnlc M B»»* Il IT ganntto Ita t Mano. ___| 

» ito agiata» 

«Poto chiedali tinto» « glutezle par to teatema itaribazten» Ipotizzando II tolto In blando . ^ 
Rlctv* Il quarto Invilo a comparire par II Snanitemant» giacilo pi partiti. 




Giorgio Tradatl 
tesoriere pentito 


bacagli; Arila 


L’ettlma volta cheti è fatto vedere 
» sfata «12 ottobre 1994 Orrendo 
Antonie DI Pietre lo ha Interrogato 
nel torso dal proceno Cusani. È 

cprteMerptoll-penttto-nel frante 
del toaortarl dal pa trimo n io estero 
di Craxi Quando per la prima volta 
Traumi ha vuotatoli «ateo alta 
procura te Milano, l'ex ras del Poi 
commentili -SI» sbagli atro. 
ITmprtntetote ha ammesso di aver 
aperto un conto a nomo di Bettt n o Craid ma ha poi spigato 
te aver rtminclatoa svolgere le operazioni toccata*-» di 
occultamento dalle trecca dal pshaMo di danaio sul conto 
avtoroNortham Holding (quel lo mi guato sarebbero 
transitati anche là ratearti dalla FWmasO. sostituito dal 
messicano Menti Vf dado. 


Gialloni bardo 
l’uomo «lei conti 

Quinto tosai anni, lussemburghese 
d’sdoziona, ha sempre respinto 
l'etichetta di 'esattore occulto- dal 
Psi di Battuto Crani cbatmagfetratl 

dai pool Mate putta* gli tremo 
attribuito, l'unica ammissione che 
ha latto riguarda un miliardo e 
mazzo prestatoti dato 
Cale eatnuzt-Moatedl sondi 
Lorenzo PmuavottA depositati 
-sena ceMrapartKa- su un conto 
•rizzerò per conto dell'ex leader 
i. eumèni 



socialista. I magistrati non gli hanno mal creduto, convinti 
come aono che alali ora brado abbto greto un ruolo strategico 
nel gigantesco Busso t» danaro Hlaftes nel tonta esteri di 

Craxtadel PsI Fa tulli primo sfare a neme, nel bel mozzo del 
processo Cusanl. di -un soriano- di ndms -credo 
Motremned-, sto* poi riwttwb «taire U palestinese Zuafifi At 


l#é 


Tareq, l’alibi 
di Berlusconi 




Imprenditore trance-tunisino a 
«podi una grand» società di 
produzione cinematograffeu. E 
stato hi, nsl coreo di un'totervlsta 
■ria «AMVtoda Parigi concesse te 
Tg6, a dire eh» H vero destinatario 
dal soldi transita ti sul conto 
svizzero esaminato dal pool Mani 
purità sarebbe stato-un avvocato 

arabo-, do* Itpa testine se Al Kateb 
al quale proprio Ben Ammar doveva 
restkitaeBM sette. Kriuecont 
scagionato? In parte perché D gioco s scaricabarile te Tareq 
riporta ri dado daie parti del colto eraxMte. -MI « stato detto 
solo pochi giorni (serie Ione Al Katobavrebbe utilizzato un 
conto por al tre transazioni-, ha comunq impiegatoli 
magnate tunisino a Enrico Montane, confermando 
Indirettamente la varatone fornita da Mauro 0 lai lombardo. 

Zuahir Al Katheb, avvocato 
e consigliera doll’Olp 

Ritorna sulla scena di Tangentopoli queg'-eglzlano spano 
' strano*dt cui parto to stretto ctetoriastareteBetttnoCiaxL 
Mauro filai lombardo al processo Cusanl che si à svolto nel 
mete scorsi. È un uomo dal mine mlstort: attivo 
nell'OigHntzztirione pei la liberazione dette Palestina, ma 
anche grande uomo d'affari. Secondo g tesoriere di Creai fu 
proprio Ini, ZpaMr Al Kathsb. palestinese, consigliere 
giuridico del feeder dett'Otp Tsrsaet Aratori me etiche legale 
di molte Importanti società del meteo oriente. Sla 
Qionoraherdo che rtoiprentetore franco-tunisino Tareq Ben 
Ammalio Indteatw come II vero manovratore del conti 
bancari sospetti. Ma c'è de dire cria Interrogato per 
rogatoria TU novembre 1*9* Zoster Al Katttob aveva negato 
categoricamente « possedere alcun conto. Molto ««cesto, 
poi aveva Invitato la giustizia Italiana a fare loco 
rapidamente sul veri padroni del tesori cria gM uorrrini del _ 
Orari scaricavano su di lui. Ora Cèda tasta ««. dopo gli * 
ultimi sviluppi dall'Inchiesta mi lanosa, Il con si gli ore 
giuridico dellOlp accetterà di «vanta re uno degli te tari di 
Silvio Ber Ics coni. 


L’ex pm lo accusa di aver partecipato al complotto ai suoi danni. Cusani interrogato a Brescia 

Di Pietro, Mach di Pakistan è mister X? 


Interrogato ieri a Brescia, per quadro ore, il finanziere 
Sergio Cusani. È accusato di estorsione, perchè avreb¬ 
be partecipato al presunto complotto per far dimettere 
Antonio Di Pietro dalla magistratura. Ieri si è scoperto 
che anche il finanziere craxiano Ferdinando Mach di 
Paimstein è inquisito a Brescia e verrà sentito nei prossi¬ 
mi giorni. Secondo anticipazioni dell'Espresso, era uno 
dei registi degli attacchi all’ex magistrato. 

OALLANOSTItA INVIATA_ 


■ BRESCIA. Il (Inaiatele Sergio 
Cusani é arrivato ieri mattina a Bre¬ 
scia por farsi interrogare dai pm Fa¬ 
bio Sdiamone e Silvio Boriigli. Al 
contro, il giallo ancora irrisolto del¬ 
lo dimissioni di Di Pietro. L’interro¬ 
gatorio è durato più di quattro oro, 
quasi un record |xr l'imputato nu¬ 
mero ulto di Tangentopoli, mito 
per 1 suol ostinali silenzi. A Brescia 
è indagalo dal luglio scorso, con 
Vacui» di estensione, perché fo- 


rebbe parie del •ch'tv otre ha pre¬ 
parato il trappolone cito costrinse 
Antonio Di Pietro a dimetter» dalla 
maglsltalura. il fi dicembre dc-llo 
scorso anno. Ci sono intercettazio¬ 
ni telefoniche e Irequenlazioni che 
provano i suoi coi rialti con Gta ti¬ 
rarlo Gomiti, il grande accusatore 
di Di Metro. Una sera, durante una 
visita-blitz della guardia di finanza. 
Cusanl si trovavo a casa di Gemmi: 
per roptxwi professionali, «rutili¬ 


ne all'epoca, ma pochi giorni do¬ 
po era sul registro degli indagali 
feri, al termine del l'interrogatorio. 
Cusani sembrava (retò assoluta¬ 
mente tranquillo e sorridente 
Idem il suo avvocato. Giuliano 
Spazzali Pare che m quelle quattro 
ore, abbia spiegato ai magistrali la 
sua estraneità al presunto com¬ 
piono per far dimettere Di Pietro 
dalla rnagislraiura. Non si sa so 
questa tesi abbia convinto gii in¬ 
quirenti. 

Le manovra contro Tonino 

Intanto perù. Salamoile e Borili- 
gli hanno aggiunto un tassello al¬ 
l'enorme puzzle dell inchiesta sul¬ 
l'addio alla toga di Dt Pietro II setti- 
manate -D'Espresso, in un anicolo 
che appanrà oggi, sostiene che il fi¬ 
nanziere Ferdinando Mach Dt 
Paimstein era uno dei registi degli 
attacchi a Di Pietro, ed era a cono¬ 
scenza dei dossier e delle accuse 


coltro l'ex magistrato Nell articolo 
si afferma clic la demincra contro 
Mach di Paimstein pam dallo stes¬ 
so Di Pretto, nell'tnterrogaiotto so¬ 
stenuto il 2 luglio scorso a Broscia 
L'inlormaZionp peni C stato smen¬ 
tita ieri L'ex magistrato ha ternato 
una decina di giorni fa un nuovo 
memoriate alla procura bresciana, 
in cui rivela questi fatti Nella casa 
di Parigi dove si era rifugiato Mach, 
la polizia avrebbe rintracciato dos¬ 
sier identici a quelli trovati a Paolo 
Berlusconi e consegnati al capo 
degli isperton ministeriali Ugo 0*- 
nacci ilnimerccttazKjnr.- telefoni¬ 
ca. autorizzala dalla procura dt Po¬ 
ma. è la prima prova che il finan¬ 
ziere socialista avesse un granite 
interesse a neutralizzare Di Pietro 
La rotolo!iota e del 3h agosto 1994 
e nella conversazione con la zia. 
Caterina Camerini Proda. Mach di 
Paimstein alfenna di essere tran¬ 
quillo -Se apro la bocca k> ù finite 
il pruno che va «tentili c O Pieno. 


di cui so delle cose pazzesche, che 
non dico a nessuno. Lui -sa che io 
so. perché dii mi ha detto le coso è 
un suo unito che poi si e pentito 
di avermele dette Tantoché poi gli 
ha detto che gh erano scappai»-- 
b'Espress-s non la fi nume del mi¬ 
sterioso contatto, ma sottolinea 
che «in quei giorni Gorrirti girava 
freneticamente a raccontare t- sue 
storie su Di Pietro e a cercare aiuti 
concreti: soldi, interventi sulle ban¬ 
che. scappatoie per i suoi proble¬ 
mi legali- Era Cornili l'antico in 
questione.’ (eri circolava indie il 
nonio dell avvocato Vittorio D'Alci- 
k>, il legale del hnanzieic. notona- 
mente motto vicino all'ex magistra¬ 
to 

Nervosismo del pm 

A causa di quellintercetiaziotie 
lek-fonica Mach di Palmslein fu at- 
restato il 30 ottobre, nella casa di 
Pangi dell'attrice Domizùma Gior¬ 
dano L'inchiesta postò aita procu- 



Aatonte di Piebo 


ra di toma e eluvi* alfe competen¬ 
ze della procura milanese. 

Le anticipazioni dell'Espresso 
hanno provocato un palpabile ner¬ 
vosismo nella procura di Broscia, 
dove tton é stata apprezzata que¬ 
sta fuga di notizie II donur Salatilo- 
ne ha detto di non «ver nulla da di¬ 
chiarare su questa vicenda: -Evi¬ 
dentemente ci sono altri che spés¬ 
so parlano al pulii mio lo posso 
solo ritocare che l'Espresso ha 


scritto queste cose- È confermalo 

comunque che il nome di Mach di 
Paimstein é apparso nell'inchiesta 
bresciana. i magistrati hanno chie¬ 
sto alla procura di Ruma la trasmis¬ 
sione degli atti riguardanti l'inchie¬ 
sta sulla coopcrazione, nella quale 
il finanziere è imputalo, con frusti 
e De Michette Non è est Insù che lo 
stesso Mach di Paimstein. nei pros¬ 
simi giorni sia interrogato a Bro¬ 
scia. . 1 SM. 
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Politica 



LA CRISI DEL CAVALIERE. 


A Sanremo stempera i toni e dice: non parlo di complotti 
Ma critica i pm milanesi: non spetta a loro la giurisdizione 


Berlusconi non cede: 
«Che gran voglia 
di mandarmi a casa» 


Prima usala pubblica di Berlusconi dopo la tempesta dei 
conti esteri e dei presunti finanziamenti a Craxi *Com 
plotto 7 No strategia tesa ad indebolire 1 avversario» ha 
sostenuto tl Cavaliere a Sanremo «Fa bene al cuore esse 
re qui tra voi perché leggendo i giornali stamane ho visto 
che tanta era la voglia di mandarmi a casa che hanno 
celebrato il funerale alla cara salma» Tom piu concilianti 
con i giudici ma non con i pm di Milano 

_ OM-tlQST<XUWU.TO _ 

MANCO mmmui 


m SANRFMO -Compiono’ No 
strategia leso a indebolii* 1 avver 
sano- Due giorni dopo il ciclone 
Silvio Beituscom stoma leggermen¬ 
te i ioni conno i giudici di Milano 
■Devo cintura decidere ha soste¬ 
nuto con i miei avvocali se pre¬ 
sentono o meno leu a bolla cal 
ila Ito dello che era inutile piesen 
tarsi visto che I ho già latto una voi 
I,i ed ho respirato un atmosfera 
i he non era lesa a (are giustizia e 
(|Ulndi credo che sia inutile I miei 
avvocali moine mi dicono che ci 
sono dei difetti gravissimi di com 
potenze e giurisdizione- Ed anche 
nei tonhc.nli dei giudici il leader di 
Forza II,ili,i hacercalodi stempera 
re la tensione «Sec è una cosa che 
mi viene addebitala e che non cor 
nsponde al vero ha dello è un 
giudizio negativo sui magistrali e 
sulla magistratura Io ho grande 
ammirazione e rispetto per tutti I 
magistrali specialmente per quelli 
che mantengono un ceno metto 
nel loro lavoro» Ma nello slesso 
temilo ha aggiunto che non vede 
nessuno voglia di approfondimen 
lo nel magistrali di Milano 
E un Berlusconi dimesso quello 
che si 6 presentalo ieri sera all Ari 
sion di Sanremo a sostenere la 
campagna elettorale del (oraste 
Giovenale Bottino impegnalo nel 
ballottaggio contro Andrea borie 
m rappresentante del centro sue 
sira Dimesso quasi paterno cor 
diali i tinello (orse per lo scenano 
tipico del Festival musicale e per la 
platea amica [ormata in gran parte 
da anziani le «zie» amale e citale 
dal Cavaliere Le palme di Sanre 
ino non sono quelle di Han'motnel 
ma (ombra di Bettino Craxi sem 


tua allungarsi fin qui Cusl dieliole 
quinte lontana dalla tradizionale 
messinscena pscudo televisiva del 
le convenlion di Forza Italia Berte 
scom è cospetto a lare i conti nel 
bolla e risposte con i giornalisti 
conunextracomumtano anche se 
di lusso come Tareq Ben Ham 
mar .Certo lo conosco ha preci 
saio perche é un contraente del 
ramo della Rnmvest che opera nei 
programmi Abbiamo con lui mul 
te trnnsazion i commerc la li- 
Giudici parlamento sindacali 
giornali per Silvio Berlusconi la re¬ 
te strategica contro di lui si allarga 
a macchia d Olio -Ma per fortuna 
ha aggiunto nel nostro computer 
sono già entrati 2SK> mila nom naii 
vi di persone che per le prossime 
elezioni saranno i nostn reterenn 
di lista per controllare che il risulte 
io eleltoralc non sia diverso da 
quello delle urne come è avvenuto 
nel l-azio e in drverse altre regioni- 
Sul palco dietro di lui un centi 
naio di adepti i candidati delle li 
sie di centro-destra I portarne nlan 
locali e i dirigenti di Forza Italia 
Vestito m ubilo grigio camicia ce 
leste e cravatta grigia I Cavaliere 


ha bnllantemenle temilo la scena 
-Tralascio quello che mi riguarda 
personalmente- ha detto al pubbli 
co II suo discorso ufficiale * stato 
tulio improntato ad infuocare il 
pubblico additando nella sinistra il 
grande nemico da battere II suo 
incubo lo sappiamo « chiama 
ancora comuniSmo- un incubo 
che è bevitelo con le recenti elc-zio 
ni polacche -Sono sempre gli stes¬ 
si ha tuonate, c sano costretti a 
travestirsi e camulfarsi- Per Bette 
scora il grande ditello della sinistra 
italiana è e resta lo statalismo -Vo¬ 
gliono trasformare questo Paese in 
una grande Usi- Per raggiungere i 
toro scopi i suoi nemici sarebbero 
disposii a truccare te cane te Rai A 
I esempio migliore secondo il Ca 
'ratiere di Ateo» -CuareSale qui a 
Sanremo ha detto dove volete 
costruire il Palalesnval Se lo tace¬ 
vate non con la Rai ma con qual 
che •litri arrenda I avreste qiA lai 
to- 

La voce d tratti si e lana flebile 
vendia da qualche punta amara 
costruita ad hoc per montare la 
sua strategia d immagine che pun¬ 
ta a dimostrare I accerett amento 


* l'TP WTi m No all’«appello» del leader di An 


Adomato: «Non è pensabile 
un partito di presidenzialisti 


» 


La proposta di Fini 7 «Lega in modo improprio il tema del 
la riforma costituzionale a un ipotesi di coalizione Lo 
trovo poco convincente in termini di democrazia libera¬ 
le» nsponde Ferdinando Adomalo direttore di Uberai 
invocalo I altro giorno dal leader di An «Non può essere 
quello che dice Fini Non siamo un partito e siamo gelo¬ 
sissimi della nostra indipendenza- E propone dopo -le 
aperture di D Alema» un -governo di palio costituente» 


•TIFANO M MWNILI 


m POMA E insiste Fini Latteo 
giorno li Ira invocati dal palco della 
direzione nazionale di An ren dal¬ 
le pagine di Repubblica -Di Pietro 
Segni t Adornalo se siete presi 
deliziatisi! polete stare con D Ale 
ma che non lo A’- tl pressing del 
capo della destra msomma comi 
ima E toro quelli di Uberai come 
rispondono' Ferdinando Adorna 
li. che della riviste è uno dei direi 
lon ulne chi un promotore del do 
< iiwaitet -Uscite dalla transizione- 
che lauto intriga il leader di An di 
et «Oli amici di Ciberò/ non sono 
un partilo o quindi non polrebbe 
n> io nessun modo aderire a un ini 
nativa di questo tipo Le alleanze 

r |h schieramenti non sono un pro¬ 
li, ina che intendiamo allronta 
re • 

Adornato, della proposta cM te» 
Mr di And! andare-etere t Poto», 
che ne dice? 

Da un punto di vista politico pub 
essere utile perchè arate a supe¬ 
rare il muro conilo muro Ma dal 
punto di viste dell oggetto sperali 
co uoA il presidenzialismo credo 
clic sia impropria 
E perché? 

Pc-reltè ta riforma della Costltuzio 
ni. non pub essere cestita da un 
Polo contro I albo dal momento 
< he riguarda lutti 

Non ta conduce l'Idea di chia¬ 
mare a «wetta tuteli proatden 
Xathtl d'Italia par metterti da 
una parte? 

Se rodassimo alle Alezloni In que 
sio modo sarebbe un allo di aulo 
lesirosmo della democrazia «allo 
na proprio perchè temi del gene 
n m»n possono essere gestiti da 
un i muti < ontro I altra Semmai 
Semmai, Adontato? 

8. minai bisognerebbe andare ad 
una siala di referendum consulti 
vii ibi oggi ta Costituzione non 
prevede con due proposte di ri 
tonni alicrnailve Allora si che 
ciascuno si schiererà dalla parte 


della proposte c he prelenscc Ma 
npelo non in dizioni politiche 
perchè rappresenterebbe un in 
ennatura della democrazia Sul re 
ferendom è possibile agire in mo 
do trasversale ma nelle elezioni 
poliliche non si può passare di 
una parte all altra 

Paro più cauto <N Sogni- 
Cerco solo di essere rigoroso ni 
termini di democrazia liberale 
Quello che è possibile ma già og 
gì è cosi è creare un movi melilo 
trasversale per la riforma della se 
tonda parte della Cosmuztone 
sullo stile referendario C è -Oltre 
il Polo- ma non c è solo il Poto 
che vuota la dorma dell i Costitu 
/ione C è Segni c è una parte del 
PdS con Barbera Caccian Pasqui 
no e altri ci sono centri della so 
ciela civile e gruppi di pressione 
coltre: Lilberul 

Sorpreso per essere stato chia¬ 
mato «raccolta da Fini? 

No perchè sul tema delia ritorni i 
costituzionale ognuno desi due 

cito che pensa c imi valgono gli 
schieramenti politici Mi ha sor 
preso invece che Fini volesse le 
garto a un ipotesi di coalizione I 
che è mollo improprio 
Non Ritrova corotneente? 

Noli lo trovo convin. ente in fermi 
m di democrazia liberale An. h. 
perchè non baste un accordo ira 
io forze politiche dal momento 
clic la Costituzione non è dei p u 


(ili ma dei c Iliadi ni Ecomunquc 
dopo un evintetele accordo ira le 
forze pubiche bisognerebbe dare 
ta parola agli Citatoti sull,, foni» 
di Stato e di governo cello 

FW comunque Insiste e M do¬ 
manda che ci state a lare di la, 
conO'Kem»? 

E io ripeto nn di Liberal non sia 
mo u n partito c ogi i un o f ara le sue 
scelle Ma dico di pili viste le 
aperture c he D Alema ha fatto in 
questi grumi mi domando se non 
valga la pena pensare indi imme¬ 
diato do| o Dira a un governo d 
palio cosi il uzito naie Sarebbe I u 
me a circostanza ulile e importare 
te per ri nidn<l,ire elezioni altri 
mente inevitabili e indispensabili 
Scusi, ma te pare posatole? E le 
condizioni politiche dove sono? 
Be le condizioni Nel bene e nel 
male (indirneme d è passati balta 
discuss onc sul TmarèUuai a quel 
la suite nfonne costituzionali Mi 
rendo conio che la situazioni è 
molto complicata ma sono queste 
i segni nuovi Mi domando se non 
si possano verificare le condizioni 
di un di cordo preventivo sugi 
proposta Sartori sulle diverse prò 
poste degli amici di Liberal su al 
tre pregiaste ancora Questo sa 
re bbt davvero un servizio il pae 
se 

AKrtnen tl? 

Altrimenti contaiucri questo eli 



LaeedeMlaFVilmest aMKaeo Marino GiaroifeUijie 


di cui e vittima I ex presidente del 
Consiglio E anche quelli che lo al 
lomiano e lo attorniavano sembra 
no non amarlo piu come un lem 
po Dilli’ Un galleggiamento su 
ciò che c è gai con una conduzio¬ 
ne t&giwuetistecv Firn’ Cè stato 
una forzatura sulle sue proposte 
non ha detto nulla d. diverso da 
quello che «a già staio trattato- 
Boss ’ -Non sa neppure cos è il te 
deralismo Una volte è sbiancato 
quando gli hanno dello che stavo 
sentendo un libro sull argomento 


e che avevo già completalo il pri 
mo capitolo- 

La sua autodifesa non ha dvuto 
confini -Sono continuamente 
frainteso ha sostenuto mi tanno 
passate per una persona cinica 
che crede soltanto al svxxesso al 
potere e agli mietessi economici 
E un Berlusconi che neppure io 
iteseli a sopportare- Cosi con i 
dubbi «mietici sulla sua personali 
là il Cavalieie ha preso la via di !m 
pena per visitale guarda caso il 
musco dell ulivo 


Fini adesso è prudente: 
«Non arruolo nessuno 
voglio solo discutere» 


o«c mostro inviato 

«ICMUI «ANTON 


m VICkNZA Davanti ai piccoli 
medi industriali vicentini Gianfran 
co bini è a cotiltomo con Massimo 
Caccian termalmente sulla buro¬ 
crazia Inedita 1 accoppata Vola 
no complimenti riconoscimenti 
provocazioni gaibatc accolte da 
grandi applausi Quelli dell Api te 
rano un sospiro di sollievo non si è 
ripetute Capri La domandina che 
potrebbe dar fuoco capita posta 
da Giorgio Lago moderalo!* e di 
rettore del Gazzettino in zona Ce 
saniti Questa stona del presiden 
zialismo Macché Fini non mten 
de nlanciare -Il Polo deve darsi un 
programma per la ritorna dello 
Stato Per me il modello èia repub 
biuta presidenziale E siccome ci 
sono presidenzialisti anche fuon 
del Poto ho semplicemente detto 
discutiamone con lutti ■ Nè Cac 
clan è del tutto in disaccordo -Il 
raffoizamento dell esecutivo con 
I elezione diretta del premier è pro¬ 
blema realissimo Anivaie anche 
al presidenzialismo’ Se ne può di 
scutere laicamente È una delle op 
noni» Fini con scarsa convinzio¬ 
ne -Che poi lutto sia staio interpre¬ 
tato come ut» mia invenzione di 
mettere in decussarne la leader 
sbip nel Poto questa è politica 
politicante» Caccian sornione -lo 
da un anno scommetto che il Poto 
noti andrà alle elezioni con Berlu 
scom come leader 
Applausi salute II Filosofo scap 
pa via a Treviso lo attende ta pre¬ 
sentazione del libro di Adornalo 
•Cosi direte che laccio I ambascia 
lore Ira Fini ed i presidenzialisti 
esterni- No dèi Fini resta Conte 


renza stampa Neanche un grappi¬ 
no lo scioglie Senta non è che lei 
abbia ricevuto risposte troppo en 
tusiaste sul presidenzialismo da 
chi aveva tirato in ballo da Cossi 
ga Adomato-Segni Romiti -Ne 
convengo L importante è che io 
sia nuscito ad avviare una discus¬ 
sione Mica volevo arruolare qual 
cimo nel Polo- 

Ma lei scommetterebbe contro 
Caccian sulla leadership di Berlu 
scom a! momento delle elezioni’ 
•Lho già detto II giorno in cut sa 
premo ta data esatta dette elezioni 
ta questione delta leadership si n 
solvera in un minuto Non è una 
nsposta -Ma Berlusconi avra par 
tato cento volte della possibilità di 
tare un passo indietro 1 Dipenderà 
dallo stato del dibattilo dalle al 
leanze che si (ormeranno Verrà 
valutalo Ma se qualcuno pensarti 
imporglielo quel passo indietro 
non ci sta lui e non ci stiamo noi- 
Quanto influiranno i procedimenti 
giudiziari’ -Nulla Come non inci¬ 
deranno i provvedimenti che n 
guardano ad intermittenza il Pds- 
Però stavolta il nome di Berlusconi 
è cosi direttamente associato a 
quello di Craxi «Non è un dato di 
fallo assodalo E un accusa un t 
potesi nulla di più Non vedo co¬ 
me ci si possa lar condizionare dal 
le ipotesi- 

Durante il dibattito Fini si è ìa 
sciato scappare -Tutu quelli che 
non hanno più niente da fare pen 
sano a fondare un panilo» Allude¬ 
va a Di Pietro’ Nega poco convm 
cerne -Era una battuta per quanti 
pensavano che si potesse sostituire 
i politici coni tecnici» 



ma di guerra di lutti contro tulli di 
contimi di interessi di giudici che 
scendono m campo C è una con 
(usione democratica perette la 
tasa Italia e erottala dopo 189 e 
dopo Tangentopoli e non e «tata 
ncostruitd insieme E ciascuno ha 
paura, he se vince I altro si pren 
de Nili.» Pero in questo modo il 
maggioritario non pud funziona 
re servono nuove regole Bisogna 
thè. sia un nuovo inizio cosimi 
zio nate sottoscntto da tutti o al 
meno da una grande maggioran 
za 

E questo governo di patto costi 
tuztonate si dovrebbe fate prima 
(tot le e toltoli’ 

Prima si fa e megl o è per I Italia 
E lo dovrebbe guidare DM? 

Be questo non lo so non voglio 
entrare 

Tra la tesatoli att'aaciw ili Riti 
c è anche quella di Lucio Colto! 
tL 

E cosa due’ 

Che te proposte di Fini -valgono 
poco- e cha se con tu) -passas¬ 
sero Segni e Adornato- non -se 
ne accorgerebbe nessuno-, per¬ 
ché e tutta gente che non spo 
sta nuli» Allora? 

Be F n ha partalo anc he di Cossi 
gì e Oi Pietro 

Col letti non ne parta 
Miti non lo so Probabilmente 
C< Udii ha ragion. Ma noi di Lift, 
ral non abbiamo nessuna pietesa 
d sposi ire . onscnsi elettorali vo 
gliamo solo contribuire a stimola 
rela vite pubblici 
Sergio Romano, Invece, pensa 
che con FM potreste andarci 
Ript lo . wscuno dei singoli tara la 
sitila, he. rode M i per quanto n 
quanta noi di Liberni non può es 
v re ci6 che d« c Fini dal alcune» 
hi. he iHin si imo un partilo C u 
teniamo . salvaguarelare- con 
grandissima gelosia la nostra in 
di)* ndenza . la nostra autonomia 
di gruppo di pressione 


Partito Democratico della Sinistra - Direzione Nazionale 
Delegazione italiana del Pse al Parlamento Europeo 

Il semestre 
di Presidenza italiana 
della Unione Europea 

Una prova di credibilità e di coerenza 


Programma dei lavori 
ore 9 30 

Apertura dei lavori 

Presiede 

Walter Veltroni 

Saluto di 

Francesco Rutelli 

Sindaco di Roma 

Introduzione di 
Achille Occhetto 

Vicepresidente del PSE 

ore 10 00 
Comunicazioni di 

Luigi Cola|annl 

Le pn orila delia 
Presidenza Italiana 


Biagio De Giovanni 

Verso la Conferenza 
intergovernativa '96 

Piero Fassino 

Per una politica estera 
e di sicurezza comune 

Giorgio Ruttato 

La terza fase 

del l'Unione Economica 

e Monetaria 

ore 10 40 
Interventi di 

Emma Bonino 
Rainer M ssera 
Mario Monti 
Giorgio Napolitano 

ore 1 1 30 Dibattito 
Presiede 

Luigi Berlinguer 


ore 12 45 
Intervento di 

Romano Prodi 

ore 13 00 Butte: 

ore 14 00 Dibattito 
Presiede 
Cesare Salvi 

ore 1545 
Interventi di 

Susanna Agnelli 

Ministro degli Affari 
Esten 

Klaus HUnsch 

Presidente del 
Parlamento Europeo 

ora 16 30 

intervento conclusivo di 

Massimo D'Alema 


Roma, giovedì 30 novembre 1995 
Sala della Protomoteca del Campidoglio 



Segreteria Organizzativa 

Area Attività Internazionali del PDS via delle Botteghe Oscure 4 00186 Roma 
teletono 06-6711275 fax 06-6798376 
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Borghezio: «Celebriamo un Natale leghista e niente 8 per mille» 

E ora spunta 
la Chiesa del Nord 

Bossi frena, ma attacca la Santa Sede 


i-a Lega riprende ad agitare te bandiere del secessioni¬ 
smo Stavolta non è I unità d Italia ad essere messa in di 
scussione ma la Chiesa di Roma «Vogliamo una chiesa 
del nord» tuona da Tonno I on Borghezio stizzito dalle 
accuse di razzismo mosse verso la Lega da ambienti vici 
no ai Vaticano E aggiunge «chiederò ai miei elettori di 
non destinare l'8 per mille alla Chiesa» Bossi Irena qual¬ 
cuno nel mio coro stecca Ma cotica anche il Vaticano 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

•MCMUA 


■ TORINO Ancora una vote al 
I attacco a lesta bassa con la luna 
di un ariete Stavolta nel mmno 
dell avvocalo Mario Borghezio le 
giusta della prima ora amante di 
Evola e con simpatie giovanili di 
estrema destra c è la Chiesa callo 
bea L avvertimento che amva dal 
I esplosivo onorevole che avrebbe 
voluto dotare le forze di polizia di 
proetRili di gomma antisom mossa 
da utilizzare contro gli extracomu 
nitori suona durissimo «Una Chie¬ 
sa del nord» una sorta di versione 
secessionista In salsa spirituale Le 
affermazioni del parlamentare del 
Carroccio personaggio fedele a 
Bossi ma dal quale in più circo¬ 
stanze si e dissocialo con spinto di 
giudizio indipendente hanno esal¬ 
talo Il dibattilo del Parlamento del 
Nord in corso ieri In un grande al¬ 
bergo torinese che sembrava sta 
gtvue attorno alte note preposte 
dell ex ministro Pagllanm in tema 
di federalismo fiscale 

«Una CteMa pulita crune noi- 

La Chiesa di Roma sorto accusa 
Perché^ Borghezio lo spiega con la 
disaffezione verso -una chiesa che 
noi vogliamo pulita come noi. 
Dlelro affiora corposo il tema della 
discordia che In questi mesi ha 
contrapposto gli esponenti più in 
vista dello Lega alla maggioranza 
che sostiene II governo Dml la leg¬ 
go sull Immigrazione Questo dice 
Borghezio «deve essere chiaro a 
chi sproloquia di stenle sondarteli 
e lancia accuse di razzismo. E la 
minaccia si colora anche di un ini 
ztathia due sembra evocate ht«t 


tempo quella francese di monsi 
gnor Ulebvre «Il 17 dicembre la 
Lega Nord celebrerà la sua messa 
di Natale in una chiesa del nord 
dove un parroco di campagna be¬ 
nedirà le bandiere delle sezioni le 
ghisle- E ancora "lo non verserò 
18 per mille al Valicano. 

L indice è anche puntalo sul 
l'Osservatore Romano Ma non in 
dicalo esplicitamente nel novero 
delle testale sono accusa c C anche 
la «Voce del Popolo, il settimanale 
delle diocesi torinese che non a 
caso nell ultimo numero (in edico¬ 
la da venerdì scorso) ha mandalo 
ini segnale «Ione» sul problema de 
gli immigrali con una impaginarlo 
ne in pnma eloquente affiancato 
all apertura sul convegno ecclesia 
le di Palermo il molo sulla marcia 
per la convivenza la solidanelè 
universale e conilo ogni razzismo 
svoltosi a Tonno domenica scorsa 
Ed S proprio in quell articolo die 
Ito cui si intuisce I impegno delle 
comunità di base della Carrtas e 
delle associazioni cattoliche a Iwel- 


WMMM 

lo locale che la posizione leghista 
yten* giudicata con grande ngore 
politico e sociale complessiva 
mente banale ed assurda nella sua 
proposta di .prendere le impronto 
dei piedi- mentre proprio a Tonno 
alcuni imprenditon «bianchi, strut 
lano i .nere -Dunque non di razzi 
smo si deve parlare ma di vecchio 
e logoro egoismo anche di classe 
Un vero e propno afiondo su una 
parte dell elettorato di Bossi 

g Sena tur frena 

E di questo si deve essere acior 
lo II Senatur che ha immediata 
mente latto retromarcia sulle allei 
reazioni dell ex sottosegretano al 
I Interno Da Tonno dov è sialo 
chiamalo a decidere il destino del 
suo luogotenente e segretario re¬ 
gionale Gipo Farassino di cui mol 
■issimi leghisti chiedono le dimis¬ 
sioni il capo del Chioccio in parte 
raffreddato la polemica pur ahac 
cando duramente il Vaticano -La 
Chiesa di Roma è da tempo chiesa 
di potere che ha dimenticato i va 



ton trascendentali e che ha jouli 
della battaglia della Lega Di II però 
a dire che vogliamo una Chiesa del 
nord ce ne coire* 

Dal versante della Chiesa Inlan 
to ce da registrare Intervento 
preoccupato per i veleni sotto (or 
ma di pregiudizi diffusi da alcune 
pam politiche dell arcivescovo di 
Napoli. Michele Giordano Secon 
do il presule quelle di Borghezio 
■sano dichiararmi che « com 


mentano da sole specie allindo 
mani di un grande appuntamento 
di unità e di lomumone come il 
convegno di Palermo- Di analogo 
tenore arricchito da una puma di 
noma il commento di monsignor 
Riboldi vescovo di Acerra .Melila 
mo che un napoletano debba an 
dare a messa a Milano Che fanno 
to mandano via’ Oppure I inverno 
Prendiamola come una barzellei 
la. 


I compagni e ragazzi tura della set one 
dei rasa Gaitwiella piangono la prema 
lue* $c«opàrM^lcec.ipagcw 

ORLANDO LOMBARDI 

Partigiano arrtlfascisia <? dirigente Monco 
del Partito comunista iialwoo di Garbòtel 
la. ha dedicato la propria vita aita causa 
del Soc'i&teH’.c dwmawto medito pet fc 
giovani genera&oni Coloro che lo hanno 
conosciuto ki ricordano con minutalo af 
tetto esalandone le do* carismatiche la 
fona d an mo e la forte personal rà che 
hanno sempre accompagnato lutti anche 
dtratte te piti dure La sua }jgma e \ 
suoi insegnarli enti resteranno **mpre pa 
mmortio indispensabile di luna la sinistra 
italiana e d> tulli i ve* <Jemocrai< 

Roma 26 novembre 1935 


lenci fial Lasciati 

ottetto 

Cl mancheranno la ni issino i tuoi insegna 
menti e la tua grinta I compag 11 del Parti 
to comunica 'aliano d Garbateli* f rlcor 
deranno pe» sempre 
Roma 26 novembre 1995 


I compagni del Ms deli XI Circoscrizione 
te Unità d Base Aideaiin* Garbarla 
Ostiense e San Paolo partecipano com 
mossi alia scomparsa del compagno 

ORLANDO LOMBARDI 

terrier èri Pattilo comuWWà «aliano d 
Garbntelta. pamg ano ani fascista R cor 
dandone le grandi don e suo insegna 
meni) j compagni del f*Os <1 uniscono in 
questo momento al dolore de f gl dei f* 
migjiarl e dei compagni di Rifonda; one 
comunista 

Roma 26 novembre 1995 


Addio Segretario. Addio compagno 

ORLANDO 

Le ragazze e • ragazzi della Fgciche <u hai 
lanto apprezzato non djmenhcfieranno la 
lua ligula da combattente e porteranno 

E r sempre con loro gii stessi ideai! che t 
nno accompagnato nella lua vita 
Roma 26 novembre l*)* 


La lamiglia Foschi si un sce al dolore de fi 
gli e de (amiliad pei la scomparsa del 
compagno 

ORLANDO LOMBARDI 

e Ione orda con prò tonda commozione ed 

immutalo alteno 

Roma 26 novembre 1995 


Anna Antodio M nella Sandro NadJ* 
Stefano ricordano con lame* affetto 

ORUttOLOMfcMKH 

Homa 26 novembre 


t mancala 

TERESA CUBO (Roberto} 
taro#*», commUaia. iMacafct» 

I funerali s svolgeranno domani 2“ no 
vembre ore 8 15 Commemorazione n- 

B tesso c m taro monumentate n Corso 
avara I fam lian aoitownvono per / Uni 
IO 

Tonno 26 novembre 1995 


Il 23 novembre ricorreva ! decimo anni 
versarlo de II a morte di 

EMDtOHWMM 

Il f ft o con la moglie e le nipoti Caterina e 
Chiara lo nconJano sempre con immutato 
affetto e sotto* avorio per / Unità 
VJIanova (RaJ 26 novembre 199$ 


Nel I " ann«versano ddla scomparsa di 

PMACOVMO 

il manlo Fausto ftwzi, f gN Gino e Giulia 
na la ncordvocon affètto e sottoscrivono 
per Wntid 

AtfonslneiRa) 26 novembre 1995 


Ad un anno dalla scomparsa del compii 

9* 

RENATO MMFIil 

diBossano <3o) icompagni Sergio e Val 
nea Lorenzoo lo ricordano e n sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 100 OW» per IVnttà 
Gradisca d bonzo 26 novembre 1995 


Dopo una tenga malattia è morto «I com 
pafc'no 

IMO COLOMBO 

Quanti ti hanno avuto come compagno 
come dirigente come amico ricordano la 
tua umanSa la tua dirittura morate il tuo 
sorriso discreto Ct mancherai I compagni 
del PdadlTrezzo Ifuneralisisvolgeranno 
lunedi 27 penembre 1995, alle ore J4 30 
partendo dall abitazione di via Togtìalli 2 
Tiezzo d Adda 26 novembre 1995 


Isa e Cesare Bonlami compiessi partecipa 
no al dolore detta fam gita per la scompar 
sa del caro amico 

NARMKOiOmo 

Tic zzo d Adda.26ttcwvwbre 1995 


Tutte le amiche della Libreria delle donne 
sono vicine a Vatent na e Luciano per la 
morte del f gl o 

STEFANO WOUTO 

Milano. 26 novembre 1995 


La moglie la cognata i nipoti e parerai 
tutt annunciano la morte di 

ENRICO RIVA 

Rimari* sempre nel nostro ricordo per I 
suo impegno politico e I amore per la fi¬ 
rn tglwt In memoria sottoscrivono per fVni 
M 

Milano 26 novembre 1995 


I compagni della udb del Pds *Rigoldu di 
Niguaida partecipano al dolore de (ami 
iian per la scomparsa del compagno 

ENRICO RIVA 

Esprimano ictilite condoglianze e sotto* 
servono per / Unità 
Milano 26 novembre 1995 


Le compagne della sezione F Rtgotd 
no vicine a Inni» Brambilla per la morte del 
suo compagno 

ENRICO RIVA 

S Ort alleilo esprimono le p»ù sentite ccm 
esitanze 

M lano 26 novembre 19^5 


Lui) Ole intercomunale del Pds di Casa* 
no Magnajjo-Crarale aòdol&rau per I im 
matura scomparsa del compagno 

NANDO IVTROM 

e vicino con alletto alla moglie al figho e 
* 11 * f glia, ed esporne te più sera te condo¬ 
glianze 

Cassano Magnago 26 novembre 1995 



•mudo untomi 


CiMoa MA8HMO 26 neretti»* 1995 


Il teologo BofT: 
«Il Papa risetela 
di dividerci» 


•« quMto n««non ni MrprMd* 
li primo 


.«Ut 
ihnnHlM 


Gommatilo c*«H 
LoonarOoBori 


Mooprooooa ito olorioplomilono 
p «bòrica gatto c ritte ri* ari'aut retto 
popolo MM vonwrii ooono Mio 
o to ooo Qto mm il Nolo «aconito. 
eort ooP o tolof On komo oO i di 
puampo, ouNo mootacnt aPo 
•mito «rito Da rimira, Il borico 
ifeMa laufenla (tolto Plurimi* 
ha attatmoto aha la dm trama* 
pcaUant dai Papa riaahia ata <P 
aprirò «io «Mono » aaoo ari» 

CMaao aattaHaa. 4 Papa - oaaarva 
Bari. ri t riferito ad Ma tattara 
«poatoDea dkoita al naaeori. 
danti qalndliam domando au 
q nato affamano non H tootopl 
ma agi aMoa) waoatih Ma • ha 
dotto-dovalo maH o iPaon lo 
•paHoalmwoMrvodtm dota 
aonatoa aal dMdara a no la 
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Il senatore a vita coordina una tavola rotonda e fa l’elogio del «buon samaritano» 

Applausi in Vaticano per Andreotti 
E poi sfaretta dì mano col Pontefice 

Giulio Andreotti va in Vaticano a coordinare un dibattilo 
sui «buoni samaritani*, organizzalo dal suo amico cardi 
naie Angelini La platea lo accoglie con un applauso Lui 
parla di canta «Non ha gli spoi pubblicitari» E il Pontefice 
a chiudere il convegno a cui partecipa anche il ministro 
degli Esteri Susanna Agnelli Poi il Papa saluta i presenti e 
stringe la mano ad Andreotti Anche a Palermo il vescovo 
Cassisa indagato per mafia gli aveva baciato la mano 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


m ROMA Un applauso di benve¬ 
nuto e poi una stretta di mano con 
fi Papa per il senatore a viia Giulio 
And reo iti « stala una mattinata 
•piacevole che lattone to spirito» 
quella trascorsa Ieri in Valicano 
dove ha presieduto una tavola ro¬ 
tonda del convegno su «Etica e me¬ 
dicina» organizzalo nell aula Pao¬ 
lo VI dal dicastero delcard floren 

zo Angelini 

And motti ha coordinalo 11 dibai 
bto sin -buoni samaritani* a cui ha 
preso parte anche il mmislro degli 
Esteri Italiano Susanna Agnelli poi 
tra ascoltalo te parole di Giovanni 
Paolo II che hanno concluso I ire 
giorni di Incontro intemazionale e 
lo ha salutalo personalmente co¬ 
me lutti gli alto oratori della malli 
nata 

A chiamare Andreolti sul palco 
«a stato alt Inizio della stornala 
come voleva il programma il car 
dltiale Fiorenzo AngelmJ presiden 
le del Pontificio consiglio per la Pa 
slorale degli operatori samum 
■Venga II senatore Andreom al 
quale facciamo ancora una volta 
un lunghissimo applauso- ha 
esortato II porporato e la platea di 
alcune migliala di persone ha se 
gurto il suo Invito 

■U tariti non buoo spot- 

Andruolti ha subito Intrudono il 
rema del dibattito «Il bene non fa 
Lhttixso ha detto ma esiste nel 
nastro tempo e Dio k> vede e forse 


dobbiamo alle figuri dei buoni sa 
maritare moderni se il mondo non 
ha avuto quella distruzione che già 
una volta lu risparmiata secondo 
la Bibbia per I esistenza di pochi 
gresil* *La canto ha proseguito 
Andreolli non ha gli spot pubbli 
citati Ma deve essere opposta a 
quell.» durezza di cuore con cui ve¬ 
diamo affrontare I problemi della 
solidarietà 

Aiinsilani hancordalo non si 
addicono I confini Per un cnsiia 
no non dovrebbero esistere com u 


nilan ed estracom un ilari- Seduto 
ira due cardinali Fiorenzo Angeli 
ni e Vinto Pulito (arcivescovo di 
Saraievo) Andreotn ho quindi da 
to la parola ai vari oratori che han 
no ricordalo ciascuno la figura di 
un moderno buon samaritano 

«ricorda della Brionia 

L on Susanna Agnelli ha parlato 
di Fiorente Nighlmgale la-signora 
con la lampada, la crocerossina 
inglese divenula tamoss nettassi 
stenza ai soldati del suo paese du 


raroe la guerra di Crimea del 185» 
che poi fondo una scuola per mfer 
mitre Particolarmente toccante è 
sialo I «cordo dell ebreo polacco 
Jaousz korczak che dedico la sua 
esistenza ai bambini poveri e soli 
ccon 2tìh di loro fu ucciso dai nazi 
sii nel campo di conceniraniento 
di Treblinka -Se fosse stato un cal 
lo! co sarebbe ora un salilo- ha 
delio di lui il nunzio apostolico in 
Roman»* more. Sanvisz Botoveb 
L arcivescovo di Saraievo Vinto 
Pul|K non ha parlalo di buoni sa 
mariani ma degli orrori prodotti 
dalla gru ira nel suo paese 
■La canià internazionale ha 
sottolineato I arcivescovo di Sara 
levo ha I dovere dinanzi a Dio e 
al mondo intero di trovare i mezzi 
per difendere i piu poveri e i pie. 
opprc svi* Dopo gli interventi vi 0 
stelo il disi orso conclusivo del Pa 
p i i entralo sul dovere di difende 
rc sempre la vila umana Quindi il 
momento ilei saluti e la slretta di 
mar o con Andreotn 

Uscendo dall aula Paolo Vi il se¬ 


natore ha commemato Agresti in 
conto sono sempre piacevoli e raf 
tolgano lo spirito- Andrcuin è 
sempre sialo ospite dei convegni 
internazionali organizzali dal card 
Angelini 

E la seconda volta nel giro di Ire 
giorni che il Papa si ttov a coinvolto 
in incontri con personaggi indagali 
per associazione mahosa Ieri è 
toccato ad Andreotti Giovedì suor 
so invece all'aeroporto di Paler 
mo à siala la volte di 8akatorc 
Cassisa vescovo di Monreale e in 
daga io per appalli Cassisa che 
era sialo escluso dal protocollo si 
è presentalo to stesso all arrivo del 
PonlefK e e gli ha baciato la mano 
la scena npresa dalle tv locali ha 
suscitalo un vespaio di polemiche 
E il sind reo di Palermo l-eoluca 
Orlando arrivali aneti egli all re 
roporto di Punta Ra si appena ha 
visir» il steseovo Lassisa in pnma Mia 
a ricevere il Papa se ni 0 andato 
sxacrtantìo aneli irgli col mio ge 
sto un mute Ilio di critiche 


TESSERAMENTO 1996 

AsMmbba nanonato d»i dirigenti ragiona li « totali 

Presiede 

Mauro ZANI 

Coordinatore della Segreteria 

Introduce 

Marco M1NNIT1 

Responsabile Naz di Organizzazione 

Conclude 

Massimo D'ALEMA 



Roma, 

Venerdì 1 Dicembre ore 9J0 
Direzione nazionale del PDS - V Piano 



Costruzioni 
• Ugno 

MUSA eoa 


CRISI dell'edilizia: 

LE PROPOSTE DELLA 
riLLEA NAZIONALE PER 
IL LAVORO E LA QUALITÀ 
DELLO SVILUPPO 

28 novembre 1 995 ore 9,30 

Hotel Saracen • Isola delle Femmine 

PALERMO 


con. 

NAZIONALE 



CGfL 

EMfUA ROMAGNA 


AIDS E TOSSICODIPENDENZE 

Agnoletto - Agostini - Blsom Casadio 
Grosso Leone - Varrasso Zulla 

BOLOONA, 28 NOVEMBRE ORE 8,30 

Via Stalingrado 45 
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Politica 





RIFORME E ELEZIONI. 



Il leader del Pds: «Va mantenuto rimpianto parlamentare 
Nessuna frenesia sul voto, ma è l’ipotesi più ragionevole» 



GOVERNO!» 


OdiMfi. 


parte, ma «Ho con l’i 


GOVERNO DI LARpA INTESA!? 1 
tanda>o da Plerierdinando Cawnl «.Clemcnl 


D’Alema: non è tabù 
1’elezione diretta 
del capo dello Stato 

«Non è un tabù che in un sistema profondamente riforma 
to il presidente della Repubblica sia eletto dai cittadini» di 
ce D Aiema La riforma cui pensa il leader del Pds è fede 
ralista e mantiene un impianto parlamentare è cioè il Par 
lamento a dare la fiducia al premier «designato» dagli elet¬ 
tori in quanto leader della coalizione Al Capo dello Stato 
spetta invece «una (unzione di garanzia» Il voto 7 «Nessuna 
frenesia ma mi sembra I ipotesi più ragionevole 


DALNOS1HO NVIATO 


rumilo mnnìIno 


m USA No a far la parte del con 
stivatore nel balletto un poco stuc 
chcvole suite ritortile istituzionali 
Massimo D Aiema non ci sia II Pds 
non è il panilo della conseivazicne 
o peggio della «restaurazione» 
dells Prima repubblica Se davvero 
si aprirà già in questa legislatura 
ima «lasc costituente- - questo il 
ragionamento che si la a Botteghe 
Oscure - noi siamo pronti a lar la 
nosirn parte Se invece come ap 
pare piu probabile I accordo -di 
«Ilo profilo, non od e si ia rapida 
mente alle urne il Pds non intende 
lisciare «I Polo la bandiera del rin 
novamonto istituzionale e In parti 
colare dii presidenzialismo t 
questa la duplice ragione che ha 
spinto D Atonia- a titolo persona 
le- none a precisare a parlare 
per la pnma volta di «elezione po 
potati' dei presidente della Repob 
bilia» Il leader del Pds ha cobi vo¬ 
lili > i empiere un passo» In dire¬ 
zione ilei Poto per saggiarne le in 
Unzioni e per non mostrare di vo¬ 
ler scartare a priori la possibilità di 
aprite subito una <tasc costituente» 
e simultaneamente ha voluto 
spuntare un amia ancora I altro 
giorno brandita da Pini ilpresiden 
autismo tome slogan tramante 
della destra nella prossima campa 
gna elei tonile 

■Esco « modano Italiano» 

■Non è un tabù - ha ribadito 
ù Aiema «ai a Pisa - che in un si 
stoma riformalo un Capo dello Sla 
In garante dell unirà nazionale sla 
eletto direttamente dai cittadine 
Larehilettura islitazionalc ifte il 
leader del Pds ha in mente e else 
potrebbe costituire «lo sbocco del 
la crisi Italiana» si articola su Ire li 
velli lo autonomie il Parlamento il 
presidente II federalismo ciré D A 
ionia ha in mente non porta soltan 
to all un ampliamento più o meno 
acci litunto dei poteri delle Regio 
in punta anche a -decentrare sera 
pre piu le funzioni di gestione e di 
governo verso i Comuni le aree 
melropolliane te comunità Inter 
merito" 

Unu Stalo federale - ma più III 
generale sostiene D Aiema una 
società complessa - ha poi biso 


gno di un Parlamento 'torte e efli 
dento- una sola Camera legista» 
va e politica (il Senato divenlcreb 
be una «Camera delle Reg om. con 
funzioni provatemi di coordina 
menici -con 4110 deputali- eleni 
con «stoma umnonvnaU. maggio- 
nlano a doppio lumo che vota la 
(duna al premei il quali a sua 
volta "ò indicalo dalla coalizione- 

L elezione diretta del premer e 
per D Aiema "la proposta più con 
fusa che ci sia tanto che non per 
caso e sconosciuta alle deinocra 
zie europee Non solo un premier 
eletto si dal popolo ma svincolato 
da una maggioranza parlamenta 
re sarebbe in realta assai debole 
Alita cosa è invece la -designazio 
ite- del pnmo min suo che può 
anche essere* sancita |ier via log 
stativa per esempio ipotizza D A 
tema candidando ri premio lumi 
«capolista nazionale II punto è 
pirOini litro e noe lo sire Ilo lega 
me Ira inaggn iranza parlamentari 
e pnmo ministro Per questo u se 
grelario del Pds tiene a precisare 
chi si tratta di un «sistema neopar 

lamentare» 

E dunque in questo i ontoslo n 
tonnato» ihe può collocarsi a pa 
rore di D Aiema I elezione popola 
re del presidente della Repubblica 
cui potrebbero venir allnbuitc -de 
terminate competenze m pollina 
estera e polliti a della difesa- oltre¬ 
ché naturai mente le (unzioni di 
■galante della ccmltmulà e ridi uni 
là nazionale- Si tratterebbe spiega 
D Aiema anche di un potenziale 
•contrappeso» alla maggioranza 
pollina di governo intatti I elezio 
ne del Capo ddlo Stato da parte 
del Parlamento in presenza di un 
sistema maggior tano -può fare 
del presidente il numero due del 
la coalizione ili governo che lo 
elegge anziché il garante di tutte 

Le elezioni si awk brano 

Quante probabilità ha di imporsi 
il «modello italiano' che D Aiema 
propone 9 II leader del Pds manlie 
ne lutto il suo si «menino sulla pos¬ 
sibilità di un «accordo di alto profi 
lo» Per almeno Ire ragioni la pri 
ma è la sostanziale «inaffldabiliia. 
di questa destra le cui posizioni 


mutano incessantemente «Sem 
liravu inevitabile andare alte urne 
dopo il governo Orni - dice D Ale 
ma ma oggi tolto appare incerto 
e I incertezza nasce dalla cnsi stia 
Itgica politica e di lendenlvp del 
Polo» Tamo che re è il rischio di un 
collasso- delta coalizione die hnt 
rebbe col rimettere in discussone 
gli stessi presupposi! della demo- 
Clizia dell alternarti i clic »ha hi 
sogno di una Ione dialettica» 

La seconda ragione dello scelti 
corno di ti Aiema nsiede nelle n 
spaile li nord ricevute nel memo 
delle proposte di nlorma -Ho 
compiuto un passo e mi hanno ri 
sposto Cosi non basta vogliamo 
di piu » racconta E spiega che per 
tare un accordo costituente noné 
pensabile che gli uni accertino in 
blocco te proposte degli altri se c è 
un intesa a mezza strada bene al 
inmerui e ben difficile che te retar 
ine si lacerano sul serio Eciòsigni 
liciterebbe che il gran parlare di 
questi giorni - e il segrejano del 
Pds lo sospetta non sia che un 
pretesto per rinviare le elezioni In 
line ragiona D Aiema -non basta 
no le riforme istituzionali perche 
nel frattempo bisogna governare 
I Italia guardare ai problemi del 
1 Europa del Sud dell occupazio¬ 
ne È possibile un intesa di questo 
tipo con il Ftoto’’ fi segrelano del 
Pds ntiene di Ito E tultavia poiché 
■la confusione é grande- e da qui a 
Natale mollo putì ancora succede 
re preterisce non pone ultimatum 
Non ho nessuna frenesia delle eie 
ziom - dice - Ma onestamente mi 
sembrano la prospettiva più ragio¬ 
nevole 


mastre di presidenze Italiana deU'Europa, che impil 
ca le elezioni a giugno. Oppure, in quella più ampia, 
si trascina per due anni, fino al termine òeH'integra- 
zfone monetaria e politica. 

GOVERNO DI GARANZIA. 

Assume il semestre europeo, ma non disconosce 
l'attuale formula del governo tecnico. SI continue¬ 
rebbe così con la ricerca del consensi lui provvedi» 
menti possibili fino alle elezioni. Tra I promotori I 
moderali di Forza «alla (Dotti, Dalla Valla ece.). 

GOVERNO TECNICO. 

E l'attuale formula, cha non è mal 
Otorino tetta, consIgJtere politico di I 
nsolv&'IMMft proroga dello, «tua» 90 
«*«*<. " 


Scalfaro fa sapere: 
carte in tavola 
0 dopo la Finanziaria 
scioglierò le Camere 


PAMMUAtMILU 


■ ROMA Da buon cattolico qual 
è Oscar Luigi Scalpito non intende 
guastare te leste di Natale a se stes¬ 
so e agli italiani -O 1 partili trovano 
subito te ragioni di un intesa o lo 
sciolgo te Camere anche in Iretla- 
ha nbadilo ren con intertocuton di 
versi se non oppose pnma Enrico 
Boselh Cmaviano Del Turco e Cmo 
Giugni poi Fausto Berunctii e Ar 
mando Cossutla Ma a tranquilla 
zaie I socialisti e viceversa accen 
mare I allarme dei ntondalon co 
munisti è il feeling tra il Scaffalo e 
Lamberto Pini convinti come so¬ 
no il capo dello Stalo e il presklen 
le del Consiglio che solo una netta 
assunzione di responsabilità attor 
no all esigenza di apnre la stagione 
delle nlomve istituzionali può dare 
una boccata d ossigeno all aitatile 
legislalura II semestre di prestden 
za italiana dell Unione europea 
non tosta piu Dim e intenzionato a 
ripetere anche alla Camera nel di 
ballilo sul senieslre anticipalo (in 
un primo tempo era staio fissalo 
per il 12 al Senato) al 5 dicembre 
che non cerea e non urite nel se 
mesire un alibi per stiracchiare il 
suo governo e lasciar vivacchiare il 
Parlamento propno perché la ere 
ditnlnà dell Italia nei confronti dei 
partner europei si gioca sia sul Iron 
te del tvsrrcvwneivto economico che 
su quello dell efficienza delle istitu 
zioni 

Accelera Dira E deve alzare il 
sso anche Gianni Leila nel suo 
nelieo andirivieni da palazzo 
Chigi -per conio del Cavaliere C t 
sialo anche re-n sabato per capire 
come mai il presdente del Consi 
gin* avesse voluto solrol neare con 
tanta forza che -ogni giorno di rin¬ 
vio è un giorno perso- E si Alenino 
dire che se davvero Berlusconi non 
vuole elezioni deve smetterla di ter 
gr-ersare e cominciare a corregge 
re la roda sulla Finanziaria Non ha 
avuto bisogno Gianfranco Fini di 
recarsi a palazzo Chigi per intende 
re i) segnate e frapporre la pregiudi¬ 
ziale del aio- alla manovra di Al 
leanza nazionale A ulteriore con 
ferma se pure ce ne fame sialo bf 
sogno che sono aperte le grandi 
manovre per I egemonia di un Polo 
sulle macene del cullo della perso 
nalita di Berluscon 
L imgidimento di Fini può com 
beare ma non compromettere il 
uon esito della Finanziaria. E con 

S ii probabilità il presidente di Ah 
a la voce proprio per marcare te 
distanze dal possibile cedimento 
non di questo o quel rovo ma della 
slessa Forza Italia Se non per alza 
re II prezzo nella verifica di line an 
no quando porrebbe rischiare 1 1 
sola mento da questa o quella solu 
zione di governo Anche lui ades 
so comincia a parlare e acompor 
tarsi come un doroleo Risponde a 
Dm che il problema -non é quale 
governo ma quale sistema di Sta 
io- che di per sé é un lalso proble¬ 
ma nel momento m cui Dmi rune! 
le la questione interamente alle for 
ze politiche e cadono i tabù sulla 
slessa ipotesi dell elezione diretta 


del presidente della Repubblica 
Fallo é che svicola da sedi di con¬ 
fronto che Don siano quelle como¬ 
de perché ambigue del trasversale 
smo «Chi pensa ad un governo BIF 
frizionate di larghe intese che coin¬ 
volga te Ire grandi forze oggi in 
campo deve anche saperci dire 
che cosa abbiamo a che lare noi 
con II Pds- 

Se non è Interessalo a manovra 
re il trasversalismo per si avalcare il 
Cavaliere Fini non ha che da lite 
tarsi per il tavolo o superlavoro 
che dn si voglia pure proposto dal 
suo vecchio camerata Giuseppe 
Tatarella Massimo D Aiema é 
pronto al bivio elezioni o riforme E 
si preparano un po tulli dall una e 
dall altra parte Gerardo Bianco 
■purché non to Si voglia aprire solo 

K r chiudere la legislatura- come 
eco Badigliene -se può servire a 
lar comprendere che nessuno vuo¬ 
le ingannare nessuno- Persino il le 
giusta Giancarlo Pagliara» si usciva 
un posto -perchè se l oggello (fella 
discussione tosse II reale cambia¬ 
mento mi dispiacerebbe venir 
emarginalo- Oltre a Fini manca al 
I appello solo Berlusconi e non a 
caso rato che è la partila interna al 
Poto a lasciare nell incertezza I in 
tero quadro pohuco 

E pensare che lo slesso Sialfaio 
diffidente comò delle parole po 
irebbe essere interessalo che su 
quel tavolo si scoprano chlaramen 
te te carte Finora solo Rifondarte¬ 
ne comunista gli ha dello chiaro e 
(ondo che -non c è alternativa alte 
elezioni entro febbraio- I colloqui 
con gl altri esponenti politici han 
no convinto lui come Dim Uie 
-ulta via d uscita si puO trovare- Ma 
sia II capo dello Stalo sta il presi 
dente del Consiglio non hanno al 
cuna intenzione di togliere le casta 
gne dal fuoco a nessuno 
be non dovessero attivare indi 
caziom dal tavolo il percorso è co¬ 
munque (issalo to stesso giorno 
dell approvazione della Finanza- 
ria Dira va al Quirinale con le di¬ 
missioni e Scattato apre rapide 
consultazioni -Orlederà a ciascu¬ 
na fona politica rtfensce Boselh 
se si assume la responsabilità di far 
cessare la delegittimazlone del Pah 
lamento e consentire alla legislatu 
ra di assolvere al compilo di affron¬ 
tare le nforme- Ma il risultalo non 
sarà una somma algebrica -Ma sol 
tolineato rileva Giugni come te 
responsabilità più grandi spettano 
ai Partiti politici più grandi" Dee 
Dei Turco -Al Quirinale non cè 
Babbo Natale Semmai II si alien 
dono i tre re magi con te cose da la¬ 
re senza trucchi come quello di Fi 
ni che spaccia la forma di governo 
come cosa diversa dai contenuti di 
governo' Insomma se c è davvero 
[oro I incenso e la mirra Scalfaro 
porrà anche court édere alte forze 
pollliche il tempo necessario per 
delirare I intesa altnmenh ■! unico 
contributo che può dare alla sere¬ 
nila delle feste é di sciogliere le Ca 
mere- 


Smentita la «'Discussione»: «Non voglio un governo di grande coalizione». «Fini sta mangiando i partner» 

Prodi: «Supertavolo? Poli troppo distanti» 

«Il superlavolo 7 Ne abbiamo già falli tanti Convergenze 
con la desila non ne vedo neanche una > Scettico sul 
dialogo fra i Poli Romano Prodi smenhsce la «Discussici 
ne» che gli attribuisce la disponibilità a un governo -di 
grande coalizione» con dentro lui e Berlusconi «Non ci 
penso nemmeno» spiega E sulla destra Fini a uno a 
uno si sta mangiando i partner Ma Berlusconi e ancora in 
sella e un eventuale passaggio a Fini non sarà semplice 


VITTORIO RAOONS 


Sull'atta velocità 
polemica trai Verdi 
e II Professore 

Nuovo fronte polemico tra Ramano 
Prodi « I* MwnztoM rMnordt- 
Og gotto * l'optetorto dal Protoooort 
wl raddoppio outootfodate fra 
Botagli* o Flroim Prodi, 
Intorvonon do tari a Botagna » un 
con re goti dagli aatotrMportatort 
ha dato un chiavo aumo al 
progetto- -8»tovart»nà»di'i»Sto- 
hadatto-non tapiro tornare 
Indtatto.a quatto puntava (atta. 

Dopo oboli prò gatto Astato 
toocatoo ritoccato canti ruta di 
volta, notavo Ito tuttofo comunità, 
«Motti turili pomtossiadato tutto 
foga renilo ambientali, l'opaca 
davo andare avanti- 
ImmodllitaedUriMtaW è arrivatola 
itaposta del votai, atwwreo una 
nota dalTirtltoto stampa- -N 
profotaoro Romano prodi - ta 
foggobartatro-dlfrontaadun 
programma ancora ito presentare o 
di oirt nplto ta carote*. anticipa 
danarosi ghxU tatti vottt In ettaro 
sntto mptontato- un mttodoe una 
soatanio che tastatecene forti 
eternanti di tnso ftarenta a di 
dittico ita stala via (tolto 
eootrazRfrredtuna attoaiua (ta 
«mb tentatati ad Ulivo- 


■ ROMA <M.i qiidte governo ili 
grande ceratami ’ Ho follo u i n 
teoreta aliti Ha irc r saturili? 
Smcnt ta chiara limpida t bum 

ra- Romano Crudi <fo Botogn i di 
jxi una «ornate di punzecihulun 
nell Ulivo l Segni su un i|xilene» 
cauri «latori di Dt Mila ■«■ ’ Allor i 
candidiamo anche A rdlétall i For 
lani») e di litiga ni verdi 
Clic cosa precisa mente smentì 
icc il prolissi re’La Discussione- 
giornale ili K ilu il partito ih Roc i o 
Butngtione « ri ha yurta» la Unir si 


ih un interviste al leader dell Ulivo 
lieta quale gli si allnbmsce la di 
spouibilrtù «1 entrare insieme <a 
( avèllere m un -gowmodi grande 
coalizione purché questo esci un 
in abbia ellian obie Itivi c pro 
grammi del nifi- (ontemporanea 
mi nK M,esitino D Ak ma non n 
fiala Iipotesi elio i leader politiei 
11 rchino uno sede di confronto di 
ri ilo c definitivo Ira loro 11 giornali 
I hanno gà battezzalo -superiavo 
k ) 

Messe invi me le due cose* po 


leva sembrare i he I Uteri apr sse al 
govem ssrmo di e ui i groppi minori 
(Cdu compreso i (inno un gran 
parlare Ma il professore ialina al 
I Ansi poi a luti! quelli elle gli tele 
fonano ehianscc cIk la Diteli 
aifmt- ha «inciso un p «frettare 
dot sin t e kiò ehi (frodi medesi 
mo consideri -imi*nsab le la 
«grande i oaliz onc- 

Lassembfea di Benevento 

I i«rquMXfr alteri Iusi qual 
cosarli piu llprofessini hiracrou 
Ir cosi Duixpic I.lite giorno 
menin ero a Benivrulti nel gran 
casino di un assi mbli i mi si pre¬ 
senti un r rgaZ7t> deh • Disc usuo- 
ne lime [rie te ( he r rsa pe ns.fr 
ilei «sverni I grande eoa «zio 
nc Idi ho nsjxisi > nel mrxio in 
cui ns|xnidi> odessi U grandi 
e* iato vili -emù vart istante tute k. 
gMma |x ròsi Ianni)don v alibi,i 
un quidio poi ino prie sere olirci 
mi limimi ni< spedici In tato 
non vedo qircslc i indizioni per 
< ni non ini sembra issiilulainenlv 
possibili Ma il gi-jm risia ha uh 


lizzalo la pnma parte delle mie pa 
roto e non te seconda ed è succes 
so un gran rasino Allora per esse 
re ehranfo ripeto non penso nean 
che karianamente ad entrare in un 
cséeuhvoconBerlusconi luprepa 
imiti governi diedatiztonédrcen 
Irosimstra ebasia Non ho parata 
di k ne lite mal nv Non faci io i 
buttati ionie quelli d Botteghe 
rfrteurc M i quesn non la stnva 
sio scherzando - 

Il pnrfossore per te venti! nube 
il dubbio c Ile lo Dieiivsiono ab 
Ina messo sul pavimento con do¬ 
lo uno vene propna buccia di ba 
nani -bei indente-rcaslnnsce 
lianno ii|ieùalo quaranl orlo ore e 
appi nj hanno visto clic D Afonia 
parlavi del -npcnavolo gli hanno 
|) izzato quesn roba Roba di 
i|u lidie gKimo ta quando la pro 
poste eh D Aleute non era ancora 
all orizzonte Delio ciò a proposi 
io del -supertavolo- stesso il leader 
dell Unti esk rna uno sconfinalo 
teUlrcisnio -Ne abbiamo già falli 
tanti di frivoli dn e - La disc usslo- 
ne può umilili rare soliamo se ci 


sono punii di solidità Seno per fa 
vote procediamo o lira avanti que 
sto governo se ce la fa e ha qual 
cosa da dire oppure ci vuole un 
esecutore che affronti ì grandi prò 
blemi che I Italia ha di fronte lo 
convergenze con la destra non ne 
vedo nemmeno una Su qualsiasi 
argomento si cominci a discutere 
tra i Poh non e è accordo ■ Per 
ciò se non è alle viste una stagione 
di nforme s polrà andare alte ur 
ne anche nel semestre europeo 
come è avvenuto in I rancia e in 
Germania 

U fronte presiteli zlalteta 

Piu restio il professore a com 
mentale te (ae-cende della desira c 
l ultima sortila di Gianfranco Fini 
elle si è mollo a Cossga Di Pietro 
e Segni per nielier su un -fronte 
pfoSKtetuteltAiv -Bisogna disto¬ 
gliere il governo dalla fonna istilu 
zonale-obietta Prodi - Che cosa 
e entrano fra loro’ Ho visto che a 
Fini ha già risposto Segni sul presi 
denzialismo ci si può anche trova 
re d accordo ma il governo è 


un altra cosa o é di centrodestra o 
é di centrosinistra- Prodi vede Fini 
rampante dentro la destra ma 
non ancora vincente -Le tensioni 
in casa altrui - spiega - sono evi 
demi fini a uno a uno il sta man 
giando i partner Ma a me non inle 
ressa Berlusconi mi andava benis¬ 
simo come avversano è uno che 
non In capito che governare un 
paese non è come dirigere un a 
zK-rida. Se pai vaglrano cambiare 
leader si accomodino -Con Berto 
scora indagato aggiunge davanti 
ai Tg - non credo cambi mollo to 
lo vedo ancora in solla EI evenhjfr 
te passaggio a fini sarebbe una ri 
votazione non semplice motto 
profonda - 

Insomma -L Ulivo deve andare 
avanti con te sue alleanze e i suoi 
programmi senza tentennamenti, 
conclude Prodi E. come ha spie¬ 
galo nell intervista alla 'Discussiti 
tre- non vorrà nulla a die spartire 
con -le follie di Bossi perché sa 
rebbe lo stesso -errore imperdono 
bile- che pagò il Poto dopo le eie¬ 
zioni del 94’ 
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Catania, per loro era figlia del «peccato» 

Neonata trucidata 
dai notori e dalla zia 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pendoni pagate a 1496 morti 

Mega-truffa scoperta dalla Prefettura di Bari 


UHicialmerrìe eiano invalidi che avevano datò la delega 
ai loro parenti perché ritirassero la pensione In realta 
erano morti A Bari, la Prefettura ha scoperto che 1496 
pensioni di invalidità venivano pagate a persone dece 
dute da tempo Una truffa in grande stile che è costata 
molto alle casse pubbliche Disposti controlli a tappeto 
sospesi i pagamenti illegittimi Del caso sarà interessata 
anche la magistratura ipotesi di reato truffa e falso 

POS1RO SERVIZIO 


■ 8AHI Molli rrid per la burocia 
sla solamente •invalidi» scoperto 11 
trucco la prefettura di Bari sia 
provvedendo alla denuncia dei 
singoli cosi alla magistratura dopo 
aver accattalo il pagamento di 
1496 pensioni di invalidili a bene¬ 
ficiari già doccdull Per altre 7t)0 
pensioni sono in corso ultore»! in 
dagln! dopo la mani aia segnala 
ztono del Iraslcmnenlo in alt» co¬ 
muni degli Invalidi lilolan In parti 
colare é sialo scoperto che 14 era 
nodo tempoemigrali all estero 
In pratica pnrenii e amici del li 
talare di pensione deceduto si eia 
no ben guardali dal prescolare il 
cettlllca» di mone conlinuando 


ad incassare 'e spettanze del con 
giunta per mezzo della delega 
Una mjfla in grande siile della 
quale non 0 ancora possibile pe 
ró stabilire ! enliia Che comunque 
è elevala Si sa per ora che ogni 
due mesi i parenti del «caro evlm 
lo- andavano a dinaro |>cnsioni i 
Indennità di accompagnamenlo 
che variavano dalle 400 alle W0 
mila lire 

L indagine delta premitura baro 
se disposta dal preletto Corrado 
Catenacci presso i municipi della 
provincia, era slata awiuia sulla 
base delle islruziom del ministero 
dell Interno che aveva disposto 
laccenamenlo sulle posizioni di 


urea 27 700 beuficiMi di pensione 
ili invalidilìcivile Rer «coprile se le 
pcrvme amavano cambialo domi 
olio oppure se erano mode laprc 

lettura ha comincialo a richiedere i 
rertiticaii di esistenza in ma oppu 
re di mode Tirila la vicenda é slata 
len anticipala da La Cozzerw del 

Ite-’Ogermo 

Cosa a&adrà adesso’ Quello 
che e Impelata è che il prossrfno 
28 novembre molle delle persone 
che iniascnvanir illecitamente la 
pensione non potranno piu bcneli 
ciare del (rollo della loro •disatten¬ 
zione" Infatti il prefetto ha disposo 
I < sospensione dei mandali Inte¬ 
stali a lilolau di pensione deceduti 
gii per il si Sta bimestre mentre la 
i anellazione dei 1496 nomi è sla 
I s disposila «veccaivogtatrcamcnte 
por il per il pomo bimestre del 
l‘i% Inoltre si procede ad allegare 
ai espellivi codificali di morte il 
modello Gap- ed i mandati insolu 
li 

E a quali conseguenze andrà in 
lonrro chi ha intascalo illecita 
monte le pensioni'’ Dalla prefetto 
ra si 0 sa pi lo sono siale denun 
naie le singole situazioni a breve 


dovrebbe essere inviala una in¬ 
chiesta della procura della Hepub 
bica che dovrà indagare sulle ipo¬ 
tesi di reaio di nuda e lai» ed atti 
vaie le procedure [>er il recupero 
delle somme indebitamente n 
scosse da pane dei delegali Inpra 
uca le perorile che hanno riscosso 
furbescamente le pensiomdovran 
no restituire linieri somma mia 
scala dal giorno della morte del 
I «invalido» fino alla scoireita della 
trofia Non solo Sull eventuale 
danno all erano dovrà procedere 
la corte dei corto 
Aliti controlli inirociati con 
I Inps hanno inoltre portato alla re¬ 
voca di 70 pensioni ed alla scopen 
sione di altre 30 A gennaio si « 
saputo verranno sospese altre 7 
pratiche c si dovrà valutari* se mol 
«are una denuncia alla magistrata 
ra Sempre a gennaio verranno re¬ 
vocate 44 pratiche di persone di 
vt male tuolan di pensione Inps nel 
1995 c non nel 1994 E controlli 
continuano nei giorni scora dal 
Viminale 0 arrivalo un tabulalo 
con gli elenchi dei minorali civili 
assistei dal ministero degli Interni 
dall Inps c dal ministero del Teso¬ 
ro 


Avellino 

Battone ustionato 
mentre dormiva 

U» barbone, Cam*» HcarMto.» 
63 anni, e rimasto p iwiwu 
ustionalo man tra dormiva 
••«parto finta Cam pana, «al 
cantre di Ani fino l'uomo mova 

accaso II fuoco per riscaldarsi dal 

late notturno, tari, paro, In tomo 

alte otto dal matti no. stami ragazzi 
hanno gattaia ac candì al a gaanat 
fuoco provocando lai pronità 
fiammata, etra hanno lnva»«*H 
battona »rwradlat»l Intarmato 
dette forza dall'erdhracto hanno 
aaUto soccoreo Carmina 
H ca d aio .fi tarate A alato 
accompagnato a medicato al 

pronto soccorre date Diportai* 
-moscati- taaaauna traccia, 

Invoca, dal ragazzini, artefici del 
fatto. I carakfintarl stanno 
comunque Indagando por 
tdentHkara I reaponaaMI. Alcuni 
paaaaab hanno raccontato ri aver 
dato fuggire angruppad! 
minorenni,-ma dia non erano 
atudaatl dal quarttare- 


IPAlTtt 

m CALTAORONE <Q) Una 1 stona 
per la quale non esistono aggettivi 
Una stona che è difficile forse un 
possibile raccontare perche scri¬ 
vendola a seme che le parole non 
bastano» déscrneme Iorrore Ec 
co t fatti nella loto sempllcià ailu 
emònie Si chiama Agrippina Mor 
selli ha 19 anni studia alle supe 
non ecome tante ragazze ha un h 
danzato La relazione va avanti 
anche se I genitori di lei non ne so¬ 
no entusiasti NovemesifaAgnppi 
na nmane incinta Porta avanti re 
Solarmente la gravidanza e nella 
noile tra venerdì e sabato partorì 
sce una bambina La neonata è in 
perfetta salute ma la sua vrtà è già 
segnata Muore cinque minuti do¬ 
po aver visto la luce Ad ammaz 
zaiia infierendo con un coltello da 
cucina su quel corpicino che non 
ha ancora neppun imparalo bene 
a respirare è il nonno materno 
spalleggialo dalla moglie e da una 
ligha di 2) anni Poi il terzetto deci 
de di sbarazzarsi del corpo e lo 
scaraventa in un cassonetto del 
I immondizia 

Una siona spaventosa che è av 
venula a Mineo il piccolo centro 
agricolo sulle colline del Calatino 
che ha data i natali a Luigi Capua 
na I protagonisti di questa incenda 
sono i coniugi Giuseppe e Giusep¬ 
pina Morselli 48 anni hn e 41 lei 
casalinga la donna ed ex agente di 
custodia I uomo Per dar loro una 
mano per completare il loro spo; 
co lavoro di macelleria sull» picco¬ 
la sarebbe intervenuta anche la lo 
ro figlia Carmela Una ragazza di 
21 anni che studia all università di 
Catania nella facoltà di Lingue 
Una famiglia piccolo borghese 
uguale a mille altre 

Dento-pwtefM-' 

I coniugi Morselli in paese h co¬ 
noscono lutti gente apparenza 
normale senza particolari problc 
mi Eppure in quella normalità si 
nascondeva una ferocia che non e 
possibile neppure definite anima 
losca perché é solo pialedetta 
mente e ombilmente umana Nes¬ 
sun raptus di lolla ma un delitto 
programmalo con una ipetodicttà 
ed una freddezza che e difficile an 
che immaginare II darò che terse 
lascia maggiormente spurie riu «? 
proprio nella capacità di pensare 
in anticipo il delitto di organizzare 
la morie guardando il venire gon¬ 
fio della madre che spingeva verso 
(a vita di progettare lucidamente 
lo strazio di quella piccola creatura 
che aveva I unica colpa di esser 
naia da una relazione ilfeggi/trma 
Una «la che sarebbe stata un ai 
fronte all onore al perbenismo Bi 


sognava fare sparire quell essere 
per mantenere intatta I immgine 
della famiglia per consentire al pa 
die e alla madre di "camminare a 
lesi» alia in paese* Per pelei conti¬ 
nuare a dire -noi siamo una fami 
gfia perbene- 

I Morselli all aborto non hanno 
neppure pensalo Tropper carte 
troppe persone coinvolte e poi I ri- 
spedate dove tutu potevano vedere 
Agrippina Non se ne parla pro¬ 
prio Per chiudere quella vergogna 
bisognava lare lutto in famiglia 
senza chiasso senza clamore Bi 
sognava fare in fretta pnnia che la 
piccola potesse cominciare a pian 
gere o peggio avesse la tenibile 
idea di guardarli negli occhi 

Col coltello da cucina 

Hanno pensalo invece clic quel¬ 
la bimba la si poteva eliminare co¬ 
me tanno i contadini con le nidiate 
dei cuccioli che penodicamenfe 
vengono partente dalle cagne del 
le Masserie «Sono cosi piccoli 
neppure ci vedono quindi non sol 
freno- dicono mentre ad uno ad 
uno fi annegano in un secchio 
Quando Agrippina ha partonte 
hanno subite preso la neonata 
Con un coltello da cucina I hanno 
pugnalala npetutamonte lino a 
quando la bimba non ha smesso 
di respirare Era quasi I alba quan 
do sono corsi a genere il corpicino 
della piccola in un cassonetto del 
I immondizia fuori dal paese lun 
go la strada che porta a Callagiro- 
ne II destino pqrtì ha (alto loro lo 
sgambetto Agiippma un paio do¬ 
rè dopo aver date alla luce ha avo 
lo una tortissima emorragia I car 
nefici della piccola non se la sono 
sentila di tarla inonre dissanguata 
e I hanno accompagnala in Ospc 
dale Non c è voluto motto perca 
pire che quatta ragazza aveva ap¬ 
pena dato alta luce Quando i me¬ 
dici hanno cominciato a lar do¬ 
mande le risposte sono siale una 
sene di incredibili contraddizioni 
A quel punte i medici hanno awer 
filo il commissarialo di Call.igiro 
ne È stato allora che II panico si é 
impadronito degli assassini Sono 
corsi nuovamente al cassonetto 
hanno preso il piccolo cadavere 
insanguinalo e lo hanno nascosto 
sotto il sedile delta loro Rai Uno 
Poi sono scappali non si bine ver 
so dove e neppure con quali mten 
noni Forse volevano seppellire II 
colpo in campagna Comunque 
sia non hanno latto molla strada 
Sono slaD intercettati da una patto 
glia della polizia e quando gli 
agenli hanno trovato il corpicmo 
martonato per lutti c Ire sono scal 
lete (e manette 


K'CTOTSCIS® Ardeatine, la verità storica sull’eccidio 

Nessun appello ai partigiani 
prima della rappresaglia 


«UMMMIOKTriMILU 


m ROMA Con 11 ritorno del boia 
delle Ardeatine Enth Pnebke si so 
no di nuovo riaperte polemiche 
dotatissime Dolorose soprattutto 
per i parenti dei mamn e per gli uo 
mini dell» resistenza romana clK- 
aireslall e torturati rn via Tasso an¬ 
che da Pricbke ebbero il coraggio 
nei giorni terrìbili dell occupazione 
di Roma di alzarsi In armi e batter 
si coraggiosamente e temeraria 
mente |>er la libertà di tutti Mollis¬ 
simi di loro pagarono con la vita 
proprio alte Anfealine quella scel 
la aura e tremenda Questo non va 
mal dimenticato se si vuole davve¬ 
ro -tare stona» nel mudo più nobile 
e veritiero La discussione sui quel 

f iottìi terribili è stata napeita dal 
interessante Intervista da noi pub- 

bigami allroglnmo ad un soldato 
del battaglione *Bozen- attaccato 
dal partigiani In via Rasella 11 sol 
dato Arthur Ali ha ripetuto proba 
burnente in luna buona fede quel 
lo che i suoi ufficiali dissero a fili 
dopo ) attentalo di via Rasella Ha 
raccontato i he -dopo I attentalo u 
fu 1 appello a presentarsi I tede¬ 
schi fecero messaggi alia radio e 
fecero attaccare dei manifesti Vo 
levano che gii attentatori si preseti 
lasserò- U dichiarazione apptm 
tu ha riaperto vecchie ferite e lem 
bill ncotcll Abbiamo rii evuto lette 
re e telefonati di protesta da parte 
di ex iwnlglam e combattami della 
libertà che ancora una volta han 


no voluto precisate che la venti e 
un altra I nazisti non affissero nei 
scn manifesto né invitarono ì pani 
giani di «a Rasella a coslituirsi II 
massacro delle Ardeatine infatti 
cominciò tra I altro il giorno sue 
cessivo E veto invece che il mas 
giore Dobnck, comandante del 
•Bozen- aurei ad palare conmille 
pretesti ai propri uomini diparte 
eipare al massacro delle cave 
Ma lomiano alla questione degli 
-avvisi- nazisti ai partigiani contusi 
forse con i manifesti di terrore e di 
minacce affissi in tutte te cura il Ila 
Ics dagli occupanti Per anni vii or 
chim del tabuliate militare di Roma 
sono nmasli chiusi proprio perche 
gli ex tosasti e gli ambienti piu rei 
zionan del nostro paese potesse ro 
accusare i partigiani di -vigliaci In 
na- l di essere quindi diretta menti 
colpevoli della rappresaglia na/i 
sta Una vergogna e un inculili a 
lami marfin della Resisi» nza V 
gioc iva ovviamente sulla pia i 
mi moria c sulla inaccessibilità <l» 
gli iiUiiv! L Unità invece dopo 
lanu anni ottenni l autorizzazione 
a leggere quelle carte e ristabilir» 
cosi m due libretti della sene l 
grandi processi- (Herbert Kappkt 
La verità suite tosse Ardeatine ) 

lutto la venta 

Questo risulta duali ritti sp«-g » 
Kappler risponderti» ad una do 
manda sul massacro del 115 dalia 


ni da parte dei giudici militari -La 
pormi ìztone era stala intarmala - 
fi Kapok r che paria - e pregata di 
da le la sua collaborazione con 
precedenti manifesti Per questo 
latto rii «a Rasella non feci alcuna 
rii Illesi a alto popolazione non era 
rii mia competenza Ho illustralo 
come sono frascorse te ore dopo 
I aire ni ilo Ho dello que Ilo che no 
tatto per evitare te mpcresagtre da¬ 
to lutto quello che allora gravavo 
su di me non pensai di rrvolgemu 
alla iKjpolaznne per chiedere la 
suuolldboirfZione Mavediamo 
ancora II 18 novembre del 1946 
una Corte inglese aveva inoce-csa 

10 a Roma Albert Kesserlrng ex 
comandante tedesco dell Italia del 
Sud Queste riassunte le parole 
del pubblico ni in (stero c alcune 
r Ielle risposte del g» notale nazista 
h ict sic quali Ile appello alto po- 
ikiI morte rumina o ai responsabi 

11 <lc I ati» maio poma di ordinare la 
rnppr»sòglia Mimposta -Prima 
no -Avvistene 1 1 popolazione ro 
ni ili 11 111 slavate per ordinare irip 
pn vigile n» Da proporzione di uno 
rltes’ Ri sserfing ns|iondc -No 
ni i non vHiod ucruido uri sigmfi 
l Ito di Ila parole rappresaglie ■ 
lei il pm chiede nuora -Voi avre 

sta voluto d-ss -c la [topoUnwac 
nMinila non mi consegna en o un 
riaio lermi ne il responsabile del 
I aiti ntaio Inalerò dicci romani 
| x s » giu redi sci > nei iso II genera 
le n i/rsi i rs|«in<li -Ora In tempi 
Ir inclinili dopo Ire anni passati de 



Lombardi ha incontrato a Milano mille ràgazzi delle superiori 

Gli studenti al ministro: 
«Vogliamo contare di più» 


Erteti WM*s 


vo due che I idea sarebbe stara 
mollo buona ■ -Mi- insiste seni 
[ire il pm - non lo faitsle- rito 
nontofeti* rispondeKesscrluig 
Andiamo avanti A Umdra nel 
luglio del 1946 viene interrogato il 
generale Cbcrhard Von Matkorv- 
sen secondo solfai no a Kesseiling 
sul teatro di guerra del Sud tt dolio 
Qui II interrogatorio t rimasto in 
iuta questi anni sempre -si greto- 
con tanto di sigle e bolli di mena 
tezzu assotui • L alto ufficiale isaitu 
degli «infira,novali da Hitler per la 
■raupiesuglw di Roma t dacché 
si doveva frali ire d una -espiaci!) 
nr veloce rirasiii a ecottertivu- 
(\u aggiunge che ■colonichefu 
nino Inquietar: sarebliero stali in 
ognicasci bruciati -tette te, < -, fosse 
slamo non ci tosse statai mentalo 
della bomba - Insemina u doveva 
puma della minta -punire co 
nuinque Roma c i romani Tutto 
questo risulta dagli aiti dei procés 
so Lappici 


RICCARDO STA Oli AMÒ 


■ MILANO La constatazione di 
Maurizio conquista la platea ado¬ 
lescente do sono cresciuto mollo 
di più la pnma volto che baciai una 
ragazza a scuoto che in 100 ore di 
tonno- Applausi a oltranza il mini 
sfro vomite -Se bastasse mofiiplt 
care i baci per lare la Riforma * 

Il primo scambio fra il coordina 
'ore dell Unione degli Studenti e 
Giancarlo Lombardi titolare della 
ftobbfica Istruzione promette un 
dialogo (Mie gli olire mille slu 
denh che si sono ritrovati al Teatro 
Nuovo di Milano (ma affrettami 
non sono nuscili a trovare posto) 
rumoreggiano qualcuno la dell i 
toma ma poi ascoltano i relatori 
con attenzione Sul palco il mini 
slro ì responsabili della Pubblica 
Istruzione milanese e due leader 
studenteschi 

Macinilo nperccne te cappe del 
la tolta studentesca e snocciola gli 
obiettivi della protesta no ai HOC 
miliardi di togli della Finanziaria 
no ri hnanz amento delle scuole 
non statuii i all ingresso dei capita 
li penati no a organi rappresentali 
« dove gli studenti noie coniano 
mente La sintesi delle inadegua 
lezzo é amara -Che scuoto i una 
scuolache ci fa imparare a memo 
na i nomi dei sene re di Roma ma 
non c insegna come evitare 
I Aids’- 


Il ministro - -Zumata r&pvteroen 
te la bordata di fischi ntuoli - inizio 
il discorso con fono conciliatorio 
-Condivido quasi integralmente 
I introduzione della piattaforma 
presentata dall Uus ma la scuoto è 
unastrutturadipersélentaalcam 
biamenh si deve agire immediata 
mente ma i nsultau si vedranno tra 
anni- i suoi argomenti .Hoprepa 
rato una carta dei dirmi degli stu 
denh che aumenta la toro porteci 
pazione a tutti i livelli di decisione* 
■Sono favorevole all autonomia 
m3 spostare risorse a seconda del 
le diverse necessità non significa 
regionalizzare la scuola- -La quota 
dedicata alle scuole private ( solo 
un duecentesimo del bilancio glo 
baie* -In questa Finanziana ci so 
no circa S00 miliardi per I edilizia 
scolastica e 850 per la formazione 
de» docenti e 6ntincKanrenVodella 
didattica con questo denaro vor 
rei enfio tanno dotare tutte le 
scuole di un auto multimediale e di 
una biblioteca pereto non ce I ha- 
-Non mengo opportuno I innalza 
memo della frequenza obbligato¬ 
ne sino a 18 anni Bisogna attivarci 
per gradi» Gli applausi abbondano 
ma non attutiscono le critiche di 
chi interverrà 

Le divergenze sono aspre Ga 
bnele annone Davide Silvia Da 
no Emiliano non credono al mini 


stro Fabio che promette -un dis 
senso sottovoce- urla di -non 
prendete in giro gli stintemi» e re¬ 
clama sanzioni confro quei presidi 
che hanno sospeso classi intere di 
allievi che manifestavano Uno 
sventurato lo contesta dal pubbli 
co -Hanno latto bene - Una sas- 
saiola di contumelie lo seppellisce 
ma guadagnalo il miaofoni) peg¬ 
giora la situazione con la più clas¬ 
sica delle provocazioni «Sono del 
I associazione giovani liberali de- 
mocraliu In questo momento i 
miei compagni sono a scuola a la 
re un compito di matematica a 
esercitare il dintro allo studio che 
voi negate con azioni illegali Siete 
venuti qua per bigiare questa ò la 
venta- Dew uscire dal relrci scoi 
iato 

Cli iniervenn successivi min 
sconvolgeranno pm nessuno Mau 
nzw abbozza un totani ki Le no 
atre dee e quirite del m inerirò sul 
I autonomia sono abissalmente di 
verse lina frangia dalla platea t»r i 
un fuori uno striscione clte non ri 
scuole approvalo™ «tervolino 
DOnofno Lombardi laici diverse 
stessi bastardi- Maurizio conclude 
•Non ci iwtrà essere intesti («v 
quando non u sarà [lanletrità nel 
consiglia d istituto 1 nostri vini 
menu restano isoliti m mitestazio 
ni autogestioni occupazioni np 
puntamento il 2 dicembre ore 
9 MI infingo Cairoti» 
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in Italia 


NERI Ef NON SOLO. 





Accolte dalla pretura le obiezioni del pm Amendola 
II giudice: «Non è una ribellione, parliamo di diritti» 



Decreto in bilico? 
Sulla legittimità 
deciderà la Consulta 


La Consulta dovrà pronunciarèi anche sulla scelta, 
adottata dal governo, dì affrontare con il decreto, cioè 
con un provvedimento d'urgenza, la questione-immi¬ 
grazione, La pretore Agnini ha ini atti ritenuto fondate le 
perplessità del pm Amendola. Lui: «Non si batta di una 
ribellione. Stiamo solo parlando di diritti». Con il decre¬ 
to è scoccata l'ora dei quiz impossibili. Ecco l'ultimo: 
come si fa a espellere chi ha distrutto il passaporto? 


«uuntuum 


■ ROMA. Domanda: è legittimo 
trattate tattico fenomeno defl'lm- 
mlgrazfone con un decreto, cioè 
con un provvedimento cui al do¬ 
vrebbe ricorrete soto nelle emer¬ 
genze? Risponderà la Consulta, già 
chiamala a pronunciarsi anche sui 
problema delle espulsioni e dun¬ 
que, sostanzialmente, sul seguente 
quesito: si può obbligare a lasciare 
l'Italia chi non è stato processato 
ed è, perciò, lino a prova contraria, 
da rttervewt Innocente? 

SI va sempre piò Ingarbugliando 
la già tormentata siory di questo 
deciulo. Riassumendo le uliime 
puntale; alcuni pubblici ministeri 
ritengono che II provvedimento - 
In blocco o In certe sue parti - pos¬ 
sa essere Iniquo o sbagliato e chie¬ 
dono, perciò, che si pronunci, fu¬ 
gando l sospetti, la Corte costitu¬ 
zionale. In questo momento, sono 
già due t pretori che hanno giudi¬ 
calo non dei tutto -infondate» le 
perplessità espresse dal pm. chia¬ 
mando di conseguenza la Consul¬ 
ta «risolverei dilemmi, 

Noaw-Ammlote 

Ieri, Infoiti, 0 stala accolta l'ecce¬ 
zione di cosllluziooalit» sollevata 
dal pm circondariale di Roma. 
Gianfranco Amendola, Egli è con¬ 
vinto cria non sussistano le ragioni 
di urgenza previste dalla Costitu¬ 
zione per applicale I) decreto: e ce 
l'ha, In particolare, con l'articolo -7 
tei», In base al quale può essere di¬ 
sposta l 'espulsione di chi vlenecol- 
totn flagranza di reato (per taluni 
crimini), La pretore Maria Agriml. 
che ha esaminato II caso, nella sua 


ordinanza, resa nota ieri, serto: 
■Non manlteslamenle Infondata ri¬ 
sulta la questione relativa all'efleitl- 
va sussistenza del requisiti di 
straordinaria necessità e urgenza... 
In relazione a un fenomeno socia¬ 
le come quello dell'Immigrazione 
exliacomunitaria che, anche nei 
suoi aspetti per cosi dire "patologi¬ 
ci". appare ormai stabilmente pre- 

Ecco la circolare 
per applicare 
I# nuove regole 

Povretl n mutarettpwewwwrwi» 
«uaetametesàs (Mariterà,oggi 
aspraftertodte Atteri, ed affittare 
Il dMmtot attesa da Domi, » Mm 
« tata approntete la circolare 
dainutamo corri primi cttoittrenti 
eirt tetto, fri paitlcotare aulla 

1 potai «ai, H ricusi giugni culo 
tamilare. ia reg lt lert na dona par 
rapporto dilnére.i'attMt* <1 
contreaH dati‘rt mtcnutona 

-a-—a — «a— - -- - 

Cfwowona • wW *nin»nmo 

datmtnoriedatiaproatftutoN. 

Con le cfccotara.1 prefetti, I 
frueateri al «ritenti dagl uffici* 
frontiere haraiottcevnte In allagato 


refrprernorepctipm 

uri tonnara la 


procedure pU comuni, fer 
l'aapa i stoaa corno ■ruttare di 
pravanrtoaa., al «ottalata etra -I 
« ■ attert riav ranno ter paratane al 
pretore I notatali stornerai di 
tatto par mdteara la ponona coma 
pari co toaa. 


sente nella lisionomia dello Stato e 
in relazione al quale non appàiono 
essersi realizzati In tempi recenti 
modifiche di portata talmente 
straordinaria da richiedete uri ire 
tenente legislativo immediato nel¬ 
le forme e con gli effetti di cui ab 
l'articolo 77 della Costituzione'. 
Maria Agrimi ritiene che il decreto 
possa violare anche altri articoli 
della Costituzione: 1 articolo 2, in¬ 
violabilità del ti irrito dell'uomo; 
l'articolo 3. uguaglianza dei cittadi¬ 
ni davanti alla legge, l'articolo 27, 
l'Imputato non può essere consi¬ 
derate colpevole fino alla condan¬ 
na definitiva: e il 24, Inviolabilità 
del diritto di dilesa. 

Già due giorni fa. ai giudici del¬ 
l'alta corte era stato chieste di 
esprimersi sul soto articolo -7 ter». 
Il pretore Colando Vinoni, anch'e¬ 
gli di Roma, aveva Infatti ritenuto 
■non manitesiamente infondata» 
l'obiezione del pm Giovanni Bom¬ 
bardieri, 

-Non* una ribalta* 

Forse per evitare ogni equivoco, 
e per replicare alla Lega, Ieri Gian¬ 
franco Amendola ha diffuso un co¬ 
municalo: .Quel che sta avvenen¬ 
do nell'applicazione del decreto, 
con il frequente ricorso all'eccezio¬ 
ne di incostituzionalità, non signifi¬ 
ca affatto nbellione o sconfina¬ 
mento della magistratura, né tanto¬ 
meno rifiuto in blocco del decre¬ 
to... Tutto ciù significa Invece che 
parte della mag&frritùra si trova 'H 
disagio se viene chiamata ad appiè ' 
care disposizioni in base atte quati 

hnltto al dirittifondamenta» di un 
individuo, senza che vengano pre¬ 
cisati limiti e presupposti, senza 
processo e senza condanna». A 
proposito di magistrati a disagio, 
segnaliamo l’ultima novità: il ple¬ 
tore di Cremona, Fianco Ruzzo, ha 
sollevato un altro quesito: come si 
fa a espellere eh! ha distrutto II pro¬ 
prio passaporto?, si i chiesto, do¬ 
vendo giudicare cinque exlraco- 
munii ari. Rebus complesso: in 
quale paese si può mai andare 
senza documenti 7 


biro FmctiAiCoetruto 


«Forum» dell’Arci. Mussi: «Dovevamo sporcarci le mani». Buffo: «Èstato un ricatto» 

«Giusto o no?», la sinistra discute 


VOSTBOStn VIZIO 


a ROMA. Il decreto la discutere 
da giorni il mondo della sinistra e 
quello, variegato, delle associa¬ 
zioni e del’iotoniariaio, veri, a Ro¬ 
ma. si è svolto un -forum» pro¬ 
mosso dall'Aici. in cui i slato fat¬ 
to il punto della situazione. »Per 
ottenere dei risultati servono an¬ 
che i compromessi», ha detto Fa¬ 
bio Mussi, pdj. nel coreo del suo 
Intervento, re su un tema cosi im¬ 
portante come l'tmmigraziooc 
parte della sinistra ha scelto di 
sporcarsi le mani per riuscire a 
trovare una maggioranza in Par¬ 
lamento e allontanare I pericoli 
contenuti nel testo di legge Ne¬ 
spoli». Fabio Mussi ha aggiunto: 
•Il decreto è perfettibile. Siamo 
qui per ascoltare critiche costrut¬ 
tive che ci serviranno per dare 
battaglia in Parlamento a colpi di 
emendamenti. Sono convinto 
che abbiamo dato inizio ad un 
ampio precesso di regolarizza¬ 
zione degli immigrati e dunque, 
nonostante tolto, io i) patto con 


la Lega lo rilarei-.DI diverso avvi¬ 
so è Gloria Buffo, anch'ella del 
Pds. secondo cui -bisognava dire 
no alla Lega». Ha dette . -Sarebbe 
stato meglio non accertare II loto 
ricatto e adesso spero che la sini¬ 
stra si adoperi per nmediare in¬ 
nanzitutto all'equazione immi¬ 
grato uguale criminale e dunque 
al regrme dell'espulsione». 

Il confronto 

Per Bruno Trenlin. della CRÌI, 
con questo decreto -la sinistra Iva 
rinunciate alte sue bandiere» di¬ 
mostrando che -esiste una Irattu- 
ra netta tra la politica delle istitu¬ 
zioni e la società civile In previa 
evoluzione- 

«La battaglia contro gli immi- 
è stata fatta - ha proseguito 
fin - a colpì di menzogne, 
come quella secondo cui gli ita¬ 
liani avrebbero dovuto pagare la 
pensione agli immigrati...». L’ex 
segretario detta Cgit si è detto 
inoltre -scandalizzato» dalla nor¬ 
ma che prevede l'espulsione per 


chi viene colto in flagranza di 
reato (il famoso articolo -7 ten¬ 
de! decreto). 

Lo cifra 

L'Arci-Neio e cmn solo, asso¬ 
ciazione-ospite. appena comin¬ 
cialo il .forum» ha fatto anche un 
po' di conti: gli stranieri extraco- 
munìlari in Italia, alla fine di giu- 
gno, erano oltre fiOOnula (com¬ 
presi gli statunitensi, quelli per 
motivi diplomatici, di culto e per 
lunsmo): ovvero, circa 600mila 
tra profughi e migranti prova- 
nienti dal paesi In via di sviluppo. 

Gli stranieri che hanno peme* 
si di soggiorno per lavoro dipen¬ 
dente sono 440mila circa mentre 
altri 230mfla lavorano nel nostro 
paese senza permesso. Gli irre¬ 
golari, invece, sono circa fOOmi- 
la. Secondo le stime del Censls. 
poi. nel Duemila la domanda di 
lavoro "insoddisfatta" riguarderà 
circa 1 milione e 400mila posti. 

L'associazione ha anche riba¬ 
dito la propria contrarietà al de¬ 
creto legge, -perché-, ha spiegato 
Giampiero Cioffredi. coordinato¬ 


re nazionale, rin queste norme 
prevale il ricatto di una cultura 
espulsiva, viene meno il principio 
di eguaglianza che dovrebbe es¬ 
sere garantito a lutti in uno sfato 
di diritto e perché Cadeste con la 
conseguente espulsione per fla¬ 
granza di reato non può sostitui¬ 
re il processo con le sue garan¬ 
zie». 

L'Arci critica anche altri punti 
del decreto governativo sull'tm- 
rtiigraziBne. *Ur regolarizzazioni " 
e i ricongiunglmenli familiari ri¬ 
sultano inefficaci, vanno aboliti i 
sei mesi anticipati di contribuzio¬ 
ne Inps, che tono un serio osta¬ 
colo alla regolarizzazione del¬ 
l'immigrato».. Ancora Cioffredi. 
•Chiediamo un patto di consulta¬ 
zione tra le associazioni e i grop¬ 
pi parlamentari dei centro sini¬ 
stra e di Rifondaziorve e a Prodi di 
convocare una conferenza pro¬ 
grammatica con le forze sodali, 
le associazioni, le organizzazioni 
del volontariato per un program¬ 
ma elettorale incentrato proprio 
sulle politiche dell'immigrazio¬ 
ne». 


Il segretario del Pds: «L’Italia crocevia di tazze e culture diverse» 

D’Alema: «Il Parlamento 
può cambiare quelle norme» 


■ -Ci hanno dato del razzisti, cl 
hanno paragonato al Ku Klux IQan. 
qualcuno ha anche detto che sa¬ 
remmo come te SS...*. Massimo 
D'Alema vorrebbe ironizzare sulle 
accuse e gli insulti piovuti sui Pd» 
all’indomani della presentazione 
del decreto sugli exlracomunitari, 
tuttora oggetto di una vivane di¬ 
scussione. ma é chiaro che quegli 
insulti e quelle accuse gli bruciano 
Perché gli paiono Ingiuste e Infon¬ 
dale. naturalmente: ma anche, e 
forse soprattutto, perché conse¬ 
gnano all'emozione e alt'ideologia 
- o In questo la sinistra radicale ap¬ 
pare Identica alla destra razzista - 
un tema Invece delicato e quanl al- 
tri mai politico: bisognoso cioè di 
riflessione paziente e di pacato di¬ 
battilo 

llmotttiifpotltatom 

L'altra sera a Bologna, nel corso 
di un'aflollaia manifestazione al 
Palasport, tt segretario del Pds ha 
cosi voluto chiarire la posizione di 
Botteghe Oscure, di decreto, natu¬ 
ralmente. si può cambiare In Parla¬ 
mento: soprattutto per definire più 
chiaramente i meccanismi di 
espulsione, cosi da non lasciare 
troppa discrezionali» alla magi¬ 
stratura». £ tuttavia, va sempre ri¬ 
corda lo che .questo decreto, e l'In¬ 
tesa con la Lega, nascono per cor¬ 
reggere un lesto grò coiaio (n Paga¬ 
mento, senza peralito che Rifon- 
dazione organizzasse cortei, e per 


ttnfrodune invece norme più eque 
e garantiste-. Come la regolarizza- 
rione di chi lavora, la regolamenta- 
riooe del lavoro stagionate, te tacì- 
litarioni del ricongiungimenti fami¬ 
liari «Se di fronte alle spinte razzì¬ 
stiche la sinistra si limita alle medi¬ 
che - aggiunge - perde soprattutto 
negli sitati popolari: perché è nei 
quartieri popolari che vhxroo gli 
Immigrali, ed è qui che II bisogno 
di sicurezza è più aito» 

A D'Alema però preme svolgere 
una riflessione più generale: che 
investe, per dir cosi, i caratteri na¬ 
zionali del nostro Paese. -Il razzi¬ 
smo - dice - é sempre orribile: ma 
per gli Italiani é anche ridicolo- 
Perché la «grandezza dell'Italia» 
deriva prima di ogni altra cosa da 
un fatto: Tesser stala, la nostra pe¬ 
nisola, «un crocevia di tazze e cul¬ 
ture diverse», «Non abbiamo né 
carbone né petrolio - spiega il se¬ 
gretario dei Pds - ma abbiamo 
quasi un terzo dell'Intero patrimo¬ 
nio artistico dell'umanità. Delle 15 
città d'atte indicate dall’Uncsco, 
ben 9 sono italiane. E questo é II 
fruito - sottolinea - dell" apertura" 
dell'Italia, del suo esser stata altra 
verso I secoli un ponte verso il Me- 
dlteiranco, verso il mondo arabo, 
verso I Balcani-. È questa Italia, é 
l'Italia mutUcuiuirale e multirazzia¬ 
le (per esempio di Federico IL di 
cui D’Alema é un grande e appas¬ 
sionalo ammiratore). che deve tor¬ 
nare oggi, 


■Chi sono gli Mediani?», si chiede 
D'Alema: il cui cognome, fra l'al¬ 
tro, contiene una radice araba 
•Basia guardarci l'un l’altro, e nei 
nostri stessi traili somatici troviamo 
il normanno. V arabo, ù tongetoar- 
do.,.». In un contesto del tulio di- 
naso. riapertura» dell'Italia può e 
deve tornare oggi ad essere un va¬ 
lore »È cosi che si affronta e si ri¬ 
solve con serietà il problema del 
nostro Mezzogiorno - aggiunge 
D'Alema - che non é la palla al 
piede di unitala che «iole andare 
in Germania, ma è Invece la straor¬ 
dinaria risorsa di un'Euiopa che si 
apre e dialoga con it mondo arabo 
e con quello balcanico, con i po¬ 
poli che s'affacciano sul Mediterra¬ 
neo, con l'Africa». 

B -nuovo offibw reondbdo» 

Immigrazione e -nuovo odine 
mondiale» (fu Berlinguer, ricorda 
D'Alema. il primo a pariante) so¬ 
no due tacce di una stessa meda¬ 
glia: e sono il crocevia del mondo 
contemporaneo, in equilibrio pre¬ 
cario dopo la line del bipolarismo. 
■La sfida più difficile - dice D'Ale¬ 
na - è oggi queila della pace: co- 
■ ne imparare a convivete, come di¬ 
menticate !e ragioni dell'odio-. Il 
eader del Pds non si fa illusioni, né 
si rifugia in un pacifismo dei buoni 
sentimenti, «Oggi gioiamo per la 
pace in Bosnia - dice il leader del 
Pds, che proprio l'altro ieri a Bolo¬ 
gna ha incontrato Islndad dlTuzla 
e di Snraievo - ma darla Bosnia 
dobbiamo trarre un'antera lezione: 



hodrigo P»'t 


serve un'Europa fotte, capace di 
difendere la pace e la civiltà anche 
con la forza, se é necessario». Per¬ 
ché »il nuovo ordine mondiale non 
viene da solo, ma va costruito 
fautori» degli organi sovranazio- 
rvall deve esser latta rispettare: e 
non si tratta di un processo sempli¬ 
ce*. 

Il ruoto delta sinistra dateria, di 
una sinistra .moderna, che ha fatto 
fino in fondo i conti col passato e 
che si lascia finalmente alle spalle i 
propri complessi», si misura anche 
sul piano intemazionale La «fe¬ 
condità della svolta», sottolinea 
D'Alema. sla proprio in ciò: che 
dopo il crollo dei comuniSmo, la si¬ 
nistra italiana oggi »è parte inte¬ 
grante della sinistra democratica 
mondiale-, saldamente collocata 
nell'Intemazionale socialista, dove 
non a caso - ricorda il leader del 
Pds - la -nuova sinistra democrati¬ 
ca» nata in Europa orientale chiede 
di entrare. E dove militava =un 
grande statista, un eroe della pace. 
Il nostro compagno Rabin». 


iauMaaiUsilM Marcelo Otero 

«Gli italiani 
non sono razzisti» 

a umj otta puma 


ra VICENZA Sbatti il mostro in pri¬ 
ma pagina Tutta colpa di un •Po- 
quMo de sampagne* bevuto assie¬ 
me atta tanàglia, e ai suoi genitori 
per la prima volta in Italia, e a qual¬ 
che amico. Una serata a base di 
aragosta e allegria che a Marcelo 
aero è costata il ritiro della paten¬ 
te e l'onore della prima pagina: les¬ 
se perché goleador famoso O (or¬ 
se solo perché uniguaiano. extra¬ 
comunitario. Una petsona cioè a 
cui prendere l'impronta del piede 
(onorevole Boso, Lega Nord), da 
traviare come un clandestino 
(sempre Boso) e non come un 
privilegiato, in virtù del suo status 
di giocatore di calcio di sene A. ira 
un branco di «ligati», cioè gli altri 
exlracomunitari in Malia (senatore 

Manconl. Verdi). Un extracomum- 
tario da rispedire subito a casa, 
con decreto di espulsione. In teo¬ 
ria, in base alle nuova legge appro¬ 
vata il 18 novembre scorso. In pra¬ 
tica, per il vecchio decreto Martelli. 
Ma davvero Marcelo Otero, 24 an¬ 
ni. attaccante del Vicenza, 5 gol In 
serie A, vincitore della Coppa 
America con la sua nazionale, 
bomber di razza con decine di gol 
all attivo nei campionati d oltreo¬ 
ceano. Ita rischialo l'espulsione? 
Con il decreto Martelli - spiega 
Laura Mengoni. dirigente dell'uffi¬ 
cio Stranieri alla Questura di Vicen¬ 
za - ogni volta che un immigrato fi¬ 
niva sotto inchiesta per qualunque 
reato si aggiungeva la richiesta di 


nulla osta per l'espulsione La ri¬ 
chiesta era contestuale, ma l'espul¬ 
sione non era automatica: lo età 
soto per i clandestini. Ora l'espul¬ 
sione può avvenire come misura di 
sicurezza: si applica appena scon¬ 
tala. quando la sentenza è divenu¬ 
ta definitiva. Oppure in via preven¬ 
tiva, su richiesta di un magistrato 
verso una persona ritenuta social¬ 
mente pericolosa». 

Otero però non e un clandesti¬ 
no, ha un regolare permesso di 
soggiorno che scade nel maggio 
97. E la guida in stalo dì ebrezza 
non rientra nella casistica prevista 
per l'espulsione. Otero quindi può 
stare tranquillo. »E per fortuna - di¬ 
ce ridendo Otero - che non piace 
la grappa. Sono staio multato di 
lO&nila lire per eccesso di veloci¬ 
tà. Alla verifica all'etilometro della 
polizia stradale, poi, il risultato è 
stato 0.88 grammi per litro, cioè 
0.08 più del lasso consentito. Mi è 
siala quindi ritirata la patente per 
guida in «aio di ebrezza e perché 
scaduta il 19 settembre scorso Ma 
per rinnovarla devo per foiza tor¬ 
nare in Uruguay» 

«aro, tpmte tua multe h» au¬ 
mentato In Baila nuove potaml- 
chesa gl Ira ralgratt... 

Non lo avrei mai ritenuto possibi 
le. E comunque non lutti gli italia¬ 
ni hanno protestalo 

Le) cerne** l'onorevole Boto e II 
««nature Mancavi? Sono loca ad 



Wrootto Otero 


avar scatenato te potwficfia di 

quatti Dorai atri tao conto. 

No, non so chi siano, né quali for¬ 
ze politiche rappresentino. 

Ma lai al tanta untai migrato? 

Io sono solo un cittadino uru¬ 
guaiano che temporaneamente 
lavora In Italia, con regolare per¬ 
messo di soggiorno. Altre differen¬ 
ze, francamente, non ne vedo. 

È la Balte da qwaich» imm. fri 
nato II ma» temo 0 nate aua 
figlia. Cita Maa al t tetta H que¬ 
sto Paaae? Secondo W, de*. gH 
Banani tono rateati? 

No, finora mi sono sempre trovato 
bene anche se. ripeto, non avrei 
mai pensato che da una semplice 
multa sarebbe nato un caso come 
questo. 

Otero, m quoto aera poro diceva 
chi ara, magari gli agenti dalla 
stradale chiudevano aa occhio-. 

No, quando sono persuada lo so¬ 
no un cittadino come tutti gli altri. 
A Vicenza come in Uruguay. Se la 
gente mi riconosce, Itene, altri¬ 
menti io sono solo un cittadino. 
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« 


f # 













Domenica 26 novembre 1995 



asina 


10, 


Unità 


le Storie 


Miliardaria scomparsa 
Aveva i gioielli di Marilyn 
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fattimi «uMNUnoraaàro. (MIMI» 

H»l«« l» 0!t. POl K*t»ID ««MB 


MM«rt«B«rtà,t« putta ««ratta; tn««»«» 

<• MI» un tappato • un MMm 
0 Magna. *nwtoMn*to«Él lagna, 


la Iurta. Ma tolta propinata (Peata, 
tL*te.atoflMto*adMad<3 


mTanato 


(Ito Wlialrt tonarti | 
mMwwto «otta t wM>.f w — w «■ 
atanto , PH ra tetant 1 * 1 an Wi la patata# 
Vta totani, «tortila cNtataaa dal 
Mliitailppl,pana la Pann a al «torturato 
PspalanMrt»P*lmartto,ana«atoiMi 


4 un caaa ptattoato ataanar, aaanatto la 
attoNta Palta ««ntoa, Pari taamM. 4tat 
«laplama «ai ata matto, aaatat. ma la 
fN9tOWftOHiHllHplNC(MIQM(9 

amtaaaPMaaa «alato partii rta» 
•aPawto*. UPawiaéitttortatorti* 


«t ato ai ata puawalUtoPaaipaapa» 
toaapirtarta pài agtoaPnanla. La «accia 
ai catonar*, a* awMocfc* li trattili tot, 
♦aaartaialwatoPiataatonto naia, 
tottorta, taaw» naaaaaatnacto. 1 , 
(tona nal (tallo, aaao «campani arato 
mttfet «•manti d Marilyn. 0 rotano* 
«totem appartami! alta Monna, 
fatMaa-ratto morta tratooanaato 33 
«a» («la alpnam tariti aalara (a» 
rapata» dal martta, madiata Palla Lattar 
Fumtaxa,! Impara Pai natoti Um con m 
« red'totartPI IMO mMart ramo. U 
«partila ha aPtatoa l’alato dtafflp par 
«Nafinl» Miniala Flotte, dava 
laa«Mal l n«v W «««almarttoaPalatra«c l i 

In tata tota d« dui mHtoalil dotivi, a In 

CaPfarata. dova a nauta al m««. lataato 
aaao la aitata di caaoaoara l 'aatto dagli 
«aita di ta taiataita VP «amputa PI 
«anta» limato aallattato. 
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Derubato paga 
viaggio ai poliziotti 
a caccia del ladro 


Deruba» di dettalo e preziosi 
per un ammontare moHo ingen¬ 
te. un ricco imprenditore dell'e¬ 
stremo oriente lusso, uno dei nuovi capitalisti 
dell'era post-comunista, ha pensalo bene di pa¬ 
gare il viaggio a due poliztotli incaricati di anda¬ 
re a prendere e ricondurre a Komsomolsk sul- 
l'Amur (regione del Pacifico) li ladro, arrestalo 
a Vladimir, città slorica poco a nord est di Mo¬ 
sca ma distante quasi itovemila chilometri dal 
luogo del furio. : 

Sembra che l'insolita pensata delt'impréhdi- 
tcre - clte ha dato alla polizia locale gli cito mi¬ 
lioni di tubi» (circa tre ruffiani di lite) necessari 
per la missione degli agenti, viaggio, alberghi e 
pasti compresi - si sia rivelata vincente, visto il 
valore di gran lunga superiore del denaro e de) 
resto della refurtiva recuperala ai malvivente. 
Erano stati portali via gioeili. opere d'arti titoli e 
denaro contante. 

Alla base deU'orlginale episodio vi è te croni¬ 
ca crisi hnanziaria nella quale à dibatterti tem¬ 
po la polizia locate in estremo oriente. Secondo 
la fter-Tass infatti, i salari agli agenti vengono 
pagati con regolare marito di mesi, e i commis¬ 
sariati di Komsomolsk soll'Amut rischiano II ta¬ 
glio di luce e telefono per le bollette non paga¬ 
le, il cui ammontare si aggira sui 5 miliardi di ru¬ 
bli (quasi 2 miliardi di tire). 

Modo meglio, ironizza la Itar-Tass.lstanno i 
criminali locali: uno dei toro boss, tate (evghfenl 
Vasin, detto •Marmellata*, è andato infetti a cu¬ 
rarsi in Germania portandosi dietro ili medico 
personale e due «gorilla*. 

L'avventura, comunque, si è rivelala un diver¬ 
sivo piacevole and te per i due agenti incaricali 
dell'insolita missione Una volta tanto hanno 
potuto godere di qualche agio, alberghi decenti 
e pasti sostanziosi, visto ciré a pagare la loro no¬ 
ta spesa era il ricco imprenditore. 


«Questo ragazzo 
è troppo irrequieto» 
La madre lo ripudia 


«T» 1,11 ,a S azzino di dodici anni pub 
|vjrt»vÉjM essere cosi -terribile* tanto da es- 
HBH sere rifiutato dalla madre? Sem¬ 
bra proprio di si, la disperazione della donna è 
arrivata al ripudio. Lo ha fatto legalmente: esa- 

S ita dal caraltere vivace e Insofferente del 
ragazzo e dal comportamento ribelle tenu¬ 
to sia in lamica, sia a scuola, una donna di ori¬ 
gine-pugliese, ma residente da diverso lampo 
adOtsogna, un piccotocomune in provincia di 
diteli, si è rivolta al carabinieri decisa a disco¬ 
noscerlo ed il Tribunale dei Minori dell'Aquila 
ne ha disposto con decreto l'affidamento ad 
una casa-famiglia del Nord, aprendo nel con¬ 
tempo una procedura di adoriabilità. 

La donna, che ha altri tre figli più grandi, è ve¬ 
dova da metili anni. Il ragazzo lo conoscono tut¬ 
ti m paese: diversi anni fa il padre e il fratellino 
più piccolo morirono in un incìdente sbadate, 
tragedia che sicuramente ha influito sulla sua 
capacità di adeguarsi ad una condotta più in lì¬ 
nea con ta. società in cui vìve Frequenta la pri¬ 
ma media e tutti lo descrivono come violento, 
rissoso e irascibile, Più di una volta avrebbe pic¬ 
chialo la madre e si sarebbe rivolto verso prò- 
fessoti « compagni di scuoia con parolacce e 
modi violenti Anche I genitori dei suoi compa¬ 
gni di classe, sempre più preoccupati, si sareb¬ 
bero più volte lamentati e qualcuno di loro si è 
persino rivolto ai carabinieri che hanno Inviato 
alia Procura dei Minori ‘numerasi rapporti. 

4 una vicenda esirenVuneme complèssa - 
ha affermato la presiie'dcN'lstitiilo frequentato 
dal ragazzo - sul quale come educatrice e visto 
che si nana dì un minore mi sento in dovete di 
maniere il più stretto riserbo. Comunque, il ra¬ 
gazzo ha solo un caraltere molto particolare, 
probabilmente un bambino che non 4 stato ca¬ 
pilo, ma fortunatamente, sembra che il suo ca¬ 
so si stia avviando verso una soluzione positiva 
soprattutto per Iute 


La ragazza è stata sciolta dall’impegno da un summit di rabbini 

Bibbia alla mano, costrìnge 
figlia a «matrimonio bianco» 


Dopo il divorzio, per vendichisi della moglie, un ebreo 
di Brooklyn ha rispoheralp gjSantJca legge cosiringen- 
do la figlia undicenne a un contratto di matrimonio con 
un uomo da lui scelto e rifiutandosi di render noto il no¬ 
me dello sposo. Di fatto fluidi condannando la figlia 
ad essere una vedova bidvtciUn summit di rabbini or¬ 
todossi. perù, ha conskteratolngiiista questa prassi e li¬ 
berato la ragazzina «WlWfllStó ricatto del padre. 


Nei divorai, coma ft*; 
guerra, pub «eva¬ 
dere di tutto, sopWto 
tuKo#Btix>Myne«ll Puntoteuro 
con» più dei» leggi cMlL U co¬ 
munità ebraica ortodossa Iceèlfe*,' 
stato scossa proprio In questi iriasl 
da una drammatica vicenda di db 


magnanlm» verdetto del Tri! 
religioso Beffi Otti d'America, cbq 
ha respinto la lettura ukratradolo¬ 
na! lato della Bibbia di un marito 
vendicativo. 

Tutto « cominciato quando 
Istmi Ooldsleln, un trentanovenne 
Infuriato con la moglie dalla quale 
« era separato cinque anni prima, 
ha deciso di trovare la sua vendetta 
In un passaggio del Deuteronomio 
(22:16), nel quale un padre dice 
•ho promesso mia figlia In moglie a 
quest'uomo». 

Marni* In ritorna dai 

l commentatori i 

Interpretato II passaggio dome II 
polare paterno di decidete lo spo¬ 
sa della propria figlia esercì labile 
Uno a quando la ragazza non rag¬ 
giunga l’età di 12 anni e mezzo. 
Questa pratica si chiama ikeduiJia 
keiana*. ma 8 caduta In disuso da 
secoli. Ooldsleln Invece ha pensa¬ 
lo bene di maria come strumento 
di ricatto e vendetta conno la mo¬ 
glie. 

Seguendo II suggerimento bibli¬ 
co Interpretalo letteralmente, 
Gokbteln ha trovalo uno sposo per 
la figlia undicenne e due-anonimi 
lestlmoni Con loro sì 6 recalo da 
un Iribunale rabbinico, annuncian¬ 
do che la sanzione del matrimo- 
nkxontraito con una cerimonia 
formale. La sua autorità perù non 
slferma qui. SI estende fino al dirit¬ 
to di rifiutare la pubblclzzazlone 
del nomo dello sposo, un'arma di 
ricatto terribile nei confronti della 
moglie, 6 possibile cioè che Goki- 
steln obblighi la figlia a una sorto di 


vcdtoranza bianca, dato che se¬ 
condo te leggi ortodosse te sareb¬ 
be Impossìbile sposare un uomo 
diverso da quello scelto dal padre 
eia cui Identità resta sconosau; 
La crudeltà di tale patrlatcalismo •» 
evidente, soprattutto In una comu¬ 
nità nella quale II molo di una don¬ 
na è definito dal matrimonio e la 
maternità. 

Gita, la moglie separala da Israel 
Goldstein. ha fatto di timo per libe¬ 
rare la figlia da tale condan.-j Si è 
rivolta a decìoe di autorità rabbini¬ 
che in tutto il mondo pei annullare 
la promessa patema, ma ha trova¬ 
to solo perplessità e dubbi, dato 
che una storia simile non accade¬ 
va da secoli. Poi finalmente una 
conferenza di 20 giudici rabbinici 
provenienti da luti» l'America e 
riunitasi a Manhattan al Jewish 
Center ha emesso te sentenza di 
annullamento secondo l'opinione 
■della più grande autorità della no¬ 
stra epoca*, respetto del Talmud 
Sblomo 2alman Aueibach Auer- 
bach è morto In Israele quest'an¬ 
no, ma prima di morire era stato 
consultato sulla questione dal rab¬ 
bino newyorkese Eliahu Rominek 
E aveva dichiarato che ogni padre 
che minaccia la propria figlia di zi¬ 
tellaggio non è una brava persona, 
anzi 4 capacissimo di mentire 
(Xindl non sarebbe credibile 
neanche l’annuncio del matrirro- 
nlosegreto. 

E festa adesso in casa Gita Go'j 
steln, ma non nelle albe 20 case di 
Brooidyn dove padri ebrei ortodos 
si minacciano di seguire te orme di 
Israel Goldstein nella loro battaglia 
personale contro il divorzio, Esiste 
perfino una organizzazione. Pace 
della Casa (Il nome ebraico è Sha- 
toro flqyis), che Intende sostenere 
l'azione del mariti In guerra con te 
mogli, e sia considerando la diffu¬ 
sione delle regole del kedusha tv- 
lana attraveiso la rete elettronica 
dell'Internet. 

Che problemi di questo genere 


debbano essere molti all'interno 
della comunità ebraica ortodossa 
è un latto, sta perette i tribunali ci¬ 
vili hanno poca influenza, sla per¬ 
chè la separazione tra Chiesa c 
Stato non petmette ai tribunali civi¬ 
li statunitensi di interferire nella re¬ 
ligione Per te donne 11 divora» è 
un affare problematico, e la storia 
di Goldstein è solo una nuova tro¬ 
vata in una lunga tradizione che dà 
vantaggio agli uomini nelle contro- 
venie famigliati Solitamente l'attri¬ 
to tra moglie e marito viene defini¬ 
to dal rifiuto di quest'ultimo di eoo- 
dere il "gei» o divora». I) -gel* è de¬ 
finito dal Deuteronomio, là dove si 
dice che un uomo la cui moglie 
■non riesce a soddisfarlo- te può 
presentare una dichiarazione di di¬ 
voralo Il -gel- secondo la tradizio¬ 
ne si scrive in presenza di entrambi 
1 coniugi e un notaio che dovrebbe 
usare un» piuma a inchiostro. Ma 
solo il marito può darlo alla mo¬ 
glie, il contrario non è previsto, e se 
l’uomo rifiuta dì concederlo anche 

contro l'opinione della corte, la 
donna retta intrappolata nel matri¬ 
monio per tutta la vita. 

U donna incatarra 

In questo patetico statori! limbo, 
la donna è conosciuta nella comu¬ 
nità come -Adunali, nome ebraico 
che vuol dire donna in catene 
Ogni figlio nato in questa condizio¬ 
ne è un paria è un bastardo, o 
-rouzmerw. gj siima che In America 
siano 1000 le agimoi mentre in 
Israele si paria di una cifra che va¬ 
na dalle 5000 alle ! fintila. E se il 
Consiglio rabbinico d'America sta 
studiando soluzioni al problema, 
cercando di prevenire l'abuso del 
-gel- come strumento per danneg¬ 
giare la moglie In un divorzio con¬ 
troverso, non 4 ancora abbastanza 
per un gruppo agguerrito di donne 
militanti riunite nell'organizzazio¬ 
ne Agunah Ine. a Brooklyn. che vo¬ 
gliono cambiare il modo in cui I tri¬ 
bunali rabbìnici trattano quetti ca¬ 
si. La battaglia 4 soprattutto cultu¬ 
rale, perchè la maggior pari® delle 
donne non comprendono il lin¬ 
guaggio e le regole delle coiti reli¬ 
giose e si trovano in svantaggio di 
fronte ai tre giudici, tutti maschi, 
che le compongono. 

La complicazione di queste anti¬ 
che le^i religiose è che le comuni¬ 
tà ortodosse contemporanee resta¬ 
no legate alla tradizione, ma subi¬ 
scono anche Vinlluenza liberaleg¬ 
giante del mondo esterno. 
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Aurelio Bruno da 40 anni racconta i misfatti di Palermo: «Così scoprii [avvelenamento di Pìsciotta» 
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Cronista da marciapiede 


Nel palazzotli giustizia, a Palermo, si aggira-un cronista di 
73 anni che da oltre quaranta segue nera e giudiziaria del¬ 
la città. Aurelio Bruno è l’archivio vivente di fatti e misfatti 
palermitani, un giornalista d’epoca, una memoria ecce¬ 
zionale che nessun computer eguaglia. Una volta è anda¬ 
to In tilt: si è scordato chi era. Non è mai stato querelato. 
Storia di un notaio mancato che scopri l’avvelenamento 
di Pisciotta e che boss e killer salutavano con rispetto. 
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1 / 114 : 1 ,lliH < - avaliere buo " 

giorno. Pratessurc 
HHHH Comeva?Brigsdlere 
chi hanno arrestata oggi? lui gon¬ 
gola e sani* come pud verso quel 
telefono appeso alto parete di mar¬ 
mo del Titolatale che la Telecom 
dovrebbe regalatali perchè da 
quella cornetta e dà quella linea 
sono pattile notili» ancora calde 

K r mazzo secolo e per tutta Vita- 
fi l’ultimo vecchi) cronista da 
marciapiede, e non è uno spregia¬ 
tivo per chi te questo mestiere. E « 
computer vivente che ha nella me¬ 
moria da miliardi di bytes la storto 
della mafia e del mafiosi, del delitti 
d’onore e di passione, dei giornali 
o dei giornalismo a Palermo, della 
cinematografia western e del cicli¬ 
smo. Aurelio non ha mai preso 
una querela. Forse non ha mai 
sellilo per ogni fatto di cronaca tul¬ 
io quello che sapeva. Aurelio sem¬ 
bra un piccolo tene vile Colombo 
del giornalismo, con l’impeimea- 
bfle sdrucito, lo sguardo furbo di 
chi sa e lesso di chi non vuol dire, 
la modestia che è ormai rara tra \ 
chi scrive sul giornali o per la tv, Iw 
scrittura di un tempo che è orma? 
logorate dai rimi deh'intormariii 
ne. Aurelio Bruno, che viene dalla 
classe del ~Ì2 è un'lsUtuflone del 
palazzo di Giustizia, lo era delle ca¬ 
serme dei carabinieri e dei com¬ 
missariali, lo era per sua madre, 
linda Corseli!, che se n’è àndala 
poco tempo fa, a 95 anni, e^dje ha 
vissuto tutta la vita insieme a que¬ 
sto tiglio scapolo che la Riamava 
ad ogni ora da quel telefono in Tri¬ 
bunale tra uno squillo a"a Rai e 
l'altro ad una delle dieci televisioni 
private che riempiva di notizie 
Quanti nomi, ricordi, date, con 
precisone geometrica, énocclola 
Aurelio e chi ascolta «piomba In 
epoche svanite del giornalismo e 
sogna: «Sono sialo al seguilo di De 
disperi In Sicilia. Ho ascoltato una 
battuta della moglie,'nella villa Bei- 
monte, che gli diceva: Alcide levati 
dal sole, che scolte Ho dato II re 
Gustavo Adolfo di Svèzia prendete 
te valigie dal poriabagll del taxi e 
pori atto fin dentro te hall di Villa 
Iglea. Ho visto Grace Kelly al pono 
spingere II passeggino con Caroli¬ 
na di Monaco che aveva tre anni. 
Ho visto nel ’63 lt bonetto dì un 
maresciallo dei’carabinleri appeso 
al ramo alto di un albero subito do¬ 
po te strage di Osculiti Ho pattato 
con i banditi di Giuliano, chiac¬ 
chieravo «ri fratello di Casparc Pi- ■ 
sciotta. Ho visto Angelo la Barbe¬ 
ra, In tribunale, circondato dal suo 
sialo maggiore, col cappotto di 


cammello sulle spalle e l'anello 
d oro con brillante al dito, ed ho 
capito che la mafia si era trasfor¬ 
mata e I contadini di Cosa nostra si 
erano imborghesiti-. 

Tutti questi Itomi, ricordi, date 
una volta hanno mandato In tilt te 
memoria del cervello di Aurelio. In 
tribunale mentre dettava le notizie 
ad una tv si scordò tutto. Al croni¬ 
sta Giuseppe la) Bianco che gli 
chiedeva: Aurelio che succede? lui 
rispose: -Scusi, ma io chi sono? 
Che taccio qui?- U> podarono al 
pronto soccorso La memoria tor¬ 
nò dopo pochi minuti. 

•Mio padre era impiegato civile 
ne) gabinetto del questore Un gior¬ 
no II comm issano Matteo La Parola 
gli chiese cosa tacessi. Lui rispose: 
ri è diplomato e possa le giornale 
leggendo il giornale, la Parola era 
sialo tipografo del quotidiano L'O¬ 
ra, ed io, col suo aiuto, linii li. tra il 
'SO. MI presenteismo al direttore. 
Bonaventura Calore, al caporedat¬ 
tore Mario Taccarl e mi assegnaro¬ 
no. alla cronaca: biondino a due¬ 
cento lire al mese. Sandro Palemo- 
sto, che era professionista a iXVu 
intascava uno stipendio di 1200 lire 
al mese, il praticante ne prendeva 
seicento Andavo negli ospedali, 
nei commissariali, In questura. Il 
mattinale per me era come te ricel 
la delle medicine: Indispensabile- 

Mbollètttno di guerra 

-Nel '43, quando l’offensiva degli 
alleali peggiorò la situazione gene 
rale, andai con la mia famigli a 
Calranisselta. L'amministratore de 
L'Oro; Sottesitene- Lo Verde - suo 
fratello era responsabile della sala 
corse di Palermo - mi pregò di dif¬ 
fondere il giornale In quella 2ona. 
lOmall'epoca usciva in he edizio¬ 
ni: mattino, pomeriggio c serale 
con quattro pagine che riportava¬ 
no Il bollettino di guerra itali «to e 
tedesco Nel '44 feci un provino al¬ 
la radia Ugo Stille che era il ca,-o 
del lo saipt departmeni mi fece leg¬ 
gere la notizia del bombardamen¬ 
to degli alleati a Rabaul in Nuova 
Guinea. Rimasi amico di Slitte che 
con te Fiat 1100 nera delia Patolo¬ 
gia)/ uni bmneh - ramo imfomia- 
zione giornalistica del governo mi¬ 
niare alleato - andava a trovare le 
sue amiche-. 

Ditte dieci procuratori detta kc- 
publica, vcnU questori, decine di 
ufficiai! del carabinieri, ancor di 
più commissari e marescialli, h 
conosLiuto Aurelio. Aveva gli inlor- 
maton come non se ne trovano 
più. Il becchino di Corieone. Ciccio 
Coniglio, che k> chiamava c gli di¬ 



ceva: -Dottore venga c'è roba per 
lei-. Ciccio Coniglio sapeva chi era 
il prossimo detta lista e qualche 
giorno prima che la lupara spulas¬ 
se piombo prendeva con gli occhi 
te misure del futuro cadavere, per 
te bara II capitene Anioni) Tateo, 
braccio desilo del generale Dalla 
Chiesa. Gran spiritosooe Una mat¬ 
tina. alle 4, col brigadiere Scibilia 
accanto, gli telefonò: -Dottore Bru¬ 
no venga subito abbiamo arrestato 
Luciano Uggia- Aurelio cadde dal 
letto, non si mise neanche le mu¬ 
tande e pani Non era vero Tateo e 
Scibilia scherzavano Aveva un in¬ 
formatore persino al consolato 
americano. 

La prosecuzione -Ripresi la pro¬ 
fessione nel '48, prima con l'agen¬ 
zia giornalistica siciliana poi col 
Mallino di Sicilia, il quotidiano libe- 
ral-qualunquiste concqrrenle de 
L Ora, diretto da Girolamo Bellavi¬ 
ste. Il Motorio mi assunse come 
praticante. Il peaticantato allora ve¬ 
niva ratificato dal direttore dopo 18 
mesi e la tessera da professionista 
te rilasciava il ditenore slesso. 
Quattro mesi prima di terminare 
quel periodo il giornale chiuse 
L'ex maresciallo dei carabinieri 
Bianchini, che era il cassiere del 
giornale, ai redattori che chiedeva¬ 
no le liquidazioni rispose aprendo 
il vasetto e tirando lucri una ban¬ 
conota da diecimila lire: ho solo 
questa, disse Ero destinato a sotto- 
:j Passai a fare pratica notarile e 
contemporaneamente mi occupa¬ 
to del mensile della categoria ViTo 
Diorite Mi ero laureato in Giuri¬ 
sprudenza con un voto non entu¬ 
siasmarne perchè durante gli studi 
lavoravo dalle 7 alle 23: ho svolto i 
tre anni di servizio militare in poli¬ 
zia. Nel 1950 cominciai te collabo¬ 
razione con la Hai grazie al diretto¬ 


re di sede Domenico Giordano Zir, 
che era genero dell'ammiraglio 
Hentie capo del Sismi. Lo avevo 
conosciuto quando coliaboravo al¬ 
ti Agis che aveva gfi uffici negli Mes¬ 
si locali in cui veniva stampata Sala 
d'Eratle. la riviste nata in occasio¬ 
ne dell'Autonomia e acuì lui colla- 
borava prima di andare al quoti¬ 
diano De la Sidlia dd popolo. La 
mia collaborazione alla Rai era 
sottoposta al contratto dei lavora¬ 
tori deilo spettacolo: come tossi 
una ballerina. Prendevo seimila lire 
la settimana. Colteixxavo anche 
con L Vallò, per cui redigevo te 
cronaca della partita del Paterno, 
con l'Ansa e con altri quotidiani. 
Nel 1972 fui iscritto all'ordine dei 
professionisti, con anzianità luglio 
1949. Il 15 marzo 1976, dopo la 
legge di riforma della Rai, luì con¬ 
vocalo netta sede deil'lnti-rsnd in 
via Barberini a Roma, e 11 venni as¬ 
sunto dalla televisione di Stato. Na¬ 
turalmente mi fecero ftrmare una 
transazione con la quale rinunciai 
all'anzianità pregressa- 

Minacce matto»® 

Beppe Di Cristina, che era un ca¬ 
po importante della mafia, ad Au¬ 
relio disse: «Si ricordi che la virtù d i 
un giornalista è la moderazione-. 
Un giorno Aurelio incontiò Giusep¬ 
pe Sirchia, che netta sua cantera 
criminale è stato accusatodi quin¬ 
dici omicidi Sirchia gli disse: -lo a 
lei la conosco-, E iui rispose: -L'oc¬ 
chio del Killer non sbaglia mai-. 
L'altro, che di umorismo non se ne 
intendeva molto, lo guardò storto e 
gli disse -Ma chi sente rire dutlu- 
n?-. Tradotto: -Cosa vuole insinua¬ 
re?-.^ altro giorno Autelio incon¬ 
trò Tommaso Spadaio, ras della 
Saba, mafioso dòc Don Masino gli 
decanto le proprie iodi: -Sono l'A- 


Bimbo extracàrmitario 
di due anni abfc&ndonato 
su un treno a Trieste 


menu» t » o ow m i 

lTUft fflS l L hanno trovato ie.v. nostójà» possa fornire gli elementi 
fcUyaS ri mattina, quando' - rieC&iafi per dargli un nome e 
tmSaSEIKs il treno ptweiuen- <■> uncotttyocne. 
te da Roma è arrivato alle 8 e Ifte-V '^temperiate -Burlo Caratalo- è 
nella stazione centrale di Trieste, ...àriwato nella tarda mattinata. 
Eà-a II, da solo, seduto in urici Cornila sua tutina da-ginnastica 
scompartimento di seconda clas- "Wwàecon In mano II sqo.baga- 
se, con due sacchetti di plastica gtocfue sacchetti pieni di un po' 
accanto: uno con dentro un po' ,,distai, indumenti, cianfrusaglie 
* frotta e un pezzo d» parte, l'ak ^^aiutare a risa¬ 
no con qualche indumento. Avrà lite alla sua Identità. 1 sanitari lo 
più o meno due anni, sicuramen- hanno visitato, e una valla afieer- 
te è Straniero fio si deduce da! Iato che non cera da preccupar- 
colore della pelle) non parte, F*^ 1 » 10 «fU> d > ?'«•«*> ten¬ 

ia compenso si dimostra vivacS >’*? dimesso. Non prima dlfaverio 
simo. La madre, una donna di rifocillato e coccolato. Il piccolo 
colore, ha tallo perdere le sue "° n sembrava disorrentalo o un- 
tracce e sembra Comparsa net £ coatiano , ha ^P 05 ' 0 

nulla. C'è chi dice dì averla viste i ‘"® «"■" del per ' 

scendere dal treno in prossimità s< ? oale dcU isWul0 ** ha ma'* 13 ' 
dì V^ézla t[o^ aku^S : -«* con un ceno ‘W*®» 11 P™* 0 

rx tsEr - wsr 

convoglio alla stazione di Pòrto- j^ 1 ^ pia rX^ 

8ru . a J ro . , • tJ.uL quando ha visto accendersi ìntor* 

Ad accorgersi del picconai* lui te luci della telecamere, 
bandonalo su! treno sono staugh. ^ conduse , e formalilà 
asenti dette P-Mfer che lo hannp ^ Valtldc> , èslat0 preso In con- 
ponato all ospedale infantile segna ^ dottor Tomadin che lo 
-Burlo Carotato-. Qui. accertate , ho portato nella sua abitazione, 
le sue buone condizioni di «Iute. Si suppone che il piccolo sia 
il bambino è stato dato in affida- ^to abbandonato solo nella 


Snelli del contrabbando Tolgo 
dalla strada cinquemila giovani 
che invece di tubare e tapinare 
vendono sigarette e campano le la- 
miglie-, Aurelio ribattè qualcosa E 
Don Masino: -Megghiu i lei n'han- 
nu lami trovare rintra i cassonetti-. 
Tradotto -Dottore Bruno stia atten¬ 
to perchè peraone più importanti 
di lei le hanno lane trovare dentro i 
cassonetti-. Da noiare lo siile di 
don Masino che non parla in prima 
persona ma attribuisce a leizi quel- 
ìumMtggpffdNhtawlmtflbndi- 
zia. 

pensione il 18 maggio 1987. Dopo 
aver visto un miglialo di persone 
ammazzale. Ma non ho smesso di 
lavorare. Ho sentilo le televisioni 
private, ho collaborato con L'Ora. 
eoo Lo Sidlia. In questo cinquan¬ 
tennio ho assistilo, vivendola, l'e¬ 
voluzione di questo mestiere. 
Quando c esa II regime non sì po¬ 
tevano dedicare più di verni righe 
ad un omicidio importante I sucidi 
non andavano assolutamente ri¬ 
portati Nella Rai di Bemabei era 
proibito parlare di relazioni senti¬ 
mentali ed amanti Una volta ini of¬ 
frirono del denaro, che natural¬ 
mente rifiutai, per non scrivere no¬ 
tizie su un omicidio ed un'altra per 
non scrivere della condanna di un 
sofisticatole di vino die doveva pa¬ 
gare una multe di un miliardo-, 

■Un tempo le notizie andavano 
sudate, conquistale soprattutto 
con i rapporti personali. Un infer¬ 
miere dell'istituto di medicina lega¬ 
le età diventato cria confidente gli 
regalavo spesso i biglietti del cine¬ 
ma Modernissimo un locate di se- 
cond’oniine che era in via Mariano 
Stabile. Fu lui a dirmi che Gaspare 
Fise tolta il 9 febbario 1954 era stato 
avvelenato con la stricnina Consi¬ 
derata la delicatezza deltiargo- 
tnenlo avevo bisogno di una con¬ 
ferma da parte del magistrato: il 
giudice istnittorc Marcate io. Lo co¬ 
noscevo solo di cappello Lo fer¬ 
mai fuori dal Tribunale che allora 
era in piazza Marina e gli chiesi se 
quella notizia tosse vera Lui mi 
diede la mano e rispose: vada tran- 
quilo Corsi in via Cassarti entrai in 
un panificio e dettai la notizia. Ne¬ 
gli anni '60 la signora Dagnino Hu- 
gony trovò la nìpotina moria nella 
culla: era soffocata per un rigurgi¬ 
to. La signora diede te colpa alla 
baby sitici m anime ana. Chantal In 
un tempo d'ira l'accoltellò: guaribi¬ 
le in 15 giotni. Da una notizia gros¬ 
sa in citte perchè gli Hugony sono 
una delle famiglie più note. La po¬ 
lizia aveva un problema: anestare 
o no la signora? Il commissario Eu¬ 
genio Colonna ic.vto un rapporto a! 
magistrato Doveva decidere hii. lo 
ed Enzo Perrone de L Oro ci met¬ 
temmo d'accordo con l'aiutante 
del sostituto De Francisco: se il pm 
avesse firmato doveva aprite la 
porta e calare la testa, altrimenti 
avrebbe dovuto scuoterla. Lui apri 
e foce cenno di si. Violammo il se¬ 
greto istiutlorto e scrivemmo la no¬ 
tizia dell'anesto. Che scalpore in 
citte. Noi-, si pattava daino. Erano 
proprio altri tempi-. 


le sue buone condizioni di «Iute, 
il bambino è stato dato in affida- 
menta temporaneo ad un medi¬ 
co dell'istituto, in attesa che i gè. 
nitori o qualche patente sì (accia 
vivo. Le ricerche sono siate este¬ 
se a tutta la regione e per lacili- 
larle te qoesiura di Trieste ha de¬ 
ciso di diramare al giornali te tato 
del bimbo. Che per nulla intimi¬ 
dito da tanti volti sconosciuti si è 
tatto riprendere tranquillamente 
da fotografi e cineoperatori. La 
speranza è che pubblicjzzàhdor 
oe l'immagine il padre o la ma¬ 
dre venga a riprenderselo O che 
almeno qualche familiare lo rico- 


parte finale del viaggio. Se avesse 
fatto tetto il percorso da solo si¬ 
curamente qualcuno si sarebbe 
accorto di lui e avrebbe dato l'al¬ 
larme. Ma non sarà davvero ope¬ 
ra semplice arrivare ad identifica¬ 
re la madre o entrambi i genitori. 
In ogni caso. In mancanza di ele¬ 
menti le indagini a cui partecipa¬ 
no anche i carabinieri, puniano 
ad invxtuare la donna che sareb¬ 
be stata notata mentre scendeva 
dal treno a Portogruaro. È qui 
die si concentrano gran parte 

delie ricerche. 
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In un garage, casseforti e trapani per le «esercitazioni» 

Scoperta scuola 
per scassinatori 

A Roma gli allievi di Lupin 


Scoperta a Roma in un garage una scuola d'avanguar¬ 
dia per ladri con una strumentazione «didattica» impo¬ 
nente: ferri da scasso di ogni tipo, tomi meccanici, cas¬ 
seforti di tutte le dimensioni, apparecchi sofisticati e 
manuali di studio... La scuola era gestita da tre persone, 
padre e due figli, che prendevano il 30 per cento sui 
colpi portati a buon fine. Ai tre, arrestati, sono ricondu¬ 
cibili alcune recenti rapine. 


in Italia 


Domenica 26 novembre 1995 


■ ROMA. Dietro quella 9erranda.1t 
garage delie meraviglie, la più 
grande scuoio per ladri e scassina¬ 
tori mai scoperta, Niente a che ve¬ 
dere con Tolde <1 solili Ignoti-. Una 
scuola d’avanguardia con luna la 
strumentazione possibile e Imma- 
glnablto, Qal grimaldello di antro 
memoria alle apparecchiature 
elettroniche pto sofisticate. Quan¬ 
do i carabinieri delia compagnia 
centro di Roma sono riusciti ad en¬ 
trare In quei box di via Vìbo Maria¬ 
no 93, alla periferia nord della ca¬ 
pitale, nel quartiere Tomba di Ne- 
rane, non credevano al loro occhi. 
Lo spazio era organiszato per 
■aree didattiche*: da una parte tut¬ 
te le specie esistenti di (etri da scas¬ 
so e di apparecchi per produrli, 
tomi meccanici ed alta precisione; 
da un'altra parte trapani, microtro- 
panl, fiamme ossidriche con relati¬ 
ve bombale; da un'altra ancora 
quintali di chiavi privo di dentatura 
o di serrature di agni tipo, -calchi, 
lenii d'ingrandimento, strumenti 
per leggere le renatura dall'inter¬ 
no, una collezione di e assetarti e di 
manopole con tanto di combina¬ 
zione fiosati su tavolette «lidattl- 
chei.o.mlcrostetoacopi per copiar¬ 
ne rumori e ballili; e ancora, due 
pistole ,calibro 7,65 con matricola 
abrasa, Ire silenziatori, numerosi 
proiettili... Infine, manuali e riviste 
specializzale, tutto ck> che l'edito¬ 
ria produce In maleria, guanti da 
chirurgo, giacchetto «vigilantes*. 


Come hinzlooava la scuola’ Era 
una scuola per cosi dire di «forma- 
ztane-lawo* strettamente legala 
alla «sperimentazione sul campo 
Chiunque avesse In mente di pro¬ 
gettare un colpo si rivolgeva a An- 

e i Rinaldi conosciuto nell’am- 
nte come ■Arsenio Lapin-. Gli 
sottoponeva l'Idea, e lui completa¬ 
va Il piano, •chiavi in mano-: met¬ 
teva a disposizione le competenze 
necessarie per risolvere qualsiasi 
problema tecnico, dalla scella de¬ 
gù strumenti, alla loro corruzione, 
al loro uso. Nel garage, I dienti po¬ 
tevano esercitarsi » violare combi¬ 
nazioni di cassefòrtl, a fonare ser¬ 
rature. In cambio, Angelo, percepi¬ 
va II 30 per cento del proventi del 
colpo. E lo divideva con II padre e 
il fratello. 

Al Ire sono scattale le manette ai 
polsi per detenzione di armi e mu¬ 
nizioni. 



Una vara università del crimine, 
per potersi muovere con destrezza 
e capacità professionale. Un punto 
di riferimento per la malavita ro¬ 
mana. li grande animatore dell* 
scuola, Angelo Rinakii, 46 anni, 
urta dillo bene ovviala che produce 
oggetti di (etra battuto e una villa 
da gran signore nei quartiere della 
Gluslinlana, coti 1 tanto di Rover 
parcheggiata nel giaidliio. Da mol¬ 
to tempo nel mirino del carabinie¬ 
ri, parecchi precedenti. I Are com- 

M prossimi, Il padre di Ange- 
«sto, 78 anni, pensionato, 
Incensurato, proprietario del gara¬ 
ge situato al plano terra della sua 
abitazione, una casa modesta c 
senza pretese, e II (rateilo Claudio, 
39annl, piccoli precedenti. 


A condurre I carabinieri sulle lo¬ 
ro tracce sono te indagini avviale in 
seguito alla rapina all’agenzia di 
piazza di Spagna del Credito Rafia 
no lo-sziowo 3 novembre (due uo¬ 
mini «rnsH-dl pistole sequestraro¬ 
no il personale e io rinchiusero nel 
caiN*U4M* banca e fecero razzia 
di 200 milioni in contanti). In una 
prima perquisizione nella villa di 
Angelo, nella notte Ira giovedì e ve- 
ttenfl, sai» fuori la patti» dei dol¬ 
lari rapinati al Credito (le banco- 
noie, fotocopiate dal direttore del¬ 
la banca,, sono facilmente ricono¬ 
scibili),, Saltano fuori anche gioielli 
di enorme valore e Pierre preziose 
cha.rtconducono ad un altro (urto 
miliardario nella capitale, quello ai 
danni A mi agente di commercio, 
Ventate «corsa. A casa de) fratello 
Claudio, I carabinieri trovano altri 
gioielli sottraiti all'agente A com¬ 
mercio, ma anche mazzi di chiavi 
e una collezione di lime di (erro. 
Approdati Infine a casa del padre 
Augusto, i militari sì trovano di 
fronte l'Insospettato garage. Equi II 
cerchlosi stringe, 

Por ora sul tre pende un fermo di 
polizia giudiziaria in quanto forte¬ 
mente Indiziati per le due rapine. 
Ma la taro organizzazione sembra 
avere dimensioni ben più vaste e 
ramificate. QLrr.fl. 


Augusto MmM, naia fetoasWBra. 

capa tota scoi» dt ra s «U nt o ri 

•caparti a Roma dal cmMnM 

AnQilofruncflscUNuov» Cronaca 


Strage di Bologna 
Pazienza In galera 
dopo la sentenza 
della Cassazione 

N lari saia Fran casca Partenza. 
Il faccamPare dal Su panismi, a 
Incartare. Poca dopa la 17 un 

- — — » « - Ji » ■- ■ - -Z > «— -a - » - 

manipolo ai raraanen e tatualo 

a prelavarto natta aria abKartaea 
A Urici, In provincia da La 
«patte# to ha portato nal tartare 
spazzino. Conaaguaoza 
s rat tubila dalla aaauaz» dalla 
Caaaariana, eUa tra «Urei Uba 
rtawgto - In m a rn i la d a rii ri U a ■ 
cria I tarfwtatl laacittl M ambre a 


Bambina nomade, di nove anni, punita da un energùmeno a Fontana di Trevi 

«Hai rubato!». E le spezza i polsi 


dada atrofia di Magri* a «ha 
palar#, l a l ai» ceri Lieto Ma 

a agl 'jfltc lati dal Mariti, 
Bahaonton Mutuataci, aro 
oaipavoto dal UaUtM « 
dapfeUfiglo. eoa I quali ai* 
cattato Anaaoo n dare afia 
mattonaturelapItU atre .Par 

s i ta to Tartani#4 stato 
c .-adannata a lo mal. L'otAn* A 
carcareriona a e arte* A Paztonza 
* auto firmato di ri* Fra# co 
Quadri A, eha arava scattante 
I aesrisanaldu* preoaasl 
d'apparto par la atrofia. L’ordto* 
a I c arca rari ocra par fotofila * 
scattato In quanto rttre acontar* 
nn re alriua di aiutano tra anni a 
arri* reati. tana ancora da 
tacitare levatala posizioni tafill 
*« ufficiali dal Marni ritorto 
Mawmacl o Qiuaappa Balmonta, 
a carico dal quart la Casaazfao* 
he confermato, tempre par 
dantetofifitc. topati*, 
rtopatthamanta a otto anni a 
«tofiw* mal a tetta armi a tl 
matti conteggi par I dua atrio 
ancora In coreo. Non potrà Invoca 
avara Macario** la condawa a 
10 «ani, temp re pardaplatagfito, 
a carico di lieto Q*M. 


S. una zingarella di 9 anni, ieri è stata accompagnala al¬ 
l'ospedale Regina Margherita di Roma con i polsi frattu¬ 
rati. A ridurla in quelle condizioni è stalo un uomo sui 
50 anni, italiano, che l’ha voluta punire perché le aveva 
visto sottrarre il portafoglio ad un turista, È accaduto a 
Fontana di Trevi. Marazziti: «È un fatto sconcertante, di 
una brutalità evidente e inaudita che sintetizza il ranco¬ 
re eia violenza chee’-èvéreo gli zingari». 


■ ROMA SS. nove anni, una bim¬ 
bette magra e bassna, sporca e un 
po' cenciosa, come sono i piccoli 
nomadi a giro per le vie della capi¬ 
la* Piccoli plotoni « ladruncoli, 
per te vie Ati centro, dove tono 
concentrati i turisti. Ieri te hanno 
spezzato i polsi. Qualcuno i'ha vo¬ 
luta punire scaricando su A lei tut¬ 
ta la sua insofferenza perché aveva 
roba» un portafoglio. 

Erano le 12. Grande traffico e 
lolla nella zona intorno a fontana 
di Trevi. E un via vai di bus turistici 
La bambina era scesa alla fermata 
della metropolitana di Barberini e 
aveva percorso via del Tritone giù 
fino al Traforo. Poi aveva imbocca¬ 
to. insieme alle sue amichette, più 
o meno tutte della stessa età. un 
groppo di sei o sede bambine, una 
via piccola e strette, via dei Serviti. 
Qui il fono. Un gesto rapido, come 
S.S ha imparato a fare in un ap¬ 
prendistato quotidiano Perché lei. 


Il giudice blocca la pubblicità delle Fs 

«Lo spot di Celentano 
offende l’amaro» 


■ MILANO. Spot amaro per le Fer¬ 
rovie dello Stato e Adriano Celen- 
tano. Una sentenza della prima se¬ 
zione dei tribunale civile di Milano 
ha Inibito l’utteriare tramutatone 
del breve filmato pubblicitario, dif¬ 
fuso nel giorni scorsi dalle reti tele- 
visiva nazionali, accogliendo un ri¬ 
corso d'urgenza presentato dalle 
distillerie Branca e al quale si sono 
associate la Ramazzati!, la Monte- 
negro e altre case produttrici di 
amari. 

Minuto dello spot condannato, 
pensato per Informare I passeggeri 
delle Fs dell’abbllgo di timbrare ì 
biglietti prima di mettersi in viag¬ 
gio, si some una voce fuoricampo 
che invila a bere un Ipotetico 
■amaro del capostazione». Dopo 
aver assaggiato te bevanda un ca¬ 
postazione mostra un atteggia¬ 
mento di Indubbio disgusto e la 
apula esclamando: «Ma e amatola. 
E Celentano gli risponde; *Per for¬ 
za, stai bevendo un amaro... se c'è 
una casa cheodlo è la pubblicità-. 
Offese dalla «attiva pubblicità-- su¬ 
bita dagli amari In generale, le di¬ 
stillerie hanno presenlato Imme¬ 


diato ricorso nel quale (anno pre¬ 
sente che esiste una disciplina sul¬ 
le bevande alcoliche che lutela la 
qualifica di ■amaro-, quindi 11 mes¬ 
saggio proposto nello spot delle Fs 
con Celentano danneggia I produt¬ 
tori di quelle bevande. 

Il presidente della sezione giudi¬ 
cante del tribunale, Giuseppe Pa¬ 
trone, ha quindi visionato il filmato 
e ha valutato gli elementi contenuti 
In quel messaggio pubblicitario, 
accogliendo l'urgenza dell'Istanza 

B lata dallo distillerie Branca e 
o per il 6 dicembre prossi¬ 
mo l'audizione delle parti per sta¬ 
bilire in quella circostanza la itala 
di Inizio della causa di inerito Nel¬ 
la motivazione del suo provvedi¬ 
mento, il giudice Paltone spiega 
die «t'evtdeme e patere riconduci- 
bili» del gesto di plateale rifiuto 
della bevanda compiuto dal capo- 
stazione alla qualità intnnseca di 
amaro della bevanda «ubila* Il 
provvedimento sarà ora notificato 
alle emittenti televisive che hanno 
Inserito questo spot nella loro pro¬ 
grammazione e alle concesstona- 




Adriano Catoniano 


ne pubblicitarie Sipra. Sacis. Publi- 
tega e Gl Pi Elle. 

«J produttori di amari mancano 
del tutto di senso dell'ironia - ha 
commentalo Adriano Celentano - 
Sembra di essere tornati all'età 
della pietra È davvero Incredibile 
che si possa giudicare il popolo ita¬ 
liano come un branco di sottosvi¬ 
luppati che non è In giado di cc- 


CampWAn»# 


gliere l'ironia e l'umorismo dello 
spot*. E le Ferrovie dello Stato pre¬ 
cisano di aver già dato disposizio¬ 
ne ai propri legali di comunicare la 
propria disponibilità a mirare lo 
spot criticato, pur nella convinzio¬ 
ne che il messaggio di Celentano 
era e resta ironico, -spiritoso- e cer¬ 
tamente non lesivo degli interessi 
dei produttori di amati OG.R 


probabilmente, come la maggior 
parte dei bambini nomadi, ha II 
-mandato- di riportare a casa qual¬ 
cosa la sera Ma ien qualcosa è an¬ 
dato Stono. Il turista li è accorto 
dello scippo. ITtò rincorsa e rag¬ 
giunta e si é latto consegnare il 
portafoglio Qualche invettiva, ut» 
strattone, e te cosa sarebbe finita il. 
Ma c era un uomo, un italiano sui 
40-50 anni, che insieme ad altri 
aveva assistito alla scenaeche non 
ha potuto tare a meno di interveni¬ 
re. Pesantemente. Manifestando 
una violenza spiegabile soltanto 
con una esasperazione e una rab¬ 
bia repressa a lungo Si è scaglialo 
sulla bambina, l'ha afferrata per i 
polsi. Le mani come tenaglie su 
quelle braccia esili. E scuoteva e 
gridava lino a che la bambina non 
è scoppisi» in un pianto dirotto. 
Poi, il vendicatore, si é allontanalo 
e S S con le sue amiche è scappa^ 
la via. è salila sul primo autobus di 


Serial killer I 

Prostitute 
scomparse 
Trovato un corpo 1 


■ BOLZANO. Heidi e Petra non 
erano andate via, scomparse sen¬ 
za più notizia di se Erano meste n 
giallo che da alcuni giorni stava te¬ 
nendo occupata la polizia di Boi- 
zano. ieri ha trovato soluzione. Do¬ 
po un interrogatorio di alcune ore 
in questura. Ernst Scinoti, il brac¬ 
ciante clnquanfiinenne sospettalo 
di sapere mollo di più sulla sorte 
delle due giovani altoatesine, è 
crollalo e ha confessato. Alle tre e 
mezza ha condono B sostitumlo 
procuratore Guido Rispedì e il capo 
dell» squadra mobile sul luogo in 
cui aveva nascosto il cotpo di Hei- 
di Niedeibacher. 32 anni, di Bruni¬ 
ce, indicando anche dove è moria 
Petra Lunartli. giovane tossicodi¬ 
pendente meranese II cadavere di 
Heidi era avvolto in un sacco di 
plastica, seminascosto sotto alcuni 
grossi massi, nel letto del Rio Scu¬ 
ro. un torrente che scotte nel bo¬ 
sco sopra Campodazzo. un paesi¬ 
no poco a nord dì Bolzano. Di Pe¬ 
tra. invece, non è stata trovata trac¬ 
cia. DV.M. 



mi 


passaggio. Continuava a piangete 
per il dolore. Ma sofianto quando 
l'autobus è arrivato a viale Traste¬ 
vere una signora le ha chièsto II 
motivo di quella disperazione. E tei 
nel suo italiano stentato ha spiega¬ 
to cosa era accaAjlo. La signora 
non Iva esitato un momento. Asce¬ 
sa dall’autobus con la bambina e 
l'ha accompagnata al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale -Regina Mar¬ 
gherita* a Trastevere Pei S. una 
prognosi di 40 giorni. -Le ho immo¬ 
bilizzato i polsi con delle stecche - 
dice il dottor Alessandro Bottini 
che le ha prestato i primi soccorsi - 


Lunedi dovrà andate dall'ortopedi¬ 
co per farsi mettere il gesso, là pa¬ 
tologia non è iena. Si tratta di frat¬ 
ture "a legno verde” come si chia¬ 
mano in gergo, che sono molto fre¬ 
quenti nei bambini con struttura 
ossea fragile. Non avrà conseguen¬ 
ze fische negative. Certamente 
avrà delle conseguenze psicologi¬ 
che. La bambina era motto scassa 
e spaventata-, Bottini nori 'sHrattfe- 
ne e vuole commentate: -E vergo¬ 
gnoso questo gesto. Di una vigilie» 
cheria che si commenta da sola. 
Stiamo arrivando a «velli di incivil- 
ta e di intolleranza insospettatl e ci 
stiamo dimenticando te nostra sto¬ 
ria* 

Sull’episodio sta investigando il 
Commissariato di Trastevere. Ma 
sarà difficile risalire ai protagonisti 
di questa storta. 

La bambina nel pomeriggio è 
stata riaccompagnata dagli agenti 
al campo nomadi della Magliana, 
dai suoi genitori. Sono bosniaci, 
come à è appreso, in Italia da 
qualche anno. Approdali come 
tanti in quella piccola Calcutta det¬ 
te zona sud della capitale: roulotte 
fatiscenti, niente acqua, solo qual¬ 
che fontanella, niente bagni, spor¬ 
cizia. Uno scenario analogo a 
quello di altri campi che da anni 
aspettano l'Intervento delle varie 
giunte capitoline che si avvicenda¬ 
no Ma restano sempre uguali a sé 
stessi Nella capitale sono 7000 I 
rom. Solo 1500 hanno lavoro e ca¬ 
sa stabile. 


DALLA PRIMA PACHNA 

I soliti ignoti atto terzo 


sapeva Non fu una mera inven¬ 
zione cinematografica. Ma ora 
appare che ci si tenne al di qua 
del vero persino Ideando un To¬ 
ta docente rii scasso ed effrazio¬ 
ne. Si pensi soltanto alla falsifi¬ 
cazione delle chiavi di sicurezza 
(quintali, dice il rapporto dei ca¬ 
rabinieri), rieue anche «a dop¬ 
pia mappa*. Lo scassinatore che 
possegga un modello di quelle 
chiavi, le quali si differenziano 
fra loro per minimi dellagli della 
•dentatura», può farsi una sfilza 
infinita di quelle chiavi modifi¬ 
candone in serie te microdiffe¬ 
renze E quindi, possedendo la 
chiave di una cassetta di sicurez¬ 
za può arrivare a fabbricarsi 
quelle di tutte le cassette. 

La gara fra realtà e invenzio¬ 
ne. entusiasma e travaglia chi 
scrive, E in tondo si spera sem¬ 
pre che vinca l'invenzione, per¬ 
chè ci sembra piu congeniale al¬ 
la nostra vocazione, ma invece è 
perché l'invenzione ci fa faticare 
meno, Qualche giovane amico 
aspirante alla narrazione scritta, 
con speranze lenerarie o cine¬ 
matografiche ritiene di potersi 
iar forza esclusivamente della 


fantasia, convinto dì esserne l'e¬ 
sclusivo depositario, Ignorando, 
cioè, che esso è il dono spiritua¬ 
le più diffuso fra gli uomini. C’è 
chi ritiene lo sia anche Ira i pri¬ 
mati, i cani e anche i gatti. La 
fantasia è organica all'essere, è 
ia più. vicina alTautomatismo 
puro del pensiero (formulazio¬ 
ne del surreale). Non è forse ve¬ 
ro che chi racconta ì propri so¬ 
gni è entusiasta di essi e di se 
stesso e, invece, chi li ascolta si 
sente stritolato dalla noia? Chi 
ne dubita si legga il libro di sogni 
personali <^i Kerouac, Sarà tenta¬ 
to dì togliere buona parte della 
stima ad un autore che quando 
Invece ci racconta il vero può 
anche (arci sognare. 

Per tornare al (alto di cronaca 
che ha stimolato queste sbrigati¬ 
ve riflessioni forse possiamo az¬ 
zardare che |l rapporto della 
Compagnia di Carabinieri di Ro¬ 
ma centro, è certamente un co¬ 
pione notevolmente bizzarro 
proprio perché non immagina, 
ma riferisce. 

Del resto nel 191S Paul Valéry 
sosteneva: -Ogni cosa che è, se 
non fosse sarebbe del lutto im¬ 
probabile. I Farlo Scarpini 


» 
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Numero di divorzi 
ogni 1.000 abitami 




Domenica 26 novembre 1995 


Una manciata di schede sconfìgge il fronte conservatore 
Decisivo il voto della capitale. Ma il paese è spaccato 


m La rotontà espressa dm di» milioni o mezzo di ir- 
■HMSpJpp lande» a lavoie del divorzio, sia pure di strettissiina 

misura, e una sconfitta della Chiesa. clic si era mobili- 

lai» ed aveva fatto.neoreo a tulli i monili possibili per 
SgSB?5sRSrW ostacolare questa affermazione, ed offre al Papa eie- 

a lnP *-- menti di amara riflessione. Cosi, all’amarezza sofferta 
per i risultati delle elezioni presidenziali in Polonia, a 
M|pr*s50;yyi ~;i : causa di una Chiosa che non ha voluto prendere atto 
■tK";-r -Sv'h' che il modo di pensa» «di agile dei polacchi è cam¬ 
bialo negli ultimi anni, si aggiunge ora quella per i mu¬ 
tamenti avvenuti nella cattolicissima Manda. 

D’altra parte, lo stesso Avvenire scriveva feri, temen¬ 
do questo risultato conte (tutto di orientamenti nuovi 
che si vanno affetmando, che •l’Iiianda scambiata e, 
anche se le radici cattoliche non sono scomparse, la 
Chiesa ha. comunque, peno quel ruolo di fondamen¬ 
to della società che a molti piace ancora attribuirle». 

La sconfina. Infatti, assume un maggiore rilievo se si 
pensa che appena nove anni, con il referendum del 
1986. la modifica della Costituzione, che nell'alt. 41 
prevede che non possa "essere applicala alcuna legge 
JoeO Siiaugnrwsv/Ap che permeila lo scioglimento del matrimonio-, fu re¬ 
spinta dal 63,1 percento della po¬ 
polazione, E, in occasione dell’at¬ 
tuale referendum, questa percen¬ 
tuale si è abbassata di olire tredici 
punti, nonostante che i vescovi con 
documenti pubblici ed I parroci 
dal pulpiti avessero sostenuto, con 
argomenti ammonitori, die se ci 
fosse stalo un risultato a favore del 
divorzio ci sarebbe stalo lo siacelo 
delle famiglie e si sarebbe spianata 
la strada ad -altre dirompenti pia¬ 
ghe sociali come l'aborto, la lega¬ 
lizzazione della droga, l'eutana¬ 
sia-. il Comitato per il -no- ha pure 
sostenuto che di divorzio e le se¬ 
conde nozze sono Immorali, di¬ 
struggono la vita familiare e la so¬ 
cietà, danneggiano la moglie ab¬ 
bandonata e i figli-. Un discorso 
che-ha esercitalo una notevole in¬ 
fluenza.- soprattutto nelle campa, 
gne dove la religione'cattolica ila 
una maggiore presa Ira icontadini, 
i quali, in base ad una tradizione e 
ad una legislazione piuttosto com¬ 
plessa che ora dovrebbe essere ri¬ 
veduta ed aggiornala, hanno sem¬ 
pre temuto le seconde nozze per le 
procedure complicate in latto di 
divistone dei beni e per la succes¬ 
sione. 

Ma i felli nuovi che hanno favori¬ 
to il risullato. fino a capovolgere 
una situazione sancita dalla Costi¬ 
tuzione, sono almeno due. In pri¬ 
mo luogo va ricordalo che tutti i 
pattiti politici, compresi quelli di 
ispirazione cristiana, si sono pro¬ 
nunciali per il «1-, In secondo luo¬ 
go, proprio net nove arniche cl se¬ 
parano dal precedente referen¬ 
dum del 1986, è andato afferman¬ 
dosi, rispello a quello tradizionale 
e integralista, un cattolicesimo più 
aperto, e più sensibile ai nuovi 
orientamenti teologici e pastorali 
che guardano all'indissolubilità del 
matrimonio non tanto ad una nor¬ 
ma sancita dal Codice di duino ca¬ 
nonico da attuare a tutti 1 costi, ma, 
piuttosto, ad un valore da testimo¬ 
niare ogni giorno attraverso un iti¬ 
nerario che implica anche delle 
difficoltà da superare da parte del- 
fe còppia. Il Concilio Vaticano II, a 
tréltt’annì dalla sua conclusione, 
ha fatto breccia anche nel chiuso 
cattolicesimo irlandese introdu¬ 
cendovi i valori del pluralismo e 
della laicità. 

È risultata, cosi, perdente, so¬ 
prattutto, una certa Chiesa non 
preparata alle sfide del mondo 
moderno ira le quali c’è da dare ri¬ 
sposte nuove alfe complessa vita di 
coppia, ai divorziali, che non pos¬ 
sono essere più tenuti fuori dalla 
realtà ecclesiale, al controllo delle 
nasate che non puh più essere af¬ 
fidato ai metodi naturali una volto 
che lo stesso Papa ha accollato co¬ 
me fine del matrimonio, rispetto al 
delto biblico -crescete e moltipll¬ 
catevi*. la procreazione responsa¬ 
bile. E questo risultato, per cui con 
llrianda il divorzio errile è pratica¬ 
lo in tutto l'Europa, giunge In Vali¬ 
cano proprio il giorno dopo che 
Giovanni Paolo II, cogliendo l’oc¬ 
casione dell'Incontro con i membri 
della Congregazione per la dottri¬ 
na della fede guidali dal card Jo¬ 
seph Ratzinger, aveva riaffermato 
la sua ferma opposizione all’am¬ 
missione dei divorziati ai sacra¬ 
menti. al celibato ecclesiastico, al¬ 
le dontte-preie, agli orientamenti 
teologici più aperti al nuovo in fat¬ 
to di morale. 


(togli abusi MmmU Mi minati è 4 n 
elmi alto ptsocMpazfonl Mia 
CNasaMawtsaa-.-la noatra prima 
(Morati paztona-haiatotato-è 
cariamanta par I haatMnl, la 
fetonti dobbiamo pratausril, 

Impattond* eh* chi Uè macchiato 

di attuai «tatuali paaaa ripetala 
atto» dal lartora. La aaeapria 
noaba ptaoMupazIon» riguarda la 
(smtaWs, eh* tono Mata (tri!* 
di rtwarnantt datali abaal.tolVia 
dovremo aaru’attroptatvdarel cura 
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•atoOlMM a aprictaaadoel etra nat 
feto raWMsro non vart p uarss ao l 
alila contatto con Impazzi-. Marra, 
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m DUBLINO Una vittoria con II 
btilllcuore. Lo partito sul divorzio In t* al 

Irlanda si C giocata fino all'ultimo H I 

voto. Alta line hanno vinto I si, per ■ M 
un soffio: 7520 voli, che sono di- 
veniali 9118 al secondo conteggio 
chiesto dagli sconditi, hanno fallo 
la differenza- E lulllma cittadella /q 
europea del cattolicesimo integra- I 
lista 6 caduto. Esultano i liberal as- V XÌ 
seiragllalt nelle città dove il si ha 
prevalso alla grande. SI disperano i 
vescovi della gerarchia cattolica e i 
contadini delle campagne che divorzio 
hanno votolo in massa per impedì- simo Intf 

re lo scioglimento del sacro vinco- strp .| a m 

lo. Tirano un sospiro di sollievo le 
«limito famiglie che da anni sogna- soltanto 
no le seconde nozze. rnonio, / 

Battagli# In cifra 

Dei 2,6mlboni di aventi diritto al un seco 
voto, « andato alle unte H 62 per 9118 voli 
cento (1,628 milioni di elettori). Il 
M,23’.'l del voli validi è slato a favo¬ 
re del dirottilo, Il 49.7 TK conilo. - 

Una vittoria di cosi stretto misura 
nonsleramalvcriflcafeprlma.se- slltuzlonate, la massima istanza 
condo I dati resi noti Ieri sera, nelle giudiziaria dèi paese, che la seni- 
41 circoscrizioni elettorali In cui è mana scorsa aveva decretalo che il 
divisa ridane!», In 16 si è volato per governo non aveva diritto di speri¬ 
li divorzio e In 25 contro. Sul risul- dere denaro pubblico nella carri 
tato finale ha Influito il massiccio pagna referendaria a favore del si 
volo per 11 «si» (quasi II 70 por cen- Ieri sera gli antidivorzisti hanno au¬ 
to) espresso dagli elettori deliaca- che chiesto ed ottenuto il nuovo 
pitale Dublino. Ad un analogo re- corneggio dei voti. Una normale 
lercixlum del 1986due Irlandesi su prassi In casi di vittorie al fotofinish 

Ire avevano votato contro II dlvor- che ha, però, stressato non poco I 
zio. mllitenli del «Greppo d'azione per 

Subito dopo l’annuncio della vii- Il divorzio" ed ha contribuito ad au- 
lolla dei si, il premier John Breton mentore la tensione nel paese 
ha Invitalo tutti, vincitori e vinti, a ri- I risultati si sono toni attendere 
lleflere sulle profonde ragioni di per Urite la giornate di ieri inumili- 
questo volo: "Sono sollevato. È sla- corrersi di voci e smentile. I magic' 
la una giornate inquietante. È un "Tallymen», sostituti umani dello 
roto chiaro per II si ma di sirena quasi infallibile Doxa, sono quasi 
misura, bisognerà riflettere sulle ra- Impazzili per indovinare il risultalo 
Riunì che hanno portalo cosi tonfi E certo era molto difficile riuscita 
cittadini a volare contro II dlvor- doto che II metodo, a differenza 
zio- Un messaggio all» riconcilia- che nel resto d'Europa. non è affet- 
ziohe, che non sembra aver fatto lo scientifico. 1 "Tallymen» sono l e- 
nesatna breccia nel fronte del qulvalente dei nostri rapprescnian 
•no*. GII olirà cattolici hanno già li di lista, sorvegliano le operazioni 
annuncialo il ricorso alla Corte Co- di roto e nel frattempo prendono 


Sul prede di guerra le potenti as¬ 
sociazioni per la difesa della fami¬ 
glia che anche queste volto hanno 
portato donne e bambini armali di 
crocifissi e rosari a sfilare per le 
strade di Dublino. Ma le veglie di 
preghiera intorno al parlamento 
per'esorcizzare il demone'del di¬ 
vora»; nonharmo soffocato llverv 
lo di rinnovamento che soffia sul- 
l'Manda.'Cterto II potere detoChfe- 
sa è ancora fotte e per ragioni stori¬ 
che. È maturato nei lunghi secoli di 
oppressione patiti dai cattolici ir¬ 
landesi sotto la dominazione dei 
coloni britannici protestami e si « 
mantenuto quasi integro per motti 
decenni anche dopo l'Indipenden¬ 
za. conquistala solo negli anni 20 
a prezzo di mollo sangue e con la 
rinuncia all'Integrità teirttoriate. Ma 
in auesti ultimi anni l’atteggiamen¬ 
to della gente, soprattutto nelle cit¬ 
te. è cambiato. Negli anni 70 a 
messa ci andava II 91% della popo¬ 
lazione»™ il 64%. 

Sconfitta la Chiesa 

La Chiesa ha perso terreno a 
causa degli scandal In tredici del¬ 
le 26 diocesi irlandesi ci sono siate 
denunce contro preti pedofili Tut¬ 
to ciò ha avuto un impatto incredi¬ 
bile sull'lrianda ed è costalo pedi¬ 
no il posto all'ex primo ministro Al¬ 
bert Reynolds, uomo di grande ca¬ 
risma ed artefice del progetto di 
pace per il Nord Manda costretto a 
dimettersi per aver coperto insie¬ 
me ad un alto magistrato un prete 
pedoli lo di cui la Gran Bretagna 
chiedeva l'estradizione 


K-stowràtl 


nok reo SERVIZIO 


appunli. poi si consultano tra di lo- 
io al Infine lenendo conto UHI .ri- 
fluonzn alle urne tonno le loro pre- 
festoni. Comunque sla, vuoi per 

magia o per bravura, anche questa mUriUHc 

olia avevano Indovinalo predi- -. 

ceralo una vittoria dei si di stretti»- 

'.ma misura, il risultalo premia il ÌImBIW 

governo e tutti. pari:h pollici irlan- HBHI9 

nel a IU-.-.I.VI1-. ol ig.1.1 Cs B BH W H 

■■•e-.He.ra» v-M-m 

per a»rivincere la gelile die h di- «f® taj) MjjBj 

varato C un diritto civile che non EB LE* UrCJIìU 

può essere negato alle 80 OOOcop- 

pie separate eallapiccolissimami- - - —- : -— - 

noranza di non cattolici. E premia 
la presidente Mary Robinson, la . , .. 

donna che più di tutti simboleggia approvato nel 1937. "Nessuna tog¬ 
li cambiamento del Paese e che ha 8« approvato - reato- 

avuto Il coraggio, nella cattolicissi- m » ca ' u “ P^ consentile di scia 
ma Irlanda, di auspicare un luturo 8heee il tegame matrimoniale- Ora 
in cui la chiesa cattolica svolga II h 1 * 1 passo e stato sostituito da una 
suo molo nella società senza che norma, sempre severa, macomun- 
le sue convinzioni morali stono log- que libertaria se comparato con il 
Rechile. rigore religioso di questo verde 

Il divieto al divoralo era scritto paese. Per paura che un si al refe- 
nero su bianco nella coslliuzione rendum apra te porte ai divorzi fe- 
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IOJ30# Paria la religiosa sostenitrice del sì in nome delia tolleranza. «L’ho fatto per il mio paese» 


Esulta al telefono sorella Margaret McCurtain, la suora di- diranno che è una «noria delia 
vorzista: -.Questa è una vittoria dell’lrlanda contempora- ^ c^nonTvero 3 In mettici 
nea. Per fortuna non ha prevalso la nostalgia”. Battagliera, ne rurali ha vinto il si. Persone che 
appassionata di storia delle donne e lettrice all'Univeisità nove anni fa avevano volato con¬ 
dì Dublino, suor Margaret durante la campagna ha bilan- divo ' z >°-°88' la 
ciato la crociata dei vescovi contro il divorzio: -La religio- avanh ^ nrianda. È il riconosci¬ 
ne - dice - non può dettare legge. Dobbiamo predicare la mento che viviamo in un paese 
tolleranza. Al Papa dico "l'ho fatto per il mio paese”». contemporaneo e non nei passa- 

Cosa sta succedendo In questo 

- momento per le strade? UHvoraf- 

'" Q " e,, " MI stanno festeggiando? 

persona capisce quando è K mo- No. assolttlainenle. Non ci sono 
mento dtprendeie posizione». Si ene di esultanza. Noi siamo 

(I il vince per tm soffio. I paese consapevoli di quanto sofferta sia 
appare difeso In duo corno una state per la popolazione questa 
mete. Se Dublino non «stole*» decisione. E rispettiamo questo 
avrebbe sfeuramonta prevalso fi iravaglio spirliuale Cerio siamo 
no. No» le *embra che questa contorni. Abbiamo rischialo di ter 
aia una vittoria un po'de trote? vincere la nostalgia. di far prevale¬ 

rlo. affatto C e sfate tensione sul re una visione idealistica della fe- 
dlvorzlo, ci siamo scontrati c ab- la Pei fortuna gli irlandesi hanno 
biamo dibattuto, il fatto che una dimostrato grande maltinte. È un 
parte prevalga di stretta misura è il bene anche per tutte quelle eop- 
segno di quanto importante sia ine che convivono senza poter 
pur noi questo tema. Certo alcuni avere unostefiiscivile 


Marfarat MoCidtalii 


Inda pendant 


m Voce affannate ma squillante, mi mesi a lare campagna elettorale 
sorella Margaret, la suora domenl- per il divorzio perché, dice, "bise¬ 
cano divorziato, annuncia la vitto- gna essere tolleranti e la religione 
riti al telefono: -Finalmente, final- non può dettare legge- In molli 
mente, è falla, ancora un po' e mi non hanno gradilo le sue posizio- 
vcnlva un infarto,.. Abbiamo vlmo ni. i più integralisti l'hanno chia¬ 
ma nun dica die sio esultando, è muto "figlia di Satana-, altri hanno 
siate una decisione sofferta, dlffìci- rispolveralo l'albero genealogici' 
le. Il paese si ù spaccalo. Però me- Imputando alla madre suffragette 
no male che Cantiate casi. Da oggi la colpa di tanto ardore. Ma tei ha 
l'Irlnndtt divento moderna». Faccia risposto alle critiche con un sorri- 
londa. sguardo visi», Margaret Me • so- -Se incontrassi il Papa mi scuse- 
(’uitaln. 67 anni, lettrice aTl'lfnlver- rei per II dolore causatogli dalla 
«ite di Dublino. Ira passalo gli ulti- mia campagna ma a 67 anni un.) 





























nel Mondo 


GIAPPONE. ^Ornila persone dimenticate in alloggi dì fortuna 

Robe nove mesi dopo 



A Kobe regna la solitudine. Gli anziani relegati negli al¬ 
loggi temporanei si suicidano in silenzio. Nove mesi do¬ 
po Il terrìbile terremoto che causò 6mila vittime, il Co¬ 
mune sembra aver dimenticato la gente rimasta senza 
casa. Circa 50mila persone sono costrette a vivere in al¬ 
loggi minuscoli, Ipntànb dalla propria comunità. Men¬ 
tre l'amministrazione pensa' a fare affari e costruisce 
isole artificiali in mezzo al mare. 


_ DAUANOaTBA INVIATA 

MONI C A «ItW-lMM » 


, m KOBE le casette pretabblicale 
sono delle scatolette bianche alli¬ 
neate l una all'altra, come le celle 
di una prigione. Le hanno costruite 
alla svetta dopo II tenibile terremo- 
radei 17 gennaio ecoreo Ogni ap- fa 
parta mento ha due stanze mitiu- ' 
scote, poco luminose. DI giorno 
l'unico mobile è un tavolinetto bas¬ 
so per mangiare. La sera si brano 
fuori I materassi che vengono stesi 
a lana, come si usa in Giappone, 
per dormire. 

MMom* 

A Kobe SQmlla persone ancora 
oggi vivono cosi, lontano dal toro 

S ftttlere, dagli amici, dalle vec- 
le abitudini- Oli anziani non rie- 
«cono ad adattarsi, smettono di 
uscire di casa, si chiudono In se 
sten»! e, senza dire una parola, si 
uccidano. L'nitro giorno una don¬ 
na anziana, di 70 anni, si è suicida¬ 
la nella sua mlnicasa. L'hanno tro¬ 
vata due giorni dopo, riversa per 
tetra. Nessuno si era accorto della 
sua scompare» l dati parlano di 26 
suicidi negli ultimi mesi. Una dira 
destinata ad aumentare raplda- 
« mente* (Jft psicologi 1 ,sona «tarma- '• 
II- «I g lappone» -«piegano - non 
sono abitua li a parlare, del propri. 
■teritìmenil. li seppelliscono nella 
loto mente e le ferite si accumula¬ 
no. Nessuno riesce a raccontare lo 
shock causato dal terremotò, co¬ 
inè secl fosse qualcosa di mate». 

I» montagne si stringono intor¬ 
no a Kobe come per soltoeatla. In ■ 
un punto gli alberi sono stali in¬ 
ghiottiti dalla lena ed una grande 
crepa marrone risalta sul dorso del 
pendio. E II ricordo più visibile del 
terremoto che ha distrutto la cittì. 
Erano le 5,46 del mattino, In soli 20 
secondi sono morte 6mlla perso¬ 
ne. Oggi camminando per le stra¬ 
de di questo antico Dono dì mare 
non cl si «corda dal oisastio, Il cen¬ 
tro è sialo ricostruito, più bello e re¬ 
sistente di prima. La metropolitana 
funziona perfettamente. L’auto¬ 
strada che attraversa la città è an¬ 
cora spesala In alcuni punii ma 
gli operai lavorano indefessamente 
ed entro qualche mese sarà come 
nuova. 'Al Comune sono elettrizzati 
dall'opera di ricostruzione Mostra¬ 
no un video girato subito dopo il 
terremoto. La telecamera «prende 
palazzi distrutti, macerie infuocate, 
sirade divelle. Sembra un mondo 
disabitato. Inspiegabilmente l’ope¬ 
ratore non ha ripreso gli esseri 
umani, Nessuno sembra preoccu¬ 


parsi delle persone rimaste senza 
casa. Subito dopo II terremoto gli 
sfollali erano SuOmila. Oggi 
hanno lasciato la cittì. Agri» 


molti 
sonori- 

masti, caparbiamente, sotto le leu 
■Reclutandosi di occupare gli et 
tojSfil provvisori formi dal Comune 
Alterni Honda, 50 anni, campeggia 
da nove mesi su un terreno fango¬ 
so, nello stesso quartiere in »ui i i- 
veva prima del disastro. Ora che 4 
arrivato l'Inverno l'acqua invade al- 
lograrrasrite la tonda. >11 governo - 
dice -raion cl aiuta affano. E i vo¬ 
lontari delle associazioni se ne so¬ 
no andati. Cosi slamo rimasti soli» 
la signora Arimelo vive con te sua 
famiglia sotto una piccola fonda 
blu miMiel mezzo del cottile di una 
scuo^i-«Ci hanno offerto una casa 
provvisoria a un’ora e mezza di di¬ 
stoma dal ambo. Non possiamo 
vivere II, come potremmo mai an¬ 
dare a lavorare?». 

Il pete 22 o del Comune è un .•di- 
fteto alto. All’ultimo piano alcuni 
bambini immurano II panorama; 
un'Immensa distesa di palazzi ter 
nprta soltanto dal mare. Rieri una 

ztoìre. «Più che un Comune - dico- 
riret «mestatoli - questa «mai « 
Un'azienda». OH uomini dell'amnU- 
nislrazlone scuotono il capo "Ab¬ 
biamo preparato gli alloggi tempo¬ 
ranei. nessuno è in mezzo ad una 
strada, SI c’è stato qualche proble¬ 
ma, .qualche suicidio, quatte 
mòrte, ina niente di veramente rito- 

' , Màsaka Renpoè mona all'Inizio 
dl'dttbbre. Viveva insieme al mari¬ 
to in una delle case prelabbricate. 
Un giorno uguale a tolti gli altri è 
entrala nella vasca da bagno e si è 
tegliata le vene. Non ha cercato 
aiuto né ha lasciato un messaggio 
per spiegate II suo gesto. Il marito 
kunihlro Fujìwara giura dì non aver 
mal pensato che la donna, sposata 
40 anni.(a, potesse togliersi la vite; 
■Non abbiamo mai partalo del ter¬ 
remoto - ha spiegalo - ma lei dice¬ 
va sempre che voleva (ornare a ca¬ 
sa. Il carpentiere che sta rico¬ 
struendo la nostra abitazione ave¬ 
va promesso che avrebbe finito per 
giugno, poi ha rimandalo giorno 
dopo giorno. Ora la casa sari 
pronta a dicembre. Troppo laidi, 
troppo tardi». Il signor Stridirai, in¬ 
vece, era riuscito ad ottenere dì 
nuovo il suo appartamento. A 64 
anni si era indebitato sino al collo 


pur di tornare a vìvere nel suo 
quartiere. Poi. inspiegabilmente, 
qualche giorno dopo il trasloco si e 
tolto la vita. «Non gli piaceva - spie¬ 
ga it nipote - come era stata ristrut¬ 
turata la casa. Diceva che non era 
più come prima, che aveva buttalo 
vìa tutti i soldi. Era disperato» 

Kofeartttctatl 

In Giappone lo spaz» è un bene 
prezioso. 125 milioni di persone vi¬ 
vono su. un territorio poco più 
grande dellltìlia A Kobe hanno 
sfidato la natura costruendo delle 
isole arricciali in meno al mare, a 
poca distanza dal porto. Alcuni si¬ 
smologi sostengono che sono state 
proprio le costruzioni sull'acqua 
ad aumenterò te violenza del terre¬ 
moto esercitando su un terreno. 
già fragile di per sé. una pressione 
troppo torte. L'ipotesi, peto, non 
viene nemmeno verificata dall'am- 
mmistrazione -Le isole artificiali - 
dice con aria sicura Makoto Miya- 
ztìd, uno dei collaboratori del sin¬ 
daco della cittì, Kazutoshl Sasaya- 
ma - non sono affatto pericolose. 
Hanno una struttura molto profon¬ 
da che afionda nel terreno. Anzi 
stiamo per costruirne una nuova 
con ì detriti del terremoto». Le co¬ 
struzioni artificiali portano soldi 
nelle casse comunali Compagnie 
d affari cd Industrie sono disposte 
a Iiagare miliardi per ottenere un 
po' or terra in più. ■Prima del 17 
gennaio non avevamo debili - 
sprega ancora Miyazakr - ora per 
ricostruire la ciltì abbiamo speso 
lOmila miliardi di yen. In qualche 
modo dobbiamo pur trovare i sol¬ 
di» H progetto più ambizioso e di- 
speod»6o è te costruzione di un 
nuovo aeroporto in mezzo al ma¬ 
re. Una follia, secondo la maggior 
patte della popolazione: -A che 
serve? C'è già il Kansai tntematio- 
nal Alrpott a soli 30 minuti di di¬ 
sianza». Al Kobe Sbimbun, il gior¬ 
nale locale che eroicamente è rut- 
sdto ad uscire anche nei giorni del 
i«rcn>oto, te crìtiche contro l'am- 
mInfrazione locale non si conia¬ 
no: »ll Comune - spiega uno dei 
caporedattori - è stato freddo e ve¬ 
ramente poco gentile con la genie 
Ora stanno puntando tutto sulla 
costruzione dell aeroporto In mez¬ 
zo al more II costo del progetto è 
spropositato Ovviamente i cittadi¬ 
ni si chiedono perche non si spen¬ 
dono. Invece. I soldi per te case» 

Takatort (Ino alto scorso anno 
era un quartiere, poco lontano dal 
cenno, abitalo prevalentemente 
da gente anziana. Subito dopo il 
terremoto le case vecchie, alcune 
sopravvissute ai bombardamenti 
della seconda guerra mondiale, a 
sono incendiale e non c'era acqua 
per fermare il fuoco. Oggi la mete 
della comunitì vive lontano L'o¬ 
spedale è stato ricostruito ma il 
quartiere appare antera come una 

S torierà, con tanti spazi di leireno 
ruciato In un campo c'è un lam¬ 
pione piegato dalle scosse, accan¬ 
to un3 vecchia sedia solilaria. Il re¬ 
sto sono macerie 
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Svezia, In Ir* 
per la poltrona 
dICarteaoe 

In Svezia si cerca un candidato al 
posto di premierecapo del partito 
socialdemocratico - il congresso è 
nel prossimo marzo - dopo il ritiro 
della candidatura di Mona Sahlin, 
vice premier messa in difficoltà per 
alcune spese privale compiute con 
la carta di credito statele. Il primo 

ministro Ingvar Cartsson ha da 

tempo comunicalo che nel 1996 
abbandonerà la guida del gcnemo 
e del partito per dedicarsi alla fa¬ 
miglia. I papabili di cui si parla di 
più sono il ministro del coordina¬ 
mento Jan Nygren - che ha sem¬ 
pre rifiutalo di candidarsi - it mini¬ 
stro delle finanzeGoeran Petsson e 
il ministro della cultura, la giovane 
Margot Waltstroem. salita alla ri¬ 
balta intemazionale per aver prote¬ 
stato a Tahiti contro gli esperimenti 
nucleari francesi. 
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Manifestazione a Parigi,per difendere il diritto all’aborto 

.... . I. , »»••* .ir-v.i-irii» .. . 



i PARIGI. Il Ironie del malcontento verso Ju ppe ora si 
allarga alte donne. Venerdì il paese è stato sc-mipara- 
lizzato dai dipendenti pubblici affiancati da studenti e 
pensionali. Ieri a Parigi sono scese in piazza le donne 
scandendo lo slogan »un figlio è una scella, il lavoro è 
un diritto». E martedì prossimo lo sciopero generale 
statali e lavoratori del settore privato bloccheranno 
tutto per impedire lo -scippo di Juppè» Una emergen¬ 
za sociale che si somma al cattivo staio di salute del¬ 
l’economia: in ottobre sono crollali i consumi delle fa¬ 
miglie (meno 4.4 %). la produzione Industriale ha 
perso colpi e la disoccupazione ha ricomincialo a 
mordere (ferrovieri. che avevano massiciamenie ade 
rito ieri allo sciopero generate dei dipenderai pubblici 
conno i tagli alla previdenza, hanno deciso di prose¬ 
guite l'astensione dal lavoro fino a lunedi prossimo II 


; compor¬ 
la una riduzione degli organici e il taglio o la privatiz¬ 
zazione di alcune linee regionali. Insieme ai ferrovieri, 
ala dura di questo autunno sindacale, le prolagomste 
della giornata di reti »mvo siale le dorare. Quante han¬ 
no risposto all'appello delle 140 arsoci azioni che si 
battono per te difesa dei loro diritti? E il solito balletto 
delle cifre. La prelettura dice che erano 20.000. le or¬ 
ganizzatrici parlano di più di 50.000 Certamente era 
no molle perché oggi pomeriggio lutto il centro di Pa¬ 


rigi. da piazza della Bastiglia all'incrocio tra boulevard 
Hausmann e boulevard des liaiiens. è rimasto com¬ 
pletamente paralizzalo -Juppé ai lomeHi». -Il corpo è 
nostro», .Disintegriamo gli iniergralisti». -Repubblica 
laica e socialista» queste le parole d'ordine vergate su 
grandi slriscioni e urlate dalle manifestanti che mo- 
suwano di aver recuperato la grinte degli anni rug¬ 
genti del femminismo Anche mohi uomini del partiti 
e dei movimenti della gauche hanno sfilato al loro 
fianco - Uno degli slogan più scanditi dalle decine di 
migliaia di donne chehanno partecipato al corteo in¬ 
vocava -Libertà uguaglianza, parità». Nella società 
francese fe donne continuano a contare infarti meno 
degli uomini. Consapevole di queste discriminazione, 
che van ifica la totale parila tra uomini e donne sancita 
dal codice francese, Juppè un mese e mezzo la ha no¬ 
minato un comitato di esperti incaricalo di recensire 
le di-eguaglianze na lavoratori dei due sessi che anco¬ 
ra si registrano nel campo sociale, economico e politi¬ 
co. Il tesso di disoccupazione femminile e di un terzo 
più elevato di quello degli uomini e, alla faccia della 
legge, sono pagate un 3w» in meno di un collega ma¬ 
schia a parità di tenzoni. C'è poi la difesa dell'aborto 
libero. Negli ultimi due anni si sono scatenati com¬ 
mando integralisti contro l'interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza Anche ieri a Parigi c'è slata una loro 
conno-manifestazione con qualche piatolo in¬ 
cidente. 
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Esperimento pilota in un land (lo Schleswig-Holstein) della Germania 

Hashish e marijuana dal tabaccaio 


Hashish e marijuana liberamente in vendila nelle (arma- 
eie (o dal tabaccaio). È quanto avverrà nello Schleswig- 
Holstein. in (orma sperimentale e per un periodo di cin¬ 
que anni. Lo hanno deciso i ministri della Sanità dei Un¬ 
der tedeschi con l’obiettivo di separare il mercato delle 
cosiddette droghe leggere da quello di eroina e cocaina. 
«I prodotti della canapi indiana sono meno dannosi del¬ 
l’alcool e. del !umo». Contrario l'Ordine dei (atmacistt. 


DAI NOSTRO COnniSPONOENTE 


PAOLO SOLDINI 


• BERLINO. Sarà UU esperiti remo 
durerà cinque anni e sarà limitalo 
a un solo Land, k> Schteswig-Hol- 
itetn. Ma comunque sarà una rivo¬ 
luzione netta strategia delia lotta 
contro te draga La. canapa india¬ 
no. la pianto dallo quale sl.pcava- 
no hashish e marijuana, non sarà 
più proibita. Nel piccolo. Land del 
nord, anzi, lo hashish verrà vendu¬ 
to liberamente anche se in piccete 
quantità. Pome non in lannacia. 
perché a quanto pare l'assoilozio¬ 
ne del farmacisti non si prestereb¬ 


be ad appoggiare l'esperimento, 
forse nelle rivendile di tabacco o in 
altri locali debitamente autorizzati, 
In ogni caso senza maggiori limita¬ 
zioni di quelle cut. attualmente, è 
sottoposta in Germania la vendita 
di alcolici. 

La decisione di principio è stala 
presa l’altra sera dalla maggioran¬ 
za dei ministri delta Sanità di tutti i 
Under tedeschi riuniti nella loro 
conferenza annuale a Potsdam 
Obicttivo della paratale liberalizza¬ 
zione è soprattutto quello di sepa¬ 


rare il mercato delle cosiddette 
droghe leggere da quello dell'eroi¬ 
na e delia cocaina e dai gravi feno¬ 
meni di criminalità che accompa¬ 
gnano quest'ultimo. Hashish e ma- 
ri)uana. ha spiegalo la ministra del¬ 
lo Schleswig-Holstein Heide Moser 
(Spd), hanno sull'organismo effet¬ 
ti meno deleteri dell'alcool e pro¬ 
ducono danni organici inferion a 
quelli causati dal tabacco. Un con¬ 
sumo controllato, e soprattutto 
controllabile da parte delle autori¬ 
tà sanitarie, è certamente meno 
pericoloso di un ricorso al mercato 
clandestino, dove esiste una inevi¬ 
tabile contiguità con le droghe pe¬ 
santi. 

La discussione tra i ministri della 
Sanità è stala tenuta volutamente 
lontana dai toni sensazionalistici, 
proprio per evitare che intorno atta 
decisione sulla -canapa in tamia- 
eia- o -dal tabaccaio- si scatenas¬ 
sero crociate e battaglie di princi¬ 
pio tra favorevoli e contrari alla li¬ 
beralizzazione 

Prima che parta l'esperimento 


d'altra parte, come ha spiegato ieri 
la ministra deir Asma Margarcthe 
Nimsch (Venti). bisognerà ottene¬ 
re le necessarie autorizzazioni da¬ 
gli uffici federali che hanno com¬ 
petenza in materia di stupefacenti, 
e in ogni caso andrà risolto il pro¬ 
blema del -dove» e del -come- lo 
hashish verrà venduto II presiden¬ 
te dell'assoctezkme federale dei 
lamtaeisti Klaus Stùrzbecher. infat¬ 
ti, ieri ha escluso l'eventualità che i 
prodotti della canapa indiana pos¬ 
sano essere smerciati nelle tamia- 
eie: -Noi - ha detto - vogliamo 
guarire i nostri dienfi, non renderli 
dipendenti dalle draglie- Sturane- 
cher ha aggiunto che I associazio¬ 
ne non ha alcuna intenzione di 
boicottare le decisioni dei ministri 
della Sanità, ma non pud accettate 
la «banalizzazione- delle droghe 
leggere a -prodotti di consumo- 
come l'alcool o il tabacco. Anche 
perchè questo trasformerebbe le 
farmacie »in qualcosa di simile a ri¬ 
vendite di alcolici- e ne farebbe lo 


strumento di una operazione volta 
a -legalizzare in tutto il paese la di¬ 
pendenza dalle droghe» Il »no- del 
laimacisti, tuttavia, non ha scorag¬ 
gialo i fauton dell'esperimento. -Se 
loro insisteranno net toro rifiuto - 
ha dichiarato ieri Heide Moser - 
cercheremo altri rivendrlon, per 
esempio i tabaccai» 

La decisione presa dai ministri 
della Sanità riflette un'opinione 
sulla opportunità di legalizzare la 
canapa indiana che t largamente 
diffusa nell'opinione pubblica te¬ 
desca e negli ambienti scientifici. 
Esperimenti di coltivazione della 
cannabis sono stati autorizzali nei 
mesi scoro da parte delle autorità 
federali e nelle campagne nazio¬ 
nali contro la droga si tende sem¬ 
i-re piu a (torre l'accento sulle so¬ 
stanze davvero micidiali, come l'e¬ 
roina. la cocaina, le anlelamine e 
recentemente VEcstasy. Ciri non to¬ 
glie die all'esperimento c'è da 
aspettarsi anche resistenze molto 
dure, specialmente in Baviera. 


Un problema tedesco per Wojtyla 

Arriva da Berlino 
l’appello dei cattolici 
contro il celibato 


■ BERLINO La controversa que¬ 
stione del celibato dei preti è arri¬ 
vata sul tavolo di Giovanni Paolo 
Il A portarcela, sia pure molto 
controvoglia, è stato il presidente 
della conferenza episcopale te¬ 
desca Questi infatti ha dovuto 
(arsi messaggero di un parere 
espresso dai Comitato centrale 
dei cattolici tedeschi, il quale do¬ 
po un lungo e diffìcile confronto 
interno aveva approvato un do¬ 
cumento in cui si chiede un .am¬ 
morbidimento» deite rigide nor¬ 
me che attualmente impongono 
il celibato ai sacerdoti cattolici II 
presidente della conferenza epi¬ 
scopale. in realtà, aveva cercato 
di svicolare e venerili aveva indi¬ 
rizzato ai vescovi una lettera in 
cui sosteneva la «inopportunità» 
di proporre al Papa un cambia¬ 


li presidente haitiano Jean Ber¬ 
trand Aristide potrebbe restare in 
carica altri 3 anni e non cedere il 
mandato nel febbraio '96 come 
previsto dalla Costituzione e pre¬ 
sentarsi alle eiezioni presidenziali 
del \7 dicembre. L'Ipotesi non è 
siala esclusa dallo stesso Aristide 
parlando ail'OrganizzazIone politi¬ 
ca lavalas (Opi) suoi sostenitori al¬ 
te elezioni del '90. Secondo la Opl. 
Aristide dovrebbe tostare in carica 
per svolgere come gli compete» Il 
mandato quinquennale a cui era 
stato etetto nei dicembre 90 oche 
ha interrotto dai 25 settembre TU 
allS ottobre '94 per il colpo di sta¬ 
to militale capeggiato dal generale 
Raul Cedrai Osservatori intema¬ 
zionali ad Haiti rilevano che la pro¬ 
roga di Aristide contraddirebbe lo 
spirito e la sostanza detl'accotdo 
Che spinse la terza intemazionale 
Orar guidata dagli Usa a relnsediar- 
te 13 mesi fa e provocherebbe ten¬ 
sioni sociali e politiche perché le 
deàoni del 17 dicembre, con 14 
candidati alla presidenza, sono 
«naireMabdl».- 


di», divoralo 

ImmlnMit» 

Nodaivosoovf 

Il presidente della conferenza epi¬ 
scopale dei Cile, l'arcivescovo di 
Santiago, Carlos CMedo. ha 
espresso l'opposizione della chie¬ 
sa cilena al progetto di legge ten¬ 
dente a introdurre il divorate net 
paese e presentato dal governo e 
da una deile principali terze di op¬ 
posizione di destra. Oviedo ha det¬ 
to che come chiesa ci opponiamo 
che in Cile vi sia un divorzio che 
scioglie il vincolo», pur non negan¬ 
do l'esistenza * volle di matrimoni 
in situazione molto difficile. In Cile 
il divorato non è ammesso, ma I 
giudici in generale seguono l'unico 
sistema possibile per sancire la se¬ 
parazione uno dei due coniugi di¬ 
chiara di aver mentilo sulla sua re¬ 
sidenza al momento del matrimo¬ 
nio. il magistrato ratifica la dichia¬ 
razione senza compiere accerta¬ 
menti. scioglie il matrimonio di¬ 
chiarandolo nullo. I agli nati nel 
matrimonio dhentìnonatu tali. 


mento nella delicata materia. Ma 
ieri, di fronte alla determinatezza 
del Comitato, ha dovuto accerta¬ 
re lo scomodo ruoto di amba¬ 
sciatore di richieste che In Vati- 
carro vengono considerale, si sa, 
alla stregua di diaboliche provo¬ 
cazioni, 

La posizione che in materia di 
celibato è sostenuta dal Comita¬ 
to, comunque, è assai più mode¬ 
rata e «realistica» di quella larga¬ 
mente diffusa tra la comunità dei 
credenti tedeschi cosi come es¬ 
sa è emersa dal quasi milione e 
mezzo di firme raccolte nel re¬ 
cente referendum in cui si chie¬ 
deva l'opinione dei fedeli, oltre 
che sul matrimonio dei preti, an¬ 
che sul sacerdozio femminile e 
sulla necessità di democratizzare 
il rapportocon le gerarchie. 
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REPUBBLICA CECA. 


NeOa capitale impera il business incoraggiato dal premier Vlacav Klaus 
I socialdemocratici ottimisti: «Alle elezioni di primavera vinceremo noi» 


« PW.GA PWr Uhi abito sempre 
IO stesso palazzo de Ha vecchia Pra¬ 
ga a due passi dalla piazza Vence- 
slao Ci « aalo nel 41 e il suo unico 
trasloco è stato dal quarto a» se¬ 
condo plano quando ha messo su 
famiglia Fatti salvi, ovvi amento, i 
nove anni di' galera Li porta con 
elegante naturalezza, come una 
vecchia giacca di tweed Come 
fanno I suol amici polacchi Jacek 
Kuron e Adam Mlchnlk, per esem¬ 
plo, o Mlldos Vasarety a Budapest 
teff Uhi In galera C'è stalo adueri- 

C e La prima per trotzkismo, su¬ 
ll opo il‘68 quettroanni Use- 
conda per aver fondalo, con Va- 
clav Havel, la Chaita 77, il movi¬ 
mento di dissidenti-resistenti nel 
quale l'odierna democrazia pesca 
la sua legittimità, cinque anni nel 
'79 Ricorda con ironica civetteria 
che il processo era innanzitutto 
•corno Uhh, e poi anche conno 
Havel o gl) alni, È Ingegnere, ma 
non ha inai Esercitalo È Mf/j poli-. 
Ileo, giornalista (direttore deil'a- : 
gettala di stampa cecoslovacca), 
deputalo all'Assetnblea federale 
oggi ancora giornalista come diret¬ 
tore di Usly uno del rari fogli di si¬ 
nistra della capriate. # governa at¬ 
tuale non gli place, ma non irli pa¬ 
re ne faccia un dramma. Assapora 
la libertà, della quale conosce 
prezzo e vallile. Il capitalismo alla 
Tliaicher non è di suo gusto, ma ne 
ha viste di peggio CIO che lo rode 
adesso è un’altra cosa, la divisione 
della ftepvitfctica federale in due 
Siati, cèco e slovacca fon ha di¬ 
gerito che Klaus e Metter la deci¬ 
dano a tavolino, senza il referen¬ 
dum che reclamava ta sinistra. Non 
digerisce la nuova legge cèca che 
prevede, per essere cittadini cèchi, 
due anni di residenza e fedina pe¬ 
nale pulita, un modo obliquo per 
eliminare I rom Oli zingari, si sa. 
non risiedono E quando vedono 
una gallina o un motorino. Edlge- 
lisce ancor meno il latto che Mimi¬ 
la cèchi Che vivono in Slovacchia 
siano considerati stranieri in patria 
vengano a Fraga, mi dice, o anche 
i pensionati devono pagare il tomo 
a lurilla piena come fossero ledo- 
■ actri otmgherese•Balloraftotr Uhi è 
pattilo di TtuWtMifWtocBtK bui, 
che non ha mai (asqlajo qqd pa¬ 
lazzo di Praga se rion don rierti ai 
polsi, ha optalo per tiiCtttadtoanza 
slovacca La legge slovacca glielo 
consentiva- un'opzione da espri¬ 
mere entro l'anno dall'indipen¬ 
denza Ha tatto anche riporto alla 
Cario Costituzionale perchè «h 
venga riconosciuta la doppia na¬ 
zionalità, Perchè per lo Staio cèco 
è uno straniero Quando va a Gine¬ 
vra alla Commktsvane poi I diritti 
doll'iKimo di cui è membro (*ln 
quanto Reto Uhi, non In quanto at¬ 
tedino di questo o quello Stelo») cl 
ve con « passaporto shwacco che 
mi mostra con orgoglio UCoafllu- 
zlone, dico, prete-deche «nesajno 
posso essere privato dette sua ria- 
nomi!»a- La Cotte deciderà, e il 
verdetto sarà Importante Per quel 
«follia, per gli zìngari, per I rappor¬ 
ti tra I duo Steli E se la decisone 
sarà nogatfra «andrò a Strasburgo, 
o ancor meglio, al Comitato per i 
diritti umani dellOnip Non molle¬ 
rà c'è da giurarci Sa bene che non 
S) tornerà indietro, che la divisione 
è irreversibile Ma che almeno il vi¬ 
cinalo sia buono, armonioso, com- 
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Lo stile Thatcher seduce Praga 

Ma la sinistra rimonta nel liberismo da Far West 


La vecchia Praga con la sua aria magica è scomparsa. 
Al suo posto un'Infilata continua di bigiotterie, pizzerie, 
paninerie II business impera. Havel, il presidente, non 
perde occasione per criticare il liberismo da Far West 
del premier Klaus-. E la sinistra, che lino ad ora è rimasta 
esclusa da qualsiasi posto di potere, è già arrivata al 20- 
?5% del.consensi. I socialdemocralici assicurano «Alle 
elezioni ih primavera andremo al governo., 

PAI NOSTRO INVIAIO 
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plcmentaie, di spirito, se non di so¬ 
stanza, confederale 

Battatele di principio politico e co¬ 
stituzionale come quella di Petr 
Uhi non sembrano peto permeare 
te vita della città Volete vedere 
Praga? O meglio- votole avvertirne 
la leggendaria magia, riconoscere 
te Buccia «Morosa delle lettere di 
Kafka a Milena, percorrere le stra¬ 
dine della città vecchia a! temo 
dek'eco del propri passi, annusare 
I aria umida e nebbiosa, spiare una 
tavolala di Intellettuali in birreria e 
uscire per scoprire, dall'altra parte 
delta Moldava, il castello [alato che 
Incombe protettivo sul vecchio 
quartiere di Mala Strana? Scordate- 
velo Quel respiro nascosto della 
città die era percepibile anche al 
tempo della prima e seconda so- 
vietizzazlone come II battito lento 
de) cuore dentro un corpo in co¬ 
ma, quel raspilo si è tatto ansante 
affrettalo come quello di un mara¬ 


toneta la Kariova. la PanZsto, tut¬ 
to il vecchio centro quelt'ftinerano 
che oa una pagina da aprire e leg¬ 
gere eoo -JtiMggswnto non è orna» 
che un'infilata continua di chinca¬ 
glierie. bigiotterie, gmlellene. piz¬ 
zerie. paninone che vivono al suo¬ 
no Incessante dette disco-music 
che mnbalza dai bassorilievi gotici 
delle toccate all antico selciato e 
toma su Implacabile II business 
impera Piccolo medio, grande bu¬ 
siness Pranzi con due giovani ope¬ 
ratori di borsa ed è tutto un trillo di 
telefonino st • dnn - contiamo tra 
cinque anni di realizzare un volu¬ 
me di scambi pan a quello dette 
Bolsa di Milano si - drin - il -capita¬ 
lismo popolare*, quello dei coupon 
acquetati da sei milioni di cèchi, 
ha funzionato Ha funzionato’ 
Qualche dubbio è più che legitti¬ 
mo Lubomtr Mlcoch, che Insegna 
atTUntversitì Cario, spiega che ria 
privatizzazione è un fatto pii) for¬ 
male che sostanziale», che ile im¬ 


prese sono legalmente privatizzate 
ma la magnar parte sono conto* 
late da fondi d'Inoeslimemo a loro 
volta in mano alle banche i cui 
consigli d'amministrazione sono 
ancora corarolteq dato Su*» E 
Petr Uhi sintetizza, dn venta si tratta 
di retorica vtltraUbwale. come pia¬ 
ce a Vactev Wau&xhe cela uh diri¬ 
gismo di stampo statalista. E ag¬ 
giunge che alligna, rarità nuova Re¬ 
pubblica cèca, un sorprenderne 
connubio: vecchi quadri del partilo 
comuniste nclclaU net busirasscon 
l'incoraggiamento dei liberisti di 
Klaus. Gente che già prima gestiva 
le imprese di Stato e che ora, pur 
nell'ombra, contìnua a gestire E a 
guadagnare, fl connubio è sor¬ 
prendente perchè il PC cecoslo¬ 
vacco era Ira i più chiusi e retrivi, 
assimitobrie più a quello di Honec- 
ker che a quello di Kadar e perchè 
il governo attuale si regge tuttora su 
un vreiento anticomunismo ideo- 
logico che non torva mentori nè a 
Bratislava nè a Budapest 

Praga cl* era città motta, è dun¬ 
que caotica. Ed è un caos che pare 
fecondo I cèchi hanno ntrovaio il 
tifo rosso della foro tradizione in¬ 
dustriale e capitalista II bilancio 
dello Stato è equilibrato ^irritazio¬ 
ne che nel 90 viaggiava sopra il 50 
percento è addomesticata. 9,5 
percento La disoccupazione è ri¬ 
dotta al 4,5 percento, anche se ti 
sussumano di larghe sacche di sen¬ 
za lavoro non dichiarati Le condi¬ 


zioni sono insomma riunite perchè 
i cèchi sono i pumi ad vinàri alte 
famiglia europea Ed hanno già te 
loro idea d'Europa ihaicherlana. 
cioè euroscertica. quella del pre¬ 
mier Vactev Klaus (che ha già avu¬ 
to l'applauso di Jacques Chimo 
per esempio), quasi federatisi! 
quella dell'opposizione socialde¬ 
mocratica Quanto « comunisti, 
sempre a cavallo di uno zoccolo 
duro del 14 percento del voti, asso¬ 
lutamente conlran per questione 
<k indipendenza nazionale- Un 
dibattito assimilabile a quello in¬ 
glese o francese La famiglia euro¬ 
pea in un certo senso, è già inte¬ 
grala Posizioni diverse anche per 
I adesione alla Nato Incondaiona 
te quella di KJaus, -alla norvegese- 
quella dei leader socialdemocrati¬ 
co Mttos Zeman (cicè senza veste 
le nucleari sul temlono) contram 
comunisti Quanto all economia, 
gli uffici del competente ministero 
ti torniscono dati pieni di fierezza 
un terzo dei cèchi ha cambialo at¬ 
tivata dal 1989 radendosi in gran 
parte nei senta, il 70 percento del 
prodotto nazionale lordo viene dal 
settore privato Dietro queste dire 
si possono cercare e trovare mille 
contraddizioni II ribasso del pote¬ 
re d acquisto, i pensionali vittime 
della scure sullo Stato sociale che 
esitano prima di beisi un birra per¬ 
chè costa troppo; la corruzione di¬ 
lagarne attraverso il cumulo delle 
cariche e gii interessi privati in alti 
d ufficio, e ma dicendo Ma resta 


che l'ottimismo is in thè tur, come 
dtee con un mimo comprensivo 
J esimio giurista Zdente* Jomky, 
che dopo l'89 presiedette con Oliti¬ 
celi I Assemblea federate Jfoinsky 


socialdemocratico di trillo» Ze- 
man 

»»»* » 

Questa sinistra cèca è armai l’uni- 
cti che non sia al governo a eri del¬ 
ta linea che va da Trieste a Danzi¬ 
ci per usare un metro di churthit- 
liana memoria 6 esdusa da'tutto. 
dalla presidenza della Repubblica 
(che per esempio m Semente è 
deilex comunista Milan Kucan), 
dal governo (contrariamente alla 
Polonia affUnghena. alla Bulga¬ 
ri.’). dalle presidenze delle araem- 
blee iiartamenlan Eppur si mura* 

I socialdemocratici sono accredita¬ 
ti di un 20-25 percento dei voti, e 
assicurano che sono destinali a 
crescere Mito» 7-eman proclama 
•Alle prossime legislative m prima¬ 
vera andiamo a) governo. Ma 
niente appare meno sicuro. Vactev 
Klaus è abile Si proclama Ihaldie- 
nano, ma vàglia perchè gli affliti a 
Praga rimangano accessftfih (2- 
300rnìla lire per 100 metti triedri) 
Privatizza ma. come si è visto, bene 
In mano pubblica I consigli di am¬ 
ministrazione Deregola te sanità, 
ma i grandi ospedali restano di 
proprietà dello Stalo E poi appro¬ 


dali» a leene munì del capitate d'av¬ 
vio detta sua gestione: tenta era 
l’aweptone di popolo per il vec- 
chfo'regime che tutto cid che sa di 
sjfitoà'contlriua ad esser sospetto. 
Qorqe dee Jicmsky, d'idea social- 
i democratica nontia diritto di citta- 
(finanza nell'opinione pubbttca. E 
JOaugci marcia net senso che non 
ifo iftstinjjnni tra comunisti e social- 
■ .democratici, malgrado 1 primi 
|pvtjMK> messo fuorilegge I secon- 
-«di già negli anni '40. La sua propa¬ 
ganda è efficace, ta destra conirol- 
la tutti ì principali media del paese 
il premier appare una voga alia set¬ 
timana in tv per dieci qumdicJ mi¬ 
nuti a monotogare, altroché par 
candido. Anche per questo dico¬ 
no i suoi cottabor&ton, Milas Ze¬ 
liteli è costretto ad alzare ta voce e 
magari a spararle un pò grosse, per 
farei sentire Nessuno, in verità, cre¬ 
de che vincerà le eiezioni dei pros¬ 
simo anno Ma potrebbe ottenere 
una betta affermazione, questo si 
Tanto da indurre, chissà i demo¬ 
cristiani che adesso sono con 
’ Klaus e che ne criticano il bben- 
smo a fare il centro della sinistra 
piuttosto che il centro detta destra 
Quanto al comunali, sono Immo¬ 
bili e per ora mutàtezabffi sullo 
scacchiera poètico, come un chio¬ 
do piantato nei pavi memo 

Ce qualche «Inolia tra il premier 
Klaus e il presidente Havel li se¬ 
condo cerca di tanto in tanto di ar¬ 
guiate d capitalismo da lar-west 
del primo Gli Infligge anche qual¬ 
che sgaibo Come per esempio 
promettere a Clinton l’invio di sol¬ 
dati cèchi in Botate senza avvertire 
poma ti suo primo ministro Anche 
da questa crepa tra i due potrebbe 
nascere qualche possibilità in più 
per 1 socvaldenvocraffcl Perché 
Klaus, di tanto hi tanto, esagera 
Come quando dice, parlando deh 
l'ambiente, che è nulla più della 
rctiegova suda torta, di un» sodM 
In sviluppo. O parlando del mini- 
stero delta Cultura riposo che non 
abbiamo bisogno di un minisiero 
delta Cultura, m» di cultura. O de! 
giornalisti Amo i peggiori nemici 
dei genere umano. Ne deriva che 
l'ecotagtee^uffimo degli irt|f>egni 

quinati del mondo); che le attività 
culturali non sono sostenute dallo 
Stato, che la stampa, in gran pane, 
va asenso unieoo non Va. Ne deri¬ 
va anche che l'export non sia aiu¬ 
tato e che a vendano solo materie 
prime, ma non trasformata Che le 
imprese stano lasciate a sé stesse 
ndl'agóne della concernenza. Per 
questo un proti^onista sperimen¬ 
tato come Jm Pulitoni (che ormai 
passa a Praga gran parte del suo 
tempo) ci dice ad un tavolino dei 
Caffè Milena che-potrà durare cosi 
ancora qualche anno, non di più* 
D tempodi esaurire il tumuho della 
crercl», di cominciare a (aie I con¬ 
ti con gti esclusi, i senza lavoro, gli 
studenti che devono già pagar cari 
i corsi universitari. )e giovani cop¬ 
pie per le quali ogni acquisto e 
proibitivo E il tempo, naturalmen¬ 
te, di accreditare una sinistra di go¬ 
verno netto «mito della gente Per¬ 
chè non biscia scordare che l’ul¬ 
tima -saiatra, che qui ha governa¬ 
to, solo pochi anni (a, aveva nfiuta. 
io penino te penarro/to di Corba- 
ctov Come tosse sangue infetto. 

(2 Continua) 
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Dopo averio criticato 


«Non bruceremo 


, Solidamosc si stringe intorno al presidente sconfìtto 

più il fantoccio di Walesa» 




Non ha più, come ai bei tempi delle origini, 10 milioni 
di iscnlti Ma è ancora una forza considerevole il sinda¬ 
calo Solidamosc, che oggi riconosce nuovamente In 
Walesa (criticato negli tifami anni della sua presiden¬ 
za) una leadership ideale nello scontro sociale in atto 
net paese Macie) Jankowski. leader d\ Solidamosc nel¬ 
la maxi-regione di Varsavia, preannunci scioperi e tol¬ 
te, «ma nulla di drammatico» L’economia è in ripresa. 

_ PAI NOS7RO INVIATO _ 
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M VAHSiWIA L’anno sedisi an¬ 
darono in corico davanti al Belve¬ 
dere il palazzo presidenziale e 
bracarono un fantoccio con le 
sembianze di Leeh Walesa Erano 
migliaia, provenienti da vane parti 
della Polonia e rappresentavano 
diverse categorie lavorative, anche 
sa I minatori della Siesta sperava¬ 
no fra ta massa dei dimostranti per 
il numero e lo spirito combattivo 
Ri un episodio clamoroso e sor¬ 
prendente Il leader storico della 
resistenza al comuniSmo contesta¬ 
ta dal suol fedelissimi, dai compa 
gnl d! tante battaglie dal militanti 
del sindacato So fidar noce 
Si spegneva quef giorno Insie¬ 
me agli ultimi brandelli Incineriti 
del pupazzo, l'idillio fra II popolo 
polacco e Walesa, che era conti¬ 
nualo nel pnmi tempi della sua 
presidenza nonostante la crisi eco¬ 
nomica e te fotte tensioni sociali 
provocate dalle drastiche riforme 
llberalmtaricl che Insieme al mer¬ 
cato ed eU'Inlttativa privata aveva¬ 
no regalato ai paese Inflazione, di¬ 


soccupazione caro-vita ed eviden 
ti disparite di reddito A lungo II 
premio Nobel aveva continuato ad 
Incarnare comunque ta speranza 
di riscatto, agli occhi di coloro che 
erano ornasti più colpiti e delusi 
dall impatto con la democrazia Se 
le trasformazioni erano più doloro 
se del previsto la colpa era di albi 
dei vari esecutivi targati Solidar- 
nosc succedutisi alla gusla della 
Polonia dal 1989 sino a) 1993 Ma 
fui no, lui Walesa, era esente dalle 
critiche edal sospetti 


Ora non più ora. mentre al go- 
remo si fonnava una coalizione di 
centro-slnolra la soa popolarità 
andava a picco E la rabbia degli 
scioperanti investiva tutti i cento 
del potere nessuno escluso, dai 
ministri al parlamento allo stesso 
capo di Stato 

Oggi peto, di fronte all'esito del 
voto per le presidenziali, mentre il 
posi-comunista Afoksander Kwa- 
sniewslo si installa al Belvedere e 
Walesa chiama baldanzosamente 
a raccoita le spara membra dèf- 


i opposizione per uno sforzo con¬ 
giunto contro la «ragnaieia rossa- 
Soiidamosc riscopre l'antico amo¬ 
re e affida nuovamente a iul 1 elei 
tncisla di Danzica i suoi propositi 
di nscossa Quel rogo viene ridi¬ 
mensionato ed equiparato all e- 
spressione di una remica cosnutli- 
va- nei confronti di Walesa una 
cosa -ben diversa- dalia netta ostili 
là nei confronti del suo successore 
Parata dei gigantesco Macie) lare 
kowski presidente di Soiidamosc 
nella maxi-regione di Varsavia 
che comprende dieci ita 49 voivoj 
dati della Potar,ia 
Non è ti più torte sindacato Soli- 
damo*. che dai dieci mitrarli di 
tesserati ai tempi d oro delle origi¬ 
ni è 'ceso al! attuate rettone « 
mezzo (più un numero tmprecisa- 
lo di roembn che non pagano quo¬ 
te d iscrizione) LoOp 2 z ex-sinda¬ 
cato di regime, raccoglie adesioni 
assai più numerose intorno ai cin¬ 
que milioni Ma da quando è ini¬ 
ziala I ascesa elettorale della sini¬ 
stra ! organizzaste» ratenknwslu 
è la più attiva, la più radeste nel¬ 


l'attacco ai bastioni dei cosiddetto 
■capitalismorosso- Nellinguaggio 
di Solxtamosc, la cntica al patere 
ha accenti oscillanti spesso fra de 
sira e smalta .In Polonia tuona ti 
corpulento Maciej la sinistra non è 
sinistra, e Kwasroewsfo che non 
era comunista quando slava nel 
Poup, non è socialdemocratico ora 
che si autodefinisce tale* E anco¬ 
ra .Sfrenano i lavoraton come ai 
tempi della rivoluzione Indusmale 
europea tra800 e 900- 

Sfrondato dei fronzoli populisti 
il discorso di Solidamosc nvela 
preoccupazioni e obiettivi piu con 
creli In primo luogo c è il timore 
invero In sé stesso ancora un po 
genetico che KwasntewsJa ed il 
governo a lui alfine sotto le pres¬ 
sioni dei vecchi apparati -sotto 
mettano I economia alla logica 
delle congiuntore politiche cosi 
minando ia razionalità delle scelte 
e rallentando i processi di trastor 
mazione- 

Già Janàovvslu ed i suoi hanno 
visto i risultati di un slmile upproc- 


oo da parte dei governi di centro 
sinistra negli ultimi due anni .Han¬ 
no detto di si alte decentralrzzazio- 
no del servizio sanitario, ma men¬ 
tre noi proponiamo casse organiz¬ 
zate su base regionale o professio¬ 
nale. foro ripropongono soluzioni 
che nprisiinano i) controllo centra¬ 
le- l-a disoccupazione non si può 
eliminare con i sussidi, dicono, ma 
puntando sulla formazione profes¬ 
sionale -Noi abbiamo avviato ini¬ 
ziative concreie ad esempio i coni 
gesuti assieme ai sindacati amen- 
cani per insegnare ai nostri mura¬ 
tori te più moderne tecnologie edi¬ 
lizie- Ma il primo problema da af¬ 
frontare è l’insieme delle privatiz¬ 
zazioni Qui si tocca un tana deli¬ 
cato. perchè sono numerosi i casi 
di enti o edifici te cui natura giuridi¬ 
ca non è ancora srata definita esat¬ 
tamente e sono per cosi due in 
mezzo al guado ha te vecchia pro¬ 
prietà statale e il passaggio al priva¬ 
ti 

E tuttavia nelle previsioni di Jan- 
tawski atta» te consapevolezza 
che non sarà facile per Solidamosc 


in serro neU'attuale congiuntura in 
maniera (nciswa se continuerà sul¬ 
la strada dette contrapposizione 
frontale Ammette che le -riforme 
procederanno comunque anche 
se a ritmo più lento-, che il sinda¬ 
cato è fotte in alcune atee come 
Varsavia. Danzica, te Slesia, ma è 
debole In altre, ad esempio nel 
nord-est In generale, rci saranno 
si scioperi, com è normale che sìa, 
ma nullo di drammatico- 
Sicuramente sono noli anche a 
lui I dati dell economia nazionale, 
nell'Insieme piuttosto positivi dt- 
soccupaztone in lenta ma costante 
diminuzione, Inflazione drastica- 
matte ridotta rispetto ai livelli di 
due atra! (a (anche se ricatto ulti¬ 
mamente sino al 2396 laddove te 
previsioni di bilancio la collocava¬ 
no al 17*). crescita produttiva del 
6,5% annuo, potere d'accqu'sto sa¬ 
lariate aumentato del 3,3%. E allora 
prudenza 11 governo a Soiidamosc 
non piace, ma la critica, molto 
aspra, non è ancora ut» dichiara¬ 
zione di guerra. 


I 


« 


» 



































EcaìonMavoro 


emergenza mezzogiorno. «No» del leader Cgil alle proposte della Confindustria 


«Il Sud è la nostra 
Germania dell’Est) 

Cofferati: i salari non si toccano 


No alla proposta confindustriale di cancellare i mimmi sa 
larvali ai Sud, nlancvo del problema del Mezzogiorno co¬ 
me questione nazionale, naffermazione dei due livelli di 
contrattazione, nazionale e aziendale, previsti dall'accor¬ 
do del '93 loda all'inflazione Sono alcune delle valenze 
politiche di cui si sta caricando la prossima vertenza di 
gruppo Fiat Con 1 delegati piemontesi ne hanno discusso 
ieri II segretario della Cgil Cofferati ed i vertici Fiom 

_ DA LLA ri OSTHA flEDAZRX _ 

MÌCMBUieOCTA 


■ TORINO «Al Sud federaste alle 
regole ed al dliint non hanno mal 
creato un solo posto di lavoro» Per 
nbadire questo secco no alt ipo¬ 
tesi lanciata da Abele di una ritto 
acme dei salan nel Mezzogiorno 
sotto i minimi contrattuali Sergio 
Coitemi! è venuto all assemblea 
piemontese dei delegali Rom della 
Fiat £ una scella emblematica 
peichft nella vertenza che sta per 
aprirsi nel grande grappo indu¬ 
striale t è una rivendicazione che 
va trv senso dianvettàlmente oppo 
sto a quello auspicalo dal presi 
dente della Conlindustna Si chie¬ 
de un aumento salariale aggiuntivo 

K i lavoratori della Rai di Melll e 
loia Serra ni modo da ridurre lo 
scarto retributivo a suo tempo con 
cordato per le nuove fabbriche 
meridionali (su alcune voci di sa 
Urto aziendale s rutti bene e non 
sut minimi conlraliuall) E bstesso 
Colferoti a ricordare che 11 sindaca¬ 
to ha dato prova di flessibilità 
quando ce n A stato bisogno come 
a Mclh o a (ilota Tauro ma »i con 
tratti collettivi di lavoro vanno ap¬ 
plicati e rispettati in tutto il Paese 
non u caso il salano aziendale « 
collegato a indici di produttività e 
redditività delle Imprese mente 
quello nazionale fissa mimmi validi 
per tutti» 

•N» MI Atei* 

Il no" ad Abete del segretario 
generale della Cgil e ampiamente 
argomentato -L idea che al Sud si 

E opnre uno spiraglio per I ab- 
lentn dei mimmi contrattuali 
è sbagliala e jiericolosRsima per le 
stesse Imprese perche verrebbero 
n mancare te stesse regole compe 
Ulivi sul mercato» Inietti si sono 
pronunciati conte la proposta di 
Abete anche alcuni imprenditori 
preoccupiti per la coacotrenza 
sleale clic introdurrebbe Maciso 
no Implicazioni politiche ancora 
piu gravi «Collegato questa Idea a 
certe proposte di cambiamento 
istituzionale e vedete che il federa 
llsmo diventerebbe una rottura 
drammatica dell unità nazionale 
ira Nord t Sud» 

Non ci vuol molto a capire a che 
cosa mira veramente la Conflndu 
Siria -Tagliarci salan a) Sud -spie 
ga il segretario generate della 
Rom Claudio Sabaltim-vorrebbe 
dire puma o poi tagliarli anche al 
Nord» F Collerati nncara la dose 
•Il vero punto ili arrivo cui si tende 
A far saltare t due livelli di contralta 


zone previsti dall accordo del lu 
gito 93 e poco imporra a chi lo 
propone che ad essere cancellato 
sia II contralto nazionale oppure la 
contrattazione Integrativa Noi n 
badiamo che non è in alcun modo 
praticabile una commistione dei 
due livelli e se c é qualche dubbio 
Ira i lavoralon sulla nostra volontà 
di sostenerti entrambi dobbiamo 
fugarlo Siamo anche di fronte ad 
un tentativo esplicito di messa In 
discussione della politica dei red 
diti mente rimangono (enne le di 
namlchc di pensioni e salan una 
parte del sistema delle Imprese ha 
provocato oscillazioni terribili dei 
prezzi e delle tariffe con compor 
lamenti anche cinici Non tinte le 
imprese si son comportale cosi 
ma basta guattiate 1 dati dell ossei 
vatorio sui prezzi al ministero del 
TindUSBu, pei vedere chi ha barato 
al gioco» 

Cosi I Inflazione è salita al 6% 
annuo II doppio di quella pro¬ 
grammala. «Sull inflazione - soslie 
ne Cofferall - non è più [inviabile 
una terapia d urto Per le aziende 
pubbliche occorre andare ad un 
periodi di raffreddamento delie to¬ 
nile In quanto ai privati il governo 
dove Individuare chi non ha aspe' 
tato i palli ed applicare le sanzioni 
fiscali previste dall acconto del 93 
Se quest intesa salta tl conflitto di 
venterà durissimo perchè vetreb 
bete meno le condizioni di difesa 
dei potere d acquisto a cui il strida 
calo non potrà mal rinunciare» 

Sul Mezzogiorno la Cgil non si 
limita a dire no alla proposta del 
la Confindustria «Slamo arrivati - 
sostiene Coifetati - ad uno snodo 
cruciale Accanto ad una ripresa 
forte che premia alcuni settori e 
temton cè addirittura un aneto» 
mento del Sud Questo crea pro¬ 
blemi anche alla nostra imziaiiva 
perchè accanto a spinto coiporati 
ve nelle aree che crescono si dii 
fonde la tendenza ad abbandona 
re I dirmi da parte di chi ha bisogno 
nel Mendlone Dobbiamo lar di 
veniate II tema del Mezzogiorno un 
vero problema nazionale aprendo 

E ) fronte col governo al quale 
amo chiedere che conwJer. 
il Sud allo stesso modo in cui il go¬ 
verno tedesco ha consideralo la 
Germania dei! EsL intervenendo 
sulle infrastrutture conte il degra 
do della pubblica ammimstiazio 
ne sul sistema creditizio Dobbia¬ 
mo tarlo anche con un governo 
che abbia i giorni coniati perchè 


Il mensile di cultura politica 

I DEMOCRATICI organizza un confronto pubblica 


CHI HA PAURA DELLA 
SECONDA REPUBBLICA? 

Qt Al I MOULLI 1 ISTITUZIONALI PER LA DEMOCRAZIA DeLL ALTERNANZA 

Lunedi 27 novembre 1995, alle ore 21.00 
PRESSO IL CIRCOLO DE AMICIS. Vìa De AmìCIS 17 

Intnxluie Alberto DE BERNARDI 

Intervengono 

Enzo Balbutii Dunlala Budelli Animella Burnissi 
| Fnbio Blnulli Cena Cerva Fiorello Coniane. Nando Dalla Chiesa Frullio 
IX Riusi Antonio De Lillo Francesco Denozza. Uno Duilio Fiorella 
Cihllunlom Plclni libino Affieno Martinelli. Franco Monaco Culo 
Mongu/zi Pippo Ruini Giovanna Rosa, Michele Salv«i Salvatore Veca 
''«gio Vicino Roberto Vitati 
Ceni tude Giovanni COMINELLI 


se si va alle elezioni non si dibatta 
solo di assetti istituzionali» 

FtaLvattwua «Imbolo 

Ce ne sarebbe abbastanza per 
capire quale valenza politica avrà 
la vertenza Rai Ma vi sono atto 
aspetti di grande rilevo Uno è il 
collegamento del salano alla quali 
là ■ Significa - spiega Susanna Ca 
musso segretaria naacaiale Floro 
- rompere tl modello di gestione 
unilaterale dell organizzazione del 
lavoro da parte della Rat percotn 
volgere tutti i lavoraton nel control 
lo di quegli aspetti della loro condì 
zione che incidono sulla qualità 
del prodottoesull efficienza dell a- 
zlenda» Un alte tema di grande 
importanza sottolineato dal segre¬ 
tario piemontese della Rom Gk* 
gio Cremaschi è un nuovo sistema 
di relazioni sindacati -Vogliamo 
uscire da un eccessiva centralizza 
zione del rapporti per dislnbuire 
alle Rsu potere comminiate (e non 
solo quello che la Rai chiama mo¬ 
lo partecipativo)» 

Angius (Rete): 
«Confindustria, 
che orrore 


etosJdi 



Pubblico impiego 
Via alla trattativa 
por il contratto 

Martadl prorateo prenderanno 
forma telante Hvtal negoziati phM 
rtoaavoiM contratti mzfoaal dai 
pubMco Rnptogo par II prnut roo 
btaor*>'96-'97.AHAra»ai 

fliiiTrtmiitinnl i nip mifffH 
date c onfortai te «al cria tet r o 
rta battistrada al rappraaantantl 
date categoria. La fonata 
contrattiate texa n a frati 3 , 8 
■M lavoratori dhW h etto 
categoria -ac aeto, and focati 


a eternità, ricerca, l fl a i te -r 
«etto figure «MganzWk. Seppur » 
governo nati abbia aacora 
forraaRizato le direttive Vawdaria, 
che tarmo formulate tote dopo 
l'approvazione data Hnaariatto 
-96, aorte «tornite le dsponteMt* 
delie rieorae preristo. 6-960 
mutate piM ariti 90 periter à « ri del 
<9riganti «tir a c enti a t t uai. 
Rivetto alte richiesta sindacati - 
Ora, «agoando te Mteazteal 
dell'accento dai tedto'93 write 
petulca dai rateiti, cW arta n » 9 
recupero dal dHforentteto 
fkWM par U pattato Marnilo a 
un armante togato adWIartn* 
programmata pari praatono, 
giuntando ad un totrie ifclicaà,8 
punti-tfà prima del la fiammata 
teflattlra registrata dati* ulttei* 
rilevazioni latat mancavano 600 
■rinate parti'96 ed «Rii L800 par 
11-97 Tuttavia, rigoverno ha rii più 
occasioni dato la dbpenMHtà, rii 
oaoo di ammanchi al recupera 
delle risono oenun'lntafiaztoae 
contenuta noria Finanziaria '97. 


Il Pd» respinga qu 
«eteri kiterieri al tavaratori 
maridonal, coma mazzo par creare 
-lai 


«Non dividiamo in due l’Italia, tra chi lavora e chi non ha un posto» 

Abete insiste: serve più flessibilità 


raMmo oa Reumi 


aerino angina, dada Sana tari* dal 
Pda, cria boccia te proposta dal 
prasidante dalla Conflndastila. 

■Aar SOaanl - ssariaae Angkrt - Il 
costo dal lavoro al Sud « stata pi* 
beato dia al Word. E lo à ancora 
oggL Gl sona strita te «tette 
salaria a «tarmo dal lavoratori a la 
flacalizzazfom dtgri oneri toctei a 
lave r ò dall» tapra aa. Eppure te 
dteoccapaotena è ai mfcrimo statico 
mantra un terzo dal lavoratori 
morUcnte 4 tana lavora. C'è 
qalndl da raatara altera alla 
proposta di Abate « un talaito 
ridetto al Sud-Quatta prepoeta- 
pdrAngha-nonidteè 
protenda manta ing ius ta, ma «nella 
(milite, e kracOrtUMte. poiché 
«ab»bea peri lavoratori 
hnpaei all rii una parta dal 
territorio anziana la «a lari tiri* dori 

al nitriti contrattuali È tedto 
ooepattare-cciKlBdeAagliM- 
dw la ConfladusMa noe vuote 
crear* lavoro al Sud, ma vuoto ter 
pagare al lavoratori quarta 
(He «Mzzazflma dagl oeeri «odali 
cria presto aeri lotta al lelmpraa* 
per affetto di Maastricht 


a ROMA Luigi Abete è deciso a 
non deflettere Sosnene che andrà 
avanti come un «martello pneuma 
fico» a predicare la bontà della sua 
proposta 11 no secco che gli è am 
vaio dalla Cgil non lo distoglie dal 
I idea che prevedendo condizioni 
di minor iavore sia salariali che 
normative sarebbe possibile dare 
impulso alla nascila di nuove im 
prese nel Mezzogiorno ma non so¬ 
lo Della reazione di Sergio Còlle- 
iati si dice un po sorpreso Frase II 
segretario del maggiore sindacalo 
italiano sostiene non ha trovato il 
tempo per informarsi adeguala 
mento 

La deroghe contrattuali 

A Temi dove era in cono un 
convegno dei jJKMM» wnprendnon 
il presidente della Confindusma è 
cosi tomaio ren a sollecitare un 
confronto serralo m tempi rapidi 
per amvare a individuare quelle 
deroghecontraltuali che potrebbe¬ 
ro fare da volano a una nuova cre¬ 


scila mduslnale Tergiversate non 
si pub ha precisalo perchè I ope¬ 
razione è lamblie «finiamo che ilu 
ciò economico è positivo Poi al 
nane nuove imprese rtnliane e 
estere sopra Rullo la dove la lame 
di lavoro è maggiore diventerebbe 
un impresa ben più aidua 
A chi dopo il suo pnmo ifiscor 
so sull argomento gli ha latto noia 
re che i suoi progetti porterebbero 
alla formazione di due categorie di 
lavoraton quelli di sene A protoni 
da un contralto nazionale e quelli 
di sene B obbligai a concedere 
una sene di sconti Abete ha repli 
calo capovolgendo la logica del ra 
gionamento La differenza fonda 
mentale ira ì cittadini italiani ha 
detto nguarda quelli che lavorano 
e quelli che non lavorano E pn> 
pno poiché il senso delle proposte 
confindustriali mira a far crescere il 
numero di coloro che lavorano è 
nello siesso tempo direna propno 
ad evitare che si cristallizzino una 
sene Ae una sene B del lavoro 
Il presidente degli industriali ha 


poi voluto precisare meglio il senso 
dei suoi ragionamenti Propno pie 
vedendo una maggiore flessibilità 
nelle condizioni di impiego ha 
detto coloro che sono oggi occu 
poti in modo precano -possono es¬ 
sere accompagnali ad un processo 
di trasparenza e di sviluppo. Ma 
sia chiaro nessuno pub pensare 
all istituzione di nuovi automati 
smi «Sancire regole flessibili nego 
2 iate e temporanee - ha aggiunto - 
significa responsabilizzare le parti 
il mondo del lavoro e dell impreso 
e non by passare le responsabilità 
ovvero entrare nella logica di una 
nuova cultura degli automatismi o 
delle gabbie salariali- 
Accanto all accordo del 93 sulla 
politica dei redditi checonlinuan 
tenere essenziale Abete ne wsneb- 
be ingomma un altro che eonsen 
lissc una contrattazione caso per 
caso d tuua una sene di condizio¬ 
ni di maggior lavoro capaci di con 
vincere gli imprenditon ad investire 
in nume attività e ad insediarsi in 
particolare la dove altrimenti non 
troverebbero conveniente andare 


Gli mierioculon dovrebbero essere 
in primo luogo le confederazioni 
sindacali e imprenduonall ma an¬ 
che il governo sarebbe di necessità 
chiamato a fare la sua parte e a ga 
ranlire quegli interventi di linanzia 
memo e di ammodernamento del 
le infrastnitture neoessan al decol¬ 
lo innanzilutto del Sud 

Equivoci • apprezzamenti 

Di Ironie alla dichiarazione di 
«non interesse» riservata alla sua 
proposta dal segretàrio della Cgil 
Abete non sembra dunque essersi 
perso d animo Dice di aver uova 
lo accanto a chi è caduto m quel 
che «equivoco, anche chi nel 
mondo sindacale he apprezzato le 
sue proposte I giovani industriali 
che ha incontrato a Temi sono in 
ogni caso tra i suoi più entusiasti 
sostenitori Il toro presidente Ales¬ 
sandro Rlello la mette addirittura 
nel termini di una disputa di civiltà 
•In questa fase di transizione - ha 
dichiaralo len - al nuovoche avan 
za sembra contrapporsi un vec 
chio che non vuole morire» 


Il leader della Cisl confessa: «Il gelo è finito: costruiamo al più presto il sindacato unitario» 

D’Antoni: «Con la Cgil ho fatto pace» 


■ ROMA Dopo esaUamenle sei 
mesi di incomunicabilità ira Cisl e 
Cgil è (ornala la pace E propno 
mentre si accende la discussione 
SUI salan flessibili e II mezzogiorno 
le ire confederazioni si preparano 
a dare il via nei prossimi giorni al 
la pnma azione concrete per quel 
1 unità sindacale che sembrava or 
mal tramontata A rivelare I inatte¬ 
sa novità è il leader della Osi Ser 
gio D Anioni che in una intervista 
all Adnkmnos. racconta del «gran 
de gelo* con Cofferati commenta i 
progetti polliti del collega Larizza 
e dell «avversano» Romiti e infine 
confessa il suo unico veto sogno 
passare alla stona come colui che 
è nusc ilo a .fondere» Cgil Cisl e Uil 

Fine dei geto? 

«SI ci SBmo parlali conCoffera 
u e ci siamo chianti su mefite cose 
- dice D Anioni - abbiamo deciso 
che nei prossimi giorni convoche¬ 
remo una nunione unitaria la ptì 
ma dopo sci mesi con. la quale ru¬ 
minare la commissione dei I2sag 
gì che dovià stendere il progetto 


per la cosmi lente dell unità Dopo 
il referendum di giugno sui snida 
cali - spiega il leader della Cui - 
Oa no: e la Cgil era sceso il gelo 
C è sialo un lungo penodo di fred 
dezza e di tensione Ma negli ultimi 
giorni " grazie anche ai segnali ili 
apertura thè sono arrivati da 
Corsr Italia tra noi ti è riaperto il 
dialogo (Tra si può avviare la di 
scussione sull unità Che in certi 
passaggi saia anche aspra coni è 
ovvio Mainiamo quel che conta è 
che ne omini ramo a partine i« 

-C chiaro che non siamo ancora 
alla soluzione di tulli t problemi 
avverte D Anioni - ma il latto che si 
sia deciso di allronlare le questioni 
che fino ad oggi c hjnnn diviso è 
imiwrtantc rhidenleirteme il di¬ 
battilo memi) alla Cgil è sialo lak 
da lar nvedtre alcune posizioni 
consentendoli lar ripartire una di 
scussioni E questo è positivo jrer 
chè I unità CI unica risposte potili 
ca chi il sindacalo può dare a 
quelta s he in potila sta cccadeev 
ik> D Anioni e convinto che sulla 
strada deli unità non u siano or 


mai uni ostacoli Nemmeno la dii 
fiuto nati stiva che dovrebbe apnrsi 
a giorni con governo e Coni ndu 
sàia sui leini del lavoro e del Mez 
zogiomu ilferma -menerà in dilli 
coltà- il paziente lavoro di «ricuci 
I ira» dei rapporti untlan 

fi-nodo» della flessibilità 

-Su molti punti afferma - Cgil 
Cisl e iti! in realta hanno già una 
pouz «ne unitària 11 scilo motivo di 
dissenso è sul salano flessibile se c 
conte introdurlo io resto i r munii» 
che per untati I occupazione ns I 
mentitone possi esani uno siru 
memo utile 1 hi ì volt i die si aprir i 
la Iraiiaiiva con governo r unto 
stilati e a Ironie «li propesiti serie 
da parte dilla Confindustria non 
penso chi la Cgil si tirerà indietro 
Itol resto le ultimi posizioni di 
Collerali sono iiiuk rigide anche 
su questo significa che c è la vu 
Ionia eli trovare una attesa F «e in 
vece le proposto dilla uonfmdu 
«ni» si «volassero pw piai» sette 
i unità suiti reale vànbhc conimi 
qui salva penili te respingereiu 


mo lutti che. 

Il t« ina cieli unità insiste D Anio¬ 
ni pon va in ogni caso abbando¬ 
nalo -è la spinta indispensabile - 
spiega - pi n hè il sindacalo non si 
ripieghi su sè stesso Utile anche 
por respingere gli attacchi che da 
p u parti vengono mossi alle conto 
detezioni attacchi per Iti piu gene 
nei ina chi sono il segnale di un 
eli ma che va creandosi- 

Risprnu alle a ose dpffa polii 
ci- D Anioni boccia I attuato dii 
dimenio (lillà «lescussionc e av 
vette «piuilosli ) c Ile disi u lere solo 
d n eoli i rifornii che puro sono 
importimi o di i lezioni tl |>arl i 
mi mo dovrebbe impegnarsi a uti 
lizz uè il semestre europeo per n 
spumitele alti i vigenze geni rati 
del paese Pnma ira tolte quell idi 
varare un programm i di ree upero 
tkj Mezzogiorno un luna che 
purtroppo nn sembra tornano il « 
pensieri delle forze ixililichc- 

'toc-indo il li ader della l isl qui 
sic sono le conseguenze della -pi 
ittica falla solo dai pohtoloqi» pi r 
quosio «pu ga -vedo come positi 


voi! latto che protegomsh della vila 
economica e sociale diano alla po¬ 
litica il propno conlribulo seti 2 à 
divisioni di ruoli precosttturte» 
Questo vate per Pietro Larizza 
(«anche se ancora non è mollo 
chiaro cosa intende davvero lare, 
precisa D Anioni «staremo a vede¬ 
re») come per Cesare Romiti Ri 
spetto all amministratore delegalo 
della Rat D Anioni precisa che «è 
positivo anche il contributo di Ro¬ 
miti li nschio da evitare è però che 
ne nasca un pò di conlusione che 
insonim i non si distingua più se 
Romiti è il dirigente di una grande 
azienda o un esponente politico. 

-Costruire l'unità- 

E mentre tolti sembrano nresisti 
bilmciile attraiti dal gioco della po¬ 
litica D Anioni (il cui impegno di 
retto è sialo più volte dato percolo 
e imminente) sembra invece al 
lominar-sene «oggi - dichiara con¬ 
vinti) punto lutto sull unità sindo 
(Ale vogtio passale alla 3Sona co 
me colui che è riuscito a realizzare 
questo sogno» 
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Agrinotizie 


• Prezzi atti colf hi erto. Secondo le rilevazioni detl'I- 
smea. i prezzi dei prodotti agricoli lo scorso mese di otto¬ 
bre hanno subito una riduzione dello 0.6% su settembre. Il 
ente più sensibile si è avuto per gii ortaggi, con un calo dei 
prezzi di quasi il 23% su settembre, e per gli avlcunicoli. In 
controtendenza i prezzi del vino, con un aumento del 28% 
su settembre. 

• Ancora «no» alla manòvra. Le organizzazioni agricole, 
da un primo esame dei correttivi apportali dal Senato alla 
manovra, considerano ancora insufficienti gli stanziamenti 
per il settore agricolo per garantire Irrinunciabili esigenze 
di valore nazionale come il funzionamento del Fondo di 
solidarietà nazionale, le attività dell'Alma, della Cassa per 
la proprietà coltivatrice e dell'Associazione italiana alleva¬ 
tori. In una nota congiunta Coldlretti, Conlagrìcoltura e Cia 
prendono Invece allo dì un miglioramento delle norme ri- 
ferite all’assetto istituzionale con la conlema del ministero 
e del suo ruolo e la previsione di programmi cofinanztali e 
concertati Ira regioni e ministero. Le tre organizzazioni 
continueranno tuttavia a svolgere nei prossimi giorni inizia¬ 
tive di sensibilizzazione verso i gruppi parlamentari perché 
la Camera consolidi le correzioni apportale dal Senato ed 
attenui i tagli alla spesa agricola. 

• FMSKMMnl In adopera. Manifestazione a Roma, 
davanti al ministero delle Risorse agricole, domani dei di¬ 


pendenti dei Consorzi agrari e del¬ 
la Federconsorzi. La manifestazio¬ 
ne è promossa da Flal-Cgil, Fisa- 
scat-CisI e Uiltucs-Uil che denun¬ 
ciano la «situazione di estrema in¬ 
determinatezza per quanto riguar¬ 
da il forino dei 5.000 dipendenti 
dei consorzi, scaturita dal totale di¬ 
simpegno del Ministero delle risor¬ 
se agneoie e dalla scarsa volontà 
del ministero del Lavoro nell'inter- 
venire con decisione nel casi di 
grave emergenza occupazionale». 

• Di tt i Ra zio n e, il ca mb ia Cambiano le tegole comu ni- 
tarie per la distillazione preventiva dei vini da tavola. Il Co¬ 
mitato gestione vini della Comunità europea ha approvato 
il nuovo regolamentoche estende anche a questo settore le 
regole già in «gore per la distillazione di sostegno. A partire 
dalla campagna 1995-96. quindi, la distillazione preventiva 
non avverrà più soltanto in base a livelli massimi per eitaro 
di terreno, ma è stato (issato anche il quantitativo di prodot¬ 
to die potrà essere distillato nell'Intera Comunità (6.3 mi¬ 
lioni di ettolitri j. diviso per -quote» fra I diversi paesi mem¬ 
bri. Secondo questo criterio. l'Italia potrà destinare alla di¬ 
stillazione preventiva 3,8 milioni di ettolitri, mentre il limile 
massimo per ettaro rimane fissalo in 12 ettolitri, i prodottoti 
avranno tempo lino al 30 novembre per presentare agli 
ispettorati provinciali dell'agricoltura I contrattidi cessione. 


• La Calabria punta sul Muri. 

La Calabria punta sui kiwi per il ri¬ 
lancio dell'agricoltura: é stata in¬ 
latti inaugurata ieri la prima strut¬ 
tura specializzala nella lavorazio¬ 
ne e conservazione dell'actinidia. 
il iratio di origine neozelandese 
del quale l'Italia è diventata ormai 
il maggior produttore mondiale 
Lo stabilimento agroalimenlare. 
situato nel comune di Curinga. 
nella piana di Lamezia Terme, è 
stato realizzato dalla cooperativa Sorurentruits utilizzando 
anche finanziamenti dell'Unione Europea L'impianto ha 
una capacità di lavorazione di 150 quintali all ora e può 
stoccare circa 30mìla qui mal I d I kiwi in celle frigorifere sofi¬ 
sticate che consentono l'immissione dei Irutti sul mercato 
nel periodo più favorevole dal punto di vista commerciale. 
• Vini Lazio, N primo biologico. L'antica cantina sociale 
Feronia ha presentato nei giorni scorsi il nuovo vino -novel¬ 
lo* denominato «Novello dei Poggi-, il primo prodotto bio¬ 
logico del Lazio. La cooperaliva Feronia. rinomata per i 
suoi vinidal gusto particolare, si aggiudica un altro primato 
mantenendo alta la fama di cantina all'avanguardia di pro¬ 
dotti enologici. L'elemento biologico é dunque la novità 
dei novello. 11 «novello del Poggi» é controllato e certificato 
daH'Associazione italiana per l'agricoltura biologica per 
conto del Ministero delle risorse agricola. 




OSMftVATOWO IL TABACCO 



Sarà lo crescita, «et ~9&,t»pc< Sud oso mo tirt ois 11 tabacco, tqueato 
prevede un rappertodeil’Usda. che «firn* (a 7.4 mMonl di toraellale B 
raccolto di tabacco grog*» In tatto 8 meodo: l'tlK In ptt « quanto 
Metto da le stinte dritte del '94. La crescite preti attive ter* dovuta In 
partKoiare ai maggiori raccatti ottenuti la Cina, Ture Ma, filataMo 
ZtinSeira. Nntnlrl Invece, secondo te «Urne, le produzione degli Usa 
che. e carnea della pesciere imo del tabeecN Fiae-cereri e Bude», 
dovrebbe racdeocem le 6M.693 tosasi Me (-8S). Mate anctit I Bratile. 


Proposta di legge del Pds: più programmazione 

Una nuova legge 
per il settore pesca 


Unificare in un solo lesto tutte le diverse normative che 
riguardano la pesca marittima e l’acquacoltura, ren¬ 
dendo più snella la programmazione all'Interno del set¬ 
tore, quindi iniziative specifiche per il rilancio e il riordi¬ 
no del comparto produttivo: sono questi i temi affronta¬ 
ti dalla proposta di legge presentata giovedì scorso alla 
Camera dal Pds, primi firmatari Di Stasi, D AIema e Ber¬ 
linguer. Apprezzamento dagli operatori del settore. 

___NOSTRO SERVIZIO_ 


m HOMO Unificare itv un solo te¬ 
sto tutto le diverse normative che ri¬ 
guardano la pesce marittima e 
l'acquacoltura, rendendo più snel¬ 
la la programmazione all'Intento 
del settore: è questo lo spirito di 
uvto proposta di legge presentate 
Rlovcdl scorso alla Camera da un 
groppo di deputati del Pds, (primi 
firmatari. Di Stasi, D'Alema e Ber¬ 
linguer). -Durante la dodicesima 
legislatura abbiamo mollo lavorato 
sul problemi della pesca - ha di¬ 
chiarato Giovanni Di Stasi - otte¬ 
nendo diversi risultati, tra cui l'eli¬ 
minazione della tassa di imbarco 
eri il fermo biologico, ma rimango¬ 
no comunque del problemi, segni 
di una cattiva gestione de) territorio 
il di un rapporto approssimativo tra 
Stato ed operatori del tettare». 

le proposte avanzate 

Proprio per risolvere questi pro¬ 
blemi. semplificando le diverse 
leggi che Insistono sul settore, (la 
proposta prevede l'abrogazione di 
8 testi precedenti). I deputali del 
Pds jxingono una serie di finalità a 
partire dalla promozione, sfrutta¬ 
mento razionale e valorizzazione 
delle risorse biologiche del mare 
ni traverso una gestione equilibrata 
della pesca marittima. Si propone 
quindi di Incentivare io sviluppo 
dell'acquacoltura e di «accrescere 


tecapaeltàcotKoirenziall del siste¬ 
ma produttivo ittico nel mercato 
europeo ed Intemazionale*. Di Sta¬ 
si ha ricordato Infatti «che per il 
consumo l'Italia dipende attual¬ 
mente perii 50% dall estero» 
Bisognerà quindi lavorire, se¬ 
condo 1 deputati la riorganizzazio¬ 
ne e la modernizzazione delle im¬ 
prese operanti nella filiera, lo svi¬ 
luppo della cooperazione. l'Inte¬ 
grazione del ciclo produttivo e 
commerciale ed il polermainento 
della ricerca scientifica e dell'Inno 
vazione tecnologica- Ultima finali¬ 
tà individuala, non per ordine di 
Importanza, «assicurare continuità 
pluriennale e coerenza program¬ 
matica alla spesa pubblica ne) ser¬ 
iore pesca ed acquacoltura- Ri¬ 
spetto alla copertura finanziaria 
necessaria a realizzare quest'opera 
di riofganlzazlone. De Siasi ha det¬ 
to che -il momento é difficile per 
scrivere le cifre, che saranno indi¬ 
cate dopo la discussione della Fi¬ 
nanziaria»; non sono intatti Indicali 
dalla proposta gli importi per la co¬ 
pertura. che però, secondo il presi¬ 
dente della Lega Pesca, Ettore lani, 
dovrebbero essere dell ordine di 
500 imbardi annui per il triennio 
97-99. Altra novità del testo, oltre 
alla deleglfera 2 ione per il settore, è 
Il tentativo di decentrare le compe¬ 
tenze della pesca attribuendo un 


ruolo più incisivo alle Regioni. SI 
procederà quindi al riordino degli 
organismi consultivi e di quelli tec¬ 
nici Dovrebbe quindi nascere un 
nuovo istituto per la ricerca del set¬ 
tore, che dovrebbe chiamarsi le 
pea. (Istituto Centrale per la ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica appli¬ 
cata al mare). 

Altre novità sono previste per 
l'attività di credito al settore. Se¬ 
condo la proposta del Pds il Mini¬ 
stero delle Risorse Agricole dovreb¬ 
be infatti stipulare con gli istituii di 
credito abilitati convenzioni plu¬ 
riennali aventi la stessa durata dei 

G iano nazionale che definiscono, 
i pratica - ha spiegalo Di Stasi - 
bisognerebbe lare in modo che i 
tassi di Interesse pagati siano ugua¬ 
li a Chioggia ed a Reggio Calabria». 

I commanti daga «paratori 

Commenio istituzionale quello 
del Direttore Generale della Pesca. 
Giuseppe Ambrosio, che durante 
l'incontro con i deputati ha dichia¬ 
rato ci sono cambiamenti signifi¬ 
cativi sui quali si confronterà il Par¬ 
lamento; quando ci sarà una nuo¬ 
va legge la applicheremo». Ambro¬ 
sio ritiene comunque il lesto 
-un'ottima base per la discussione 
parlamentare», ed ha dato attoche 
il settore sentiva da tempo la ne¬ 
cessità di uno strumento che sem¬ 
plificasse la normativa precedente. 
I rappresentanti delle Centrali Coo¬ 
perative della pesca, intervenuti al¬ 
la presentazione della proposta, 
(Federcoopesca, Lega Pesta ed 
Alcp). hanno infine ricordato i nu¬ 
meri del settore: ia (torta italiana 
conta su 16 727 pescherecci per 
un rotale di 45.000 addetti. La pro¬ 
duzione é stimala in SOOmila ton¬ 
nellate. per un fattiirato nel '93. di 
4.659 miliardi di lire L'Industria di 
trasformazione ha 7.000 addetti: 
13.000 quelli detta commercializ¬ 
zazione 



Nuovo stop 
por lo vongole 
Ed è crisi 


Tutto da rifareporllcontfUHM 
vongole. Nonostante te pressanti 
rithWst* da parte dei movimento 
cooperativo II Governo ha rettorato 
9 decreto legge aul «tarmo di 
pesce-noi 1996, privo porti detto 
normoe favore del piano di lettore 
per te «««gote. -Non sono eredita 
modificale l'orientamento dot 
Governo -- ha commenta» k 
preai dento daga kaga Peata, 
Ettore lari)-nè unonhne del (torno 
approvato doge Comn risa to n o 
Serico»:»!» data Cantera, ne te 
presentazione di un disegno rt 
legge», -te Lega Peeca - Ita 
dichiarato tarmi - non demorde e 
spinge nel Parlamento pereti* 
presenti emendamenti volti a 

retirtrodurre un pi ano vongole nel 
fermo blotoglco e ani Governo 
pereti» prenoti un decreto legge 
ed hoc-. La lega chiede I ritiro 
obbligatorio di quatto unità da 
pesce p al e i omento tri esubero. Il 

trasferì mento <U licenze papesca 
detto zone cittlotie a quelle più 
floride, conti plafond del *0% delle 
licenze attualmente Meteore, 
l'brcenllmziene alla raccolta di 
specie poco efruttate.il 
i Mitri amento do! coneorzl per 

l au to& c ri t ra e detta pesca arie 

vongola. 


Barbabietole, accordo fatto 


■ ROMA Associazioni bieticole e 
industria saccarifera hanno sigiato 
un accordo inleiprofessiobale di 
massima sulla campagna in corso 
e su quella del prossimo anno 
L'intesa ■ hanno reso nolo fonti 
dell'Associazione nazionale bieti¬ 
coltori ■ è siala raggiunto nei giorni 
scorsi nella sede dell'Assozocche- 
ro a Genova, e. per la parie agrico¬ 
la. é slata sottoscritta da lune le as¬ 
sociazioni L'accordo, che sarà for¬ 
malizzato la prossima settimana, 
prevede per il '95 preiàl di 11.300 
lire/quintale al Nord. I ) .600 al 
Cenno e 12.100 al Sud leonini te 
10.000, 10.500 e 11.000 Brc/qJe 
del 94); e per il 96 prezzi minimi 
di II 600 lire/qle al Nord. 11.800 
al Cenlro e 12.400 ai Sud Due gli 
accorrli: uno entro ottobre e l'altro 
entro novembre, con saldo a di¬ 
cembre Inoltre, sono aumentate le 


spettanze per la rinuncia polpe 
(200 lire- q.le) e per la restituzione 
delle polpe secche (Kg.97/dieci 
tonnellate di bietole consegnate). 
Infine, cambiano te regote di ven¬ 
dila del seme bietola: oltre che dal¬ 
l'Industria. potrà essere distribuito 
anche dalle associazioni. Lintesa, 
biennale, è la prima dall'entrata in 
vigore (H 1 luglio) del nuour rego¬ 
lamento De sulio zucchero, ed è 
srata siglata al termine di una cam¬ 
pagna insoddislacenie per gli agri¬ 
coltori Infatti, si stima una produ¬ 
zione di zucchero di 14,9 milioni di 
quintali, inferiore sa alla quota ita¬ 
liana che al consumo intemo. Sod¬ 
disfatto il commento di Cia e Con- 
lagricoltura La Confederazione 
italiana agricoltori, in particolare, 
sottolinea come un presenza di 
una riforma delle organizzazioni di 


mercato particolarmente sfavore¬ 
vole, sia imporianleche le organiz¬ 
zazioni bieticole e quelle indusiria- 
li siano riuscite a concludere un 
accordo di durata poliennale Oi- 
fiendo punti di riferimento chiari 
agli operatori, do potrà contribuire 
a superate il delicato momento 
che il settore sta attraversando -. «È 
ora necessario - conclude la Cia - 
che al senso di responsabilità delle 
parti lacera seguito, in sede di ap¬ 
provazione della finanziaria, la 
conferma del Parlamento degli 
aiuti al settore bieticolo al massimo 
livello autorizzato dalla Ue, nel- 
1 ambito della riforma del settore». 
Lok della Confagricollura riguarda 
soprattutto la durata dell’accordo, 
che consente di -poter program¬ 
mare le scelte aziendali in un qua¬ 
dro di riferimento sicuro.. 


CARNE. La commissione Agricoltura chiede il parere degli esperti per decidere 

La Ue: «Tutta la verità sugli ormoni» 


Dai nostbocohuisponoenie 

HMietMM 


ut BRUXaiES. La diffidenza dei 
consumatori si trasformò In paura 
di massa quando, negli anni 70, 
un'indagine attribuì al consumo di 
carne bovina la responsabilità d'u- 
na serie di anomalie crmonall 
d'ordine sessuale in numerosi ado¬ 
lescenti. Ri un allarme che, partito 
dall'Italia, si diffuse rapidamente 
per tutta la comunllà europea e 
che portò, nella maggioranza del 
parsi, a vietare VntilizzazIoTie dì ar¬ 
moni nell'ingrasso degli animali. 
I. imputalo «numero uno», li «DES» 
I l'ormone sintetico dletilstilbe- 
sirol), venne condannato. Il con¬ 
sumo di carne scomparve dalle 
mense scolastiche e si ridusse dra¬ 
sticamente anche nelle famiglie. In 
Burnirà, la comunllà intervenne a 
regolare l’uso di fattori di crescita 
nella produzione animale con una 
«ihroltivB» dell'estate 1981 ciré proi¬ 
bì l'uso iti alcune sostanze con 
azione ormonale e tutte quelle 
aventi un'accertata capacità da¬ 


zione sulla tiroide. Di tanto in lauto 
ritoma con vivacità la discussione 
sugli elletti dell'uso di ormoni nel 
trattamento delle carni degli ani¬ 
mali destinale all'alimentazione 
umana anche per via di pressioni 
da parte dei produttori. La Com¬ 
missione esecutiva delI'Ue ha deci¬ 
so di pilotare l'ultima ondata di 
confronto sul tema organizzando 
una conferenza di tre giorni (da 
mercoledì 29 novembre a venerdì 
I dicembre) eoo la partecipazione 
di esperti di provala fama 

«parere de g8 esperti 

l’austriaco Franz Fbchler. il 
commissario responsabile per l'a¬ 
gricoltura e lo sviluppo rurale, ha 

detto che l’intendimento è di «rie¬ 
saminare tutte te prove scientifiche 
disponibili e di presentare alla 
Commissione conclusioni e racco¬ 
mandazioni» per colmare certe la¬ 
cune» dopo dieci anni di studi sulla 
sicurezza degli ormoni 11 commis¬ 


sario ha precisato che la politila di 
Bruxelles, tenuto conto dell'attuale 
insicurezza degli sudi, sarà innan¬ 
zitutto orientata a proteggere i con¬ 
sumatori e a difendere la qualità e 
la reputazione degli alimenti pro¬ 
dotti in Europa. 

La materia é indubbiamente 
controuasa La conferenza, che 
radunerà 90 scienziati provenienti 
anche dall’Australia, Canada. Stali 
uniti e Nuova Zelanda, si propone 
di sottoporre ad un esame critico le 
informazioni più recenti sull'utiliz¬ 
zazione delle sostanze ormonali e 
sui rischi che una pratica illegale 
possa arrecare alla salute del con¬ 
sumatori Il punto di vista della 
Commissione, sostenuto dal Caria¬ 
rne rito europeo, è contenuto in tre 
proposte di regolamento che in¬ 
tendono precisare le direttive esi¬ 
stenti che proibiscono l 'utilizzazio¬ 
ne degli ormoni per l'ingrasso degli 
animali e di modificare l'organiz¬ 
zazione del mercato nel settore 
delle carni bovine nella prospettiva 


di varare misure più adeguate con¬ 
tro quegli agricoltori che utilizzano 
sostanze illegali. Una di queste mi¬ 
sure potrebbe consistere nell'e¬ 
sclusione dei produttori dai contri¬ 
buti comunitari. 

la pressionesul produttori 

Le organizzazione dei consuma¬ 
tori, viene ricordato in un docu¬ 
mento della Commissione, sono 
tradizionalmente ostili alla produ¬ 
rtene di carni con l'usodl ormoni e 
sono per una politica di proibizio¬ 
ne. Le azioni intraprese hanno iiv 
fluito positivamente, per esempio, 
nell attetgiamenio di grandi cate¬ 
ne di supermercati che hanno fatto 
pressione, a toro volta, sui produt¬ 
tori per ottenere garanzie supple¬ 
mentari sui sistemi di allevamento 
e di alimentazione degli ammali E 
la Commissione ha speso in due 
anni più di due milioni di Ecu (cir¬ 
ca quattro miliardi dì Tiro) pei so¬ 
stenere una campagna pubblicita¬ 
ria in tavole delle carni di qualità. 


Vini: Il «rosso» di Montalclno 
parte alla conquista della capitale 

Rispetto al -fratello, più corposo (di nome Brunello) Il Rosso rfl 
Monta lei no consente un approccio più semplice ed A, quindi, di piti 
tacile uri»zzatitene pur essendo uno del più Importanti vini della 
Toscana. Ooc dai 2* novembre delira (la legga 6 diventata 
esecutiva l'anno successivo) questo vinoottenutoda uve 
sangiovese può essere prodotto • Unificate solo nel territorio 
am ministra rivo del comune di Montalclno In provincia di Sona. Dal 
1966 a curare l'immagine e II gusto di queste buon vino provvede 
un con sordo cui aderiscono 118 produttori In rappresentanza dei 
98 per cento del produttori presenti sul territorio per un totale di 
bottiglie annualmente prodotte che varia tra I due milioni 200.000 
• t tre e 200.000. A prestadaito à Giancarlo Pacanti, cui te capo 
una delle più note etichette della zona, che In questi giorni ha 
deciso di uscir fuori dal confini ptovInctaH por parti re alla 
conquista dalla Capitale • mettere in mostra le migliori bottig#e 
facendole Incontrare con I cibi romani della più antica tradizione, 
lln successo par -un rosso lungo un gterno-. Tanta gente a scoprire 
e a i (scoprire un vii» nobfie, parente VI rotto del Brunello visto che 
per produrlo possono essere utilizzati gli stessi vigneti Iscritti 
all'Albo del Brunello. La scelta di produrre uno o l'altro può essere 
effettuata sla dal momento della vendemmia «da durante II 
peridodo d'krvecchfamento *. ki ogni caso, prima della 
commercializzazione. H Consorzio svolge una Imperiente funzione 
di controllo dette aziende assodate affinché siano rispettati tutti 
gli adempimenti di legge previsti ma fornisce «oche un servizio di 
consulenza recide» siri vari aspetti della produzione (sla dal punto 
di vista agronomico che enologico). Su richiesta II Consolilo 
fornisce materiale Informativo, dà Indicazioni su Itinerari e incontri 
con te aziende • I produttori assodati. 

Ecco l'Indirizzo: Consorzio dot Rosso di Montaicirro-Costa del 
Municipio, 153024 Montalclno (Siena). Per Informazioni è 
possibile anche telefonare al nùmero 0577 /848^46. 



Il Prosecco 
della 
Marca 
trevigiana 

■ Il Veneto, seppur sla tra le re¬ 
gioni Italiane una tra le più impor¬ 
tanti per quantità di uva e vino pro¬ 
dotti è ancora in una situazione 
molto diversificata, tra zona e zo¬ 
na, rispetto alla qualità Tra quelle 
che più si stanno emancipando c é 
sicuramente la Marca Trevigiana, 
qui siamo davanti ad una notevole 
evoluzione del prodotto Prosecco, 
tutti i paesi (oltre ai più noti Coite¬ 
gliene e Valdobbladene. Follina, 
Vidor. Farra e Pieve di Soligo. Re- 
Iraniolo. Susegano. S. Pieno di Re¬ 
ietto) sono ormai avviati in una 
politica di maggior attenzione al 
prodotto per migliorare te già note 
caratteristiche di questo vino; spu¬ 
mante da lutto paslo, piacevole, 
aromatico e secco il giusto 

Ma per meglio capire l'evolverei- 
«fi questo vino siamo andari a tro¬ 
vale i fratelli Adami, Armando o 
Franco, in quel di Colbertoklo di 
Vìdor. .1 ntanto - ei d ice Armando - 
è dal Medio Évo che qui si produ¬ 
cono eccellenti bianchi e già il po¬ 
destà di CotVfglialto - Zaccaria 
Morosini - nel 1606 ne decantava 
l'esportazione a Venezia, in Ger- 
mania e in Polonia». 

La storia di queste tetre si svilup¬ 
pa in maniera più moderna a parti 
re dalli seconda metà dett'800, ia 
seguilo al reimpianto dei vigneti, 
sconvolti da una grave malattia e 
su queste colline protette al nord 
dalle Dolomiti si sono poste le basi 
per una nuova produzione enolo¬ 
gica È in questo periodo che viene 
segnalato e censito dai penti agre 
mensori il Vignerò Giardino. 

•Fu nonno Abele ad acquistare 
questo podere nel 1920 dal conte 
Balbi-Valier, uno splendido terre¬ 
no, disposte ad anfiteatro ed espo¬ 
sto al calore del sud. L’azienda ol¬ 
tre al vigneto Giardino di proprietà, 
preride le uve da produttori della 
zona, sempre gli stessi da anni e 
questo garantisce una continuità 
qualitativa», ci dice Franco (re¬ 
sponsabile della produzione, men¬ 
tre Armando si occupa della com¬ 
mercializzazione) -Ma é negli ulti¬ 
mi 10/15 anni che anche qui nella 
Marca si è svoltato, decidendo di 
dedicare maggiore attenzione alla 
qualità, tentando dì cambiare 
un'antica immagine provinciale 
del Prosecco- Oggi ha buona ac¬ 
coglienza. olire che in Italia i fratelli 
Adami esportano anche in Svizze¬ 
ra e Germania e le loro JOOmita 
bottìglie sono ben apprezzate dal 
pubblica 

Noi dopo tranquilla degustaziio- 
ne confermiamo, in particolare per 
quell'eccellente prodotto che è il 
/Vostro Valdobbtadene Spumante 
l'aneto Giardino, delicato ma fra¬ 
grante, profumato nei sentori di 
frutta e fiori, netto e pereistente in 
bocca. Gradevole è anche il Ugne¬ 
rò Giardino tranquillo, da tutto pa¬ 
sto. é fresco e di facile beva, più di¬ 
vertente è lo spumante Extra Dry, 
rispetto al Giardino ha gusto più da 
Prosecco classico Originale é il 
Manzoni 6013 turi incrocio tra 
Riesling Renano e Pinot bianco) 
poco conosciuto fuori zona è di 
buona struttura e come gli altri pro¬ 
dotti della casa, tra cui un buon 
Cartate, ha prezzi «dettemi. In 
cantina il costo a bottiglia degli 
Adami va dalle 8 000 alte 10.000 li¬ 
re. 

Protetti Adami • via Rovede 17 • 
tei. 0423 / 980.410 Cotwrtal- 
dort VWor(Tv). 

(Cosimo Torto] 
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Economia 


Caccia agli evasori 
H primato spetta 
alla Lombardia 


imposta accertata psr ragiona 


li ogtart tiì 


751.609 


318.051 


■ ROMA. È la Lombardia la re¬ 
gione dove il Fisco riesce ad otte- 
nere i maggiori successi nella lolla 
all'evasione fiscale: nei primi nove 
mesi dell'anno, a fronte di una 
maggiore Imposte accertala me¬ 
dia a livello nazionale di 33.7 mi¬ 
lioni su Irpel ed Irpeg, si registra, 
per la sola Lombardia, un livello 
più di ire volte superiore, pari a 
104.2 milioni. I dati, contenuti nel¬ 
l'ultimo notiziario fiscale, natural¬ 
mente non spiegano se sono I 
conliibuenll lombardi ad evadere 
di più o se invece sono più efli- 
clenti gli uffici tributari di quella 
regione. 

LadsaiMcs 

. È comunque un (alto che, nella 
speciale classifica. la Lombardia 
sopravanzi nettamente le altre re¬ 
gioni: al secondo posto si colloca 
Infatti la Puglia con una imposta 
media per Irpef ed Irpeg di 49.8 
milioni, al terzo la Sardegna con 
36,4 milioni ed al quarto l'Emilia- 
Romagna con 27.8 milioni. 

E queste sono le soie regioni 
con un livello superiore alla me¬ 
dia nazionale. La coda della clas¬ 


sifica vede invece la Calabria con 
11 milioni, le Marche con 10,3 mi¬ 
lioni, il Molise con 9,9 milioni e. 
all'ultimo posto. l'Alto Adige con 
«PfrensS.I milioni 

Credito a aifewn tare 

Quanto alle categorie di attività, 
la maggiore evasione si concentra 
nel settore del credito e assicura¬ 
zioni con una maggiore imposta 
accertata per Irpef ed Irpeg pari a 
751,6 milioni, a fronte di una me¬ 
dia complessiva di 42.2 milioni 
Nettamente sopra la media anche 
il commercio all'irtgiosso (1212 
milioni) e le industrie alimentan 
(88,9milioni). Quest'uhima cate¬ 
goria deilene anche lo speciale 
recoid della più alta -positività»: 
su 1.477controlli effettuati, gli uffi¬ 
ci hanno colto nel segno nel 
92.9% del casi, fratto una media 
complessiva del 90%. I settori più 
•virtuosi- appaiono infine i servizi 
della pubblica amministrazione, 
con una maggiore imposte media 
accertata di 14,4 milioni, e le atti¬ 
vità commerciali diverse da quelle 
all'ingresso ed al minuto, con 1 1 .3 
milioni. 


1 Credito • aule. 


3 Industri» aitateti. 88.966 33.389 

5 Industrie manifat. 38.569 16.152 

mmmmmmm’ ■ - &-wm/ mrm 

7 Attiv. professionali 28.980 6.990 
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9 Trasporti / Comunic. 23.387 9.578 

11 Attiv. nonindicata 16.881 1.044 

13 Altro alt commsrcio 11.298 4.624 


TOTALI 


11.638 


H IRPEF/flPEG 

Dl0« 

f/mportr in migliaia off lire) 



il CASO. Dopo la denuncia del ministro Fantozzi un rapporto delle Finanze conferma Vallanne 

Evasione lei, ecco i comuni a rischio 


La maglia nera dell'evasione immobiliare spelta al Sud, 
ma casi eclatanti si registrano anche al Nord. In Italia in 
media vi sono 2,14 abitanti per immobile, ma in alcuni 
comuni il rapporto supera addirittura i 100 abitanti per 
immobile. Il caso limite è quello di Viddalba in provin¬ 
cia di Sassari dove, su una popolazione residente di 
1.781 abitanti, al catasto risultano solo 12 immobili con 
una media di 148,42 abitanti per immobile. 


un ceno Impegno, lacilmenle ri¬ 
conducibili » tassazione 

Ma torniamo al rapporto, un to¬ 
mo che raccoglie i dall, comune 
per comune, degli immobili desti¬ 
nati ad abitazione, di quelli per usi 
diversi, il valore catastale degli im¬ 
mobili e la relativa popolazione re¬ 
sidente . e dal quale emerge una ra¬ 
diografia molto variegata In linea 
Vi massima al Sud II rapporto tra 
abitanti e ànmoblli « superiore alla 
media, ma non mancano le ecce¬ 
zioni. La provincia con la più alla 
derisila abitativa è Napoli con 2,82 
abitanti per immobile, preceduta 
da Cagliari con 2,72 abitanti per 
immobile. Pordenone con 2.68. 
Salerno eoo 2,64 e Avellino con 
2,62. Culdano invece la classifica, 
con la densità più bassa Savona 
con 1 ,39 abitami per immotate, se¬ 
guite da Aoste con 1,43. Sondrio 
con 1,47, Imperia con 1,48, Tremo 
e Belluno con 1,55 e Novara con 
1,63 In lùtea con la media nazio¬ 
nale troviamo Udine con 2,14 abi¬ 
tanti seguila da Gorizia con 2.17. 
Reggio Calabria e Roma con 2,18. 

100 abitanti per ImmotiHe? 

Al di là delle medie provinciali, 
la situazione in alcuni comuni è al 
limite dell'inverosimile: olirà a Vid- 


TAfiSO DI OCCUPAZIONE DEGLI IMMOBILI 


IMMOBILI lASri.PtWIMS 
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144 732 

—403-294- 

-101.38.5- 

2.775.250 


SU ROMA Anche 100 abitanti per 
immobile? Succede In provincia di 
Sassari, a Viddalba. f. un caso limi¬ 
le, ira I tanfi comuni -a rischio- di 
evasione lei. Una graduatoria dove 
predomina II Sud. ma dove anche 
il Notrf - secodno quanto emerge 
dal rapporto sul patrimonio immo¬ 
tatole predisposto dal ministero 
delle Finanze (relalivo alla popo¬ 
lazione residente in ogni comune, 
al numero degli Immobili risultami 
al catasto c, quindi, al rapporto tra 
abitanti e immobili) - ha la sua 
patte. 

I comuni» rischio 

Dopo la denuncia del ministro 
delle Finanze, augusto fantozzi. 
sull'Ingente evasione delle imposte 
sugli Immobili. \ Mnhmms antici¬ 
pa uno studio del Dipartimento del 
territorio predisposto proprio per 
Individuare quel comuni -a rischio- 
di evasione sulla base del rapporto 
tra case censite e popolazione resi¬ 
dente. Confrontando questi dall e 
quelli delle rilevazioni fotografiche 
aeree sarà facile avviare un lavoro 
mirato per ricondurre a tassazione 
almeno gli Immobili, che notoria¬ 
mente rappresentano un reddito 
difficile (se non Impossibile) da 
occultate e quindi, anche se con 
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1 248 792 

_ 44.617__ 

_ 322.991 _ 
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dalba di Sassari abbiamo san lerdi- 
nando in provine ia di Reggio Cala¬ 
bria con con 120,4 abitami p et im¬ 
mobile, seguito da Badest (Ss) 
con 103.3 abitanti per immobile. 
Traesse (Na) con 84.1 abitanti per 
immobile. Maturano (Cz) con 
62.9 abitami. Montevago ( Ag) eoo 

50.3 abitanti. Se la passano male, 
almeno ulticialmente. anche a 
Collo Aranci (Ss) dove in ogni abi¬ 
tazione sono stipati in 29.8. a Cel¬ 
lule (Ce) dove ce ne sono 29.2, a 
Stallato iPa) dove per ogni casa 
ne troviamo 23, a Bini (Nu) con 

16.4 Significativi anche i casi di Pa- 
lomonle (Sa) con 11,8 abitanti per 
casa. Felrosìno (Tp) con 10.4 abi¬ 
tanti. Scansano Ionico (Mi) con 
7,2 abitanti. Arborea (Or) con 6,4 
abitanti Anche nel Nord ci sono 
comuni -a rischio-: ad esempio ad 


231 lon 

1.369.231 


Oderzo (TV) la meda è di 70,7 
abitami per immobile, a San Barto¬ 
lomeo (Co) 25.2 abitanti per im¬ 
mobile 

Anomali» al contrario 

Ma se da un lato ci sono comuni 
cori oltre 100 abitanti per casa, ci 
sono anche situazioni inverse: ad 
Argenterà (Cn) 97 anime dispon¬ 
gono di 891 case, a Foppolo ( Bg ) 
1.577 case per 193 abitanti, a Rut¬ 
tino (FV) 2.814 immobili per 614 
abitami, a Ugnano Sabbiadoro 
(Ud) 24.631 case per 5.695 resi¬ 
denti Ad Alledena in provincia 
dell AquHa. su 741 abitami gli im¬ 
mobili sono 1090 per abitazione e 
422 per altri usi Sempre nella stes¬ 
sa provincia, più case che anime 
pure a Rlvisondoli. Sarete. Campo 
di Giove, Castel Del Monte. Rocca 


Gamberale: Tim non va penalizzata 

Domani la «sentenza» di Bruxelles sulla guerra dei telefonini 


di Mezzo Più case che abitami an¬ 
che a Campomarino, in provincia 
di campobasso. Castel Volturno in 
provincia di Caserta, mentre a San- 
t'Elena di Isemia ci sono 2 case per 
ogni peisona, come pure a Dia¬ 
mante e Falconara Albanese in 
provincia di Cosenza 
Numerose, infine, le locatila turi- 
stiri* (terre ci sono più case che 
residenti a Sestriere (To) 5 668 
immobili per 7% abitanti, a Made- 
simo (so) 2.861 immobili per 631 
residenti, a Baidonecchia (To) 
8.878 immobili per 3.286 abitane, 
ad Aprica (So) 3.957 immobili per 
1.627 persone, j Lavarone (Tr) 
2 295 case per 1092 abitanti, a 
Courmayeur (Ao) 4.778 case per 
2.545 residenti, a Ponte di Legno 
(Bs) 3.087 immobili per 1.977 abi¬ 
tami. 


L’Assoedllfzia: 
«Pagare tutti 
pagare mano» 

•L'allarme Lanciato dal mia tetre 
Otite Finanze Pantera 
auH'evaalona òairtd trova 
Attortatela rial tutto coooorat . lo 
afferma. In una nota, Achille lineo 
Cotonilo, proróttilo 
OMI'Asaoc lazione del proprietari 
Iremo tenari. 

•Aer reaflzzare - continua la nota - 
l'equità (teeale, che si*»Rie» 
anche distribuzione dei carico 
Mhatario In modo uiHorma tra I 
contribuenti, occorro «he tutti 
paghino Integralmente lo imposte 
In modo che ciascuno paghi di 
meno. L'avaalone delfici pub 
«maral tetoroo al M>mlle/ 1 £ rotta 
Ita «arti di Nre considerando che H 
valore del aote patrimonio 
Immotai laro privato supera 1 cinque 
milioni di minarti di Ire. Una massa 
Impongale cui vanno aggiunti I 
beni di proprietà para pubblica 
soggetti al l'Ire postre. 

•Con un ahqveto medie del S per 
mite, R gettito compie Miro 
sarebbe quantomeno di 2 S mila 
minarti di lire, contro H gettito 
attualo ufficialo !» 15 m*a trillarti. 
Le sree geografiche « svask.no 
sono gU evidenziate hi tentata 
retativi coni dati riavertene 
rapportati alte stock immobiliari 
censito In Catasto. È necessario 
attivaie dunque 11 Catasto peretta 
risotea N prò Marna de Ila massa s 
retfme del patrimonio Immotai tare 
"sotteranoo'prima di pensate il 
hsnabare - condu de I a nota 
deHAsaoedmds-interiormente I 
valori catastai degl kreeotallcM 
glbpagmoietasee-. 
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Bilancia valutaria 
A settembre attivo 
di 1.511 miliardi 

Buone notizie sul fronte dei nosiri 
scambi di merci con l'estero: il sal¬ 
do attivo degli incassi e dei paga¬ 
menti è stato a settembre di 1511 
miliardi, nettamente superiore ai 
129 realrzzalr nello stesso mese del 
94.1 risultati positivi di settembre, 
diffusi dall'Ufficio Cambi, derivano 
da incassi per 25.851 miliardi e pa¬ 
gamenti per 24.340 miliardi. Di 
conseguenza la nostra bilancia dei 
primi nove mesi del '95 ha conse¬ 
guito un saldo attivo di ben 18.469 
miliardi contro i 12.556 dello stesso 
periodo del '94. Il dato relativo alla 
bilancia commerciale corri plesstea 
dovrebbe in realtà essere molto più 
alto: secondo quanto riferisce l'Uic 
il saldo attivo dovrebbe essere di 
circa 32.000 miliardi. 


ParCariplo 
un bilancio 
da... Oscar 

L'Oscar di bilancio '95 è sialo asse¬ 
gnato alla Cappio. Lo ha reso noto 
la giuria del più ambito riconosca- 
mento per le aziende italiane, or¬ 
ganizzato dall'Istituto relazioni 
pubbliche in collaborazione con la 
Centrale dei bilanci, die ha comu¬ 
nicalo anche i nomi dei vincitori 
degli Oscar di categoria andari a 
Costa Crociere, per le .società quo¬ 
tate». Ibm 5emea, per quelle -non 
quotate- Cassa di risparmio di Go¬ 
rizia, per la categoria istituii banca¬ 
ri e Ina per le •compagnie di assi¬ 
curazione. I premi speciali a Rat 
per il bilancio ambientate. Garda- 
land per la piccola e media impre- 
sa e Fs per ilbtlanzio sac tale 

Via nel foggiano 
alla prima centrala 
eolica privata 

La Riva Calzoni, principale control¬ 
lata del Gruppo Riva linanziana 
spa. società quotala alla Borea di 
Milano, leader nel settore degli ae¬ 
rogeneratori. ha inaugurato ieri a 
Casone Romano Razione di Ca- 
slelnuovo della Daunia (Foggia), 
la più grande centrale eolica •pri¬ 
vata- finora costniita in Italia. L'im¬ 
pianto di propnetà dell'azienda 
bolognese, è costituito da 10 aero¬ 
generatori Riva Calzoni M30, con 
una perora» turale installata di 3.5 
megavvatt. La centrale, realizzala 
con il contributo previsto dalla leg¬ 
ge 10/91 sul risparmio energetico, 
è in grado di produrre c vendere al¬ 
l'Enel 6.5 milioni di tekwattora 
l'anno, pari al consumo di circa 
4nnla famiglie 


Stet: un -comitato 

strategico» 

por cablare Napoli 

Il Comune di Napoli e la Stet han¬ 
no costituito un .comitato strategi¬ 
co- che ha l'obiettivo di Individuare 
cd attivare servizi lelemalici da of¬ 
frire ai cittadini napoletani L'Ini¬ 
ziativa e slata assunta nel corso di 
un incontro che il sindaco Antonio 
Bassolino ha avuto con l'ammini¬ 
stratore delegato della Slet Ernesto 
Pascale nel quale si è preso atto 
anche della collaborazione instau¬ 
ratasi nell'ambito del programma 
di cablaggio della citta, i servizi 
principali che gradjialmenle si In¬ 
tende rendere disponibili ai cittadi¬ 
ni rientrano innanzitutto nei campi 
della sanità e dei tnbuli comunali. 
.Alto interventi sono previsti per mi- 
giioiwe leHtcienza e la trasparen¬ 
za dell'attività amministrativa e il 
rapporto comune-cittadini-impre¬ 
se e venanno sperimentali sistemi 
di monitoraggio del irallico. Piimi 
esperimenti concreti a partire dal 
De*. 
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RASSEGNA NAZIONALE DELL'EDITORIA 


■ ROMA, il gestore pubblico delle 
telecomunicazioni ha già subito 
troppe penalizzazioni e ora rivolge 
al ministro delle Poste, Antonio 
flambino un .(ernia invilo affinché, 
nell» nunlorve che si svolgerà do¬ 
mani a Bruxelles, non venga ulle- 
riomreme penalizzato il sistema 
delle telecomunicazioni italiane.. 
È quanto sostiene, in una nota, 
lamminlsiratorc delegato di Tele- 
coni Italia Mobile, ViioGamberale 
Rilerendosl all'Incontro del rappre¬ 
sentanti ilei governo Italiano con II 
commissario europeo Karel Van 
Mlert sul rilievi sollevali da quesl'ul- 
toi sulla gai» '■> seconda li¬ 
cenza Asm, Gamberale riconta 
che >la |)crdita della concessione 


esclusiva dei servizi radiomobili da 
patte della Sip (oggi Telecom Ita¬ 
lia) èstatagià valutata dagli opera¬ 
tori finanziati intemazionali in cir¬ 
ca 5000 miliardi- Gamberale ri¬ 
corda poi che .l’intero sistema Stei 
per il blocco della commercializ¬ 
zazione del Gsm (ottobre ‘92-apri- 
le 95) ha sostenuto oneri valutabi¬ 
li In oltre 600 miliardi-. La noia sol- 
lotinea anche -il costante, punti¬ 
glioso e rigoroso coimollo che la 
slessa Unione Europea ha esercita¬ 
to sul ministero delle Poste nelle 
singole tasi della procedura dì as¬ 
segnazione Non si comprende 
quindi con* si possa modificare 
otti ciò die enr staio da lutti eccel¬ 
lalo. a livello nazionale ed euro¬ 


peo.. 

■Le cosiddette misure alternative 
suggerite da Van Mieti per com¬ 
pensare Granitoi dei 750 miliardi 
sixxvtaneameme offerti all'alto del¬ 
la gara finirebbero per superare tra 
minori cosii ed aperture di ulteriori 
segmenti di mercato, i 5.000 miliar¬ 
di di lire- Secondo Gamberale -l'u- 
l ilizzzo da parie de! secondo gesto¬ 
re del roaming nazionale sulla rete 
Tim - misura, peraltro, non previ¬ 
sta in nessun altro paese europeo 
(in quanto versione "incesi uosa ' 
della concorrenza) - consentireb¬ 
be infatti, allo stesso, una Indiscuti¬ 
bile acteterazionc ntìl'ecquisizto- 
ne di nuova clientela, con conse¬ 
guirmi benefici economici, valuta¬ 


bili in 400-500 miliardi nei periodo 
massimo di 24 mesi di prevista du¬ 
rata del roaming. E inoltre la con¬ 
cessone a Omnitel di avvalevi del¬ 
la tecnologia Dcs 1800 é valutala 
altri 4.5011 miliardi. Gamberale invi¬ 
ta perciò il ministero delle Ftoste a 
•intraprendere tutte le inziative al 
fine di rallorzare l'esito dei ricoisi 
che le socieià del groppo Iri-Stet e 
lo stesso Salo italiano intendono 
propone avverso le decisioni del- 
l'Umorie europea. Il sistema italia¬ 
no delle tic - conclude Gamberale 
- non può subire ulteriori penaliz¬ 
zazioni anche per non compro¬ 
mettere t'auspicalo precesso di pri¬ 
vatizzazione e liberalizzazione del 

settore. 
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movimento '95. Contestata la decisione degli studenti dì occupare lo storico liceo 


«È un colpo di mano» 
AI Mamiani scoppia 
la rivolta dei genitori 


Bertinotti dà la canea al Mamiatu, e cento studenti occu¬ 
pano lo storico liceo Dopo un'assemblea con il leader 
dei comunisti, accolto da ovazioni e richieste di autografi, 
un gruppo dt studenti ha deciso di trasformare I autoge¬ 
stione in occupazione Ma non tutti sono d'accordo, una 
parte considera la decisione un colpo di mano E mentre 
si preparavano sacchi a pelo e panini e scattato l'allarme 
■Aiuto, vengono a domine anche i genitori» 


■ Stipali nella palestra maschile 
del Mamiani hanno osannalo Fau 
attvfieiwiùUl perdile ore Hate Po' 

in cento icn pomeriggio hanno is¬ 
salo sullo storico liceo la bandiera 
dell akkupazmne £ len sera hanno 
preparalo coperte sacelli « pelo e 
ehnaire sigarette panini e tuttociò 
che sene per un week-end luon 
casa Ma a una certa ora ira gli stu¬ 
denti e scartalo I allarme genitori 
Si è sparsa la voce che sarebbero 
andati a domare anche loro b 
scuola, per controllarli A miniare 
la lesta secondo il tam lam cl 
nvrebbe pensalo il consigliere co 
munale Giancarlo D Alessandro 
pidtesslno già sindacalista a lem 
po pieno die ora ha deciso di lare 
anche il papft lull-lime Poi si è sco¬ 
perto che (a vigilanza paterna sa¬ 
rebbe siala solo diurna e I allarme 
è rientrato E mentre il preside ha 
avvertirti i ragazzi che con loccu 
[razione rischiano denunce e 
sgomberi da parte della polizia, i 
geiillon con un documento hanno 
chiesto ai propri llgli di ripensarci 

■ima minoranza ha imposto l'oc¬ 
cupazione dopo una discussione 
Poppo breve e mollo contestala VI 
Inviliamo ad una sena riflessione 
politica sulle torme di protesta e 
sulla opportunità di continuare 
una occupazione che riduce la 
platea del partecipami venendo 
cosi meno all oblelllvo di dare vo 
ce alle istanze e sentimenti di lar¬ 


ghe masse- Punto Noneédubbio 
che Fausto Bertlnotn gualche ora 
prima, sia sialo un po più bravo 
delle mamme e dei papà nel solle 
licare le corde dei ragazzi Un co 
mizto Interrotto solo dagli applau 
si. nel quale ha dello agli sfoderili 
che si pud lavoiare meno e tutu 
che In Italia aumentano solo la 
produnmtè e i peduli mentre si ri 
ducei eli pensionabile Ch< baste¬ 
rebbe invece lar pagaie le lasse a 
tulli per un anno recuperando cosi 
15 anni di pensioni Poi ha invitalo 
i giovani a chiedere insieme a Ri 
fondazione di remlrodune la scala 
mobile e ho spiegalo che ci sono 
milioni di poso di lavoro che aspe! 
tano solo di essere occupati nel 
campo dell'ambiente e della ma 
redenzione delle città II lutto citan 
do 27 volle marx-martosmo-mar 
xianamenle Parlava seduto alla 
presidenza sulla quale campeg 
giova una grande scolta falla con 
lo spray tosso de idee di nvolia 
non sono mai morte» E dopo aver 
ledo sognare ai ragazzi il suo co 
munismo ha dello • quando al 
telino questo cose c è chi dice che 
mi credo di essere Babbo Natole e 
invece ■ Ancora applausi da lar 
venire giù il vecchio (elio della pa 
lenirà 

Una ragazza in piedi in fondo 
scuole la lesta con I aria sconsola 
la -Che roba una vergogna' Bab¬ 
bo Natole davvero, racconto lavn 


le» lei si chiama Agnese ed è sim 
palizzanle della sinistra giovanile 
>£ tutta demagogia equind fapte 
sa» dice Poi si nvolgeaun ragazzo 
alto con due occhiatolo alla Gram¬ 
sci e I arra compito -Luigi pure tu' 
Ti entusiasmi cosi per un come 
Zio’ 1 - E Luigi -Si guarda basto Ha 
ragione Iul lo capisco tee i coiti 
promessi Ma D’Alema non è che 
la compromessi con il Centro ha 
proprio sbragato guarda sugli im¬ 
migrali- E lei -Si sugli immigrali 
hai ragione lo sai come la penso 
ma sul resto no 8 solo demago¬ 
gia- E quando una ragazza ha 
chiesto a BeiUnoW di consigliargli 
se occupare la scuola o meno lui 
se 18 cavato cosi -Non sono uno 
studente e quindi evito di prende¬ 
re posizione Anche perché se vi 
dicessi di occupare domani scrive¬ 
rebbero che Fauno Bertinotti lo 
mento i giovani • Ma i leaderini 
che volevano I occupazione non 
no hanno approfittato subito, no 
nosianto gli applausi generali a 
Bertinotti -Hanno aspettalo che re¬ 
stassero piche persone, in gran¬ 
dissima parie estomi all istituto e 
allora hanno deciso di occupare - 
ha protestato nel pomeriggio Gior 
gin Fano, della Smorta giovanile e 
rappresentante al Consiglio di Isti¬ 
llilo - Noi ci siamo nun.li a cosa di 
una ragazza e siamo contro questo 
decisione per il modo In cui 8 stola 
presa Certo, ora che 8 sabato la 
scuola si riempirà eci sarà una le 
sto Ma per vedere» che ad occupa 
re la scuola sono 20 persone baste 
rà aspettare sabato pomeriggio- E 
ammette che la decisione 8 stato 
presa in pochi anche un altro rap- 
presentonie del Consiglio di Islitu 
lo Vatono Balsamelle che pure 8 a 
lavoro dell occupazione -E vena 
abbiamo deciso in pochi ma la 
democrazia sarà comunque assi 
curato Se Ira qualche giorno la 
partecipazione sarà ancora bassa 
ci ripenseremo» TF 




Un padre e una madre di ragazzi dell’istituto di via delle Milizie e l’opinione del preside del Tasso 


«Rispetto ma dissento» 
«Vediamo che succede» 


«Una liturgia, ogni anno 
il solito stanco rito» 


■ Un papà che -nspeda ma dissente- e 
spera in una otagSMe -quahltcairane dei 
contenuti» Una mamma che -rispetta c non 
dà giudizi* ina non condivide te coliche di 
■ritualità- mosse agli studenti che -mentono 
quateosadi più» 

Sono geniion di ragazzi del «Mamiani» si 
dicono piu preoccupali che allarmati non 
occuperanno la scuola con i loro figli ma a 
chiedete l'intervento delle forze di polizia 
propno non cl pensano 

Giancarlo D Alessandro consigliere co 
muriate del Pds e una lunga espenenza co¬ 
me dirigente sindacate scende ota in cam 
po come papà di Valentina che frequenta » 
primo anno iteri liceoclassico E il presidente 
dell assemblea dei geniion c come gli alln si 
dice .aspetto*)- dell autonomia degli stu 
demi euindwtde te toro -giuste fetenze di di¬ 
sagio nell attuale momento politico» Nessu¬ 
na voglia di inlertenrc dunque ma di dissen¬ 
tire si Non gli piace l'occupazione -perchè 
bisogna slare attenti a (orme di lotto poco 
partecipate L non per pnnnpit» ma ixziclié 
perdono il efficacia- I- non lo entusiasma 
■l'autunno 95» «Trovo che non abbia 
espresso novità sul temi In piattaforma- 
Vecchi? -Carcnli più che alno Cl si limito « 
■oltolmeare 1 elemento di protesto contro 
I articolo R della Finanziano E invece la 
scuoia italiana ha bisogno di una grande n 
(orma c lo di spinte innovative da parte del 
movimento non ne ho ancora viste- -Rispci 
toso- certo Forse deluso’ «Spero che nei 
prossimi giorni si possa discutere od anivaro 
e qualificale anche r coirtenull di questo pre¬ 
testa Sui tenrovclellu riforma della seconda 
mi soprattutto* 

Le speranze deli uomo politico si somma¬ 
no alte pieincupaztoni del papà -Verso 
Iautogestione cera un certo livello di ap- 
(irezzmnc'nìii ambe |»erch<; si taceva la mal 
mia si approfondivano gli argomenti era 


fortemente partecipato L occupazione inve 
ce è stola decisa da una minoranza e sebbe¬ 
ne io nspetli I autonomia della decisione 
non posso non pensare che si tram di una 
cosa storica di un nlo se viene presa da sei 
tonto o cento ragazzi e i restami o sono esuli 
o se fregano o Tutte e due te cose Così gli 
studenti andranno alla rottura- E i genitori 
come si comporteranno’ Chiederanno I in 
lervenlo della polizia’ -Nessuno di quelli in 
leivenuli in assemblea ne ha parlato Non 
era questo il dima I-a questione va governa 
la con il dialogo non certo con lo sgombe¬ 
ro- 

Se Giancarlo t> Alessandro -mutila ma 
dissente Lalla Di Cerco mamma di Valeno 
•rispetta c non dà guidar- Anche lei si dice 
preoccupato -che la protesta coinvolga solo 
una minoranza- -L autogestione da questo 
punto di visto è andata Gene - dice - Sul 
I occupazione staremo a vedere Non 8 n6 
buona né cattiva dipende da quello che ci 
mettono dentro- Uno stanco ntuale ’ -I mo¬ 
vimenti giovanili hanno ogni anno caratteri¬ 
stiche diverse Èvero cl te ci sono cose che si 
ripetono e non c 8 dubbio che si riscontrino 
clementi di immaturità Ma sarebbe ora di fi 
rarla col giudicarti solo sulla base dei loro li 
nuli- Condivide dunque formi t contenuti 
della protesta’ -J1 problema di fondo e che la 
scuola Italiana la acqua da tolte le parli e i 
iagaz 2 t sono costretti a andiate in condolo 
ni diciamo approssimaiivc II Mannara 
clic pure érti Mamiani ha carenze edilizie 
non ci sono laboratori ha ottimi insogitanti 
che [>i rò sono chiusi nelle gabbie elei pio 
grammi nelle scadenze nei corsi di recupe 
ni che non lunzionanu Due che questi ra- 

8 orzi protestano solo poiché sta arrivando 
alale non mi sembra giusto Credo che me¬ 
ritino qualcosa di più- 


■ -Un rito annuale che sembra quasi oidi 
noto dal medico- Achille Acosvadi 8 presi 
| de da veni anni e ha assistilo a piu di una -li 
lurgia- Ora è alla guida del -Tasso- liceo 
classico di «a Sciita che in questi giorni si la 
notare per la sua assenza dall elenco degli 
istituti in agitazione 

P»re che lo -etode» Tasso questo volta 
tacci*.. 

Si e speriamo continui a torlo 
bei potè « mobmazteut studentesche ne 
ha vista tonte. Che cosa pensa di quello 
che sto accadendo Inque sd gtemlT 

Penso che sia un rito annuale che sembra 
quasi ordinato dal nveclso Se non s» la si 
sto male E tutti stiamodi (allo legalizzando 
una situazione quella delie autogestioni e 
1 delle occupazioni completamente illegale 
Quando dice -tutto a chi si riferisce? 
Proprio a tulli giornali compresi Egli unni 
che stanno in croce sono proprio c presidi 
che quando vedono che si sta cornine ricn 
do un reato a rigore dovrebbero doni un iur 
lo alla polizia ed eventualmente chiedere 
un suo intervento 
Eterne? 

E invece non si fd r-i nome di una lolle ranza 
che urmai sla raggiungendo il tinnii- c die 
tro la quale < i sono mille modvazioni aito he 
Comprensibili 

E dei contenuti della protesto che cosa di- 
tal 

Per gli sludenli qualunque mouvo 8 buono 
per avviare iniziative di autogestione e oc 
caparrano Quest anno in modo pa limite 
re non si ravvisano i tostckteUi-molivi polvi 
c i- anche perché di fallo non si Ira una con 
troparte da combattere II (inverilo 8 sull or 
lo delle dimissioni non si so die cosa sia 
cederà dopo Qual 8 la c oniropane reale’ 

I ragazzi pari qualcosa da dire pare et 


Cara Cristiana, 
dobbiamo 
lavorare insieme 


Cara Cristiana 
abbiamo torto su i Unità del 
24/11 te me nilessfom suite scuo- 


rtlUCI* MAROCCO 


l'abbiano-, 

I ragazzi oggi vogliono essere -soggetto po 
IiIk o- Mi pare giusto Ma i soggetti politici 
che cosa fanno’ Prima occupano e poi di 
sentono' O puma discutono e poi decido 
no’ b come se gli operai occupassero la 
labbnca un mese si e I alno pure Tutto 
questo la perdere credibilità al mov iniento 
stesso Perche mentri i ragazzi piu -politi 
rizzali- ragionano studiano gli argomenti e 
testano in attesa -dia finestra nette scuote 
una gran massa di studenti qualunquisti di 
ventano la maggioranza decisionale nelle 
assemblee Lo dico sempre ai miei ragazzi 
e i piu -avvertili» mi danno ragione Ormai 
ce lo aspellidmo ogni anno e non ce la tèe 
ciamo piu 

Una bocciatura senza appello, dunque- 

Se mancano viro Ito re se i servizi sono ca 
remi te scuole laìiscenti te protesto può es 
sere comprensibile Posso condivideria se 
ne può discutere ma pnma di occupare i 
Ma quando la massa si muove su problemi 
non solidi tome deve essere giudicata’ È il 
dolce far niente Clic presidi professori ge 
nitori < ministri preferiscono isiitozionaftz 
zare c osi si tolgono ri pensiero 

Autogestioni e occupazioni come -mo¬ 
ni auto di crescita e di socializzazione-. 
C'é anche questo tra gli argomenti degli 
studenti. Pensa da valido? 

Non è necessario occupare per stare insta 
me La mia scuola 8 aperta tre pomeriggi a 
settimana gli spazi cc li hanno Ed 8 giusto 
chec i siano compatibilmente con le ragio¬ 
ni della scuote Per questo rivolgo un appel¬ 
lo 8 «voto toni presivi, di Rumo ad aprire 2 3 
iximenggi a sei umana Ovviamente nei II 
inni del possibile dato che nel tarlo si devo 
no tenere in considerazione le esigenze del 
personale ducente e non docente c altre 
cento cose Madie \ ragazzi non venganoa 
v Inedcrc di volerla aperta urna la settimana 
dovranno puresiudiare 1 


Nuovo osservatorio 

astronomico 

In mulino «tot '300 

Da oggi è finalmente una realtà I 
osservatorio astronomico di FVasso 
Sabino (Refi) in un mulino del 
300 nsmmuraio funzionerà un te¬ 
lescopio interamente cosmi no 
dall Associazione Romana Astrofili 
(Ara). uno «tomento professioni» 
le per la ricerca ma anche a dispo 
sizione per osservazioni pubbliche 
di stirate. assoda 2 ram e pnvali ci 
ladini «Siamo un gruppo di appas¬ 
sionali romani di astronomia - ha 
detto Andrea Felloni vteeprestden 
te dell A RA - Da 15 anni erava¬ 
mo alla ricerca di una struttura slà¬ 
bile e oggi grazie al Comune e al- 
I Associazione culturale di Fraise 
Sabino che hanno utilizzato per la 
nstrutturazione uno slanziamenlo 
della Cee finalmente l'abbiamo» fi 
telescopio è di quasi 40 centimetri 
di diametro ha una focate di circa 
cinque metti e un peso di mezza 
tonnellata ed è slato progettato per 
esigenze scienlifiche 

Lancio disassi 
da un cavalcavia 
dot Q.r.a. 

Un Al 12 die percorreva nel po 
menggio il grande raccordo rac 
cordo anulare nel tratto che va 
dalla Cassia alla Flaminia 8 stala 
ieri sera colpita da un sasso lan 
ciato da un cavalcavia inlrangen 
do il parabrezza della vettura Lo 
ha denuncialo il conducente dell 
auto Quando la polizia stradale 
arrivala sul posto non 8 riuscita a 
trovare il sasso o I oggetto lanciato 
L inciderne è avvenuto al cintarne 
Irò 15 500 del Cra due chilometri 
prima dello svincolo della Rami 
ma II conducente Orazio Scilipoii 
di 48 anni e il passeggero propne- 
tano dell Al 12 Gerardo Come di 
45 sarebbero illesi 


spondem con la speranza di po 
ter spine un dibattito sia suite pa- 1 
gtne de) giornale sia. se vuoi, se 
volete slùdenti dell'Azzerila e di ; 
altri istituti m assemblea dovun¬ 
que decidiate di organizzarle 

Conosciamo, in quanto consi 
glien provinciali (del Ftts) i pro¬ 
blemi dell Azzarda Èvero per ri- | 
yraltorario la Picroncia dovrebbe 1 
impegnare luto (4 5 miliardi' i 
fondi che ha a disposizione per 
intervenne sui 220 Istituti di sua • 
competenza E. crederci non li 1 
sarà certo difficile ci sono tante 
situazioni incredibili (incredibili 
per un paese civile alle soglie del 
2000', da sanare 

Noslro duro compilo sarà 
quello di stabilire le pnorilà di in¬ 
tervento (e di reperire alln fon¬ 
di) 

Controllaci controllateci 

Tutto deve essere chiaro e Ira 
sparente 

Tu sei andata alte grande ma¬ 
nifestazione degli studenti -per¬ 
ché vuoi una scuola nuova» 

Ebbene noi siamo qui perchè 
con la toa slessa fermezza vo¬ 
gliamo una politica che faccia di¬ 
menticare a te i tempi del -solilo 
politico- ed a Stefania del Car¬ 
ducci I idea dei polirci come -co 
loro che pensano solo a salvarsi 
risedere- 

È un impresa certo più ardua 
di quella di nstiurtuiare I Azzari- 
la 

Lavonamo insieme per risol¬ 
verle entrambe 

Certo Loccartrù, Giuseppina 
Maturami, Tiziana Bidefiliti, 
Romano Vitale, Massimo 
Engst, Massimo Cervellini, 
Aditane làbbocct, Romeo D’A¬ 
lessio, Vittorio terenzetti. Giu¬ 
liano Cileni, Anna laura Rosa 
ti, Armita Pasquali, Carlo Lu¬ 
cherini, Fausto Curano, Lotta¬ 
no Pai otta, Claudio Catania, 
Febee tto Angelini 


Casto! Gandolfo 
arrestati 
quattro albanesi 

Sorpresi da una pattuglia della po¬ 
lizia di Manno ad armeggiare intor 
no ad un auto a Casiel Gandolfo 
reti quattro albanesi sono siali tro¬ 
vali in possesso di munizioni e ar 
nesi da scasso Hetem Mdho Hasa- 
ni 35 anni KastnoHasani 31 anni 
AfeIsandet Fella 23 anni e Alimi 
Mehmeti 20 anni sono siali quindi 
arrestali per tentalo lutto Agli 
agenti hanno dello di essere in Ila 
lia senza pemesso di soggiorno 8 
di soprawtwere compiendo furti 
qei villini dei Castelli Romani I 
quattro erano stèli notali a Manno 
dai due poliziotti che stavano fa¬ 
cendo dei servizi di controllo su 
una molo mentre armeggiavano 
infoino ad alcune auto 


A «La Sapienza» 
Corsi anche 
nell’Aula Magna 

Contro I'-emergenza-affollamen¬ 
to- per il record di iscrizioni delle 
matricole che ha determinato la 
sospensione delle lezioni del pn 
mo anno dei corsi di laurea in So 
etologia e Scienze della comunica 
zione le lezioni da mercoledì pros 
simo si terranno nell Aula Magna 
del Rettorato dell'Università -La Sa 
pienza- È questo uno dei piovve 
dimenìi presi ieri dal consiglio di 
facoltà di Sociologia che Ira deli 
beralo l istituzione di un nuove ca 
naie per gli studenti del pnmo an 
no con lettere del cognome Ira A e 
L Questi da mercoledì prossimo 
potranno frequentare i coro nella 
nuova -sede- 


Per un primo bilancio delle iniziative 
per la costituzione di un'associazione 
di tipo nuovo ette affronti questi temi 

Uinsdì 27 novembre ore 18.30, via Folerio 9 

INCONTRO 

di quanti sono interessati ai problemi della comunicazione 

CORIP-COMITATO ROMANO PER L'INFORMAZIONE PULITA 























tNTERYENTQ 


INTERVENTI SUL MIDOLLO SPINALE. 

CRANIOTOMIA PER TRAUMATISMO. 

INTERVENTI SULLA RETINA. 

INTERVENTI SULL'ORBITA. . 

TONSILLECTOMIA E AOEINOIOECTOMIA. 

TRAPIANTO CARDIACO. 

BYPASS CON CATETERISMO CARDIACO. 

BYPASS SENZA CATETERISMO CARDIACO . 

IMPIANTO PACEMAKER PERM. 

SOSTITUZIONE PACEMAKER.. 

INTERVENTI MAGGIORI SU INTESTINO CRASSO E TENUE. 

INTERVENTI MINORI SU INTESTINO CRASSO E TENUE. 

INTERVENTI SU ESOFAGO, STOMACO E DUODENO. 

INTERVENTI SU ANO E STOMACO. 

APPENDICECTOMIA CON COMPLICAZIONI. 

APPENDICECTOMIA.. 

FRATTURE DEL FEMORE. 

FRATTURE DELL'ANCA. 

ARTOSCOPIA. 

FRATT. OISTOR STIR AM AVAMBRACCIO MANO E PIEOE 

INTERVENTI SULLA TIROIDE. 

TRAPIANTO RENALE. 

CALCOLOSI URINARIA. 

PARTO VAGINALE .... 

PARTO CESAREO. 

ABORTO CON RASCHIAMENTO. 

TRAPIANTO 01 FEGATO. 

TRAPIANTO DI MIOOLLO OSSEO.. 

HIV ASSOCIATO AD INTERV. CHIRURGICO. 

HIV ASSOC AD ALTRE PATOLOGIE MAGGIORI. 

HIV. 


THE BLACK 

MUSIC 

STATION 

/irYl.S ' 


RADIO CENTRO SUONO 


Domenica 20 novembre 1995 


.. Roma 

sanità. Dal prossimo 1° gennaio cambia il sistema dei rimborsi regionali 
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PER OGNI 
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— 

10331000 

21.2 

362.000 
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Ricoveri in ospedale 
Ecco il tariffario 
per costi e degenze 


Sono pronte le tariffe in base alle quali la Regione dal 1" 
gennaio '96 rimborserà gli ospedali per le prestazioni effet¬ 
tuate Sono stale ridotte del 20'Y> rispetto a quelle massime 
stabilite dal ministero della Sanità ma rischiano comun¬ 
que di favorire l'ospedalità privata. Impreparati molti dei 
grandi ospedali romani. In particolare il San Camillo, il 
San Giovanni, il Ctoe il Sant'Eugenio che però si stanno at¬ 
trezzando. Del tutto fuorigioco il Policlìnico Umberto I. 

. . lucànmìio 


■ l'or Ogni patologia una lanHa 
«.-un acculilo l'indicazione del gior¬ 
ni di d(.-gonza inedia consentili o il 
limite massimo d! tKow.ro Dal l" 
gennaio chi sarò ricoverato In 
ospedale saprà eoo certezza quan- 
to pugnerà, per curare la suo salute 
e quanto dovrà «starvi per il siste¬ 
ma sanitario pubblico. 

La società Ocra ha consegnalo 
nei giorni storsi il lavoro che gli era 
sialo commiMtnn&U) dall’assesso¬ 
rato Sanità e i risultali sono già pas¬ 
sali (il voglio dei direttàri generali di 
tulle le Usi che hanno cosi avuto 
modo di valutare lo studio avanza¬ 
te suggerimenti c correzioni. La ri- 
cctcana illeso come base di lavo¬ 
ro le lande massime stabilite dal 
ministero della Sanità nel '94 e le 
hit ridotte, su indicazione della Re¬ 
gione, del 20'!.. L'elenco dei -Rod. 
che sta per -Raggruppamenti omo¬ 
genei di diagnosi- e che dal 96 co¬ 


stituirà una sorta di -blbbia- di tulli 
gli ospedali i composto da 492 vo¬ 
ci Accanto ud ognuna 6 indicala 
la degenza media, U costo, il prez¬ 
zo che sarà corrisposto da via della 
Pisana per ogni giorno In più di de¬ 
genza il limile oltre il quale non si 
può andare Ogni trimestre, seti» 
do quanto stabilisce la legge, gli 
ospedali dovranno trasmettere ad 
un organismo dell'ente di nleri- 
meiìto le schede di dimissione, sì 
chiamano Sdo. e relative ad ogni 
intervento ellellualo. In base alla 
somma verranno erogali i finanzia¬ 
menti. Insomma dovrebbe in que¬ 
sto modo Unire l'epoca della spesa 
sanitària -allegra- e senza conlrolli 
e si dovrebbe entrare invece in 
quella delVeflicieriza e del rispar¬ 
mio Fino al '94 intatti gli ospedali 
per le loro prestazioni venivano 
pagali a -pie di lista- La Regione 
alnnizio dell'anno erogava 180 per 


cento di quanto speso l'anno pre¬ 
cedente e alla line, questo in teo¬ 
ria, avrebbe dovuto far Ironie alle 
maagtàri spese tu realtà da qui i 
derivato il deficit che viaggia nono¬ 
stante gli sforzi di contenimento, 
ancora, nel Lazio, sulla media de¬ 
gli 800 miliardi annui 
L'osservatorio epidemiologico 
regionale, quasi un ente di ricerca. 
t il soggetto indicalo a raccogliere 
tutte le schede di dimissione e pro¬ 
cedere a conlrolli con I obielth© di 
(ar restare entro I Smila miliardi di- 
posinibili la spesa ospedaliera nel 
Lazio. -Di latto ormai le (anHe sono 
stabilite - dice il direttore Carlo Pe- 
tucci - mancano alcuni passaggi 
ma certo ormai ci siamo. Il proble¬ 
ma è Invece che ci sono ancora 
grossi ritardi dovuti al fatto che il si¬ 
stema ospedaliero nel suo com¬ 
plesso pretorio non credeva che 
queste rivoluzione avvenisse- Ad 
oggi sono pronli quasi tutti gli 
ospedali della Regione dove vere 
sono effettuati oltre il W) percento 
degli interventi. In nello ritardo in¬ 
vece le grandi sirutlure romane as¬ 
solutamente impreparate, ancora 
oggi a quanto avveri* dat 1“ gen¬ 
naio. In particolare non hanno ela¬ 
boralo e (atto conoscere i loro dati 
il San Camillo, il San Giovanni, il 
Do e il Sant'Eugenio. -Sono partiti 
in rilardo - spiega Peritoci - ma 
probabilmente per la line dell an 
no riusciranno a menerei in regola 
I direttàri generali stanno lavorali 


do in questo senno- Del tutto luon- 
gioco invece sembra essere il Poli¬ 
clinico Umberto I. Non ci sono dati 
ite l'osservatorio regionale ha avu¬ 
to segnali che tacciano irensare ad 
un recupero. 

4 dati di questi grandi ospedali 
sono importantissimi perche sono 
essenziali per poter procedere ad 
un controllo effettivo della spesa 
ospedaliera regionale visto che in 
Queste grandi strutture, compre» 
il Gemelli die però e già pronto al¬ 
la sfida del '% si fanno il 251, dei 
ricoveri totali e la maggior pane 
degli «venienti ad atta prestazio¬ 
ne' I ritanfì delle grandi strutture 
non sono peto l'unico problema 
che pone l'entrata in vigore del 
nuovu sistema. Il modo a latrila in¬ 
fatti favorisce, allo stato attuale. 1 o- 
suedalità privata che porri, come 
dicono le cronache, non sempre 
olire il massimo delle garanzie al 
paziente Questo e un problema 
che certo esiste - aggiunge il dottor 
Penice - C che pero si risolve solo 
varando un sistema di controllo 
della qualità delle prestazioni che 
valga ceno per il privato ma anche 
per il pubblico. La concorrenza in 
questo settore va bene ma dev es¬ 
sere ad armi pari Dunque vanno 
approntali indubbiamente dei cor¬ 
rettivi. Il pubblico non ha gli stessi 
costi del privato. Si pensi a quanto 
deve spendere un'ospedale, per 
esempio, solo per (are delle assun¬ 
zioni a pane questo però certo la 
sfida va actetlata- 


Cristiana tarulla/Agl 

Nelle carceri del Lazio quasi meta 
dei detenuti è tossicodipendente 

Quasi lameti del detenuti delle eereeridet Lazio, 2386 su 
6006, e tossicodipendente. A denunciare II fatto, ribadendo 
l'Inadeguatezza delle strutture di assistenza e di vignatila, è 
statoteli « presidente delta commissione regionale perla 
lotta alto criminalità organizzata, I problemi carcerari e la 
droga Angelo Bonetti. La situazione più drammatica, 
secondo Bonetti, è quella del vecchio carcere romano di 
Regina CoetL Qui. denuncia R consigliere. I 
tossicodipendenti tono TS0%: 910 su un totale di 1071 
detenuti. E quello che * peggio, fa notare Bonetto « che -a 
ReginaCoel non esisto nemmeno la convenziono tra 
direzione saettai la del carcere e Usto. Lo stesso discorso, ha 
affermata Bonetti, -vale per le carceri di Latina, Viterbo. 
CMtevecchliK -Of tutte te leggi penati spoetali emanate 
negli ultimi anni- ha con tornato il consigliere ragionala - to 
legge contro la droga equollacheln maniera piu vistosa 
segnala to crisi della ragione giuridica che da tempo ha 
Investito al nostra legislazione. La preti balta del 
consumatore, che di tutto ewteno oncoraoggl nonostante II 
referendum, ha innescato effetti perversi e criminogeni: Il 
rafforzamento del monopolio criminale della droga: 
t interiore spinta al consumo clandestino di stupefacenti e to 
fuga del tossicodipendenti dati' assistenza pubWfe a e dalla 
sottdirtetà sodate-. Per3006 detenuti, ha precisato, -et 
sono 10 tossicologi. 13 psicologi, 13 assistenti sodato 8 
infermieri, 2 educatori-. Il problema della droga, ha detto 
Bonetto -deve essere affrontato senza Ipocrisie o nella 
direzione delia riduzione del danno sodalo o del 
potenziamento delle strutture di recupero e di 
reinserimerito, valutandone metodo contenuti.. In tutti I 
paesi dove vige una severa legislazione, ha concluso Bonelll, 
•fi consumo non è diminuito ed anzi la mie recrimina tota è 
aumentata, perché fet un dima di consumo Illegale. Il 
legame ricattatorio che si Instaura tra losslcodlpandento e 
spacciatore è più fotte.. 


Olimpiadi 2004 

La lettera 
di Rutelli 
a Samaranch 


■ -In qualità di sindaco ho l'ono¬ 
re rii presentare al comitato la can¬ 
didatura della città di Roma a sede 
dpi XXVTII giochi olimpici che si ce¬ 
lebreranno nell'anno 2004. Roma 
ha preparato con amore questa 
I candidatura*. Cosi comincia il te¬ 
sto della lettera che il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli, conse- 
■ girerà a luan Antonio Samaranch, 
presidente del comitato inlemazio- 
I naie olimpico, il 2? novembre, 
quando si recherà a Losanna per 
I porre la candidatura della capitale 
a sede delle Olimpiadi del 2004. 

1 -La giunte comunale - dice Rutelli 
i -ha accolto e approvalo all'unani¬ 
mità la mia proposta di avanzare la 
candidatura. La comunità cittadi¬ 
na sostiene queste decisione con 
orgoglio, entusiasmo e concretez¬ 
za ed e pronta a contribuirvi con 
tutte le sue risorse A questa candì- 
| datura è giunta attraverso la perfet¬ 
te collaborazione - ricorda Rutelli 
- con il Coni ed i membri italiani 
del comitato olimpico, ed un (nate 
I e forte appoggio del governo, del 
Parlamento, dei media, degli atleti 
e del mondo sportivo, della cittadi- 
| nanza. che manifeste un consenso 
vastissimo Grazie alla qualità e al¬ 
lo spessore di questo consenso 
, stianto preparando una proposta 
! di organizzazione in linea con le 
esigenze del movimento olimpico, 
rispettosa di lutti i suoi ideali, di tut- 
! te le esigenze sottolineate dal Con¬ 
gresso olimpico del centenario e 
nella piena osservanza della Carta 
olimpica-. -Roma saprà dimostrai- 
! si - si legge ancora nel lesto della 
lettera di Rutelli a Samaranch - 
pronte nelle opere e nello spirito. 

| coniugando la sua tradizione mil¬ 
lenana alla capacità di proiettarsi 
nel (unno pensiamo a giochi a 
j misura d uomo e ri'ambiente", ma 
ad alio contenuto tecnologico nel- 
l'organizzazione L'organizzazione 
dei giubileo cristiano - prosegue il 
sindaco di Roma - che porterà là 
nostra ciltA al centro dell'attenzio¬ 
ne de) mondo, potrà essere banco 
| di prova e trampolino di lancio ver- 
I so la prospettiva olimpica, garan¬ 
tendo la creazione per temi» di 
importanti mfrasmjiture cittadine 
I per la mobilità, il trasporto pubbli- 
i co. lacullura. La nostiacandidaiu- 
ra potrà giovarsi dell'appoggio di 
i una larga area di volontariato che 
| A da sempre cardine del movimen¬ 
to sportivo nazionale e che Ila già 
dato straordinarie prave diettv. len¬ 
za contribuendo alla organizzazio¬ 
ne noi nostro Paese dei più impor¬ 
tanti avverameli sponivi inlemazio- 
nati. Come sindaco e come roma¬ 
no soi» particolarmente liero del¬ 
la reazione positiva dei miei con¬ 
cittadini che hanno dimostrato di 
conservare intana, actravetso il 
tempo e lo generazioni, quella vo¬ 
cazione olimpico che lece, per 
unanime riconoscimento, dei gio¬ 
chi del I960 una delle edizioni pio 
significative. Poterci meitcre al ser¬ 
vizio - conclude Rute Iti-del «wwt- 
mento olimpico rappresenta una 
sfida bellissima, un'opportunità 
preziosa, un obiettivo per cui Ro¬ 
ma darà il medie di se*. 




































Braccio di ferro sul metrò 



Alberto Pais 


Linea del Giubileo, niente intesa Comune-Governo 




È ancora scontro sul metrò del Giubileo La differenza di 
progetli fra Comune e Governo è stala ribadita len dall as¬ 
sessore Waller Tocci e dal sottosegretario Nicola Scalzim 
in occasione del 70" anniversano del Rotary Club Scali¬ 
ni, ha sostenuto il progetto della linea circolare -O- che 
dovrebbe collegare piazzale Flaminio a Piramide Tocci 
invece sostiene che la linea C progettata dal Comune 
avrebbe una portata e una lunghezza 4 volte superiore 

_NOSTRO SERVI* o_ 


m II Governo e il Comune di Ro 

ma continuano a restare divisi 
sulla scelta del piogeno da reato 
zare pe» la nuova linea metropo¬ 
litana della capitale te dive ree 
posizioni sono state ribadire ieri 
in occasione del convegno pro¬ 
mosso per il 70“ compleanno del 
Rolaiy Club sui problemi legali a 
viabilità trasporti e pareheggi 
nella capitale II sottosegretario 
alle Aree uiteane Nicola Scalzim 
ha sostenuto il progeito della li 
nea circolare *Ó- che dovrebbe 
collegaie piazzale Flaminio con 
la Piramide completamente au 
tomatizzaia e senza guidatore 
•Si deve studiare bene la portala 


della metro - ha precisato Scalzi 
ni - perche il telelavoro in espan 
acme ridurrà il numero di perso¬ 
ne che arrivano in centro* <Per 
valorizzare il tunsmoe lare di Ro¬ 
ma un grande museo all aperto 
- ha concluso il souosegretano - 
serve una linea circolare leggera 
che permetterebbe una migliore 
dislrlbuzione dei passeggeri nel 
cuore di Roma e non una metro 
politana pesame collegata con la 
periferia* 

Olire ad evidenziare la valenza 
fumica del percorso «la linea 
"C rientra in uno schema com 
pie ss no del piano dei trasporti - 
ha spiegalo il vicesindaco di Ro¬ 


ma e assessore alla Mobilita 
Walter Tocci - che è (ormato 
dall integrazione tra lenovie 
metropolitane e tram il modello 
ne per ire* L intero progeito sa 
rà discusso lunedi prossimo in 
Consiglio comunale Gli studi 
elaborati dal Dipartimento di 
idraulica trasponi e strade dell 
università La Sapienza di Roma 
per conto del Comune sulle li 
nee *C* ed *0 dimostrano che 
gli ordini di grandezza della linea 
-C* sono circa quattro volte supe 
non su lutti i parametri rispetto 
alla linea O* ha aggiuntoti vice 
sindaco c è un rapporto nspei 
tivamenie di quattro a uno sia 
sulla lunghezza del percorso sia 
sulla portala dei passeggeri* 
Toccr ha categoricamente smen 
tuo di voler lare una metropolita 
na tradizionale e ha dettò nspei 
to all ipolesi sostenuta da Scalzi 
ni che -è necessario poma por 
tare la genie in centro e poi cu 
rame la distribuzione che po 
Irebbe essere attuala m 
superficie con i tram* Il Comune 
di Roma invece II 31 gennaio 
prossimo concluderà il progetto 
della linea *C* che prevede il col 


legamento da Pantano Borghese 
(Casilinoj a Vigna Clara pas¬ 
sando per Ottaviano e San Go 
vanni (dove si incrocerebbe la li 
nea -A ) Colosseo (con liner 
scambrocon la -B ) e San Pieno 
<on il piogeno Casaleno- 
piazza Venezia approvato in 
Consiglio comunale quello sta 
zione Termini San Pietro le linee 
di tram che stiamo elaborando e 
le metropolilane A B e C ha 
concluso I assessore il sistema 
metro più tram copre mteramen 
te la lascia blu e consente alme 
no in teoria una pedonalizzazio 
ne totale del cenno storico* 
Quindi nel cuore di Roma se¬ 
condo il Comune i cittadini si 
troverebbero a non pio di 200 
400 mem dalla più vicina tonnata 
di tram o metro Inoltre con la 
realizzazione di queste linee su 
tolto il Campidoglio vorrebbe 
anche sostanzialmente limitare 
la circolazione veicolare con ili 
neran di attraversamento circo- 
sentii alle sole anene di Lungote 
vere realizzando percorsi chiusi 
con baltico limitalo per il servizio 
locale delle diverse zone del cen 
no storico 


A Viterbo convegno esoterico per chiedere l'istituzione dell’albo 

Il mago di Arcella fa cinquina 
«Un trucco, come fa Casella» 


L istituzione di un albo professionale degli esoteristi è I o- 
bietlivo primario del convegno organizzalo a Viterbo da 
maghi giunti da ogni parte d Dalia Ad aprire i lavori è sia 
to il mago di Arcella con una dimostrazione indovinando 
i numeri del lotto die dopo poco sono stali estratti sulla 
mota di Roma Ma poi ha spiegato che era un trucco «co 
me quello di Casella per indovinare i vinciton di Sanre 
mo* Un bluff per dimostrare che c e bisogno di un albo 

NOStaOSERV ZIO_ 


■l Fumi di intenso simboli esoto 
nei e loto di -padri spirituali* appo¬ 
se alle pareli In un al biosfera poco 
magica ma resa • limale si e svolte 
Ieri la pnma giornate del convegno 
degli esoterici italiani a Viterbo 
Nei primo pomeriggio la suspence 
create dal mago di Arcella nella 
mattinola con le suo previsioni sui 
numeri del lotto sulla ruota di Ro 
ma e affidati ad un registratore è fi¬ 
nita ira la soddisfazione dei pie 
senti La cassetta estrada da una 
busta sigillala e stala ascoltate e i 
numeri eslratti sono multati esatti 
Ma II brusio di soddisfazione e du 
rato pochi minuti purlifi lo stesso 
mago di Arcella alias Giovanni 
Baiusta di Avellino ma obliarne a 

Roma ha dimostrato quanto sia fa 
Cile «II bluff del registratore- Ha 
spiegato che II lutee o ? stalo latto 
con un registratine a micnxasselte 
che proprio per le sue minime di 
menston! può essere Inserito in un 
qualsiasi momento «Voglio dono 
strare - ha detto il mago di An olla 
- ette chiunque obietto del mestie¬ 


re può (arto come é accaduto nel 
1982 quando Giucas Casella lece 
credere di aver indovinalo il vinci 
loie del Festival di Sanremo Quel 
lo c he ho fatto oggi - ha aggiunto - 
0 per segnalare che esistono nel 
nosiio settore molli mistificatori e 
che quello che vogliamo f un albo 
che mieli la nostra professione 
L Istituzione dell albo prolessiona 
le da parte degli esoterreii è I obiet 
Imo primario di questo convegno 
che si concluderà domani II suo 
presidente Enrico Perelli noto co 
me «Mago del Brasile* per la sua 
militanza decennale nel paese teli 
noamericano lo ha nbadito nella 
relazione d apertura -Siamo co 
scemi di essere persone mollo 
speciali - ha detto - per questo vo¬ 
gliamo che te gente che ha biso 
gno del nostro aiuto ci veda come 
portaton del bene e non come cial 
troni* Ex poliziotto in pensione Pe 
rolli viterbese dice di avere avuto 
sentore dei suoi polen da moli an 
ni ma fi stato il suo padre spini naie 
Paido Santo a Manaus in Brasile a 


convincerlo ad andare avarili di 
cendogli -Vai con Dio a portare II 
bene alla gente- Sulla giacca e 
cravatta che come lui indossano 
quasi ludi i maghi amvau da vane 
citte italiane Perellr esibisce qual 
Irò coltene rituali e ognuna ha una 
funzione La rossa ad esempio fi 
per eliminare le Iatture la bianca fi 
per combattere i danni esoterici 
Sul tavolo della presidenza dove 
era sialo ospitato tra gli altri il sena 
tote di An Ferdinando Signoreili e 
il sindaco di Viterbo Marcello Me¬ 
nai sonostahposatialtnoggettidel 
corredo base degli esotensti can 
dele colorale accese rami di ruta e 
un vasello con 1 incenso Alla do¬ 
manda se economicamente lutti 
possono peimetlersi di avere più di 
un consulto con un operatore eso¬ 
terico Perelli risponde che i com 
penavananodalle Malie 100mila 
lire a sedute e che solo in certi casi 
si spende di piu II consulto piu co 
smso fi nel caso si debba togliere 
un malocchio -molto forte-e te ci¬ 
fra si aggira allora sulle 500 mila fi 
re II mago di Arcella propnelano 
di sei studi divisi col figlio spiega 
che la puma sedute da lui è gratui 
la il costo della successiva vana 
secondo quanto mi offrono a par 
lire dalla diecimita lire* fa terza 
può essere anche pagala con pro¬ 
dotti di vano tipo «Sono un dissi 
dente non approvo il 70b delle co 
se c he sento dai m ibi coltegli r d ice 
Marco Pardini 30 anni da Viareg 
gxi Laureato in archeologia riceve 
in uno studio costruito a cinque 
meni sotto il livello stradale che n 
produce la tomba della regina egi 
zia Norfprtan 


Unità di basa 

FERROVIERI homa 

Il 10 maggio 1995 è staio sottoscritto I Aito Costitutivo della 
■Aasoc aziona Nazionale D L F Comincia adesso la ditfpcie oostruzio 
ne di un Dopolavoro daweio nuovo 

è convocato L'ATTIVO DEGLI ISCRITTI 


M arwl aà 39 novontbra ora 16.30 
Sqforvcirvo W Ben» - Vto d aBa lahagtia Onora, 4 

Interviene CARLO LEONI ftoAer*Ro Federazione Romana 
Conclude OLIVIERO 6RUGIATI Presideme d l f n« le 


Associazione Cineforum Cult Movies' 


2* RASSEGNA “Piccoli films” 


La mignon educazione al fare un film * teme uno Consiglierei 
ogni aeplrenie regista di cercar» di fan un film da eolo Uno short 
di tre minuti gli kiaegner» molto" Stanley Kubrik 
Alcuni di voi hanno già realizzato delle opere video ma per molli di 
sicuro sarà la pnma volta. Forse Ira di voi c è un (muto N Moretti o S 
Spielberg Se aeri già esperii o possedete ia telecamera e la usale 
cerne una macchina tologiafica questa fi l occasione giusta per cimen 
taro ed esprimervi in ma-rara diversa Altera cosa aspettale realizzate 
una video opera e partecipate alla 2* Rassegna ‘Piccoli films" 

ISTRUZIONE PER L USO 

Sono previste tre sezioni FICTION - DOCUMENTARIO - VIOEOSPOT 

• Ogni concorrente potià parteepare nspattrvamenle ase sezioni previ 
ste con una aola opera 

• La durata del singoli lavori non dovrà rispettivamente superare 

FICTION max 20 tema LIBERO 

DOCUMENTAR» max 15 tema ROMA E LE SUE PERIFERIE 
tflOCOSPOT max 3 tema LA SOLIDARIETÀ 

L iscrizioni e i video s> possono ter pervenire entro SI 9 dicembre 1995 

Pei mlotma 2 ioni presso i Associazione Culi MovIm Cinetorum nei 
giorni MARTEDÌ e VENERDÌ dalle ere 20 30 ore 22 30 in via Tarqulnlo 
Vipera n 5 - 00152 Roma tei 00-58209550 (evenlualnreme lasciare 
un messaggi In segreteria tetelomca sarete richiamati al piu presto) 



Tubature rotte 

A secco 
Prati 

e Balduina 


Senza casa 

Occupanti 
aggiustano 
uno stabile 


■ Si sono svegliati senz acqua 
len mattina gli abitanti di Frali e 
Balduina All origine della bratta 
sorpresa hanno spiegato nel po¬ 
meriggio all Acea bombardata 
dalle telefonate di protesa un 
guasto alle tubature della zona 
che non potrà essere nparato pn 
ma della larda serata di ieri se non 
addirmura pnma di questa matti 
na -La notte scorsa - hanno spie¬ 
gato i tecnici Acea - c fi stato un 
torte aumento di pressione te cui 
cause non sono ancora state indi 
viduate Sono saltate quattro gros¬ 
se tubature in viale delle Medaglie 
DOro piazzale degli Eroi naie 
Venticinque via Rialto via Bartolo 
mei e via Ziam* L acqua hanno 
aggiunto fi andata na anche nelle 
case delle ne liminole a quelle in 
cui passano te tubature saltate 
«Ora - hanno assicurato dall Acea 
- cl sono diverse squadre impe¬ 
gnate nei lavon di nparazione Ol 
tre alle squadre di turno del centro 
operativo di Torre Spaccata sono 
siate richiamate In seivizio anche 
squadre d emergenza* Il (lusso 
idrico hanno precisato dovrebbe 
cominciare a normalizzarsi nelle 
case in maniera graduate a parti 
re dalla tarda serata di oggi <Ma i 
cittadini devono avere pazienza - 
hanno concluso i tecnici Acea - 
perché almeno in alcuni casi lai 
Usa potrebbe prolungarsi fino a 
queste mattina. L acqua hanno 
segnalato poi alcuni abitanti del 
quartiere Balduina manca in reai 
là da He giorni, almeno per le pa 
lazzine che affacciano sul trailo su 
penare di vì&te delle Medaalte d Cl¬ 
io Per questo esasperali dall atte¬ 
sa e -dalle nsposte vaghe, ricevute 
dagli impiegati dell Acea i cittadini 
sono in molta -Stiamo tempestan 
do di telefonate i centralini dell A 
cea e del Comune - ha raccontalo 
il ragionar Domenico Cimmino 
uno degli utenti più sfortunati - ma 
lamentele e appelli cadono nel 
vuoto ci rispondono sempre di 
avere pazienza ma come st fa’ *ln 
questi palazzi - ha aggiunto - vivo¬ 
no molti anziani e poi ci sono ì 
bambini Dal giorno alla notte sia 
mo precipitati lutti in una situazio¬ 
ne tenibile olire a non poterci la 
vare adesso abbiamo anche Ircd 
do Ma lo sanno i dir genti dell A 
cea die quando manca laequa 
non possono funzionare nemme 
no i teimosilom’ E allora perché 
non fanno lavorare te squadre an 
che di notte’- Dall altro ieri ha 

6 recisalo un altra abitante della 
slduina I Acea ha predisposto 
un autobotte che gira nelle strade 
colpite dal guasto per distnbuire 
un po d acqua 


■ Una trentina di persone ha oc 
cupalo ren mattina un palazzo ab¬ 
bandonato di proprietà dell ente 
mutillatini e invalidi invia Tornirla 
so d Aquino 11 nel rione Prati È 
avvenuto poco dopo le 8 Sulla fac 
cista esterna del palazzo fi com 
pareo uno striscione con la scritta 
•Autonstiuiturazione abitativa* 
nello spazio antistante e all Interno 
dello stabile che è fatiscente si so 
no messe al lavoro persone con 
pale badili e scope che con la 
collaborazione di un grappo di at 
chiteth intendono avviare una n- 
strutturazione .leggera del palazzo 
per renderne abitabile I interno* 
Chiedono alle istituzioni Comune 
e Regione di bandire un concorso 
pubblico per la ristrutturazione 
dell esterno Da stanotte già sedici 
nuclei familian composti per lo 
più da giovani coppie, intendono 
dormire nel palazzo *È una espe 
neraia già realizzala a Bologna - 
ha detto Renato Rizzo, della eoo 
perativa II Corallo die ha promos 
so I Iniziativa - Il sono numerosi gli 
immobili dove sono in coreo pro¬ 
getti di autonstruIterazione qui a 
Roma la nostra cooperativa ha av¬ 
vialo cinque anni (a I aulonstiuttu 
razione del palazzo di piazza Son 
nino antistante al Cinema Reale 
che era un ex monastero e in tutta 
la città abbiamo individuato van 
palazzi pei lo piu di ex opere Pie 
che potrebbero essere messi a di 
sposatone dei senza casa* I com 
ponenù della cooperativa Corallo 
( che aderiscono all Unione Inqul 
Uni) dopo una conferenza stampa 
nella quale hanno illustrato il prò 
getto di autonsmmur&zione del pa 
lazzo a fini abitativi hanno npreso 
il lavoro di sistemazione e riadatta 
mento sotto I occhio benevolo de¬ 
gli abitanti del quartiere che si so¬ 
no mostrati soddisfatti del progetto 
di recupero del vecchio palazzo 
Agli occupanti hanno espresso so- 
lidaneta i consigllen comunali Mi¬ 
rella Befissi e Pino Galeota il coirei 
glieie regionale Francesco Babusel 
e la parlamentare Gabnella Pistoni 
Lassessore regionale alla casi 
Salvatore Bonadonna ha comuni 
calo che la regione Lazio sta sto 
diando con il comune di Roma va 
ne Ipotesi per il recupero e il nsa 
namento di immobili abbandona 
n tra cui anche quelle di auton 
strutturazione <Tè una legge In 
proposito ui vigore in Cimila Ro¬ 
magna lia detto I assessore -Bi 
sognerebbe prevedere particolan 
convenzioni e in ogni caso I es' 
stenza del requisiti per I edileia re 
sidenziale pubblica* 



ASSOCIAZIONE 

ITAUANA 

CASA 


Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
dello città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 


Uffici Informazioni: 


E SWILI NO; 


via Machiavelli n. SO 
tei. 4467318 - 4467252 


presso Lega S. Paolo Auto 
PJGNE TQ; via L'Aquila, 23 lì» 

tei. 7027113 - 7027115 
In collaborazione con lo I.A.C.A.L. 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
all* pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servìzi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Maucdo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tal. 430021 
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Ritagli 


• Dedicato fi Stari» flAtaUnl. Pamela '(ritortisi è prota¬ 
gonista di uno spettacolo Dietro le sbone I azzurro dedica¬ 
lo 6 Silvia Baratdini condannata all ergastolo negli Sun 
Uniti per presunta sovversione malata e in attesa di un e- 
slradizlone che le viene rifiutata Scnlto e diretto da Ales¬ 
sandra Atzablto lo spettacolo è scena al teatro Colosseo 
stasera II 30 novembre e il 3 dicembre 

• Massimo M Ca t a ldo , Romano ventisettenne Massi 
mo DI Cataldo sari* a) Palladium domani sera per presenta 
re i brani del suo ultimo lavoro discografico Siamo noli libe¬ 
ri Il disco contiene dodici canzoni nelle quali Massimo è 
autore o coautore Insieme a Eros Ramazzotli Renalo Zero 
ed Enrico Ruggito Ingresso lire 25 mila 

• Non tt paté. Ancora una -jesione della celebemm» 
Non n pago commedia di Eduardo De Filippo nproposta 
ora dal Groppo Eureka al lenirò Sania Francesca Romana 
piazza Nerazzlnl tei 51 25 531 in scena Imo al 3 dicem 
bre Scene di Ferruccio Candì cosiumi delle Sorelle Ferra¬ 
ne regia Massimo Russo Lunedi e martedì riposo 

• Bulla a ImposalWH. Tre donne in preda alla frenesia 
organizzano una rapina La polizia le bracca una quarta 
donna Irrompe Senna da Donatella Diamanti coti Cinzia 
Leone KatraBem Sonia Grassi e Letizia Fanti la piece e di 


retta da Alessandra Garzella Da 
maitedlal Manzoni 
• Due X lina. Maurizio De La 
Vaile* ( premiato a -Fiso in Haly- I 
e Stefano Arditi presentano uno 
spettacolo di illusionismo comico 
nell'ambito della rassegna -Conta 
minazioni- Ultima replica stasera 
alto Studio 4 via Innocenzo X n 2 
SMsBtuaMM alle ore 21 30 (tei 53 33 11 20» 

La rassegna prosegue da venerdì 

son Tango blu 

• UM. Presentazione domani pomeriggio alle ore 18 
alla libreria Feltrinelli in Largo Argentina 5/A -del testo Gli 
Sprecali I turbamenti della nuova gmuemO di Stelano Pisto 
lini Intervengono Paolo Crepel e Serena Dand in i 

• UM 4 cd. Musica -S Cinemo d neorealismo italiano 
edito dalla C AM in occasione del cemenano del cinema 
saia presentato insieme al cd domattina alle II 30 alla Sa 
la Rossa dell Hotel Plaza ( via del Corso 126) 

• Mostra fotografica. Andrea Fafcon ha sintetizzato m 
una trentina di immagini a colon il suo incontro con una 
parie di America dove il tempo sembra essersi tonnato da 
molu anni Al Delta Club da oggi tino a giovedì 30 orano 
dalle 17 alll vicolo del Bologna 7 4 Trastevere 

• Valletta cannibali s tr a f a tta <* crack. Senna da Billy 




Mattino DI Cataldo 


Bermingham con traduzione re 
già e adattamento di Marcantonio 
Grafleo la piece ormai un cult 
del genere con «e anni consenta 
vi di rappresentazioni a Chicago -é 
al Colosseo da ien sera e lino al 10 
dicembre Via Capo d Ainca 5A 
• Giorgia, Prima il successo a 
Sanremo poi il quasi llop del suo 
ulnmo disco con le musiche di 
Gallo Pancen Non è un periodo 
bnllannssmio per Giorgia la biava e* componente del 
gruppo lo voirei la pelle nera capitanalo dal padre Ma lei 
Ita grinta e toma in pista domani e in conceito al Sistina 
biglietti dalle 26 alle 4 4 mila lire inizio ore 21 

• Dedicato al bambini. Tulle le domeniche pomeriggio 
sia domani che il 3 dicembre spettacoli con giochi e ani 

inazione a partire dalle !5 30 offerti dall associazione Giro 
tondo al Parco R O S ATI in via delle Tre Fontane 24 ab 
I Dir Domenica prossima sempre alle 1530 con slitta e 
doni an va Babbo Natale Ingresso gratuito 

• La soffitta dalla nonna. Oggettistica depoca colle¬ 
zionismo piccolo antiquanato Dove e quando’Stamattina 
al Si Stephen School (Scuoto americana) in viale Avenlt- 
no i t occaiao alla fao metto Circo Massimo) V03D- 
1930 tessera socio visitatore L 2 000 Tel 699 40 440 



CONCERTO 


ELENA Z1UO 


B— w Bb pwMf—altmiun«oncarto di banobearaa organizzato de 
MaéaWaOiMtà — l l afMfkaaotBBlualMMiialttim m wdtandtMa 
IMfrCattbotfa. llaiperto dada aarata sarà Me* rat marna devoWto a 
precetto CanUMMI far fa cMtmziano di una «cuoi* In Cambogia. In 

programmato AMct* 0t Q'acorro PutttaV eMgutt* - tratoAamwite - <M 

mazzo Mpom (tona ZMo (iraMi lato) accora pòcueta al pianoforte dal 

ma t ur o Rotondo Rateo. TaattoOkkH»», ore a. filarono II re 40 mPa, 

bUMmaai 


teatro. Gioele Dix al Parioli: carrellata di personaggi demenziali e seriosi. Anzi comici 


«Il segreto? Dire 
cose fedii e difficili» 


Un automobilisla Incanaglilo, un viaggiatore un condo¬ 
mino decerebrato un professore argentino nemico dello 
sport e un tipo un po indeciso Sono i Cinque Dix di Joele. 
in scena fino al IO dicembre al Panoli «Una carrellata di 
personaggi costruiti negli anni da quando mi sono messo 
a fare il solista abbandonando il leatro classico» spiega il 
comico che confessa il suo contraddittorio rapporto con 
la tv, il bisogno di rigore, la paura di replicarsi 


KAT1A M>«M 


• Malinconico generoso amari 
tu (Iella complessità naturalmente 
comico e terribilmente serto atra! 
il persino severo È Gioele Dix che 
In questi giorni sia proponendo al 
Portoli (imo al )0 dicembre) una 
sumnia del suol personaggi l-Cin 
non DI» di culto I automobilista il 
coi illumino decerebrato II profes¬ 
sore argentino r- il viaggiatore con¬ 
centrato di un bestiario surreale e 
cinico disegnato negli anni (esiste 
anche un libro di Baio mi « Castol 
di) Pare che In questi giorni non 
sla Incile partnrc con lui Dieci ore 
sul *1 v poi di cervi m teatro- da 
un protagonista di fiction a un mo 
nologo tome dire un surplus di 
presenza aitoriate Resta peto sem 
pre la possibilità di bloccarlo sulla 
porta del Farteli net suo trafelato 
passaggio dal cinema al palcusi.fi 
nXo In quel caso a dispetto delle 
attese può capitare (ed è capita 
to) che attivi un ragazzo parin o 
talmente disponibile che Infi¬ 
schiandosene della stanchezza si 


siede In poltrona 8 conversare 
senza fretta -Non si preoccupi « 
prenda tutto il lempo che vuole- 
Pare infatti che Joele appartenga a 
quel genere di persone che hanno 
in odio improvroa 2 lotti e tonnu 1 * 

Un puntatore 

Un pensatore -lo credo di esse¬ 
re destinato a non avere un seguito 
vastissimo perché non è che ami 
tanto la semplificazione - ci dee 
nel suo camerino a pochi minuti 
dall indio dello spettacolo - An 
che nelle relazioni con i bailibiri 
ho una figlia di dicci anni vedo 
che questo tipo di comunicazione 
e efficace Si deve tentare di tra 
smettere cose dittali assieme acci¬ 
se tacili lo slesso ho ascoltalo da 
mio nonno delle frasi che mi sono 
rimaste per anni a passeggiare nel 
là lesta» 

Ma come concilia Dix questo 
suo bisogno di complessità il suo 
disprezzo per -la tofganlà dilagan 
(e- con il tatto di esser nato se cosi 
si può dire al grande pubblico prò 


pno apparendo su una ribalta tele 
visiva col Maunzio Costanzo 
Show che magan non sarà nean 
che il peggio ma fa pur sempre 
parte di quel caklerone azzerante 
chiamato tv» 

Farei conti conia tv 

•Intanto c è da dire che la vita é 
una profonda contraddizione - 
spiego I altore se io mi vestissi 
troppo di questi panni di -everta. 

sarebbe coniroproduceme Ci vuo¬ 
le sempre un po di dialettica E poi 
chi si occupa di comunicazione 
non può evitare di lare i comi con 
latv che modrirca le persone sia m 
negativo che m positivo Aiuta ad 
esempio ad associare poma le un 
magmi Certa quello che preien 
sco fare al suo interno é luti altro 
La (tctam mi interessa motto di plù. 
Adesso sto girando 12 film per la 
Rai Sema famiglia dove interpreto 
il direttore di un istituto per bambi 
ni abbandonati quello che era 
I orfanotrofio e dal quale lui stesso 
proviene Per Canale 5 ho poi latto 
un altro film OAmpo lupo cronista 
di nera che andrà m ondo il 13 di¬ 
cembre in pnma serata Quihoan 
che coltoborato alla sceneggiato 
ra- 

Jodc dice che non armerà ad 
un pubblico esteso Ma osservati 
do le reazioni della gente in sala la 
sua comicità paradossale (atta dr 
invettive ma con la puma morbida 
sembra colpire net segno Un vero 
spaso è il personaggio dell indeci¬ 
so conferenziere caotico pungola 



to dal demone del dubbio e da una 
timidezza ancestrale Dix però 
contessa di amare soprattutto la 
macchietta dell automobilista fero¬ 
ce col suo manuale di suuolagovda 
tutto all incontrar o -torse perchè è 
il mio pnmo pezzo che ho fatto da 
solista do(« che ho lasciato il tea 
tra classico- e quella dot professo 
re argentino con la sua inala con¬ 
tro i salutisti -Lo sport fa male- La 
venta è che lotto sa di piacere 


(■notorietà e narcisismo sono due 
molle indispensabili per un atto¬ 
re-) ma controlla la tentazione di 
comodamente sedersi sugli allon 
-Non c è siala critica che non mi 
sa già latto da solo Ho sempre la 
chiara percezione dei miei sbagli 
Il mate per me è replicare Mi («a 
cerebbe un gemo scoprirmi fidar 
to che so a cantare o a suonare il 
contrabbasso Escludo di essere al 
iretianlotvavoa sciare- 


Giotto Mx 

biwMt 
alTsMro Parto* 


Da Carnè a Cocleari 
Al Palaexpò i film 
degli anni Trenta 

Dt»d ami di grande et nernafrancH.fi Roma. 

la Mleteoa Umberto Barbaro, l'asaeeaorato 
aito Cuftara. Cfiramateasanta, Il Centro 
speri (aratala «l'Ambasciata di Francia tifimi» 
organlzato una rosee gru defecata al cinema 
franca». defM anni trenta a partir» da sabato 
9dk*mbte. per tra giorni (Orto affiliai 
Palazzo detto EspoeWonl (da Razionalo, 

194).La raaaaMM vuoto anche aaaere un 
modo per eotfoifnaare l'importanza del »vetlo 
qvraMadradaHinrampradudomfRinlee 
d omai peo la sm infissila nel reato del 

nie.de traenti, hrr.ll rinati da grandi autori 
come Jean Ugo, Rene Ctatr.JamCoctaeu a 
Pabet, aolo par citarne ale uni. 

» cartaBbaaprarada pe» • 9 «cembro -folto 
iato poi -Sorto (tetti di Parigli* Ctotr;-Zero 
ta condotta-di Mia: «Dada, aunaaHamaat 
ctoeme-e-d eanguadi ibi peata, di Cocteau; 
-Amelaltoertè-MCIak Domenica feroce 
verranno proiettati - compra a pnritte 4a»e 15 
■Penatone Mima, di Feyden -Mademolaetto 
doctour- di Pabet. -Eapoto di Mainila e 
-Ptlftoatori Mao augno-diDimMer CNudoiio 
a programma to proiezioni di lunedi, a parure 
dalle 16,30,-il porto delle nebbie-il Carne, 

•La moglie del tornato-df Paffete, «etto la 
faceta»- dlMtramtoe Incomba. 

Danza, apra a Latina 
la rassegna galle arti 
curata da Bonito Oliva 

La danza apraaUtfitadopodamanl la prima 
raasagnalntainailonato dette arti organizzata 
e curata da Acuite Bonito Cono Paole 
Sprowlert (nonna al teatro grande lo 
«pottaefeo «estro Dea- limato detto 
toreografa e danzatrice Paola Rampone che 
■I esibirà con la compagnia Entr'acte, e 
Db. romeni* I tpti&to ab'opera di BontompeM- 
Malla ttoeea sarata alto ore 19 fiutigaraziona 
■Mia mostra darlfcata ah arte russa 
<fa*ang»ardto dal I960 alno al nostri (pomi e 
to performance rrmeteote de» De tiorbe Art 
Caffi. Appuntamento alto 23,30 atl Opora 
Badi. 


PICCOLI EDITORI CRESCONO/7. Niente titoli di tendenza per la Elido Fazi, ma classici europei 

Da Orazio a Keats, alla ricerca dei testi perduti 


Una vera e propria impresa editoriale È quella naia dalla 
passione di Elido Fazi un economista vissuto a lungo in 
Grati Bretagna e innamorato dei classici europei che nel 
febbraio scorsoha dato vita a una piccola casa editrice ro¬ 
mana che porla il suo nome In un anno, pubblicati già 
quindici testi Niente moli di tendenza o islam hook ma 
tante riscoperte, da Orazio a Fogazzaro a Mallarmé «Il 
mercato editoriale’ Lo spazio c è anche se piccolo» 


MAMMIUANO M 0101.010 


Una collana, tanti collaboratori 

Il urologo, una -fi e una -e- tracciate In un cerchio, è 
compaMO por la prima rotto natta bb rato di qimst anno M. In 
pachlmaaLla Faz* adttfire s)à già affannata In libreria con 
parecchi Ufo», circa una quhdklna (ognuno con un» tiratura 
di circa 2000 copto), «a 4 arto poqrica.-di Orazto al pto 
tacenti-IpottldeltogbF di Th omaso* Quinte» Una buona 
media par una piccola casa editrice, considerando anche ta 
particolare line» edRsriato della F ari ohe, poco Interessata a 
pubMcarionl -di tendenza., punto soprattutto sulla 
riscoperta del classici, esula (radutone sette-ottocentesca 
Accantoni unica co Sana attualmente esistente, -La porte-, 

dadi Cita alta totteretsracJHiJca Ita! lana e straniera stanno 

par anuncaral due nuove sedani che si occuperanno di 
saggistica e di narrato* contemporanea. Lo staff editoriale 
tfa»a Fari «composto da cinque persona ma accanto a loro 
c'b ima Mia rete A consulenti e scrittori che segnala e le 
scoperte pki Interessanti enecural edbtoae. èllcaso di 
Travi. LodolL Stentano, «tosanti e altri. 


*» Uh austera patatina boghe»; 
in Via kunzo a pochi passi dalla 
sede della Cunsob la coronus.no- 
ne nazionale per te società e le 
borsa È qui dall Inizio dell anno 
che ha sedei» Fan probabilmente 
la più giovane casa editrice delta 
Capitale Un Immagine che fi un 
po la -cifra- di questa impresa edr 
tortale fondata da un economista 
vissuto » lungo In Gian Bretagna 
Elido Fazi clic per passione legge 
p stampa libri con una predifezlo 
ne per lo tradizione del Setlecento- 
OtKK ento europeo 
■Non vogliamo sembrare snob - 
spiega Mimine Lattabellote uno 
del redattori - il nostro intento 
prlm Ipiik fi quello di scoprire testi 
M-umparsi recuperandoli o tradu 
condirti porta («Ima virila O torio 


libri d-. autori anche mollo impor 
tanti completamente dimenticad 
Prenda ad esemplo Fogazzaro fili 
bro che abbiamo pubblicalo noi 
Damele Coitis paria del rappor 
«j wa gli «Uellelhiali e la politica 
Un testo importante eppure quasi 
sconosciuto SI ci occupiamo di 
classici perché la forza del classi 
co è quella di pariate continua 
mente al lettore- Una vera e prò 
pna dichiarazione d intenti che n 
suona anche nelle brevi righe del 
I elegante pieghevole che racla 
mizza i primi volumi pubblicali 
-Lontano da ogni «Itimela sugge¬ 
stione e dalle mode un greppo di 
stntion e poeti si fi riunite- intorno 
all editore Dido Fazi per definire 
un programma un originale per 
txrao di tamtaztufte un» -rata di 


educazione sentimentale aura 
verso quei libri che rappresentano 
il fondamento del gusto e del tape 
re del nostro tempo- 
Per tallii un idea di questa -edu 
cazioite sentimentale- basta dare 
un occhiata ai litoti già pubblicati 
quest anno una qui odici na in rei 
io A lebbra.» le pronissime tacile 
firmale Fan hanno riguardato Ora 
zio ( L ode Pociica ) KC3ls c Audio 
(il poeta inglese riportato alla cole 
tìnta dal film Quattro mammoni i 
un funerale 1 E ancora c é ri già n- 


coidato Antonio Fogazzaro ((inai 
no di WolemlK ld di Olirei Gold 
simili Eppm Hazirll c Cattaneo 
Hardy e Malferme xelto accurate 
nel lesto nell edizione < ornile 
nella gr ita a a L'Ila evi deqarric 
In tondo I idea defila Fa/i è quel 
lo di provare arcai tz ire un (nuo¬ 
to sogno come lettori -Non é un 
caso - spieg i k> crosso Elido Tea 
un quarantenne clic s occupa con 
la stessa ntensiia di investirnenn 
slramOT m Rato c 41 letteratura - 


che il nostro obiettivo sia quello di 
costruire un vero e prapno catalo¬ 
go non quello di lavorare sulla ten 
utenza sull stani booti Insomma 
noncetchiamori bestseller» Tren 
la tuoi I anno * almeno due colla 
ne e questo il pruno obiettivo di 
Fazi che parla della sua come di 
un impresa editoriale «Ita nostra 
non fi stata una scelta avventala 
t fi un torte investimento economi 
co umano e culturale olle spalle il 
ntomo chiaramente non può es 
sere immediato fi momento della 
verifica sarà al terzo anno di vita 
quando i nostn bilanci dovrebbero 
laggiungere ri pareggio- 
Ma a parte la passione cé un 
reale spazio anche economico 
nel mercato dei libri 7 -Cé un n 
cambio fisiologico tra gli ednon e 
dunque anche se ri mercato è n 
stretto offre spazi anche a noi Cer 
to I importante é farsi vedere se i 
libri non si redono non si rendono 
ncanc he Ecco perché noi investo 
mo molto in pubblicità sui giornali 
e abbiamo scelto un buon itisin Oli 
lori Ma i problemi sorgono anche 
nel tappoilo con gli alto ednon 
puoi arere anche grandi idee ma 
inevitabilmente ti sconto anche 
con grandi case editrici che hanno 
stridi e Potere- 


Lunedì 27 novembre ore 1630 do Casa delle Culture j 
(Via S. Cnsogono, 45) 


MfcNTim'V W)BH co 

"GOVERNO QUOTIDIANO, PROGETTI E IMPEGNI 
PER IL CENTRO STORICO" 

Interi ottono 

Goffredo BETONI Capogruppo PDS del Comune di Roma 
Antonio ROSATI Consigliere comunale PDS 
Ugo VETERE Presidente I Circoscrizione 

rpCSCÉNTROSTORlCOlUMONECIRCOSCRIZIONALE , 


ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS 

con il pairocmro ó 

REGIONE LAZIO PROVINCIA 01 ROMA 

Ass PoiiW* 0 * la Quajtó 4Ma Ma p*WH3enja 

o?QBma& \ QK«ni 25 *28 A Semmuno ìeorico Espencoziaìo 

NfftODUZlOPC AUAMDSKOTRAPIA COME TfCNKA MABUTAnVA 
IWAKUnCA 

• La musK&erap® nel contesto doti# terapie attemat've 

• Cenrv s1ooc< ed evoluzione delie Musicoterapia 

• Basi teoncfie e matrizzi appHcatM 

• Formazione del musicoterepeitte 

• e handicap 

• Introduzione alia Musico terapia p rance 

• Proposte (Trtervento 

n^K>. a. 

opefaton dei settore 

siudeoli di Ewcotogia pedagogia muftica occ 
educatori professooali torapwii dalia rJabrifiaztooe 
» 

ILSomioatósaHfàja. 
v Enrico Poa 20 Zona Laurenlmr* 38 
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Domenica 26 novembre 1995 


Spettacoli di Roma 


TEATRI 


MORA IO 

(Vto della Penitenza 33 Tei 

Alte la 00 The ir»t«fnaiionai Theair© pr© 

Minia Un» ttem tutta ni m di Virginia 
Wooil con Giannina Salvarti In lingue 18* 

S-TSollca di domenica sarà m lingua m 

ANflTMONE 

B S Sfida 24 Tel *'50321) 

t7M Arnaldo tonchi in Cm*«Noiiì 
• attor* di Roia Maria Menami con Qa 
Oiieie Villa e so» olitevi deli Accademia di 
Arte drammatica Silvio 0 Amico 
ACQUANO ROMANO 

(PiazzaManfredo Fani) 47 lei «6337:»} 
Alla 2046 Compagnie Barbano Orsetti 

S esemu Mattatotele Testo • regia 6* 
tOcgioBarterio Cor «etti 
ARQfNllNA. TEATRO M ROMA 

{Lata© Argentina 62 Tei 66604601 ?1 
Alte 1 ? 0013 DOMI L'isola ifegM schiavi d> 
P Od Manvai/n traci adau e regia Gioì 
«w giretti* ^ Panalo Do Carmina Leo 
na/do De Colte Laure Marinoni Malti* 
Sttratìte Pamela Viiio'es» 

Prosegue la campagna abbonamenti 

AMOt nuoto 

(V'a Natela del Grand» 2?-Tel 56B6m> 
Alle 16 00 &haA**e*-~ ài Napoli di Rug 
garD Cappuccio con Ciro Dannano e Gai» 
diOCa Palma fceoia Ruggero Cappuccio 

•cui 

(PtottaS Aponoma il/A Tei 58B4875) 
Allei?30 Compagni®-LeParola loco 
»e- presenta l uc<a Poli in Lettor* d amor» 
dii Poli e V Moretti Musiche di Jacoueil 
nePerroom 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI 

B LawttfA «-tm wuay, 

A A alle 17 30 Ageroannona di C*Jw 
ro ccinfedendaOevite Franco Venturini 
Regia di F venirmi 
SALA 0 riposo 
GOiOUCO 

(Via Capo d Africa Ste Tel 7000321 
Alle 1T40 Teatro Proposta e Beai T? pr» 
tentano La sanala a Krautter da l Toi* 


stoi con Macino Venturiero e ranco Me 
uorim Ueriagrarte D Atassie Paolo Pa 
nero Regi* di M Venluflello 
Alle 16 30 L Asa Beai 12 presente Vette*- 
te ca nn tea W idrata ttotWc rato o B Barm.rv 
gnam con P R»o S i Lippi f Dr Nicola 
T Ferrato F Mirabella A fatevi G Liow 
A Bar Uhi Ragia di MarcanionkiGraifeo 


A Bar Uhi Ragia dii 

COLOSSEO Pi OOTTD 


|V.a Capo d Africa 5 /a Tel 7004902) 

Sala a aire ifl 00 La 0 di legno e >\ Beat 
7? presentano Ka*ty a Ai di Jane Marlin 
coti Nana Stogi» Rita c« Lernia Gseiatiu 
Varcaste Alessio Gì Clemente Regia d< 
Alessandro Perlem 

SALA B alle 19 30 Ctenidi Anterei io Me 
scrino con Chtareluc* Fiorilo Gianm 
Dtorrn» Baffi» di a blaterino 
Domani all» 21 00 Cotett* ConMur* o»*e 
ro (rasce con* una rota di a«m Anna Ca 
retetta Ragia di Mariangela Colonna 
M*j»i©nedi A Melma” Unica r*p tea 
DB COCCI 

(Vie Galvani W Tel 5783502) 

Ali® 17 » 0 5c*rt*Wdo di A Avaiion* a 

E Scarponi «art e regia Antonello Avai 

tene con Mimmo La Pana laura Roma 
no Vincenzo M Battista Gmi a Ricciardi 
Aite 20 45 Lee Preteot eusos m Hutttam 
m%4 a Rolsar w Tiyjroas dr Anami 
lo Avaitene Un lingua francata I 
W! COCCI 2 

iViaGhiberti 6 B Tei 5763S0? 5742033j 
SALA BOO£T «eoi Jazz Folk Rock Hap¬ 
pening Club 

OEI SATIRI 

(Via di Gr ottapmta 18 T©i 6671639) 

Alte 17 15 Giulio Casaro * menantodl- 
te a BtialiHPear* di Pino Insogno e Ro 
beno Cmiol' con Claudio insegno Madia 
iioGuoua R Siocch Regia di Claudio In 
segno 

DO SAnn FOYER 

(Va di Grgttapmu 10 Tal 86716391 
Alte 19 15 Beauty Coniar con Le Sbanda 
Te Testeerbg>Adi Camillo Sanguedolce 

WttfWMMfittfRfc 

jViad'G'oflaprnia 13 Tel 667ià39i 
Atte 17 30 lemraltte • Emymrurte di 
Lytion Strac* 1 ®/ con MichelaCJ'usoe An 
na Ter»©.» Eugem 

00 SAURI LO STANDONE 

(Via di Gronapmia io t*i ea?i63fi) 

Alle 1600 Ferra rum Novarun di a con 
Riccardo CAMmr Regie <ji Man* Cristina 


\11 i vi ko vittoria 

,•/.’« \ I llsi.,*.wu. N Km l I • llM.lt. li M «'Hi IV 

nei'» spi tllKiild L'm 
imi hIjuv Ijitol kIììiiio, inUrwi. 
i In ji.iur ii tli-lI li imi.i turili ;i tedi tv ijiusfn. 

II. ( J LARDINO 

DI I C II IK(;i 




FINO AL $ DICEMBRE 

IDA DI BENEDETTO 
PIPPO PATTAVINA 

in r 

Foemina ridens 

di PIPPO FAVA 
regia di MARCO PARODI 


COUPON VALIDO PfcH 
UNA RIDUZIONE 
SUI ('REZZO DGL BIGLIETTO 
UAL ?A00»AL 18 000 
imfilr» .i OKI*»o Hjmllnrolf'1 


Qiambruno 

Comari alte 21 00 «h«« nweto ge <m c* e 
con Sergio Zecca e otefediversi ogni pun¬ 
tata 

DELIA COMETA 

(Via Teairo Marcello 4 Tei 67843»; 

Alle i? CO Tarn*© Zete O Pie-cacto Pana 
dino con P Pansarne Tote Cme Tom 
Sansone Paolo Borianni Welter Da Po? 
io feoto Kossisogio Scene di A CM> 
Regia di Roberto Gaiwiw 

or «svi 

Mi* ObiMonaro 22 Tei GTGSrm 
Alle 18 30 Cardi «VOCI temane r de Verrà 
madre il flamenco incontra musica % dan¬ 
za dei sud Italia con Rissata e Mando G 
tareila 
oauMua 

rv.aForti 43-Tel 442313008440749} 

Aite 1800 Neri « mo. me cl erede A 
Pappino De Filippo eoe Luigi De Filippo 
Wanda Puoi Rino Salcio Regia di L De 
Filippo 

ove 

iVrcoto Oue Macelli 37 Tei 6786259) 

Alte 18 00 Studi© per te o*d* di v Vola te 
WogH ndia veraicne italiana d Nadia Fi>- 
ami Parte inb II soie non era più nel 
ntezrodeicteio ConF CocHogiia l Ma? 
i' C Pvr.wu Certe* V, ‘Cerar 
cma A Voce Regia di Aieesangro Fabri 
7' 

Alte 2) DO L'WH»© dal Iter* »*««•• al- 
iro (cantere PrendeBo| di Luigi Pi-ance 
te Regia JiAtesaand'bFab<»ii 
CLEYTSAKOVIVISCMNE 

iVteCapodAlnca 32 Te! 70496733) 

Alte *8 CO LaComp Marerlavtva preaente 
irne r no Terra* Pareste*. Regia di G Fug¬ 
ai* A Felle 

Punto d mformeitena permanente dette 
lAV 

ELitfO 

(V<a Nazionale 183 Tei 4662114] 

Alte 17 GQ I Abb D3) IMO eg vanto dei pon¬ 
te d. Arinu» Miller con Michele Placco 
Regia di T«oco-q Cattano P/enotaOo*') 
suTeievideoRai3pafl 647 
PICCOLO EUS(C 

rv a Nazionale 163 Tei 4885095) 

Alle 17 0Q (AM) 42) ^ I fuori neNcel di e 
con Vincenzo Saiemme Regia <S V Sd- 

lemme 

Prosegue la carne Afina abbonamenti 
Orano botteghino 10-13* 14 30-19 Sabato 
oietOTS 

EOCUDC 

(P zza Euclide 34/a Tei 8062511) 

Aite 17 00 t» Compagnia Siiti e Teajro 
Gruppo presente Teaoro. hai laa ct Ni te 
aH (te«1 ermedkj commedia brillante in 
d /* ani scritta ©Ourin da VfcPaW 
FUMMO 

«Via S Stefano in Cacce 15 • Tel 
6796496) 


La CONTEMPORANEA ‘83 

diretta da Sergio Fantonl 

presenta 

TEATROIHJEROMA 
Progetto ATTIMPURI 95198 
Ineonlri. seminari, letture e spettacoli 

i vmloitt e rcuhzxili 
da ardòli e opridtùn culturali 
dell 'Europa Comunitaria 


■ STUDIO 

tCNE 



DI VIRGINIA 


NVHl.e . • r\lrn n, ivi tu Me U , i™. 1 «ir 

nini un M.NU.P» n «1 «i-»i ae»*! 1 -.n,tj . ^ 

TEATRODUEROMA nBoHà 


28 NOVEMBRE ANTEPRIMA! 

■IflUniD :3RrlC 
Il ;ìOl F FflA OUA 
CAi A'O PIU GASSO 

PER I LETTORI DE L'UNITA' 

n qi.t*r: o'iia<ki'o 

•1 'Il ■Ari' lirj’f.Rrt I CF*l‘3ll' , W 

il v .i <l(‘i DuB VU‘tL'011 23 
i , !l fl<ll c c>ro 3 

'va :icU"sa..i owrtlc 


TOOLF 

NELLA VERSIONE ITALIANA 01NADA 

Fusini 


Spettacolo Tedlraie m 9 pam a cu'a dJ AlBtmdro Fabrtzì 


Alle 17 oc Le Andgeni óa Sofocle e Alfieri 
Ccn Giulia De Vito Giano. Ross' Mosche 
di Franco Ba'iaben: Re3 a di 3 Rossi 

MMZftM I 

WS*Monte Z*b!c 14 Tel 3223634) 

Alte 1730 Lacerne TeairoAriiglanopre¬ 
sente f a ll a mi «tepido* di Anna Bonacct 
con P Longht D Petfurzi M Occhiane 
G Sduestrr M 0* Franco M CimMlia P 
Mazzoni P Gattini Rea a a S Giordani < 
Utente rapdOte. . 

MMUMÉtf 

tVmAetlhmmaMr Si T*> *88*96f 
Alte 17 30 (1 DOW] La danna serpente di 
Cario Gozzi Scene di Emanu**# Luzzati 
^Re^Ci eysto Marcucci 

(Via de Filippini 17/a Tei 66308735} 

SALA ARTAUO aLe 16 30 LtNre scena 
Enseentte presente Prova arate par mem¬ 
bri eftend con Lunetta Savmo T**?6a.e- 
3 aciOa.dc Gr.maidi 
SALA CAFFÈ a!iei800 Cc operati va Tm- 
-0 Canzone presela U ne cappi a dittate¬ 
ne btenctte eedete a oNecchtarar* di J 
Ford Nooran ftrad M Teresa Petruzzi) 
con Valentina Martino Gh glia erniaria 
Comeiio Regia di Adriana Martino 
SALA GRANDE 8(1© 17 30 L Apas yeeerv 
ta Pereto e AMremeda -1% »*'* «orla 
del a bMi e ra oesr a- con Gina Cipuzzi 
Saver < ir43'to Cesar* Bxc GoglìetTo 
Ferratola 

SALA ORFEO alle 17 30 Al- preverrà « 
votene deè (Mire di Rooo f Sirea ccnMaa 
simo Mirare Gnnm Putone Frante*ca 
Manzla Maes mo LoccM *«>■ d. G Pu 
ione Mus ette dai v.vo ©seg.rte da Darla 
taottWPbte* 

MM0U 

tViaGiosuP Bersi 20 Te« 80635231 
All© 17 30 (lento DI) G c«n pratama Cfce- 
tele Ola con Gioia 0:« 

FOUnCMOO 

(ViaG 8 Tiapcto 13/A Tel 36H501) 

Alle 21 00 Uh tlgttbrin» Ju8* d! Augu9l 
Svincbera d» e con B'Jgin# Cf»rl«en»en 
Marco dr Stefano 


(Via Mtrtehate i-Tei «7W565J 
Arte 17 03 il DO) Prima Con 
Mauri Roberto Slumoini 


Etepe a Coteeo* di Solcete 
co Mauri 


te Comp G.*u 


Aite 17 30 rotmlM RUeeedi PiopoFava. 
co" tea DI aenedenc e R<ppo nanavina 
Règia di Marco Parodi 
Continuo )a campagna abbonarnenri 
FIJRlOCAMLLO 

rva Camilla 44 Tei 76347348) 

Alte 2100 Meditacene Europa preieno 
C* ftieea»a> ‘ c» *«Crn coreer 

grill- Tir Danza prpson'a P r oMar m e n i 
coreog M Marcucci 
OHIONi 

(Va dette Fornaci 37 Tei 6372294} 

Alle 17 00 11 Glebe pteeorxa La ralniete 
protestala di F G Lorca oon Caler In* Co- 
uamini Osvaido Ruggin O Marne r ai 
M Ruh.no N Vaianzano G Praico L 
Ranno G Piane»# O loutter Beote di 
MarceloVomegoLezica UMmartpie 
IL PUFF 

(VteG 2anazzo 4 Tei 5610721 / 5600969) 
Alle 22 30 Ljndo Fiorini in UBllliMllctt 
«tei pralltte-per# di Claudio Niiiii su* 
al.© Ungo Landa Fiorini con G'wsy Vale 
r Tommaso Zevola Monto* Cebi Musi 
che di l u.qi De Angeli * coreografie di 3» 
brtette Ponenti coeiu/m di Crtetine Frarv- 
«POI Reffia di Landò Fiorini 
l VASCELLO 

(Via Giacinto Carm. 7ffr78 Tgi 5861021} 
Alia 17 00 Crt La Fa berta dell attor* p'e- 
sema Come vt pittc* di W Shakespeare 
conM Auateimenn u Bachier M Bulini 
M Camallo, M Fed*lo P Lorimer M PaP 
1i(W\C G PV»W*r' A ‘/%tP,i PtoOte « 
GJancario Nanm 

ah» 1000 La Componi# Scmierch pre¬ 
sone* tutte te manine irtentae © *• Ioni Se¬ 
co ardere* Il mondo con 0 Granala e B 

toscani 

Tutte te manine alle 1 7 W con pranotozio- 
no ottengalo"# solo o»r scuole e domant- 
cao/« l/00(SQiog«upp )A-AAtaonttttal- 
la peri MrttteL ©»*ero eoatafce rotta ione 
•tata en bruco verde d. 0 M Mazzownl 
Alle 2i 00 3 peèta c eteree ItaNto rtaeott© a 

S U. >cAnriandò Regia di Blndo Toecttnl 
it so*ftecoii sono con pranotazion* ob- 
biifieiorteain 5416067 «646950) 

^aorflolkancae*.!© 62/* Tat 46731«4) 
Alia t7 30 Rettoe/e. #1 dovete ragio n * d» 
Cortucci e Maratona con v Maratona. S 
Orlando R 0 Alwaandro M SteteoH a M 

Baitetioseb 

LAMC DEL TEATRO STIKHO 

(Via Urbana 107/107A Tal 4666606) 


ACCAMMHMMCCA 

(Via Vincenzo Arangto Rutt 7 - Tei 
68411749) 

Alle 114» Cto Gmfma Teano Saio vi» 
gel Romagnoli 125. (Ostia Udo) Concerto 
Apennvo ir. ©ctAStofte del 111» anno dalla 
Fondazione di Osila Moderna Omettete e 
Perenno Gazzette*! con Carlo Tamponi 
solista Meuio 


ViaPtomoteGeui 6 Tel 5757*88» 

Afe »? 30 A rt del a ca e vertaci Co» Fio¬ 
renzo Ftoreniwi e la ava Compagna Mu- 
alette dt Paoto Gatti e Artonao 2yn^a 
M— WHIHI 

(VjaAieasandroMiieai 38 /a Adite Tei 
5235385?) 

Martedì ali* 2» 00 L Am cutt Scenari Pa 
•aitali m Cbilab cen A C Retab e prtien-a 

Doppie tegame |M da Miete «P te taL ee* 
Pannate ee nonio tal) di Ma' # 3 da Re¬ 
goli con Salvatore Zinna Reg.pdi Federi¬ 
co Magnane San ito 

98TVU 

e statina <29 Te» 46266411 

io 30-1515-17 3^20 00-22» Spetta¬ 
colo Ouncf'e Ma picei Memente e visione 
dMMmPeatttaaMaa 

^Ojj^es^O^OIogJamconctorio 

A/te 17 30 Asv Spinaselo CuMun e te 
conto teaitetoViaggieMiraggipreaenia- 

no Tei» oneee Pan* reotatt dfLuca Ptetur 
ro con L Azzurro f GiOt» Busa E De 
Statano v Carraotno a Corei RegUAi 
Pizzuti o Mua ehediA Ga*reid»»o 


Mcoicfidi Panieri 3 Idi 3895765) 

Alia 1600 teair©Ub«iodiMtianopraaen 
la L'uomo ette Incontro ee ateeeOd l Le¬ 
na" con Franco Opp ni P Ctteenza G 
Broli A Priori M Pwj» Roga d A Fmi> 



(Vi#Cete# 6-Tel 67W270) 

Atte i74u Teetro Franco Pai emidi Milano 
dUiaRu- 

dal romanzo omonimo di Carmen ca¬ 
vito Con Gabrwua Franclrim Regia di 
Franca Valeri 


Tea Ve dette Dune Meeenta 
la maatertd gitene da F G LOrca 
conO Camno«S Bagazzin 

TEAiiao m wim 

Nte S mon» O* Smr4 Ben 57 Tei 
37000031 

AH» 18 OQ CeacanPo o Ih Joa Ragia di 

Enea BtkJer 
TIATH0U COMUNITÀ 

(VìdZanaaa© i Tei 5517413) 

Alio i?» Comunrui reai'ate pmaena 
Opera Conno» in Impoa* WM Ci » con R> 
•aMasc/op^to® Giovanna Mori Regia di 
Aderto Fortuzzi 


Ha Flaminia ne-Tel 3201752) 

Martedì alte 21 00 Pnwso Teatro Olimpi 

co The Fareoite Damoe Cempdtty com- 

ph¥-** di telette 4 tetta da Oa«to by 
eoo» 

Biglietti ai teatro ftei 3234p»orafM9} 

AM. AMK1 DICASmi ANtfLO 

(Per normazien le- 3333534 854619?) 
Venerdì elle IO 30 Al Circolo IMIcteii Pe 
uzzo Barbermt via IV Fontane Duo Hau- 
totounotorte fedite* Bacctd-Totene ite¬ 
le teuSVA« # Cui) »j> CVtoiaito Mart - 
nu Cesena Prokobev 

Att-BOABAinOK 

, via Emilio Metro 31 Tea 232369*5) 

Giovedì alle '730 AH Accademia NaziP- 
naie di San Luca P^zaSttnLuca Syn-a- 
*• S gnd don soprano Ntaoto Scoiano 
planotom Musiche diGnag teo" Dabua- 
sy Bario* Strauts 

A8s,cuiT. ntrtamcnm 

(Via p sonetti 66'90 Tel 50738891 
Doman. ano 2100 Preaao Audhortom «T< 
ro Brandsma. via Filippini t - Mostaoclano 
Eur - Concerto dalia piantata MaroeNa 
CnteaM MuUcha di Bach Vteor Proàd- 
»iav 

asa. Cult a cAvrntt dciiacti 

(Via F«Mentina 2 - Maratona Tal . 
9964223) 

Alte 17.30 C<c Taairo comunale di Man 
zi ara Canoteri iteti toM n%i mondo don O 
par ette Con N SinkXUocco soprano S 
Arse mi Bamono M Arbu*ti piano Musi¬ 
che di Sv«uu verdi Usa u km «j»- 
Tenoacn Dohannjrr Cd«a Ronzato 
ASSCDtT L AJVTf MLItAÌDO 
(Vto urbana 107 iC7a Tel «8866C8: 

Alte2100 Omaggio »H VHte-Loòoa QN 
te^a Mattatine tkntanwL 
AU.LAU04SCANTKUM 

(ViaGB Ptltachton.42 Tel 7212964) 

Vi Cv»c PViAdi/iUi 6»1 hteOCtoZOtik Lerci 
voc. virili éa inserirà previa audizione 
nel proprio organico E ncrweita un» pre- ; 
parazron» musicate di base Proe settima 
nati giovedì ore 20 00 
A» «COOU CANTONI 
OIIOMtOPftCCATA 

(VieA Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuoia canto corate coni di chitarra eia» 
M ptanoferia violino hauio danza 
c tosata# e i abomorto teatrale 
AUOtTORttJM CATTOOCA 

fi go Franceaca Vtto 1 Tal 
30154886/3051732} 

Mercoledì alta 2D 45 The David Short Érv 
semole musiche dei'900 

AULA MAGMA I .U.C 

|P te Aido Moro 5 IUC tei 3610051/2) 
Martedì aito 20 30 Luto* Castellani sopra 
no R'CCi'do Zadra piandone Renaio 0F 
vena PaoiaFtohauii Mauro Pedror Me 
rena Sienghai eia» n*m Quartetto P Boi- 
ceni Direttore A Ballista Musiche di 

Stravinsi r Ra*#i Scnoenbo.g A core di 
Progetto Musica 95 

Prevendita tua torti presso Ptanaiarfo tei 
70450122*1 UC tei 3610062 

CENTRO ATTTVTTA MU0C*U AURClJAMO 
(Via dodi Pisana a via di Brevetta Tel 
58203397) 

CPtol di strumento « <> soiteggio prepara 
t"»ne esami gì Corcar valor lo «oro di 
bamb.ru pontorMco temmimi* 9 mitro di- 
dartica altee *•'zzata per bemo.m dai 3 
agli 8 ano. Dn Bniraligueri Vaienti 
C0H1W fTAUAMO 0IMMICA AMDCA 
iVie Aldo Moro 3CAP€HA Tel 9032331) 
Og n ' lunedi atto ore 1500 ceaao la Chie¬ 
sa valdese di p zzo Cavour iscrizioni e 
u Coso Pd'Uoetajo. Caio da 
Camera Coro di voci biande l atrtviia 
e®^prende ta piove la preparazione vo¬ 
cale 1 concerti con mua'ch* di Haydn 6a 
eh 

COMfWLMTERMAnOMAL 

(Via Paolo VI 29-Tel 687317M8776H) 

Aita 2i 00 Presto Chiesa Sant Ignazio 
Cerane ww con Bi Oiwth 

Che* • Vtarme W g irita (Usa) dreno.» 
Us Katherine Chrishod Musica sacra 
amour 

iva delta Fornaci 3? Tal 8372294) 

Lunedi 4 dicembre e»e2i 00 Euromucca 
Master Sane* Concerto per celebrar* 1 
50 anni d. pafcoeeenicr Michael Aspinali 

•oprano M tetere p* «NeVtatel Xaran 

Chrtstefitoi Andrea Mugnaio Donato CF 
larttrt* 

Con nu* la campagna abbonamenti 

GONFALONE 

rViadetGorlatone 32-Tei 6675850) 

Giovedì ai le 2100. Concerto dei vtotencai 
!•» Vno Paiernoster Mj»*che di Bach 
trttscrizton) da un manohcrino del XVITl se¬ 
cete ’ 

ILfWRETTO 

(Piazca Campiteli! 9 - Pienptazion) al lai 
*814600) 

Ali# >000 Basilica Sen Mcola in oarce>* 
Cor» polonico il perde 4M oa teort dr San 
PtoOoburgo mretto 34 A ttira i Sreeear 
Musiche O CraiptovcA] D^ttarov Lvov 
Anonimo 

Alle 1? 45 Ch af te r la quadro battete Con 
Mara Gabnena Man,vii al pk#nc4orte 
Giovanna Moscato Angelo Filippo Jan 
non SKtaottanir. -il Barone di 9toc*hau 
ten-di Enrico Gretti 




JAZZ 


AiPHft* 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI Rlp06o 

MOMOTOMBO aR*22 00 Di&co salsa con 

Edaod 

RED Ri VER Riposo 

AU.tULl.GfmA 

(Vto TrincM delie Frasche 90 isola Sa- 
cra-flumlc*ho Tel 6522201) 

Alte 22 00 11 gteco deite copo»e ^'esenia 
AirvotTlni Alberto 
A»CIWM&VWr$ 

fVla del Politeami. 8r8A Tel 5*03077} 
All*2l OO Tt*at sGas fRhythm 8 Blues) 

fcuauno 

(Via Frangipane 42 Tel 467IQ63) 

Alle 1*30 FottuUudio gtevAm spazio 
aperto alia nuove tendenze musicali 

F0MCL1A 

(Via Crescenzio «?# Tei 68W^02) 

Atte 21 iS R*> nimie bJues con • Besiart 

WF CN W 6 C1UB 

^azzadVB Tiaaiavate T« 

5742033-56138551 

All» 2100 Man é successo niente di e con 
Mas 6 Francesco Morto. 

MI 

(VlaG Libarti 7 Tel 5745989) 

Alte 22 00 MiteicadaivivcconiTucAiena 
MUMCBMÌA2ZCUM 

M-fc'fiaae' f irjenn«! 3 Tel *88022M\ 

Alle 22 30 Virtual Oream 

PAUADWM 

(P-z« Bartolomeo Romano « Tel 
5110203) 

Aite ?» 30 Concerto blues di Rudy Rotta a 
la sua band 


(Alle 20 30 m lingua of iginale) 

| L 5000 

CMEMACOD4 

|P/zaColaDiRje/)20 74-Tel 35496848) 
Progammazione mamidna per le scuote 
Moiffll II *-0 dalla Akingl» 

(ortfl030) L 7 000 

FUORICAMPO 

(c/osalaCOCDS via Nomeniana T75) 
Rassegna -Cmefagia- Rapporti tra cine¬ 
ma e cibo 

Il cuoco, a tetro sui mofllltt • di 

Greenaway 120 30) 

Rad Tasta Gì P Jackson <22 50) 

L 5 000 a serata (2 fi in) 

fiocTMemsmunioM 

(Via Savoia 15 Tel 8541/25) 

Cinema tedesco oggi- Bori ina» 1995 
Domani Suròtng Lm (Vito bruciato) ol P 

Wd« 

(20 001 

OHMICO 

Vto Perugia 34 -Tel 782416? 

Pomeridiana fantasima 

K lnl nal atmtkli Cartoni animati 

) 

ff cirtema russo puma e poi 

Storto di Aito che amò senza atto aerai di 

Konca»o*sAy(T900) 

I Atto « to aaMiM Mto uova d’oro <1! Kon- 

cafov9hy(2l OC) 


AS$. C4NEFORUM CULT MOVIES 

Vto Tarqumio Vipera S-tel 58209550 
HVivS. Irta4’.« AUfep. 

(20 39) L 3000 Abb efilttiL 12000 

ASS. CULT. IL VASCCUX) 

VtoGtocmtoCtoxtnl 72- Tei S68l0?t 

Vinetto* di VlaOtol Urbani corton'dtragQl 
WattmandiF Sirnowill 
ASM Otta di Anna Negri 
<20 30) 

AZZURRO MCUCS 

VtoFaa di Bruno 8-Tei 372T840 
I lifm desiderali noi ricordo 
U teofMa «a» Mtoato d< Jordan ( 184)0) 
Cterttod Smith 120 30) 
laatocpitedi itong [72 30) 


AZZURRO SCIPIOM 

via degli Sciptom 82 -Tel 39737181 
SALA LUMIERE 

ZatorteaUt Paini di Antomom {16 301 
vacane* Ite «ter Huted.TaU {Vi %\ 
MMttJtm diTfurtaul(22 30) 

SALA CHAH.1N 

L'amor* motoMo di Martore (16 00) 

Vto* l’tttttouv d> Mlng Ltong (20 00) 

Rassegna cinema giappoousv 

30 te*alta scoperta «tei Giapponi (22 00) 

CAM OCHE CULTURE-MARILYN 

Via San Cr isogono 45 - Tel 58310752 

Rassegna Sh«flkosp*aie 

RalaardiM ENipiTt 830 ) 


VOEOOROME 

c/o AN8buiazlofie Piazza Agrlppa 8 4P- 
! form 5690475 

i GioveOl Viawno eh* arava te doro* d> 

Toj«aut(2100) 1 2 000 


OESSAI 


CAMViUUUO 

via pigolio 54®-lei SSS4210 
C Ci S piesenta -Crema Cento" 
CorMmeiraofl* Tlie Vraaen Doli di GidtilK 
Ideile XI 00) 

a.abO) Dream anonimo 

Le emMuredl WlrdlGilltilh 

nie«»rt«kldiSennen 

Ortenolrododi Edison 

rum e AleieMer di eoiflmen (22 001 

Ingresso libero 

DttUC PROVINCE 

viole dello Piovixe 41 Tel 44236921 


|I5 00-17 30-2000-22 W) L TOOO 

POLITECNICO 

VieOB Tiepolo 131* Tel 322T659 

Lo ila 41 BrMkl.nr 

|l»»-\S3!V5(>3»-223ffl L »t»0 

hbur 

Vie dagli Etruschi 40-Tel 496T7S2 

L'o4ta> 

(1646-22 30) L 7 000 

-nzum 

v« Rem 2-Tel 323SU6 

R5om"(wRo) 


Fir*o al 10 dicembre 1995 

GIOELE 

DIX 

Cinque di?c 

scatto da Gioeto Dix 



•C \S( AMIO* 


■I II IOI 


Dal M n o. r ■fe rr ei 


Qt jJTsj 



I 1 f A Progetto D'Ambrosi I99S/V6 

Il vTL ll‘illv‘4» llt'ir \ llU4 k l«| 



(Vi* delia Renitenza 33 Ta3 6874167) 
Domani alto ?i 00 Concert© per Itauto e 
uwum* TtanMMiT Fhbirtnt. driw««ui 
N Dr Madugno Mueiche di Villa lobes 
Piazzane RavJ Sltartoar 

[PiazzaB G^J.-Tef 46)7003481601) 

Vedi Tmuò B*an taccio 
TEATRO PANCACCIO 

(Via Merulana 244 T*l *8745631 
Giovedì alle 20 30 PRIMA rappresenta 
zione de L'amico Frttz di Pieiro Mascagni 
oon luci# Mezzana Pt«trti Ben? Franca 
ki ProwiSipnato Angelo Borri*.© Or 
eh «tra « coro del Taro dall Opera m* 
conce il ai o'v a direttore Baièsz KocMi 
Sc«n* e conumi di ivan Stoircutn Regia 
Ci Simon* Marchiai 
TEATRO Di DOCUMENTI 

(Va«enteZabagiia 42-Tei 5744034) 

All* 21 « Fegatt» freon Ensemble diretto 
di Stetono Cardi Mua»ch«dIV.aiton P«t 
mal Lupon* Card. Sebasiisn 
WICESOFOLONY 

(ChidM vaides* Pzza Cavour Tal 
<3674072* 

Domani arte 20 30 Concerto fiaapei e api- 
rilual con i Vo*C«l ol OtecT togressò L 
15 000 


\ ir. " ■ II. >Mii.i I».,.-. I •> - r.-I. :i > « . .» 720«>.{.5 


multisala INTRASTEVERE 

■Una rara sloria D'amore colma Di ncor©, magia a peccati" 

(il Manifesto) 

‘Film tenero, poetico, visionano nel quale domina l'amore' 

(Il Temkì) 

'Silvano Agosti e l’unico vero poeta del cinema italiano" 

(Vanietv) 

‘Amabile, tenero e poetico da vedere assolutamente’ 

(Panorama) 


L’UOMO 
PROIETTILE 

un hi aiih SILVANI ) A( »( >STI 

distribuzione ISTITUTO LUCE fag 

Orario spettacoli 16,00 -17 30 -19.00 • 20 4S - 22.30 

Ned'interi/alio degli scanacoii prevlst neils gemala i autore del film 
SHvano Ag«8i e ìnconneri. con n puttrico presenìa in «ala 
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Domenica 26 novcinhie 

I %*Vjìì s £& Sit „. 


$SS4~ 


"ss? 4 



ettacoli di Roma 





PRIME 


"V 


I toMMlfclnansh 

dii. \(iii Jfn' tolti \ iha&m tinto f>9i/ 
lo mandino in tngh Itorr a a lai» un corso intensivo Come 
..... P* ,r ofa Lu'vaaHosiaflio a vedere la S*mp oi« 

u M 0 £L4di 4anta taborto Continuiaj»vj4taic dalmata 

Commedia * 


MW» 

Alcautr 

v M Del Val 14 
T(H 5^0 0099 
di 10» ruta 

20 » ìì so 

mmw 

AmbMMtft 

v AccadomaAga 
tal 640 noi 
Or iw» 1706 
1056 20 40 

L W/p00 

AnMrioa 

v N M Orando e 
W MUU» 

Or 16 15 1830 
3C30 2?30 

^iaooo 


utt H «ì. ir II fi IH M fh II V DMl 

Uno «cr HO'tì in cn« ufi tabaccaio un meccar» co senza 
una mane Catch Brcot<iynekov l altra Amor ca Quella 
cheronnapueogn er>uov*ironiie/e ih» 

Commedia *** 

Dia Hard - Duri » morir* 

<ItJ MtTk-nun con) I ort\ B HiMk&f 
Terrore a riew VorK Kei'3 G ande Mela r è un pano eh* 
hadecisoditafsalta/eo* a» a una aiuola Manonhataj 
lo»coni con il datoci re Mettane Flambo metropolitano 
Azione * 

Hallo P«nls* 

diti Sitliei fu T Onfi < Fnim vi I ) 

Amoreo am c-zu ai lemp do telefono E della sbrami a 
veaatetnc* E ttav lei u'&'u Cammelli»! gucvameMuindi 
ponderile O» verterne i struttiva N V Ih» 

Commedia** 

PtoahantM 

stl 57 di ili ihfld t (iIlHtlI ìl/AJ I 

l Avventuriero venuto dall Inghilterra s innamora dona 
bone ridiane Favola morale con Imai? amaro sui -nan- 
2230 ves Ur> 0 «enoy ecologico epohUally correo lti 22 

An maz ono *** 


Trappolai 


■ mMlifM roeelaa 


v Galla e SWena ; 
WMBWVft 
Or 15 <5 1800 
2016 2230 

U»*» 

Arhton 

v Cicerone io 
TH 321 2687 
Or 16 00 18 15 
2020 2230 

■«W-W 

VlVJCKDb 1Zt> 

Tei 6173287 
Or 


FerflM Parli 

di II O}*** » r fi < intuì o # MJ" / M V J 
innamorati con sodo la Tour f. rie i quasi oatrjnoi neg» 
Staine Billy Uystal spasso* ssrmo conto sempre, in una 
commedie morale- sullo resconseb ma d«f' mairlmomc 
Commedia ** 

PooosM aMt«lef«mm4fla 

d ! Buttano miri 4M ! ArtMi i iAuìmi fatti 
lei tuie fot Variazione 3u unir angolo enoroso nunfum 
divertente ed ifttolliganto che n Francia ba polverizzalo 
ogn*record Ma imoioililtanoac* evengo i mente 

Cunimed.a ** 


CHIUSO PER LAVORI 


Attenuo 1 

v luacMnt. ?46 
Tal 781 0666 
Or 1630 1716 


PMaMnlat 

MGutwfef CoJtav'l'ofMi 
l avventuriero venuio dall togh.nerra % innamora della 
” -j ^ bulla manna Favola morata con i naie a nero su rad 
mw 2046 22 » ^ u n oeney ecologico e DOdftcaily ewrect 1022 
^ 12,HO Animazione *** 

Atlantic 2 mortai hombat 

TuiKtObinft 745 ItP I Uh* wt ,v |f / or ùvr* i 

li 7810658 Bcliedaorbt kunglu karaté oledbaieeluieda ama 

' !?!Q !(00 Cmqua diWdtviolenjoc eh p uno bap uno molta Invila 
m • dM te ac*M quaichoem»co wiasc alo perdere 

Aziono * 

dtJ M r«-n«v , hi Ih i\H 1W4s ( Jo>h w d 
Tonoro 4 P4«vr York Nella Grande Mele c a un pazzo cho 
ha donsed''arsa ureo» *r » unmcuo a Ma non ha tal 
^HM«Cr»OotMlW»c*v*»4ofltMW Rembo»OlfWWMid.«“' 

Peooatu «li* Hai fornii** 

éJ Btdfskn '«1 Mnd ) Buttai A ChibiniFni^j 
Lei lui elei V«nazionetudniriÉftgoiOftmc*rosomun<iim 
divertente oo intelligente eh» m Frane a he polverizzalo 
ogn reccitf Ma n bioio irai e oucmavonuiP nmonte 

Conirnod a ** 

Sbtwflrl 

Ad Vunioivfi t iLOltMi a WmtaMn(lv//y^y 
v' aoazsotta del MKhveat ha sogni di gloria Traiaooan 
ce langurd awnghiamenii chini assetami' Un «a per 
• mp ange a la p-u* c a 

Erotico* 

AltfUèMtoamol» 

dt li Mitotuom «mt bikini lutili I hfJ 
Quanto optaod» aulì amo e Horvaiiah dag> intermezzi 
I rniili da Wim Wendoi s La poee a di Anion.cmr tube 0 il. 
coli* di comunicare ron la voce del cuora 

Qr»«\m*Uco** 



fciWH» 

Attorto 6 

y fuacoiai 
Tei 76) 


745 


.. 1760 

DIO 2230 

AtfM«Q6 

V Tueooiena, 745 
Tei 781 0856 
Ot 1830 1830 
20» 2230 

WWW 

AvfOTtlMl 

0 V £mano«le 203 
Tei 687.8466 
Or 1800 18 10 
20 80 22 30 
VlUWJar^oondl 
A(tfuHii«2 
c V Emanuele 21» 
rei 607 5485 
Ot 16» 1760 
2000 22» 
WW°o 
BaAMrtnU 
Barbar ni 24 25 28 
482 7707 




Or ]8 10 1700 latuBug L'inienz one è etere Hnrnock me passare alla 
1840 2030 22» 


L'aomodelletteOe 

diC rvrweer r vii T Oxlait fui ’i> 

Sten a con lo macchine da p«»se s ovante una p ot«s o 
n» .1 creatore di stelle Ma iP • vùj.r è sonanlo un c ertale 
noeognotorB D nuovo cinema Paradiso 

Commedie** 

•fcewftlrl 

dii Vtihtmf m>t tìttN^ k Wjcfoch/m (òso l'to) 
l a ragazzone dal Midwasi ha vogn d« glo» m f re lap dan 
ce langu di avvinghiamene Client assataiull Un r* p«i 
rrmp ardere la provine a 

Erotico* 

Mal omi mi» MaieMhrte 

dii Itoli (t/iB IfrMttn wj A Hciflcnt^ 
l B psicologi ha un po di probiem il be'lon* un po troppi 


MWW 

ìmUcM2 

p B4'bflr1nl 24-25-28 
Tel 482 7707 
O* 1610 1010 
2015 22» 

M?,W 

BwbMfnia 

t Barbar mi 24-25*26 
il 482 mi 
Or 1566 1B 20 
2030 22» 

I*. li"* 
BnMHtoyl 

V (JeiNafCKt 36 
Tel 230 3400 
Or 


«Jwoy 2 

i Marci» » 
[303400 


ÌroaAwry3 

V del Marcisi 36 
tei 2M1406 
Or 


Wn tb* MSW» lui 


Thriller * 


Ulna mentili, tmpravtstl d’amara 

dtl tohitJnf'ot ut Itun JMO'» '5. Il) 

Remake di una commedia Ira \-ese con Hugh Grani .n« 
tenia di Irj ridere (nletpretando I padre di un ligi ornai le¬ 
tto Con un divariente cammeo <1 Rob nWir a me 

Commedia * 

La puri* di «• Ckwflhj 

rfr % num r«W II unti anr H Mt t ,1 u ut 
La tempo anea pazzia d e O o»g e d i qh ite' 1 a 1 n reai'tt 
ora la porr «al come van«/.c»»e deli eie no d lemma ira 
I essooei apuane Sontuoso» meli goni» ih40 

Dremmal co ** 


IMISSIMA Artisti IH 


fmwifi \pthti m 


m>S UMAAPbkmKA 


Capital 

V G sacconi M 
lai mm 
Or 1600 16 10 
2620 2230 

wi?w 

Capnntaa 

a Caprai"'.* 5 0> 

Sei 67WJ» 

Or 16» 1710 

tono 2040 22» 


Morta) kofnh«t 

1/1 4 / »\.k Wj( L ir i/svr ) Avrmi 
Bone da orbi kungiu sa ai? roinabaieeiuiadi a me 
Cinque d»a d * olen/a e eh p u ne ha p np r «irta mv la 
1 » e casa qua che am ro. laa* 1 sic pe riero 

Az one • 


ìlL'W 


Pacali onta, 

«1-W-t t t-W> l- IV ^ 

l 4v/e»rf irpid Vtìn to da'l IrMh lerro 5 • art ora delia 
bette tnd ana t evo»« n t ra'e cu 1 ' 1 naie ama a s » mi 
ves Un Disney ecologiw e poMicaliy orrecl Ih ?2 

A 1 mn/M3n< *** 


Capranlchena 

^“SSfKS 10 125 iTMPum 


m*dlo«r* 
S buono 

S ottimo 


CRITICA 


** 

*** 


PUBBLICO 


'et 679 6957 

O IO 00 18 H) 

X2Q Tt 30 

L 12000 

Ciak 1 

V Cassa mi 
le 33251607 
Or 1515 17 05 

1855 20« 22» 

L. 12 000 

Ciak 2 

V Cassa 69J 
rei 3325100? 

Or 16» 1830 

23» 22» 

L 12000 

Cola di Riamo 

p Cola d R enzo 88 
Tel 3215ÓM 
O' 15 45 1$ 10 
20 20 22 » 

L 12 000 

OeJRccoN 

V a delia P nHi 15 
Tal 855^85 

Or 1520 

17 00 18 » 

L 7000 

Dei Piccoli Seta 

via della P.neia 15 
tei 855W85 
Or »30 22» 

L 8000 

Diamante 

ma Pianasi ru 232/8 
Ter 215606 
0 


Nh NHH 

rfi 4f Ofrfmel ? £ Gotrae*! ( tói 799SJ 

Lawentur ero vene» dall iaghrfléra w ir^mcr* 0 *la 

balle indiana Favola mcraie con finale amaro su -nati 

v«- UrvC«r*, ecoogoi * pry.V’;*!^ vxivj. 1522 

Animazione •** 

a »a im« * M i w)w 

t&L ffoltemm. coni fodera. O Quald, fi Gag» 

Lui le mene le coma Lei di soffrire m silenzio non ha pio- 
prie mienaione Mora» della bruta favo* wriegtie prl 
ma 0 coi g‘ eia U/a pagare 

Comnwdif* 

Inltarttn 

di A ifrtivnuir (opA B em m uà F firn (Ba9S) 
ivo6 tornate a casa Po» riirovarsi e ritrovare l'monde «a 
cui u malattìa io aveva saparaio Nati rnoraaa e aiutile» 
da una dcltoressa e d* un eurreaie gruppo di drop cu» 

Commedia ** 


L*ln 


IMI 


A rito lisa 15) 

Favola a canoni animiti dal lagire classico la 8 siala V* 
vi 01 mai» m uri tigno h» 4 »\ pnre pe che w» cw«e * 
forze dei mala per Jibewia dall mcanresimo MV ih 40 
Catoni animati * 

toNMUte|l 

tkF fotone* conC Beffar a Btìsiei A HounhtrfFXSSj 
T e ep*sod. per rateo'tare di come C' 9 ! possa ir con ime 
senza nuonirns. nella Ville Lumiere Ma «evolta I ri* 
sta Irancesadeluda non poco IMO 

Di m m ed a * 

CHIOSO PER LAVORI 


Eden 

V Ceiad Rienzo. 74 
7 «4 06162440 

O 1615 itX 
re » 22 » 

L 12 000 

Cmtetssy 

v SlOPPttn ? 

Tei «70245 
O 1545 1810 
2020 2230 

L T2 000 

Empire 

MàigTier*».» 
Tei 8417719 
O 15 15 1705 

1055 SO40 22» 
L 12 000 iar.4 rondi 

Empire 2 

V t« Éverc ro 44 

Tel » 10652 (Csccagium 
Or IflOO 18 IO 
20 » 22 » 

t 12.000 

Bolle 

I n Lucina 41 
01 M/M» 

Or 15 45 10QO 
20 15 22» 

t 13000 

Euiclrvo 

v itzt 32 
Te S9<0986 
0« 14 45 18 00 

yc*? 27» 

L 12.080 

Europa 

c liana, 10 ? 

Tei <42407» 

Or 1545 10 10 
20 20 22» 

C 12 000 

Excelstor X 

Traine C 

T8» site» 

Oi .5» 1750 
2010 22 30 

L 12 000 


«A4 A/Qit (unK toexs A Sv^ft^Ggon 

Lui è tornalo dilla guerra Le* ttuna ragazza nub lama?* 
cé aRttsa Intanto U gente moimora Remake di Guan o 
paesi paia nuvole drBiaaeib 

Commedia * 

dtC OtotfxxcnnHCrm JM'wf Ovj $5l 
Remake <ft una commodra francese con Hugh Grani c** 
lenta ót lar riderà intorpreiutoc <’ paOre di un figlio *nare¬ 
so Con un d.v« (ante cammeo d» Robin *iniame. 

Commedia * 


* M CdMel f E Goka<*5 f Uso IW5 > 

L avvenlurlaro venuto dall Inghlllarra »i Innamora de la 
balla indiana Favola woraie con finale amaro sui .naf* 
vm- Un Dieneyeeoiog co epoiilicairy corraci 1h22 

A’i.-naz One*** 

MartMkMM 

óiP Anderson mn C lambert L Ashò> 

Botie da orbi kung lu. kirart loia do a »aiu le dai a ma 
Cinque dii» di violenza e chi piu ne ha più ne mena Invila 
le a caM qualche amico e lieclaia parde»e 

Aziona * 

tf— 

fflU Afltvntom OjrtF Ardati C Czftb I JOa*> 

Quattro episodi sui) amore imarveil» dagT rtaneal 
lirmaw da Wim «enders la pineta di Artoruoni eolia <** 
coffe di comunicare con la voce dei cuor» 

Grammatico *• 

Fwt^»erte 

diti Cryvol confi Oyskd f) l*Trwr 1 tjsa 
innamorali cotb sclto la Tour Eiffel quasi etfranel netf l 
Stalo* fi'liy Cryeiai ipasioeJaiirro come sempre * una 
ComWedta «morale. Sulle reegonsatui Ila del maidmcnlo 

„ . . Comme«JI^*dt 

WtwtiE Mr i Itali t m 

dtS Sonnm\ (tvtJ &oHUt(lte 1995) 

Terza varsiona de* daaefca dt Kipling Con cinquaniadua 
animali ammaestrati ei a» pcilneeieroc* Rapa Hui SUr 
zoao WeifCianay parò eremi amaoosa 

Awechjra * 


0 Vergine CarmeiO 2 <bP tolmcn conC latìbaf L AiAéy 

Boiledaorb» kungiu Ura# ioied6ataehjieae:ame 
Cinque dita di violenze « chi ptùne ha più ne mena. invfta> 
le e cesa qualche amico e lasciale oerdoie 

Azione* 

AMIItMHmevcto 

dtM Antonino a* f Ardati C Costiti I Jacob 
Quallro episodi aulì amer© intervaiisn degii fmermezzt 
firmat de Wim Wemjer» Le poesia di AnionKrnisuCa ditti 
colti di Comunicar* con M voc* del cuore 

OrammeticQ** 


Excel 8k>T 2 

Tal 6^2296' 

Or 1800 10 10 

20 20 22 » 

L U.QQH 

Excelstor 3 

0 Vergine Carmelo 2 
Te» 529770$ 

Or 154^ ie 

20 » 22 


ss 


L 12W7 
Fame» 

Campo de fon 56 


Te _ 

Or 1-45 1040 
2035 22» 

L 12000 

Fiamma Uno 

v 0 asolati 47 
Tel 40?7*OO 
Or t5» 16 00 
2015 2“?» 

L 124)00 

Fiamma DtM 

v B asolati 47 
toi 4077100 
Or 15 45 10 00 
»$5- 23» 

L 12 000 

Garden 

v io t astevere 246 
le 5812840 
Or IBIS 13 30 
2030 2?» 

L 12 000 

GWeilo 

v Nomentaoa 43 
fe M750299 
Oc 16 00 *8 IO 
20' , (J 27» 

L 12 000 

Ohi Ito Cesare 1 

«lei UlSttie 259 
le 39 20795 
Q '55S V5b 
20 10 22» 

L 12 ODO 

Gkiifo Cesare 2 

V e <> Cesare ?S8 

1p> 39/207% 

0« 6 30 

930 c2 » 

t 12000 

Giulio Ceoaf© 3 

v e G 8M»" 759 

TM Ì3 ZM% 

O' 1 15 1 50 
A 10 2 » 

L 12000 

Golden 

v 11 omo 36 
Ttù “W9660? 

O 15 15 17 06 

1056 »40 2?» 

L t7 000 


etri BiksJto wV At*H.) Botato A. Oriti(Fta94) 

L* lu.*i« Vanozlonsttuuniriangoic amoroaoln laifilm 
divertente ed Inielfigtflie eh* in Francia ha pohrenzzato 
ogni record Ma M Molo «Hanoi cM è venuto m m«n<o 

Comm*aia ** 

Ntl Nta l >D8 <M HlW I IW l 8 

A K con W Atohorr J Ctitns (OS SS) 

Userà 0 non essere Se to chiede anche 'a scombinala 
«impigmachostacxepiWtolArrte'c 0 issala jnpiz 
Ztoo di humor in un picco» lllm in bianco e nero 

Commedia *• 


di fi O ysri coni) Crytitd D W>ycr fiHo #) 
innamorali codi sotto la Tour Eiffel quasi eai-ane* n*g i 
States $i«y CryMai spsttsoslasimo coma semp-e m una 
comm^cU-fcws 1 .*. «M i*Sp0nM**«à8al ««ktoOMe 
Commedia ** 

Tawaa Oi fU 

diK leve** coni dosi R tokv I Boihv: 

Una leda di guarro di Spegna visia dagli occhi di un ccmu- 
n sta inglese cfie si unisce al pertptni delia RepubWtoa 
Un t im aftasc n*nte che tari disuserò 

Drsmmaiico *** 


cUA Ama confi Retr^A >iAe.Gy» 

Lui è tornato dalla queir* lei 8 un* ragazza nubile to dol¬ 
ce «resa intanto la geme mormora Remake d^ Quattro 
passi fra i* nuvole di Blateri' 

Commedia * 

Il fcuM—W«t»» nl » 

óC Oubri. conS flvjntNm 7 HuepenIFmnao 95> 

La governante è impaecatufe m* nasconda un segreto 
W2»ssat.rteVrA\%d,cesso neV*bTvw,f.>siiitf>cm Ottro 
manTPd RufhRendell mV lh41 
hJO«r ** 

f« i m»w 

d-A Pope con T Ri*h j (Jrmwd fi AJfa fi ho 1995) 

Amo«e d atro le sbarre ira una dennsia pt'i bme # un ae- 
tonuio Non lutto funziona peri) verso grusfo Dramma ro¬ 
bot» e reaitoiico d rerto da un esordioWe per la SBC 

Orar*! malico ** 

tem i» 

diR.(fononi rviT Hvnte.fi Svun E Harm(Usa95) 

La ve s six.e delia soediztonq che osefuò « gemer* 
neilospazio Ovvero per gli ame/rcan e sempre tempod 
eroi Emoziona e noia distribuii* equamente 2M5 

OrpmmatKO ** 

Jmó» 

«JrH FnfMnn oirtL fhnmimo(Uso' , ìSf 

Una dar 1 * ia6y aggressiva min 


m 


btzioso E u« delitto a sfondo sessua'e nera San franci 
scod aito perdo Noir lort'Stt'mameme noi/ lf!40 

Thriller* 

PveahMttM 

f) M * 1 ritieL GMbenitivi WSj 
L avvenlurlaro venuto dall Inghilterra Si innamora Cela 
Celta nolana Favola morale con itneie amaro sul -Piti 
ves- Un Disney ecologico a Odittcaily corraci ih22 

Animaliere *** 


Q f—nwta M 

v B 000.-1 » 

Tei 5746025 
Or 15.45 18.00 
2015 22» 




é Tr& And (Francia Iftnwn 95) 

DM> autor* del -Profumo delia poi 


Dall autor* del -Profumo deNa papaya v*rde- un immer 
s*on* nei Vietnam di ogg caotico violento infardo Per 
raccontare u dramma di una famiglia apezzata N V 2h 

Drammatico *** 


Sfornitati 2 LO 


v Bodom 59 
Tei 5745S25 
Or 16 00 

19 00 2200 

1.121008 

Sfrontati 3 

v Bottoni 58 
T»i 5745825 
Or 10» 16.» 
X» 72-M 

L 12.000 


d> T Angtelopari. a>r> ri fiesitì. W ttfogenarw 
Odissea n» Balcani 11 ragougreoo viaggia vareo Sara- 
f-vo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
»iartae«itr*cww»deli OccW***Pe'cto*ru KV 3h 

Orammaiicfl ** 

C q<i 

drW fimciMi* nnV Gzbb/ H KoondF(Fio 1995) 

Vfu di banlieu Vaflbqualfro ore nel protondo deNe perito- 
ne ira violenza • rlecaito. Premto alla regia a Cannes. 
Qn opera prima Miprandenueatiasóname ix» 

Drammatico *** 


V Gregorio Vii 100 

Tal 658CÒU 
Or 16 00 18.10 
20 20 22» 

L- 12.0Mr;aria cond I 


* »»-r 5 


igea Marcelo > 

Tei 8540326 
Or 1548 TSOQ 
20 TB 22» 
U 1 J.**[tf!ecood, 
fl LaèMrrto 1 

V Pompeo Magno 27 
T« 32 162» 

Or T6.» T0» 

20 » 22 » 

L. 12-088 

nUMnto2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 8216*3 
Or 16» 18» 

2ft» 22» 

L 12.980 

fi LaMrtnto 3 

V Pcmp*0 Magno 27 
lei »TM» 

Or 1800 18 T0 
20.20 22» 

L.1?.080 

Intono 

v G IndunO 1 
TM 5812485 
Or 15» 1745 
2005 22» 

L 12.080 
Mmta v u l 

“Aedo Mor ohi V* 

T« $0042» 

Or 18» K» 

20 » 22 » 
LT2080 
tntrMtav*r«2 
vicotoMoroniVa 
Tal $8042» 

Or 18.00 17» 

1900 20A5 22 
L 12 080 
k*r«twMM3 
vicolo Mproni 3/a 
Tal 588G» 

Or 1000 li. 10 
» 20 22 » 

L 12 008 

«taf 

xx 

M*008 

Mktafil 

V Chiabrera 121 

Tal 5417836 
Or 1500 17» 

2000 22» 

L. 12000 

V Ch'aererà 121 
Tai S417W6 

Or 15 20 TTM 

20 » 22 » 

L 12.000 

v Chiabrera ITI 
Tel 5417828 
Or 1800 1«40 
10» »» 22» 
L.1t,0Qt 
Mo«un4 
v Ch abrera, 121 
7*1 5417926 
Or 1860 10 00 
20 » 22 » 
V.12M* 
MMttotol 
v App>a Muove 176 
T*1 706086 
Or 1515 1750 
20 » 22 » 

L 12000 

Ma*ot»o*2 

v^jokjove. i?8 

Or *515 1750 
2010 22» 

L. 12.000 

MieotoooS 

V AM I Nuova. T76 
Tel 766088 

Or V5i$ 17 50 

23» 12» 

L 11800 

Masstow4 

tf«ar 

Or 16» 

»» 22 » 

L 12-000 

Maf0*fc 

v S A poeto** 20 
Tel $794906 
Or 1545 

18» 2200 

L 12 000 


dii Ko&from. aatJ Robertiù Quaid R ùvmR 
Lui to mane le corna Lei di soffrirà m si tetro non ha prò- 
prie intenzione Morato dalie brulU favrtaconkjga» pri¬ 
ma o po. gitola lar* pagare 

Commedia * 

A»8llà 08B8WI8 

dito Antoruoni confi A'dau. C Cajeft. / .facob 
Quatiio episodi su» amor* toieryaiiaii dagli intermenl 

himttida'Vhn.Wonda^ Le poesia 6^ Ajhowor.isjvad'flv- 

cobi<* comunicar* con la voc*del cuore 

Dramma li co ** 

1*888 

<kU fiassoom mnV CasatiH Kamdt(F*a 1995) 

v.a di Demieu Ver» Quattro orenei profondodéna perito- 

ria tre violenza e riscatto Premio alta regia a Canne* 

Un operepr rito torprerhfertt*affascinarne ihm 

Drammatico*** 


Rohmer cwC fleto» A tosto A ftMcAerffroPSJ 
Tu agtood ! ps* • aotoRtaudiconvao. si pr»stau 
senza Incontrarsi esile Vili* Lumière Ma stavoKa il regi 
sto *rance*e delude non ooco ih» 

Commedia* 

I 8 8MI8—88—— Intuii 

tkA Tettiti conCfouctiz C Morel/FkaifO tot 
Echi d Aigena in un liceo del sutovest dalia Frane** E 
: *doi*scanza secondo T|cfiln6 Owsro scoprire la politi 
ce 1 ero* eia menzogna dm a*m imeni NV ih» 

Drammahco*** 


di) Sctomodif ow V Kibner Ti iena.) Cartey 
I buoni Icaffivi GotamCIty ta bionda al uomop«tt1relio 
Terza puntata dèlta avventure dei personaggio di Bob Ka 
n* con I aggiunta di Robin Senza tantaa* 

Avventura* 

H»»! — Bl«—W— ■■»»... 

AC Mws« twi» Onm TFagenMf 
C era una vola uh rilievo vanto del passa Ma eri troppo 
basso per essore considerato una collina Che fora? Ele¬ 
mentare buttar* Su ferra e alzarlo 

Commedia ** 


n#t 

diC Ctobri conS domane I HupperilFtinualS) 

La governante 4 impeccabile ma nasconde un sagralo 
Massacri a tona 0'classe nsda provinola Iranoettt Da' ro¬ 
manzo di Ruth Rendei NV lh4i 
Nolr*# 

W8 l %WWH i n i >88 q> H 


diPHoO conR OeUomn A Bandems 
ta ptticotogs ha un po di problemi li paltone un po troppi 
falcetti (“mtenrione « dare MtohpcK ma passeri Mie 
storta per lek die addetta ta chiappe <* tui 

Thriller 


drf Ztoo conRCoatir) RCere J Ormond(Oso9S) 
Coma m#i non siamo in otto? La Tavola Rotonde e to 04 
mere da tolto di con# visto da Zuckor II Medioevo con¬ 
densato In un -triangolo- amoroso O** » benda 

Avventura * 


dS Sonvnm. tonj Stare ite (Usa 1995) 

Tarr* versione dd ctaswco di Kipling Con cinquanta** 
animali ammaestrati * 1 •» polinesiano di Ripa toul Sfar¬ 
zoso *ah Dianey però, era un afra coca 

Avventuro * 


<iiP Lon#>.<onfi tfrr.es. ? Hofhoon (Usa 1995) 
k suo cervello 4 un corrpufe* un magazzino di In torma 
honr Che fanno gola a moiH Un giorno, va m mie cap«K* 
eh* rt»er*4 un Mira cosa Del romanzod Gibson 

R4ftyMQ4*C.te «♦ 


dtP OConmr conC 0Donne*. ¥ [tm*s 
Educadon* aennmenfato di Ir* ragazze nelle Ctodiho de¬ 
gli anni CtaQuerta Ovvero In amore dalla arniche mi 
guardi iddio Divertale e scanzonato 

Commedia** 


(AB CryssaUonB CffiriD Mirar (7/*r SS) 
tonamo'ah coro sotto ta Tour Fftai Quasi estranei negli 
Stale» Bllly Cryetal spassosissimo «vn® aeinpre ih uh* 
commedia-morale-sulla raspornablittadelmairimonic 
Commedia** 


diR Ifiago con fi «ma P Hotfrrm (USO 1995) 
il suo cervello é un computar un magazzino di intorma- 
Ztoni Che tanno gola e molli Un giorno va in UH e capota 
'Ne,w«4 _ftsu<aws* OaitomawdiGitìw' 

Fanjs scienza ** 


di A Ama. confi Reeva. A Sondici Cyon 
Lui e tornato daHa guerra Leiéuna ragazzanuoi e m dor¬ 
rà attesa intento la gente mormora Remake <9 Quattro 
paesi he le nuvole di B'ateffl 

Commedia * 

ApeOeU 

tifi Howard, con T tonte fi Bacon £Homs(Utu95) 
la v*n stona dello spedizione che rwchto di perder# 
nello «ozio Ovvero o#i gli americam è sempre tempo di 
eroi E mozione e noie (iter.butte equamente 2hi5 

DrammaiJco ** 


v da'Corso 7 
Tei 3290888 
Gl 1S*5 »» 
2020 22 » 

L 12.000 


di T Arrietopohe. conti Centi M Morsetistori 
Odissea nei Batoam 11 regista g-eco viaggia verso Sara 
alta ttorta tn »' film, peidmo MMKaiton* kV« 
guerra e Whamonto del' Occtoeme Perc*n*liil NV 3h 
Drammatico ** 

****** «aHaattu 

d,J Otta conJ Cab. fi Reo ondino (Ita I9*S) 

Que» dalia none secondo Caia Amortda discoteca c 
scorsi da discoteca musica da dtocotaca l poi dopo fl 
film tuffi m discoteca 

Commedia * 


v v nerbo 11 

Tei 8559493 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L-12 000 

Muttiptfx S9*oy 1 

v Bergamo 17/25 
BAUtt 
Or 15» 17 jO 
2C 19 2230 

L. 12 000 

WuWpiéx S»oy 2 

Or 184J 

18» 22.» 

L-12 000 


ótft WOtiluer cvj£ Bftj»' D Attivi! (Fra 1995) 

U cogita del militar* *i sane sttbarvlo-ata e si ennsota 
con un tonerue tedesco Riiraitod epoca* solitudine attin¬ 
ti da. ricordi personal» de» infanzia dei regista 

Orammahco** 


drW Fncdten. coni Fro^nunvfUsalS) 

UhaaeiVVrty aggressive unprocura\o »«0 shtfiuaiean»- 
Mrloso E un Calino a jtonoc sessuaie "ella San Prenci 
scod altobordo tteitcrhwimamenlenolr ih*0 

Thriller * 

HlrtH—CT U T » 

ibj Antii conS Connerf R Cere ) Omenti (Uso 1$) 

Come mal non s amo In otto? La Tavola Rotonda a j# ca¬ 
mere da tolto di corta visto da 2ue*er » Meflioevo con¬ 
densa» m un -trtangolo- amoroso Olire il banale 

Avventura a 



3 CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



MaMptexSavoyS Sa 


... , IO 17/25 
Tel Bftu» 

Or 18» 16 45 

10.30 20» 22 30 

L.T2008 

Muttiptox Sivoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 5^1406 
O 15-10 16 4$ 

10» 20 30 22» 

L 13.088 

Wtw Vortt 

v Cave % 

Tal 70lO2?t 
Or 1500 1?» 

W» 204© 22» 

L 12.888 

NM8vo Uctm 

igoAtcongh* 1 
Tel M18118 
Or 16-15 1700 

18» 20 40 22» 


diM Cotopmsfi con N Moneto. V Sturo Tedacfo (ÌM95J 
Vittima e cameTica si rluovano dieci anni dopo Ma ,r * » 
professore e la terrorista m semiiibeita non cl poi ©«sete 
dialogo E non cl può essere nessuna spiegazione ih» 
Dram manco** 


*■ 1**» 


v M Grecia 112 
Tei 7506560 
Or «OQ 18.10 
2020 22» 

L 12^80 

feft**» 

vice to dei Piede 18 
Tel 6803622 
Or 15.» 1510 
20» 2215 

L 12.880 

Q#mo ì 

V Razionato 190 

Or' US 0 11.06 
20 <5 a» 

L.«W 

Q«Mn«te2 

« Nazionale iw 
lei mera 
Or 16 46 1610 
3020 2200 

L. 12.000 

QahMtte 

> UlngnHL4 
Iti 67SÙ012 
Or 16 00 II 10 
2020 2230 

1 . 11.000 

Roteo 

( . dentano 7 
W 56lfi?34 
Or 16 00 1010 
2020 22 » 

L 12 008 

Matto 

v iV toovsmbre 156 
Tel 879070 

Or 16» 10» 
2030 22» 

Mao* 

mtz 

USS^ 1 " 

•ssa 

L 12.010 


diH.Stiiiito conT ùatf C Fiate/(Usa S Si 
Arrwe e etnicina ai «empi del telefono. E deNa s egr^eria 
tatefonlcft- Ed*»cellulare Commedia rigo*ospitanteindi- 
penrteota Diverta** E.WiiUMa.rLV ih» 

Commenta** 

ItoMiiMfc tfttfftMk 

dr C Vantato ,ato P Viflpgpo. (tofo 1995) 

Lo mandano in Inghlltef re e rare un corso intensivo Come 
Onolrlo Pirrott» Lui va «ito stadio, a vedere ta Samp eie 
ptgita di santa ragione Cominu«amo akawde) maie 

9ommedia * 

L* iaeoa 8a v a Ha 

diM Cotofiesit COnN Morelli V Bruni Tedodiiflfa 95) 
Vittima a carnelfce bi riirovano djec annrdopo Ma ball 
professore e latorvorista In eem'Hbertànonci pud asseto 
dialogo E non v può essere nessuna spiegazione Th20 
Drammatico ** 


di? Andeimi fl«C Lmberi L Adiby 

Bottadaorbi aunghi kara)6 iotodòaieeiutodaiame 
Cmgoed'tte oi »lc*enze e piu r* ha piu r<t rtiaWi b’YrtV» 
(e a cesa QualcM amico e lasciate perdere 

Azione * 


IpMiUMI 

tiiC ùsstiood conC EasJwood.M Sirvep{Usa95) 

Quattro oiorm una vita. La breve passione di una dorma 
spesala e di un lutografo II loro Amore vivrà nel ricordo 
Un giande lllm Varatone originale. 

Drammattoo*** 


drP Ande/uin, ct*n C Lambert L Askby 

Bottad&orb! karalL fotadftMetlutadWerr.e 

Cinque dila di violenza a chi piO rie ha più oa metta Invita 
io a casa qualche amico e tosaste perdere 

Aziof>9* 

L'neiKidtlUsMto 

diG Tornato*, con S Cauettrw T Untato (In 95) 

Sicilia con r« maocruru (ta presa sinvento una protesa o- 
no » creator» di steto Mair> realtà esultante un ciarlata- 
no sognatore Di nuovo cinema Paradiso 

COfnmadla ** 


di W Vttm con H Kriet . WHm (Usa 1994) 

Uno ecrttùxe in crisi uhtabaooein un meccanico senza 
un» mano Cerchi flrooWyn e trovi 1 altra Amedea Quatta 
che non h« più sdgm «nuove Inxiltora ih» 

pommedia *** 


AP filiamoti amC-Uuiitoi L 
Bonedaorta kunghi karaté iota db a te e tu tortai a me 
Cinque dita di violenza e eh» più ne ha più n« mena invila, 
le a cesa quatoh* amico e lasciale perdere 

Axione^ 


JiL fiotton confi filine M fyon(V*> 1994) 

Lei 4 americana Edttpurufrancolooa Maedessoalrlbb- 
va a Parigi e pur* nel gue* Finirà a curare vigne in Pro¬ 
venza Con il suo amore Allucinante* soporifero 

Commedie * 


v lombrdia. 23 
Tel 4000683 
Or 1516 1700 


dtP.Andmoo coffC lamtvn LAsbby 
flotto da orbi kunghi tei ma lo todo«t4«lu tortala me 
Cinque dita <1> violenza e Ohi piu ne ha pto no metta Invita¬ 
le a casa qualche «nttoo • lasciai* por dote 

Aziona* 


di Pi Hoqxi toftT Cottole (Auurolia to) 

Mollo In carne e ottsenionata da» do* di restar* zHOtta 
Muriamo un idea che tea i odore d invidia to sue «miche 


1Ì*À y» in w U4I lumvm I«ig "I suo 

1050 7040 »» Dall Auibaha una sabre al tommmtto NV 1h40 


L 12 008 


P'AZZa Sennino 37 
Tai 5612084 
Or 15.15 1/ 50 
MIO 22» 

M»oo« 

Rdu8 « *t Nolr 

> Silvia 31 
Tel 0554305 
Or 1600 18 » 

2020 22» 
1.11488 («Sa cono.) 


Com(i>edla 


di 5 Lee. con H fiato J Tornino (VfC 95) 

Caino e Abeie nel Ometto nero Uno to io scocci otc re lai 
irò é un bravo ragazzo Masi mmo 1 * f II pohiloltoKellol 
cimane mai* unoSp'keloo molto educativo NV 2 h 8 
Poliziesco** 

Ow>»— mm » UM e tn 

tfL Hdlsrmm coni Robert*. D Quoti R Donili 
Lui to molto i* ooma la di soffrir* ir» Silenzio non na pro¬ 
prio inteiztone Morale dolio brutta Tavola coniugato PM 
ma o poi gliela tota pagare 

Commedia* 


v E Filiberto. 175 
Tel 10474848 
O. 10.15 10 » 

20» 22.30 
48*881*** coevo \ 

Sala UNttorto UtertllllliMkHaOwHrty 

dlC E&uood wrtC EOsiwoodM Skeet/f Usa 95) 

Ouanro giorni urta vrta la breve passiono di una donna 
sposata « di un fotografo il foro amore vivrà nel ricordo 
Un grande Mm. Con due grandi attor* 2hi5 

Dr^mmall^o *** 


v dada M©ruede SO 
Tel 8794753 
0« 15» 17» 
2010 2230 


v Ttnirlln*' 374 
Tel 4J533744 
Or 1015 18» 
20 » 22 » 

L. 12.080 

Ufttorwtf 

v Ben 18 
Td 6431718 
Or 1500 17» 
2000 22» 

L 12.000 


di A Arou confi flttfta. A 5oncftcz Qjan 
Lu * tornato dalie guerra Lai «una ragazza nubifom dol¬ 
ce ette** intorno to gerii» mormora Remate <fl Quaffro 
o»s» Irafo nuvolo di Bittsettl 

Cornmedta * 

HaWaN-Purtaw ii rt ra 

di) McTioninconJ Ireos, 6 IVifNiSL Joteon 
Terrore a New York Molta Grondo Meta c ò un pazzo che 
ha deciso di lar saltar* por »r q jtib scuota Ma non Ita lit 
forCWW, con ttOMfettls*MtC^ar* Pv*W,fcOW»*U^A/ii\V>o 

Azione* 


FUORI 


WWUOViaS Neoretn « L 10000 
Salai MprtalKontùl 

(16.00-18 1(^20.20-22 30] 
Sai* 2 NiwteoMta MW>M1U1 fl 1 »- 
rnew (16 30-16 30-20 30-22 30) 


SniNOOR L 6000 

lina MlW ' 15.8617 46-19 4S-21 45) 


MOSTO* UNO Via C«r«oiore Uiina 
Tal 9700588 L 12 000 

Sala Corti deci Marta) KwMai 
, (15 <5-10 00-20 00-221$) 

Sala Oa Sica Ragazzi dada noot 

(1S<Kl8t»-20.(ft-2215) 
Sala leone TzaRROIa atte» moria- 
«raioodoao 

IIS 45-18 00-20.00-22 001 
Saia Rosieliri l'OTMna cta uri 
laNe canteo. 

(1545-1000-2000-2200) 
Saia Toonazz) RocahcMaa 

(16 00-17 30-18 00-21)30-22 15) 
Saia Vistomi Oubicom 01 col vw 
«»• (15 45-16 00-20 00-2200) 

VITTORIO VENETO Via ArODìanaio 
47 Tal 9781015 1 12 000 

Salai Caciotta 

(10 00 18 00-20.00-22 15) 
Saia2 MalcoRunoaconoaciulo 

(1600 18 00-2000-22 151 
Sala 3 B pra tem o Pai oozic irlvaO- 
cc [16 00-18 00-20 00-22 1 5) 

Fra testi 

NUIEUM largo Paalzza 5 Tei 
0420479 l 10 ODO 

Saia 1 PocaOoMaa 

(15 30 17 1519 00-20 45-22 30) 
Sala 2 Mal con uno econaicfcilo 
135 50-n 15-19 00-20 45-22 30) 
Sala3 ipotMrlMaaaonCauntv 

(16 00 19 0IM200) 


WfnSKwf Viola Mazzini 5 Tal 
9 36 4484 

M»gH H Ibra date ahi note 

(15 30-1? 50-2010-22) 

Montatila 

ROTY Piazza Garibaldi 6 Tei 
9095355 

Ma) coi uno tuono echi» 

(1530 17 10-10 50-20 30-2200| 

MMlaotcndo 
oumte via G Matteotti 53 Tol 
9001888 

Mo»f«ain>oae«a gitetela (1615) 
g pac&no dal mmaro ul vaNoo 

(18 iva 15220*1 

NUOVO CINE Momecoiontio Scalo 
Tel 9060882 

Oualcou « cui api Naia 

(te 00-18 00-20 00-2! M) 

onte 

SISTO Via dai Romagnoli Tal 
5610750 L Ilio» 

Al di IO dalla nuvola 

(1600 18.0S-20.10-28.30) 

SUPERNA V le dalla Manna 44, Tal 

5472528 l li 3» 

Pocahonzat 

(15 30 17 15-19 03-20 40-2) 30) 

TI vate 

fflySBJEniP zza NicoOanil 5 Tal 

0774/20097 L (OMO 

SalaAoiiana Morti) Rombante OD- 

19.00-20 00-22 001 

SateVasia liprooiiMdMmoiicaa)- 

vdico (16 00-16 00-20 00-22»| 

TrauIgnaM domano 

PAURA Va Garibaldi 100, Tol 
9999014 

■ ptew cavallaro 

(15 30-17 30-19 50.2130) 


l 










Fiat Punto, 

auto dell’anno1995. 


HAT BRAVO E FIAT BRAVA, 




pacione 

premia. 


Nel 19% lauto dell'anno sono due: Fiat Bravo 


e Fiat Brava. Con Fìat Punto, auto dell’an¬ 


no 1995, tre auto dell’anno in due anni. 



Record assoluto. 


Ancora una volta Fiat. 


Un riconoscimento europeo a un progetto ine¬ 


dito e fortemente innovativo. Un nuovo premio 


che va ad aggiungersi a una lunga tradizione 


di vittorie: con Fiat Bravo e Fiat Brava si giunge 


infatti a ben 7 Fiat nella sto¬ 


ria dell'auto dell’anno. 




Record assoluto 


di vittorie per una marca 


automobilistica. Un nuovo 


record di successi per l'auto 


italiana, che con Lancia arriva cosi a 8 auto 


dell’anno in 34 anni. Una nuova conferma che 


quando si lavora con passione, nessun risultato 


è precluso Fiat Punto, Fiat Bravo e Fiat Brava: 


gli anni ’90 viaggiano sotto il segno di Fiat. 


Venite a provare le auto degli anni '90 presso le 


Concessionarie e 


Succursali Fiat. 
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Come ti seduco l’elettore 


In notturna a Parma il big match della domenica mentre il Milan ospita il Piacenza 


kovda una parte. Del Piero e Vialli dall'aura Per il Mi¬ 
lan quello di oggi è invece un turno sulla carta facile: a 
San Siro contro il Piacenza Ceno, in casa rossonera 
l’aria è tull'aluo che tranquilla, la questione del con¬ 
tralto di Capello 6 fonte di nervosismo generale. Ma il 
tridente Baggio-Savicevfc-Weah promette scintille. La 
Lazio sarà di scena sul difficile campo del Vicenza, 
mentre il Napoli affronterà in lena sarda il Cagliari La 
Fiorentina ospilerà l'Inrer i viola vogliono riscailare la 
sconfina di domenica con la Juve, sperando nei risul¬ 
tati dagli altri campi per lare un piccolo passo avanti 
in classifica 


Calcio Duemila, 
campi colorati 
e gol col fischio 


Gigante di Park City 

Tomba delude 
ancora: va fuori 


UALCHE volta è nel gioco 

__I., iA 


m » che si nasconde la verità: là 
I ■ durre ci si prende meno sul 
1 J serio. Cosi, mentre si discet- 
VjT la sul luturo televisivo del 
calcio e sui connotati eco¬ 
nomici dell'allure, un divertente supple¬ 
mento del -Corriere dello sport- di ieri di¬ 
segna un quadro di quello che potrebbe 
essere II calcio del Duemila, sulla base di 
alcune modiliche al vaglio deM’lmematio- 
n«l Board Proposte: fantasie Un gioco sul 
gioco; ovvero un gioco elevalo a potenza. 

Il primo progetto che balza agli occhi - 
è proprio il caso di dirlo - è quello ameri¬ 
cano di colorare il campo in ire tonalità 
diverse: un graduale passaggio dal giallo 
all'arancione, al rosso, mano a mano che 
dalla zona centrale di costruzione dulia 
manovra cl si avvicina alla zona goal al- 
iraverso la zona pericolo. E la più inutile 
delle proposte ma anche - come spesso 
accade con le cose inutili - la più sfiziosa 
un supporto ottico all’emotività dello 
spettatole; un’elaborazione cromatica del 

S otlios; una guida al crescendo del (ilo. 

ilo che porrebbe Qvotebe problema * 
Identificazione, per esemplo, coi giocatori 
della Roma, le cui divise - In tal caso - 
equtvotTebbero a vere e proprie tute mL 
meliche. 

Altre ipotesi - decisamente tecniche - 
sono note da tempo e non paiono tali da 
stravolgere lo spirito del gioco: dal corner 
corto alla rimessa laterale coi piedi, dalle 
sostituzioni Illimitate alle espulsioni tem¬ 
poranee, al lime-oul. Altre, Invece - l'am¬ 
pliamento delle porte, le fotocellule sul 
pali e la traslorui aziono degli attuali no¬ 
vanta minuti di gioco da virtuali in eltettivi 
- comporterebbero qualche scompenso. 
Considerato che oggi come oggi si gioca 
cllenh/ameme per cìnquamaelnque mi¬ 
nuti soltanto, scorporare dal computo le 
Interruzioni significherebbe quasi rad¬ 
doppiare Il tempo d una partila: il che 
comporta si il rischio della noia; ma non à 
dello che una maggiore fatica, calmieran¬ 
do i ritmi, non Imponga Involuzioni talli- 
che sorprendenti e magari benefiche. Co¬ 
si come non è delio cne un maggior nu¬ 
mero di reti - (tutto di porte trasformate In 
voragini - equivalga necessariamente a 
un maggior divertimento. Inflazione vuol 
dire svalutazione anche nel calcio. E per¬ 
sonalmente non baratterei un goal soltan¬ 
to sognato con cinquanta canestri realiz¬ 
zati. 

Un interrogativo di fondo mi resta inve¬ 
ce sulle lolocellule che Umilmente do¬ 
vrebbero dire l'ultima parola sui palloni 
sospetti, respinti sul filo della linea di por¬ 
ta. b. guai? Non è goal? Una luce - magari 
un» sirena - e il dubbio è fugalo. Ma se 
qualcuno, dagli spalli o dalla panchina, 
aprisse II cancello col telecomando? 


Ottavo nella prima manche, Alberto Tomba ri¬ 
schia nella seconda e va fuori pista. A Park City, 
negli Stati Uniti, nello slalom gigante valevole 
per la Coppa del Mondo, Tomba delude anco¬ 
ra. Sìè gareggiato in condizioni difficili: 16 i gra¬ 
di all'airivo 
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Scoperta in Giordania 

'SulTanlfca^pietra 
la mappa del fisco 


Dopo anni di studi, si è finalmente scoperta la 
funzione dhjna pietra su cui oltre SODO anni fa 
l'uomo avtì&'lhciso una ragnatela di linee: è 
una mappabla prima di questo tipo. Si trova in 
Giordania «fu fatta, sembra, dagli esattori per 
facilitare la riscossione dei tributi. 
pumìhkzìo A*Srfd .a' pàgina zi 


il Nella pagina Multimedia 

I Se il museo 
I si mette in rete 


L’arte, tradizionale e non, arriva sulle autostra¬ 
de informatiche. Tra le novità, il Cd-rom sul 
Louvre e quello sugli Uffizi che consentono pas¬ 
seggiale virtuali nei corridoi dei musei. Sul ver¬ 
sante «on line-, invece, è in progetto la digitaliz¬ 
zazione delle Bibl ioteche valica ne. 
c:MÌ>MÌra~N"irAàuA*ì&'' 
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La qualità in tv comincia dai manager 


È CON MOLTA difficoltà che ho accetta¬ 
to l'invito del direttore a dire la mia nel 
dibattito sulla «qualità tw lanciato dal- 
VUnità. È un dibattito che pud facil¬ 
mente essere strumentale, demagogico e - 
perché no - anche Ipocrita. Ipocrita perché 
chi - come me - fa o produce programmi da 
vent anni, la patentedl qualità per i suoi pro¬ 
grammi può solo o averla già conquistata sul 
campo, cioè nel rapporto con I telespettatori 
u non può certo darsela da solo Non basla 
cioè essere protagonisti del dibattito sulla 
■qualità tw per essere Iscritti d’ullicio al club 
di chi la qualità la pratica, 

Kppol quale qualità? Chi la definisce? Sulla 
base di quali parametri? E ancora se la re è lo 
specchio del paese oggi nel paese dov è la 
qualità da rappresentare? Interrogativi con ri¬ 
sposte mollo difficili- E allora è meglio più 
correttamente, più concretamente e meno 
demagogicamenle discutere sulla capacllà o 
meno di un’offerta televisiva di corrispondere 
a ima linea editoriale. Si potrà dire cioè a po¬ 
steriori se un palinsesto corrisponde o no ad 
tip» lùtea moltvalB ed approvai». Non ceno 
se quella sera quel programma 0 quel film o 


a IO VANNI MI MOLI 


quello sceneggiato o quello show o quel servi¬ 
zio di telegiornale sono o non sono di qualità. 
Su questa naso nessuno è innocente. La venia 
è che chi la o produce programmi da lami an¬ 
ni con continuila rischia di aver fallo un po’ di 
lutto: qualità e non. 

Ecco il perché della difficoltà nel raccoglie¬ 
re l’invilo (tei direttore: questa volta tocca agli 
altri parlare e a noi ascoltare. Se in discussio¬ 
ne sono i singoli programmi ognuno infatti 
pensa di poter tirare la coperta dalla sua par¬ 
te. disposi'’ con più facilità a vedere la pa¬ 
gliuzza nell'occhio del collega piuttosto che 
la trave noi suo. F. queste vale' per lutti per chi 
produce show, per chi la inlormazionc 
( quanta qualità t è nella trasformazione del 
pettegolezzo in notizia?). pur chi acquista o 
produce film, telefilm, soap opera o miniserie 
televisive tela loro dipende il 70'ì. del prodot¬ 
to televisivo c quindi la qualità o no del palin¬ 
sesti dipende molto più da loro che dai «soliti 
noti") Ma visto che Bando e Cosi anzo si sono 
proposi! come i palatimi di questa nuova cro¬ 
ciata penso vite quale he cosa si possa dite at- 
rnctro ili ordine «oneralo ixrtvhé l'ho già detto 


da' punto di vista particolare il dibattito è dav¬ 
vero dilBc ile da praticare. 

Prima di tutto e provocatoriamente poirei 
dire che -qualità- al minimo è il rispetto degli 
orari. Nel rispetto degli orari c’è il nspeito del 
pubblico, non c’è prevaricazione, non c'è ar¬ 
roganza e c'è spazio per proposte comple¬ 
mentari e quindi più offerta. Sembra poco ma 
di quesli tempi è già mollissimo. A un grado 
superiore dì analisi -qualità- è completezza di 
palinsesto - cioè un rapporto con lutto il pae¬ 
se nel suo insieme negli appuntamenti popo¬ 
lari e con segmenti di popolazione più mirali 
con gli approfondimenti e le sperimentazioni 
linguistiche -. È soprattutto, come dice giusta¬ 
mente Angelo Guglielmi, una «idea- di palin¬ 
sesto. Cioè di una offerta nella quale i singoli 

S rmmi si armonizzano e si legano con 
i che viene prima e dopo e negli altri 
giorni della settimana E cioè contempora¬ 
neamente una questione di prodotto e di pa¬ 
linsesto e quindi è un problema di progetto 
complessivo di linea editoriale, in definitiva 
mi problema di -management”. Solo dopo è 
un problema rii autori. Perchè è nello conii- 


nuilà di un progetto che si può verificare la 
bontà di una strategia e la qualilà dell’offerta. 
E non in una programmazione episodica che 
permette a tutti di avere ragione. Un esempio 
per tutti: Baudo che dice «è grafie a me e ai 
miei risultati se si possono fare programmi co¬ 
me quelli di Zavoli in prima serata- e a Zavoli 
di invocare il •coraggio- di chi lo ha messo in 
palinsesto, come se il servizio pubblico non 
dovesse lare -naturalmente- dei programmi 
come i suoi senza essere ridotto al ruolo di lo- 
gliadilicoo di alibi. 

F, allora, per concludere, parlare di -quali¬ 
tà* significa parlare prima di progetto edito¬ 
riale. dì obiettivi e poi di mezzi - cioè di pro¬ 
grammi e degli autori necessari per raggiun¬ 
gerli. Nella tv italiana, tre persone hanno rea¬ 
lizzalo questo obiettivo anche secon un’idea 
completamente diversa della -qualità”: sono 
stati Ettore Beni abei. Silvio Berlusconi e Ange¬ 
lo Guglielmi. Tre -qualità- diverse perché di¬ 
versi erano ì progetti. Ecco perché è difficile 
parlare di qualità. Perché poma di tutto è un 
problema dì manager del prodotto tv. Ma oggi 
dove sono i manager del prodotto? Risponde¬ 
re a questo intenuflalivo è. rispondete a quello 
sulla qualilà per il futuro. 


Chiara Proverà 

LETTERE 
AL CALIFFO 

. Dal finire 

Btt* ottomano 
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libri. Le opere di Tornasi di Lampedusa 

E il Gattopardo 
sconfisse 
i suoi nemici 


Cultura _______ 


L’intervista. Moebius si misura con le ballate del poeta medievale francese 
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■ Cirtliamoche questo mertdlano Mondadori 
posse laici archiviare definitivamente II -caso 
Lampedusa-, privandolo di quell eccezionalità 
che lo caralterizzd sin da subito, e riconsegnan¬ 
do lo scrittore ad una riposala e neanche trop¬ 
po appartata, dimensione di classicità 11 tempo 
peraltro, ha già provveduto a decantare gb umo¬ 
ri polemici che avvelenarono la società lettera¬ 
ria al momento della pubblica*ione del Gatto- 
ponto nel novembre 1958 Gran Cario Ferretti 
par dime una, ha saputo mostrarci come le re- 


M AMI HO MOra 

ilondadon mande significa proporre un interpretazione 
e II -caso torte della storia di Sciascia ma anche ricoltoca- 
:ezionalità re II Gattopardo, in diversa guisa, entro la nostra 
onsegnan- storia culturale L Impresa « ardua ma un cenno 
aclie trop- s impone. Sciascia da quel lontano 58 quando 
i 11 tempo ad Oriega y Gasse! preferiva Lukàcs, era mollo 
re gb umo- cambiato scrinore ostinato nella convinzione 
dà lettela- che tutti i nodi della storta d Italia dovessero ve¬ 
de! Gotto- nhe al pettine, si era accorto presto, dal Confa¬ 
lo Ferretti sto in poi, che il pettine non c era E aveva sco¬ 
rsine le re- peno a sue spese che. lasciala alla letteralura la 


sponsabllllà di Vlllorinl, nel ritinta di Mondadori, verità, la venta aveva Imito per sembrare genera¬ 


vano siate minori di quello che si credette La 
critica, dal canto suo. è entrala In una fase di 
equanime considerazione storiografica almeno 


ta dalla letteralura come la storia della De ap¬ 
para ai lettati di Todo modo fino al tragico epi¬ 
logo di Moro Sedotta da quella -sKilitudine- 


dal 1983, quando Nunzio Zugo, nel suo / Gatto- che dà spessore se non odore al Gattopardo, 


pardi e le lene, eNmbié alla radice ogni posslblb- 
tàdl Interpretare II capolavoro In chiave di attar¬ 
dato eptgontsmo decadente Eppure, lo scontro. 
Ira quelle che sembrarono una destra ed una si¬ 
nistra letteraria, fu duro, con Bassanl, Montale, 
Bo, Pampaioni, Baktacc! e Russo, da una parie. 


Sciascia non avrebbe lardalo a scoprire che an¬ 
che a Tornasi, altrettanto appassionalo di Mon¬ 
taigne e Stendhal, la letteratura si era profilala 
come un -sistema di tangenti sulla curva dell es- 
sere-, stiamo citando Borgese, tale da involgere 
nel perso di un realismo critico in commeicio 


ITa&tàl 


* t* * AtosrV* 

qp 


Alleala, Vittorini, Moravi» c Fortini dall'auro, o con la grande narrativo nttacenlesca da Manzo- jEr^U \ 

cui si aggiunsero, negli anni, Eco e'Coniini che, ni a De Roberto al Pirandello de I vecchi e i grò- ....... 

con glaciale sprezzatura, volle ridurre II succes- unni. Il recto di una disincantala e funebre medi- 

ao del Godoponto alla sua natura di rgradevolis- (azione esistenziale una letteratura di grande n- "^ra 8 w , - a- ~ ’ 11 

alma opera dintrattenitnento» Memorabile, nel «manza metafisica che nasceva per Ipenleter- * ‘ ‘ ™ 

suo genere, la stroncatura di Fortini -tiUbroè,, rmnanone della realtà, quella dell'Irreale Sicilia BUllWW E Me sdire gerle bà i Mi di ffltoa a, i Ni tr i, H tal gt S ten ta acaas 


conte si usa dire, ‘ben 
scritto", gtocca su di 
un tema eternamente 

caro (Il rapporto 
nord-sud), e sensua- 
tema non azzardato, 
scenico ma mortuario, ritot 
genti lo mesco, Deve- ,ì} 
mente Uberi Ino. dà 
l'Impressione, anche a 
chi crede di non inten- 
d eraene, dell'opeia £ 
d'eite Ed*.osembra, > 
di destra Fa l'elogio 
del temere uguale £ 
una Sicilia senza 
astratti furori e senza 
sindacalisti Ma, so¬ 
prattutto, dà l’Impres¬ 
sione del già letto. del 
già pensato, del già 
saputo- Se Insistiamo 
su questo polemica, 
non è per resuscitare i 
fantasmi del tempo 
che hi, ma per segna- 
lare un episodio che 
pub laici meglio riflet- Mtotata Toritoel« LlMpM M U 
tare sul valore del Gor- 
topordo Tra I detratto¬ 
ri più convinti, c'era anche, InfailL Leonardo 


Non più prigioniero di i 
quella mitologia Illu¬ 
ministica che ha acce- ; 
calo tanti suol Inser- , 
preti, di quell'elica 
dell'Impegno che gli 
eia venula da Vittorini, 
Sciascia si era torse re- 
so conto di aver com¬ 
posto. in quegli stessi 
anni 50, Usuo piccolo 
Gattopardo Identica 
,, essendo l'Idea della 
Storia come lastrico di 
tossili ideologici, cale- 
} na di orrori e nequizie 

K' che esce dal racconto 

Il quanta tolto degli Zti 

‘ dislalia D'altra patte, 

colui che aveva scritto 
uno degli apologhi pto 
beili sulla malattia. Il 
cavaliere e ta mone, 
non avrebbe potuta 
non apprezzare quel 
che Tornasi aveva an¬ 
notato di Montaigne c 
ÉM Shakespeare: -Tutti e 

due gettano uno 
sguardo acuto sul for¬ 
micaio umano e confessano che non riescono a 


slma abito*- di Tornasi, ravvisava In quel libro la 
fatica di un -gran signore-, che aveva ridono il 
popolo ad una delle manliestaaloni sgradevoli 
della condizione umana da allontanare senz'al¬ 
tro, Lo stesso Sciascia che. correggendo più di 
vent'annl dopo U suo giudizio, avrebbe scritto 
•Quello che allora parve Inaccettabile c irritante 


nostra storia ( ) Cerio, mancherebbe molto 
alla letteratura italiana di questi anni se U libro 
non fosso sialo pubblicalo E credo sla venuto II 
momento di rileggerlo e per 1 giovani di cono- 


Vìllon il «fantastico» 


Tarocchi inquietanti 
in mostra a Milano 

Inaugurate B13 awwnbre, retteti verta etto 
al td ka rnl»» la a natra dsAs tesola o rt g h MI 
che MmMu* ha reagiate pernottare le più 
fameaa balate di Franpete Vlton. U spere aon* 
.ep iteto de tt a ta tari» Maa ga »<E*Ptew a.Vlltan, 
BMPtaaimo peata mediavate fttnceee,* 
s to» re di versi « tracia nari» tigni» reat i, 
certamente carichi a trescnasMU. La bai lata 
tono etite t r a Pi t ts par l'occatton* Pa Roberto 
Museap! eh» ha citato te moatra Inaiarne a 
rettetelo aire ratei, Meablue.itooaoeciato 
mesetto tailaanaElnatafaatasttoc.cas con 
la «t m taiaealii tt teaai l s ite Nifi a n n a ta il 
tatara a latte la cultwavtelva del noatre 
tara* ha preeaattato afflnaaEarazioae daRa 
■tettta a MHano. Par comprendere reefPo V 
valore detta ope n deano evolti incontri con 
l utare e eoa R traduttore di VPtee. 


Sciuscià 11 quale, pur nconoscendo la-letterstis- trame alcun concetto esano ( ) al inluon det- 


l’obbligo della pietà- Siamo, appunto, a quel 
cristianesimo privo di relerenle divino, nato pei 
eccesso di scetticismo, che fu anche di Sciascia 
Sentimento, questo che protetta una luce assai 
singolare su un libro che come II Gattopardo, 
h» saputo accordare un senso, forse un senno, 
alla mala storia italiana di lutti I trasformismi (Il 


nel libro s apparteneva a delle costanti della volume de -I Meridiani» contiene, oltre al Gatto- 


pardo i racconti, Ire saggi da -Le opere e i gior¬ 
ni» le lezioni di letteratura inglese e di letteratu¬ 
ra francese Gioacchino Lenza Tornasi raccon¬ 
ta nell'Introduzione e nelle premesse alle del 


scerio-. Che cos'era successo’ Che c'é a monte volume le complicare vicende dei manoscmu e 
di questo ripensamento? Rispondere a lati do- degli autografi di Giuseppe Tornasi) 


■ MILANO Sono In mostra «no al 9 
dicembre presso la galleria Nuagesdt 
Milano le I«narrazioni creale da Moe¬ 
bius per -De ballate-di Francois Vilton. 
un volume pubblicato recentemente 
dalle edizioni Nuages (L 40000) Si 
tratta di una ventina di opere che evo¬ 
cano dal resto di Vlilon una serie di fi¬ 
nire che vanno a comporre quasi una 
aallena di tarocchi rllustrah Immagini 
di archetipi netta chiave magica e 
onirica che è propria dei disgnatore 
francese, grande caposcuola del fu¬ 
metto e dell illustrazione contempora¬ 
nei Jean Gaaud. alias Moebius, è na 
lo nel 1938 e dal 1955 ha iniziato ad 
affinate fa sua strabiliante tecnica gra¬ 
fica, poma m molti anni di lavoro sulla 
sene western Bluebeny e poi con te ta¬ 
vole visionane pubblicate negli anni 
70 dalla rivisla Métal Huriant Da allo¬ 
ra ha creato poster, scenografie cine¬ 
matografiche. immagini pubblicitarie 
nonché un'ilinita serie di storie a fu¬ 
metti, (racui molle su sceneggiatore di 
Alexandre Jodcrowskv Moebius è 
stalo come pochi atta In quest ultimo 
scorcio di secolo un vero inventore di 
mondi A lui si deve quella particolare 
commistione Ira gusto decorativo art 
déco e fantascienza catastrofica da 
cui è derivata tolta l'immagine del ci¬ 
nema di aniidpa 2 ione degli ultimi an¬ 
ni. da Biade Runntr in poi Dai suor di¬ 
segni é nato dunque un vero e propno 
modulo estetico che ha profonda¬ 
mente influenzato gran parie delia re¬ 
cente produzione di illustrazioni, film, 
fumetti, vxieogiochi A tutt oggi il se 
gno di Mortiti», coi suoi pregiai gran 


WAUCIUtSO ASCARI 


de eleganza e leggerezza e I suoi limiti 
di ricerca un po stucchevole della 
beila immagine, domina un panora¬ 
ma in cui la ricchezza di offerta icono- 
palica sta producendo paradossal¬ 
mente una situazione di stallo nella 
creatività grafica 

Coma Ha dacteo di Muttnra te taf- 

late* Wtooaqaal affinità batto¬ 
lato Inun tntocMi antico 7 

Vilton é stato l'inventore deita tra¬ 
sgressione e delle sovversione lettera¬ 
ria E consideralo il padre dei poeb 
maledetti, emarginalo com'era dalla 
società ufficiale Ha vissuto proprio 
sul limite tra la bne del Medioevo e fi¬ 
ttizio del mondo moderno, e In lui si 
sente fortissima ta nostalgia per un e- 
poca che sta teiminando. moia alta 
fascinazione per un nuovo modo di 
vedere le cose È la conlraddizionc 
tra Cantico pensiero religioso e il 
nuovo pensiero laico che lirompe 
nelia stona Lui è II al contine tra un 
universo di miti e magie e un mondo 
che sta generando l'illuminismo c la 
scienza moderna Questo suo bava¬ 
glio me lo ha reso immediatamente 
vicino comprensibile Quanto poi al 
motivo per cui mi sono trovato a illu¬ 
strare Vìllon, posso solo dire che è 
accaduto e la mia personale filosofia 
di «la é che le cose che mi accadono 
sono le cose che in qualche modo ho 
voluto 

A quando risate H suo primo approc¬ 
cio a VWonT 

Paradossalmente è avvenuto tramite 


George Brassens, che aveva trascntto 
e musicato una sua versione della 
•Ballata degli impiccati- Era uno cali 
zone forte, diretta che nusciva a fra- 
dune in francese moderno l’Invettiva 
di Vilton mantenendone intatta la po¬ 
tenza Da Brassens sono poi risalito 
dlt'onginatc 

Vantano a Mestare. Ul aagl ante 
70 ha tawntate oca la aaa «tori» 
mi Métal Narttett un nuovo canoni 
■al éttgit tal Ne rett o, iato «tlla 
peata» «ta * alato trattato » capta- 
te, Minnaa* «nnaanaata ru- 
h ntta ilsas, ■ chiara, nm mag bre 
«tettrontea. Monta paro cheta allo¬ 
ri si ite vwMceta aire ttasf? 
lo penso che oggi la società tenda a 
produrre solo un tipo di arte che te 
sia utile, nmuovendo o recuperando 
ogni ricerca radicale Si cerca soltan¬ 
to di allargare i campi di esplorazio¬ 
ne in termini quantitativi, ma non se 
ne mette in discussione la qualità Pe¬ 
rò saturamente, ha dieci vent'annl o 
forse domani stesso cr sarà qualche 
artista che saprà creare dei nuovi pa¬ 
radigmi estetici Oggi, ad esempio, 
nel edito na a fumetti i nvoluzionari 
non sono apprezzati I diretton dico¬ 
no- -Ma perché fai queste cose’- E li 
nfiutano Ci sono dei meravigliosi ri 
voluzionan dell'immagine che stan 
no lasciando la loro ricerca artistica 
per andare a lavorare chissà dove o 
per suicidarsi nell’alcool e nella dro¬ 
ga. Poi un giorno quegli stessi che og¬ 


gi sono incompresi, o i loto figli in¬ 
verneranno qualcosa di nuovo e ge¬ 
niale. e poi resteremo lutti spiazzati c 
Stupiti 

t «ama « tettata Tarante» « 
Mtrèltaa, iheiatanariò dannane- 
Ma»? 

Ovviamente ho avuto influenze arti¬ 
stiche che vanno da Gustave Dorè 
agli artisti del Rinascimento, fino ai 
surrealisti a Dall, a De Chirico E poi i 
torneiti soprattutto quelli italiani, che 
hanno segnato fortemente la mia 
adolescenza Erano torneili western, 
come -Pecos Bill» e -Il piccolo scerif¬ 
fo-, oppure -Jim Toro» i miei inse¬ 
gnanti fi consideravano terribilmente 
volgari, ma io li consumavo vorace¬ 
mente Quindi lutto é Inizialo per via 
del mio amore per il western, com¬ 
preso ovinamente quello clnemato- 

E ralico In quel genere mi affascinava 
i scontro ira lo società organizzata, 
che avanzava con le sue città e ferro¬ 
vie, e gli uomini liberi che vivevano 
nei grandi spazi nei deserti Poi c’è 
stato un viaggio in Messico che ho 
latto nel '55 in cui ho potuto cono¬ 
scere l'energia di quei luoghi, un'e¬ 
nergia fatta di streghe e magie Ci so¬ 
no poi tornato nel’64 e quando più 
lardi ho inizialo a lavorare con Jodo- 
rowsky che veniva da laggiù è slato 
un po come ritrovare II Messico Poi, 
negli Siali Uniti ho incontralo degli 
sciamani pellerossa Gli sciamani la¬ 
vorano sulla dedassificazione e ri- 
classificazione della realtà, e questo 
processo assomiglia mollo a quello 
artistico Cosi ho iniziato a disegnare 
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Il Canteo nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica te previsioni a 
breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE: larea di bassa pressione, a 
cui è associalo il sistema nuvoloso che inte¬ 
ressa il centro-sud si va lentamente spo¬ 
stando verso Levante, menlre un altra per¬ 
turbazione atlantica, ora sulle Balearl tende 
ad interessare con il suo ramo caldo le re¬ 
gioni noro-occldentali 

TEMPO PREVI8TO- sulla Sicilia suite zone 
ioniche e su quelle del basso versante adria- 
tlco, si prevede cielo da nuvoloso a otto nu¬ 
voloso con possibilità di piogge diffuse e lo¬ 
cali temporali Sulle altre regioni del Sud su 
Lazio ed Abruzzo, cielo nuvoloso con possi¬ 
bilità di piogge ma con tendenza a lento mi¬ 
glioramento Sul resto d Italia, cielo Inizial¬ 
mente poco nuvoloso con annuvolamenti 
anche estesi sul rilievi, ma con tendenza 
nel corso dalla mattinata a graduale au¬ 
mento della nuvolosità «ulte regioni nord¬ 
occidentali e sulla Toscana, dove saranno 
possibili precipitazioni sparse, anche nevo¬ 
se sul rilievi 

TEMPERATURA: in lieve aumento nei valori 
minimi 

VENTI: dal quadranti meridionali - deboli o 
moderati al Nord, moderati al centro-sud 
con rinforzi anche forti, sulle zone foniche 
MARI: molto mossi, localmente agitati i ba¬ 
cini meridionali e «entrali 


TEMPERATURA IN ITALIA 
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Cambia la politica, cambia il linguaggio per conquistare il consenso: analisi dei discorsi di due politici di spicco 


R ispetto alia campagna elettorale 
progressista de* 199-1 Romano Prodi e 1 
panili del centro-sinistra - m particola 
re II Pds - sembrano oggi aver compreso che 
non sbagliava lo scorso anno Mano Rodnguez 
quando sosteneva che «avere un programma se 
gmfica disporre di un valore simbolico da utiliz 
zare per dare credibilità alla propria proposta 

G litica alle cariche valoriali che lo ammano. 

carta che hanno scelto di giocare e quella 
del luhiro positivo delle potenzialità racchiuse 
nelle mille anime di un paese che attraversa 
una crisi di crescita che ha assoluta necessità di 
riorganizzarsi ma che comunque dispone delle 
energie necessarie pev «sollevarsi 

Sotto questo proti» Prodi viene presentato 
come I uomo giusto al posto giusto dalle grandi 
capacità professionali accompagnate da un i- 
stinftva modestia nel hallo Non è certo casuale 
la definizione di .professore- cui si accompa 
guano ritratti spruzzati di andmtotemeni Lo di 
mostrano il video proposto nel corso del tour 
delle cento cillà e la scheda che accompagna il 
primo numero del qmntbcmale spedito alle 
centinaia di comitali sorti un po ovunque per la 
penisola La scelta di compiere in viario alla 
scoperta della realtà minuta e quotidiana dell i 
talla si è rivelala di indubbia efficacia dal punto 

di vista del maikehng politico Nei primi mesi 
della sua avventura da candidalo premier Prodi 
è Infatti riuscito a raggiungere un duplice risulta 
lo farsi conoscere e apprezzare attraverso un 
contatto diretto con i cittadini e segnalare una 
differenzia significativa rispetto al suo anlagont 
sta abituato a rivolgersi agli elettori per via me 
dlatlca 

Pei accreditarvi agli occhi dell opinione pub¬ 
blica Prodi ha impiegalo nei suoi interventi ut» 
schema sempre identico presentandosi come 
Il tecnico deli economia disponibile al contatto 
e all ascolto e sottolineando con (orea la sua 
conoscenza diretta dei problemi del paese 
(.Abbiamo visitato imprese e opere di solida¬ 
rietà abbiamo incontrato donne uomini g» 
vani e anziani lavoraton e disoccupali Per que¬ 
sto riusciamo sempre prt> a capite I problemi 
dell Italia, «ho speso tutti questi mesi a parlare 
con la gente a capire I Italia») per ptx rivendi¬ 
care orgogllosumenle una compelenza profes¬ 
sionale radicata nel passato che gli permette di 
proporsi come colui che li risolverà (da rlcer 
calore ho studiato a fondo questo paese ne ho 
stuellato le tante economie locali e gli aspetti so¬ 
ciali e produttivi* «nell ultimo anno della mia 
presidenza delt'ln ho realizzato e Impostato 
quasi tutte le pnvati 2 zaztonl che sono stale latte 
Iti fluii» Dopo di me non ne abbiamo avula 
nessuna e mente è stato fatto per regolare i mo- 

S, Immagine del professore che trascorre il 
tempo libero in sella a una bicicletta appare el 
flcoc-qquando si gioca fo catta del 
la vita quotidiana - dii insegna dei 
mondo conradiano -ht Is one ol 
us» - un po più ostico deve cerio 
risultare per I elettore comune 
comprendere II senso di un lira- 
(piaggio tecnlco-polltologlco ado- .. L/» 

parato senza nspatmto «lecoati NI ( 
zlonl imposte dal maggioritario 
non possono essere contuse eoo le 
coalizioni del propomonalc- «le 
coalizioni del maggioritario le 
coalizioni dello quali II nostro pae¬ 
se ha bisogno non sono patti re 
sclndlbUU breve- «la coalizione non deve esse¬ 
re una Spa nella quale sia possibile individuare 
amministratori delegali o azionisti di rifenmen 
to» In quusto ambito come si può notare lapa 
mia chiave è «coalizione» (pronunciata ben 45 
volte nei discorsi di Napo" e Roma) una patria 
che probabilmente è di scarso presa In un am 
bllo di massa Anche perché Prodi non precisa 
In termini concreti chi ne sia proiagonista pre 
ferendo (ar riferimento alla .plurali» dei sogget 
II» alle «forze, o alle rtonnazloni politiche, 
mentre mostra una certa ritrosia a chiamare In 
causa In maniera diretta r •parliti, e mai .si nfen 
scc a loro con le rispettive sigle 

L m INCERTEZZA NON È certo fretto dei 
raso Affonda invece le radici - setti 
bra logico supporre - muli disagio 
che occorre esorcizzare o mascherare II pro¬ 
blema pii) complesso con il quale Prodi si è tro¬ 
vato a late i conti è infatti quello del» schiera 
mento che si dice disposto a sostenerlo nella 
corea verso Palazzo Chigi la cui ampiezza si al 

a i si siringe » Inarmonica a ritmo quasi re 
e Alle mujolatture provocale dalla corsa 
alla «visibilità, mediatica dei singoli leader il 
candidato premier preterisce perù non (ar cen¬ 
no anche sedi tanto in tanto si avverte unacer 
ta intuizione per le scelte tati-che di atesini al¬ 
leati La campagna elettorale del 1994 dovreb¬ 
be aver insegnato che I unità di intenti rappre¬ 
senta un elemento essenziale per una efficace 
strategia di comunicazione ma ilcentro sinistra 
non pare aver ancora trovalo 11 ntmo adeguata 
La ricercu del punto di equilibro tra le esigenze 
non sempre identiche dei componenti la coati 
zlone costituisce In ogni caso il cardine del prò 
getto costretto intorno a Romano Prodi £ qui il 
professore sconta la sua debolezza politica ri 
spetto a Silvio Berlusconi il quale ha fondato un 
movimento a «uà immagine c somiglianza prò 
cedendo poi ad aggregazioni successive men 
Ite a Prodi t Siala consegnala la leadership da 
Ione glfl esistenti che di tanto in tanto minac 
ciano ai rompere I idillio e di passare dal «fotti 
insieme appassionatamente, al -ciascun per sé 

e Dio per lutti" 

ln linea con Iti difesa dell alleanza è la scella 
di date all azione politica un soletto collettivo 
(tra Napoli e Roma solo in due circostanze dice 
rio» contro 39 -noi -1 e di collocarla lungo un as¬ 
se tempora» che va dal presento al futuro 
Quando la riferimento al passato Prodi chiama 
in causa soltanto le proprie esperienze accade¬ 
mici» c amministrative ignorando quasi del 
tutto II pere orso compiuto dal componenti della 
coalizione Dal presente al luterò per lare che 
cosa? Por mettere a punto attraverso un comu 
ne sentire una sorta di affinità elettiva una -ri¬ 
forma» ( he nsslcun lo .sviluppo» per attuare un 

S rogramroa» che perù non viene enunciato in 
ritaglio ma di cui vengono presentali solo gli 
ambiti principali e 1 pnncipi Ispiratoli Quusto 
«pregi tto» viene definito -una grande missione. 



Il 



PC 

mi! 


Parola di leader 




Romano Prodi 
«Parlo prima ai cittadini 
e poi agli elettori» 


e on .sogno» lasciando spesso spazio a imma 
guu tademenle caratterizzale sul piano emoli 
eo -Nella lunga traversata del deserto che ci sta 
davanti non abbandoneremo ai margini della 
pista né un solo vecchio né un solo rnalalo- 
A chi lancia i suoi messaggi Romano Prodi’ A 
tutti e a nessuno in particolare ri» primo luogo 
al «paese- nella sua interezza quindi ai «cttmi 
ni. c so» in terza battuta agli -elelton. Seguono 
in ordine decrescente gli .uomini, le -donne, 
la .gente» e gli "italiani, e le .persone» A chiude¬ 
re la lista infine i "lavoratori, precipitati nelle 
zone basse della classica dopò un glonoso - 
ma ormai lontano - passato Prodi insomma 
sceglie di non privilegiare alcun greppo sociale 
e neppure una particolare lascia d eia Ma que¬ 
sto etlegglamento rischia di produrre vaghezza 
non c è alcun duo puntato sul singolo interiocu 
lore come nel famoso manifesto Usa con lo slo- 

r -Uncle Sam wants you* che invece dome ri¬ 
costituite lanificio retorico maggiormente 
utilizzato se si desidera seguire il imxello della 
bomba intelligente evitando il continuo pendo 
lare tra il richiamo ai buoni sentimenti e imma 
gire di un futuro ancora indeterminato e nebu 
toso 

S U DUE PUtNTI a! contrario Piodiémve 
cechianssinio quandodelmeariconto 
sto di nfenmento e o le fonti di legitt 
malvone e quando trvauodra nel «unno gli av 
versar! Il conlesto di nfenmento é costuito dal 
I Europa (■! Europa da oggi rischia di andare 
avanti senza di noi e questo è per noi inammis¬ 
sibile- «I Italia ha bisogno di un governo che la 
guidi luon dalle secche e la npofli In Europa- 
■I Europa dei finanzieri come I Europa dei lavo 
raion») le foni? di legittimazione sono rappre¬ 
sentate dall identità - proposta come oggettiva 
- tra le sue proposte e analoghi percorsi messi u 
IKinto al di fuon dell Italia oltre che dell appog 
gto sia pure indiretto offerto dai mercati ti non 
2tan Sono gli stessi mercati finanziari edunque 
un giudice imparziale che condannano le ozio 
m del numur -Godiamo rie* indubbio pratile 
gio di vedere che i mercati finanziari alterna zio 
nati innalzano i titoli italiani quando la destra 
perde e precipitano in una cupa depressione 
quando la destra vince L avversaria é la destra 
nel suo complesso alla i ui testa c é un .incotti 
pelenie liberista come Silvio Berlusconi Con 
tro il quale Prodi si allena in attesa del giorno 
cruciale del giudizio di Dio grecando soprat 
tutto la nana della -pacata razionalità contrap- 
posia agli strappi emotivi mprcssi dall anfago- 
msta sin dai pnmi Ionia liti della salita 
Il traguardo è comunque ancora tonfano 
Anzi non passa in pratica giorno senza che 

S ualcuno non tenti di spostare to striscione 
armo allungandoci accorciando ma di soli 
lo allungando fa durata della gaia 


Le parole delle politica ritorte 
attraverso decorai • programmi rtf 
duo del leader più In «ride: Ramano 
Prodi»StridoBaOueconl Un 
confronto tra lo parola che imito 
che 0 anche un confronto di orili 
spossa diametralmente opponi t 

di orizzonti entro cut cottocelo t 

•oggetti dette politica a 1 problemi 
piò urgenti de affrontare • 
rito rive re. In ultima analisi è uno 
•cavo eui linguaggio usato por 
conquistala II consento pie ampio. 
E del mutamenti «rie via appo iteti 
par oaretta di conservare o oroere 
nuovo consenso dopo (a fine della 
prima RapuùMcat del sfatarne 
propor Sonato 1 testi che qui 
puMdlcNemo tono tratti da uno 
Mudo pM ampio pobMcarie dal 
due autori. Roberto Bertrtiett), 
docente unrireraftarfo, 
e Roberto Weber, vicepresidente 
detta SwgOt Trieste, nel 

numero 6/9S del-Moine - In 
questi giorni nello libro rie. 
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Nego tabelle qui «opra un analisi quantitativa di alcune 
parolo-chiave net discorsi e nel testi del duoieader Con SI s 
Indicato 1 Incidenza di ogni singolo termine net «scorsi di 
Berlusconi su un campione totale di 3443 parole Sotto 32 
gg stessi termini nei testi scritti di Berlusconi (5660 parole) 
Per Prodll campione del discorsi (Pl)td 3061 parorie, 
queHodegHseitttl(P2) Il 5610 parole Tata t ari M i tri eie 
differenze l'uso frequente da parte di Beri intoni delta parole 
•politica-, partiti-.-sistema-, governo, e lo- E la preferenza 
driPio* pei .democrazia-,-eoattzrione-.-nok -nostro. Inutile 
«onorineare che non si tratta di differenze puramente 

linguistiche 


». 

Silvio Berlusconi 
«L’ho detto, l’ho ridetto 
l’ho confermato...» 


B erlusconi possiede dm colpi seg re 

ti’ Nel Paimng cui si sottopone ha mes¬ 
so a punto delle combinazioni partico¬ 
lari con cui sorprendere I avversano’ Farà come 
Clay a Kinshasa conno Foreman quando - tra 
(fendo le attese e smentendo le promesse alla 
seconda npresa si appoggio alle corde e di fi 
non si mosse lino a un settimo 1 ol gettarne 
round’ 0 più semplicemente ha messo a fuo¬ 
co nuove sofisticate strategie di marketing che 
consentono di raggiungere .toc mori promising 
target* quclloa minor costo a maggior vicinan¬ 
za e più nitidamente accostabile senza spen 
dere in prima battuta se stesso’ Anche una stra 
ligia articolala tuttavia che putiti al milione 
milione e mezzo di voli accampati subito oltre il 
predilo delle colline di destra e di sinistra m 
mezzo a quel piano erboso scarsamente imga 
lo dai Segni dai Bianco daiBordon daiBosefli 
dai Ripa di Meana e dagli altri -cespugli- non 
pud prescindere da uno sfondamento centrale 
F ditola non resta che chiedersi se I approccio 
l'cisuasrro di Silvio Beduscom la capacità evi 
deliziala nel pomo match del marzo 94 di su 
Se tare un ondata di consensi per accumuli sue 
cessivi si» ancora intatta o meglio ancora se 
egli sia ir grado di accrescere 1 impatto del pro¬ 
pilei stile cornuti leatiso 
Nei mesi che hanno preceduto ta campagna 
elettorale dello storse anno Berlusconi ha ara¬ 
vate ii«senzialmenlc due cane la sua estraneità 
rispetto al mondo della politica tradizionale ca 
cattando quel rigetto verso i partili di governo 
prodotto dalle inchieste sulla corruzione e un 
ostentato anticomunismo Ancora poma di 
scendere in campo- in marnerà ufficiate (I an 
nuixioé del 26gennaio 1994) si era già accre¬ 
ditalo agli occhi di una vasta fascia di opinione 
puhbbt <i come 1 uomo nuovo I imprenditore di 
siici esso m grado eli Far uscire it paese dalla cn 
si mentre la demonizzazione dtll avversano 
e m ioni da guerra Iredda gli dvevj fatto guada 
gnau i consensi di un ampio segmento di elei 
tonto nafuroUfet coiservatore in libera uscita 
sul mercato politico a seguito dello sgretola 
itu ntiidei blocco dcmocnslianu 
Dopo il 26 gennaio la strategia comunicativa 
In pnvilcgidto slogan di rapida presa in materia 
tisi atei bisogna diminuire telasse bisogna un 
porroiin letto massimo alle imposte-) sul tema 
ikll occupazione ( un milione di posti di lavoro 
in poi i c delta liberto onpte.ndtton.ile («accoc 
re t Inumare vincoli nelle politiche del lavoro-) 
ci mentati dilla promessa di saper costruire un 
«irono muntolo dotano La brevità dei tempi 
secondo Ilvo Diamanu ha permesso all im 
prenditore politico che si offre al paese in un 
momento di generale incertezza e lancia mes 
s iggi pieni di speranza di cosini ire il consenso 


e la liducià su obiettivi è questioni che gli è stato 
suitoente evoca» in recido convincerne serata 
dover pagare il prezzo di dimostrazioni o venti 
che 

Anche nel moto di presidente del Consiglio 
Berlusconi ha riproposto con regolarità le paro¬ 
le d ordine dellacampagna elettotale accusati 
do alto dopo Ip cidqta del suo ministero di 
avefgli impedltodi poffare a termine il mandato 
snidatogli dagli eiettori (-Bossi ha tradito* «non 
mi hanno lasciaio-lavorare») mentre nelle in 
leniste e nelle dichiarazioni del l995continua 
no da un lab a iroyafe spazio i «chiami alle sue 
capacita di risolvete i problemi («e c èdacam 
biare 1 Italia per renderla più moderna « ptù bel 
la io posso dare un contributo come nessun al 
tro») e dall altro la tendenza a leggere la realtà 
attraverso una griglia che opponeìbuono a catti¬ 
vo e vero a falso secondo modalità retoriche un 
mediatamente comprensibili ai destinatari per¬ 
ché legale a meccanismi oppositivi semplici e 
verificabili nella quotidianità (-sono la vittima 
ho vinto le elezioni e mi mandano all opposi 
ztoriei) Rientra m questa logica la scella di non 
riconoscere Prodi come legittimo avversario an¬ 
teponendogli D Alema («la leadership politica 
s conquista sul campo e ad essa deve corri 
spendere un autonoma forza eieitoraie e politi 
ca Non escludo che Prodi in futuro possa tro 
varsi in questa felice situazione di leadership, 
fter ora mi sembra di no») e anche la continua 
richiesta di elezioni anticipate per nportare I Ita 
ha afta normalità dopo il «ribaltone, che avrei) 
be interi orto il cammino verso quel luminoso 
traguardo che il suo esecutivo poteva garantire 

Uno degli elementi più significativi della stra 
legta del «racconto, del Cavaliere nel corso de¬ 
gli ultimi mesi é costituito dalla collocazione 
che Berlusconi assume rispetto al destinatario 
dei suoi messaggi egli si pone su un continuum 
lungo il quale impercettibilmente si passa dal 
I » narrarne all 10 -noi inteso come collaborato¬ 
ri/ governo all w noi inteso come gente (»mi so¬ 
no fidato» toi siamo fidati.) Questo meccani 
smo di identificazione con gli elettori viene raf 
(orzato in prima battuta dall umazione (d ho 
detto. .1 ho confermalo- «I ho riconfermalo») 
e in modo più sostanziale dal pegno dall offer 
ta di se stesso a garanzia del messaggio (-imi 
irtamente sono certo che sta cosi, «non ho mai 
sbaglialo.) sottolineata da alcune parole chia 
ve {assolutamente certezza volontà convitalo 
zie) ripetute senza risparmio Non sembra perù 
tcnetuconto che il .pegno, che sarà in grado di 
offerte agli elelton alle prossime elezioni I equi 
fydella sua garanzia personale nsutrcià inerita 
talmente piu debole rispetto al marzo 1994 - 
come testimoniano i pur inaffidabili sondaggi 
d opinione - non fosse perù semplice fitto che 
nel Irattempo Bcrtusconi ha accettato il corpo a 
corpo ha assaggialo II frutto proibito della poh- 

,, Un albo elemento determinante 

nell approccio di Berlusconi è sta¬ 
to sino ad oggi rappresentato dalla 
cornice temporale in cui egli tende 

^ a collocare il suo racconto La ge 
rtesi della vicenda narrata altooda 
in un passato recentissimo un 
-quasi» passato che segnala una 
rottura di tipo epocale e si colora 
di mito uwero la nascila della se¬ 
conda Repubblica «non per mente 
parliamo di seconda Repubblica 
come il nuovo rispetto al vecchio 
con» lo gente «spetto ai pattili, «noi partiamo 
di queltoche avveniva pnma chcci fossero que 
sic elezioni, -certamente si è cambiato il corso 
della nostra storia certamente é iniziato tt quei 

K recesso di trasformazione del paese da puma 
epubblica a seconda Repubblica. E Interes¬ 
sante osservare I utilizzo della locuzione -noi 
parliamodi- I evento esce dalla sfora della poh- 
bca la «stona» m realtà comincia con le elezioni 
del 27 marzo al punto di aver bisogno di una 
definizione - a ovvio beneficio dei déstinalan - 
che ne sottolinei con puntualità | inizio 
£ presumibile a questo punto che nell ipotesi 
di un volo nella pnmovera prossima (se non 
nell autunno pwsisno) vt profilo -epoca). e la 
canea sottintesa di partecipazione a un evento 
-ngeneralore- avranno inevitabilmente perso 
una parte della loro Ireschezza senza coròide 
rare che nel frattempo - con mesi di governo 
Diro arte spalle - gli italiani avranno comincialo 
ad assaporare un gusto forse meno stuzzicante 
della politica ma più stabile e stando ai son 
daggi abbastanza gradito Una analoga usura- 
o forme di censura - risei lano di subire I «nu 
mero la mole di cifre (sondaggi dati economi¬ 
ci o socio-politici) che nell aftabulazione berlu 
scornane fiatino una precisa funzione di morte 
beitene di ancoraggio referenziate È ipotizzai 
le infatti che questa robusta sene di colpi al ber 
vaglio grosso corra il nschio di essere Intercetta 
fa per strada magari in virtù della par condicio 
oppure in ragione di arbiin meno compracenu 
e di awersan pto abili nelle schivate Infine la 
stagione delle prossime elezioni si coftochert 
presumibilmente in pieno semestre dlprestden 
za italiana dell Unione europea Che ne sarà 
a Ibia della visione ifalo-contrtca* dell accora 
to e nconente appello alla -casa dedi italiani, 
m un combattimento che allargherà riquadro al 
contesto continentale con Prodi che parla 38 
volte di Europa in soli due discorsi mentre Ber 
lusconi se fa cava con tredici richiami? 

C ERTO È CHE Berlusconi contmuetà ad 
affondare i vuoi colpi partendo da quel 
leireno pnmano che permette contrap 
posizioni sempfit i efficac i e comprensibili co¬ 
me buono opposto a cattivo e itero a falso Lu- 
biearvo al volito sarà quello di far partecipi i 
vuoi ascoltatori del tentativo di disvelare fa mia 
già negativi, in cui i suoi nemici (usure con 
venterete di potete» «l Italia che trama c imbro¬ 
glia- «i comunisti- «i soggetti irresponsabili, che 
agiscono dltrrverso-menzogne pretesi calun 
me imbrogli.) avrebbero avvolto il paese Que¬ 
sta scelta di colpi gli permetterà - e gli fati già 
permesso - di attingere all interno di un seg¬ 
mento di mercato politko bloccato quello per 
cui vale tuttora I antica pregiudiziale anticomu 
insta Ma non sarà certo da questo settore da 
tempo già schierato elle gli verranno tvoli inde 
spcnsabili per vincere Clic dovranno essere 
cercati altrove mostrando una duttilità di cut 
almeno jierora non viuede traccia 











Lo specialista non è previsto nell’organico 
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«Alla scuola non serve 
lo psicologo usa e getta» 


IUTA MOT* 


m Abbandono scolastico, caren¬ 
za di formazione e Informazione, 
resilienza al cambiamento sono l 
inali oscuri di cui soffre la scuola 
Italiana e per I quali un buon inter¬ 
vento psicologico sarebbe deter¬ 
minante E Invece a differenza di 
lutti gli altri paesi deHa Cee, lo psi¬ 
cologo non 6 previsto nell'organi¬ 
co, ma lo si chiama all'occonenza. 
per 1 «casi difficili» o per lare dia¬ 
gnosi e selezione In realtà, uno 
■psicologo dell'educazione, po¬ 
trebbe prevenire II disagio dei ra¬ 
gazzi, costituire un punto di nfen- 
mento nella struttura scolasllca, 
come è sialo sottolinealo In un 
conregno, promosso dall'Ordine 
degli psicologi del Lazio, e che si è 
svolto a Roma nel mese di ottobre 

■Finora - spiega Maria Luisa Be- 
noi, psicologa e pslcopedagogista 
-operano nella scuola gli psicolo¬ 
gi del Servizio materno Infantile 
che offrono consulenze esterne, 
certificano l’handicap e interven¬ 
gono sul problemi che la scuota 
non sa riscrivere CMweiutto agisco¬ 
no sul sfrigolo, e non sul contesto 
In un ottica clinicoriabllitatlva. 
Non si occupano di educazione, 
non lavorano con i docenti» lln 
vecchio retaggio dello psicologo 
■usa e gettai, su cui scaricare il ca¬ 
so difficile, Il problema del ragazzo 
ribelle senza mettere In discussio¬ 
ne il sistema scuola 

LoMkooMUgoUsta 

Ce poi lo psteopedagogtota -E 
l'unica figura Interna alfa scuola - 
continua la dottoressa Benai - ed t 
alala Introdotta da quasi 20 anni 
dal ministero della Pubblica istru¬ 
zione per ridurre te convenzioni 
esterne e gestire 11 sentalo psieope- 
dagoglco, affidandolo a docenti di 
ogni ordine e grado con laurea in 
psicologia o pedagogia con Indi¬ 
rizzo psicologico» SI tratta. In real¬ 
tà, di un ruolo non ben definito, 
che racchiude In sé due professio¬ 
nalità diverse, quella dello psicolo¬ 
go e quella del pedagogista. -Lo 
pslcopodagoglsta laurealo In psi¬ 
cologia - aggiunge la Benai - è 
uno psicologo che deve far finta di 
non esserla, gli si chiede una com¬ 


petenza che non pud mettere in 
pratica, con un'altalena di crai di 
identità professionale e ptolessio- 
nafftà negata Resta un docente 
non può lare un intervento psico¬ 
logico né una carriera verticale» 

Oltrelutto non ha la possibilità di 
Interventi mirati e continuativi dia 
I esonero dal seivizio in classe - 
precisa la psicologa - solo se c'è 
un esubero di personale e lo san¬ 
no bene I cotleghi della scuola ele¬ 
mentare che, per quatuo anni, so¬ 
no stati tagliati luon perché la leg¬ 
ge H8 sui moduli aveva assortalo 
tuttofi personale» 

Negli altri paeal 

Ma allora come si pub realizza¬ 
re un intervento psicologo più effi¬ 
cace 1 -La scuola come organizza¬ 
zione. ha bisogno di uno psicologo 
dell educazione come risorsa sta¬ 
bile - spiega la dottoressa - una fi¬ 
gura professionale In crescita in al 
tri paesi e che da noi ancora non 
esiste Ha come finalità la preven 
zone, e non gli Inte rr en ti nabli nati 
vi legati a una cultura di med realiz¬ 
zazione dei problemi Si occupa di 
processi educativi non cura perso¬ 
ne che hanno disturbi ma è un 
esperto che conosce come si strut¬ 
tura la crescita e la personalità di 
un individuo Crea lo condizioni 
necessarie al benessere degli alun 
ni e della struttura organizzativa in 
cui è Intento può divo mare un 
agente di cambiamento stabile In 
una scuola che ancora oggi è stnit 
turala rigidamente» Basta pensare 
ai voto di condotta <£spnme II po¬ 
tere dei docenti sugli alunni - com¬ 
menta la psicologa - ed è un mo¬ 
do madeguato per gestire la dtsci 
pllna Se si lavorasse suite dirami 
che organizzative della scuota sa¬ 
rebbero I ragazzi stessi a trovare 
torme di autodisciplina. 

Un intervento psicologico più 
adeguato consentirebbe inoltre di 
prevenne emarginazione e msuc 
cessi scolastici aiutando famiglie e 
ducenti a gestire le «situazioni pro¬ 
blematiche». spiegando, magan, 
che certi comportamenti non sono 
patologici ma legali a momenti di , 
vfiae tasi di sviluppo de- ragazzi. 


Nuova strategia 
par II collasso 

contfMttvo? 

! Una nuova scopetta potrà signifi¬ 
care vita più lunga pèt I colpiti da 
una debuttante e gene munente fa 
tale torma di malattia cardiaca La 
scoperta non è altro che l'utilizza- 
zione di un effetto collaterale di 
una nuova generazione dt farmaci 
per la cura dell ipertensione Gli 
esperimenti condotti in vari ospe¬ 
dali canadesi hanno rivelalo che la 
«amlodipma., sostanza che "bloc¬ 
ca il canale del calcio», riduce del 
45* Il decesso dei pazienti colpiti 
da collasso cardiaco congeslivo e 
riduce inoltre del 31* il rischio di 
attacco cardiaco »Si tratta di una 
importante nuova misura strategi¬ 
ca per curare il paziente», lia di¬ 
chiarato lo specialista Peter Liu del 
Toronto Hospital, che ha seguilo I 
progressi delle nceiche condotte 
negli ultimi tre anni i cui promet¬ 
tenti risultati non sono però ancora 
siali pubblicati 


Un oss sivsiorlo 
astronomico 
In un mulino 

Da oggi è finalmente una realtà 
I osservatone astronomico di Tras¬ 
se Sabino (Rieti.) In un mulino del 
300 ristrutturato lunzlonerà un te 
lescopto. interamente costruito 
dall'Associazione Romana Astrofili 
(ARA) uno strumento professio¬ 
nale per la ricerca ma anche a di 
sposizione per osservazioni pub¬ 
bliche di scuole, associazioni e pn- 
vati cittadini «Siamo un grappo di 
appassionati romani di astronomia 
ha detto Andrea Felloni, vicepre¬ 
sidente def ARA - finora abituati 
ad andare con i nostri piccoli tele¬ 
scopi a lare te osservazioni in mon 
lagna Da 15 anni eravamo alla ri¬ 
cerca di una struttura stabile e oggi 
grazie al comune e all associazio¬ 
ne culturale di Frasso Sabino che 
hanno utilizzato per la nstrurtura- 
zione uno stanziamento della Cee, 
finalmente T abbiamo ■ Il telesco¬ 
pio è di quasi 40 centimetri di dia¬ 
metro, ha una focale di circa cin¬ 
que metri e un peso di mezza ton¬ 
nellata ed è stato progettalo in ba¬ 
se ad esigenze scteqtitfche. 


Rivelata la funzione di un masso scoperto in Giordania. Forse fu inciso per facilitare la riscossione dei tributi 
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È una pietra di quasi 5 metri quadrali e si trova nel de- sere nmasta ancora ut dispai 

serto del Wadi Rum, in Giordania. Sulla sua superficie the sufee tunsnche conoso 

sono incise 1 50 coppelle e una ragnatela di linee. Dopo sua ubicazione le jeep ed i ; 
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rappresentatone topogralvca della zona Una mappa, nschwdiun impatto«x-ess 1 
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ra conosciuta (3000-3500 a.C). A quale scopo è stata aicheók> * lche - è ben prese 

scolpita? Forse per gestii» la politica dei tributi •’SiUSTSU 


m Grandi torri rocciose cofov ocra 
si staccano dal fondo sabbio» 
dette valli, e radi cespugli spinosi 
crescono nelle zone d'ombra. Il 
deserto del Watt! Rum, nell'estre¬ 
mo sud della Giordania ai confine 
con I Arabia Saudita, vive oggi un 
presente tatto dt turismo, spirto fin 
qui dalla bellezza del paesaggio e 
dalla presenza di notevoli gruppi di 
incisioni rupestri, sparse nel luoghi 
più evocativi delle grandi valle 
Questa lunga fatela desertica, 
popolata dl beduini ma apparente¬ 
mente priva di vita, è sempre stata 
un importante pentodi transito per 
I trattici commerciati e le comuni¬ 
cazioni ira le zone più vicine alla 
corta - Giordania, Sma. libano - e 
gli Immensi deserti det cuore deh 


l'Arabia, aperti a sud sui mercati 
delle spezie orientali 

Lunghe campagne di studi e di 
ricerea, condotte soprattutto dagli 
studiosi italiani coordinati dal pro¬ 
fessar Edoardo [forzatiti docente d) 
paleontologia umana dell Univer¬ 
sità di Firenze, hanno cercato di ri¬ 
costruire in questo deserto oggi 
terreno di gioco per I visitaton di 
mezzo mondo, l'ossatura della sto¬ 
rta che da mitlennnl lo percorre 

U pietra nella gretta 

Non lontano dal verde di un oa¬ 
si, circondala da case, cotovailoni 
di palme e piccoli campi coltivati, 
appena olire gb stretti binari delta 
ferrovia a scartamento ridotto che 
conduce I fosfati estratti nel deser¬ 
to verso II porto dl Aqaba una 


montagna particolare si stacca dal 
le catene rocciose che la circonda¬ 
no Sulle pendici di Jebel Airiud un 
caos di blocchi franati ha formato 
una specie dl grotta, illuminata al 
suo interno solo dalle lame di luce 
branca che penetrano attraverso le 
tessute ira le grandi prette rossa¬ 
stre Al centro di questo ambiente 
come in una saietta studiata con 
arte, giace l'Incisione che per anni 
è stata la più imperscrutabile delta 
zona di Wadi Rum, pur ncca dl cir 
ca 1 Ornila differenti graffiti rupestri 
Scoperta nel 1978, la grande pietra 
dl quasi 5 metti quadrati pesante 
tra lo 8 e le 9 tonnellate, stop) subi¬ 
to gli studiosi sulla sua superficie 
sono incise 150 coppelle rotonde 
ed una ragnatela di linee serpeg¬ 


giano apparentemente prive di si 
gnllicalo Solo in un paio di punti 
la pieoa è stata consumata nei se 
coli probabilmente in penodi in 
cui venne impiegala come base 
per la macinazione- del grano 

Topografia a tw«e 

Dopo 3nnl di studi e di confronti 
con I olografia del terreno final 
mente la piena ha nvelato la sua 
funzione Si tratta di una rappre¬ 
sentazione topografica delta zona 
in scala I 16000 (cioè più detta¬ 
gliala delle normali carte topograft- 
cire m uso ir. Italia) e te Incoroni 
circolari rappresentano t villaggi 
delta zona, separali dalle linee cui» 
ve dei lebel- rocciosi che si «mal 
zano dalla pianura -Partendo dal 
te indicazioni della pietra» raceon 


ta il professor Borzaiti «abbiamo 
iniziato una ricerca metodica per 
idenlilicare tracce di antichi villag¬ 
gi sconosciuti Anche in una zona 
che era stata esplorala vane volle 
ta nostra nuova guida topografica 
ci ha permesso vari nlrovamenli 
più taciti nelle zone di detriti ai pie¬ 
di dette montagne che non nelle 
pinne dove ta sabbia ha in genere 
coperto i resti più antichi Anche se 
esistono vane pietre con funzioni 
probabilmente simili In altre pam 
del mondo m un paesaggio di 
questo tipo è stalo piu tacile con¬ 
tronote senza) impedimento della 
copertura vegetale (esattezza del 
te indicazioni npoitale dalla map¬ 
pa- 

La datazione della piena - si 
paria di 3000/3500 anni pnma di 


Cristo - la dell’incisione di Jebel 
Amud ta più antica rappresenta¬ 
zione topografica di questo upo fi¬ 
nora conosciuta ma una visita alta 
piccola grotta di Jebel Amud pone 
molli inteirogallvi Chi ha scolpito 
questa enorme carta e qual era il 
suoscopo’ 

Il pnmo dato che gli studiosi sol 
lolineano a questo nguaido èche 
bisogna sempre tenere presente 
che il dima negli ultimi cinque 
millenni si è andato progressiva 
mente evolvendo verso il secco 
Certo il deserto del Wadi Rum non 
era un paradiso verdeggiante ma 
e lecito affermare che ta 20 na fosse 
molto più umida fertile e ncca di 
piarne dl oggi Le popolazioni del¬ 
ta zona si dividevano ira coliivaton 
e nomadi e proprio questi ultimi 


dediti altommercioed al controllo 
delle vie dl comunicazione, aveva¬ 
no bisogno dl creare degli stiu- 
menn cèrti per gestire la loro politi¬ 
ca dei tnbull Intatti te diverse tnbii 
beduine controllavano porzioni di 
temtono più o meno estese al cui 
interno le comunità di agncolton 
erano assoggettate al pagamento 
di bibuli periodici In cambio di pa 
ce e protezione dalle razzie di altre 
tribù confinanti 

Proteggere Hdoserto 

Oggi, nel luogo pul conosciuto e 
frequentato del deserto giordano 
ta pietra di Jebel Amud sembra es¬ 
sere nmasta ancora in disparte Po¬ 
che guide tunstrche conoscono la 
sua ubicazione le )eep ed I gruppi 
di turisti scelgono itineran differenti 
anche.se non motto lontani Ma il 
rischio di un Impatto eccessivo - e 
di darfm diretti alte testimonianze 
archeologiche - è ben presente in 
una zona dal clima arido, dove 
ogni modificazione violenta del 
paesaggio può durare perdecenni 

L idea di proteggere eoo un par 
co questa lascia di deserto è in di¬ 
scussone da qualche anno negli 
uffici di Aqaba, ed il suggerimento 
di Boizalli va in questo senso ‘Un 
parco certamente singolare perché 
non necessita di alcun tipo di riser¬ 
va la presenza dei beduini È im¬ 
prescindibile dal paesaggio* Parco 
che avrebbe ti compito di lasciate 
te cose come stanno e di regola 
mentare il turismo che ogni mese, 
dopo ta pace tra Giordania ed 
Israele cresce, soprattutto dall Ita¬ 
lia. E ta riserva potrebbe salvare, 
dai prevedibili eccessi del tunsmo 
che ora sono solo agli inizi queste 
valli rocciose dove 5000 anni pn 
ma delle scorrer» delta truppe in¬ 
digene di Lawrence d Arabia, i no¬ 
madi dalle tende nere scolpivano 
sulla pietra le linee fondamentali 
del loro mondo 

















j wtpmtaammm i 


INDIHl/ZO 1 I ET1HONICO DELLA PAGINA multimediiì’d mclink.it 


Arte, CD Rom e Internet: il futuro è arrivato. Gli Uffizi e la grande pittura italiana si «leggono» su disco 


Musei e biblioteche: 
un patrimonio digitale 


mm 


■ MILANO 1,'alunna Italia si « 
messa a studiare Il fibra (teff (eser¬ 
cizi è «petto sul capitolo multime¬ 
diale. Nell ultima “assemblea di 
classe- dei C7 Infatti, al nostro Pae¬ 
se è toccato in sorte di occuparsi di 
■musei e gallerie elettroniclte. e 
sembra aver preso II compito sul 
seno È tutto un fiorine di titoli e di 
progetti sull'ane, nell'ambito com¬ 
merciale come In quello della n- 
corca universitaria Se ne é partalo 
anche in un convegno che si è te¬ 
nuto a Milano organizzato dal Cir¬ 
colo della Stampa con il patrocinio 
della Commissione Europea. *Te- 
lemusel, telebiblioteche, banche 
dall, giornali elettronici sulle auto¬ 
strade inlonnallche E già hiluro?* 
Tra le novità off-hneè stato presen¬ 
tato il cd-rom della raffinata Opera 
Mulllmedla su Gti Uffizi una rac¬ 
colta ad nte definizione di 400 
opere pittoriche contenute nelle- 
sposlzlone fiorentina olite a 200 
quadri non esposti nella mostra 
m» teinatteamenle coitegatl t ol¬ 
tre ad esserci le tela c fi anche la 
galleria i locali sono Infatti detta- 
gllutamenlo riprodotti e la naviga¬ 
zione m ambienti virtuali immersivi 
£ particolarmente realistica Ci si 
sposta con II mouse puntando nel¬ 
la direzione voluta, posando per 
porte, fermandosi davaMÌ al'qua¬ 
dri ottenendone particolari in¬ 
granditi, commenti (estuali e sche¬ 
do sugli auto il C'e pure un filmato 
rhe documenta gli effetti tenibili 
dell attentato esplosivo del '93 La 
De Agostini Multimedia presenta 
un titolo che uscirà a Natale «La 
grande pitturo Italiana., che racco¬ 
glie circa 630 opere sparse nei mu¬ 
sei di tutto II mondo >Nel cd-rom 
sulla pittura - spiego uno degli «u- 
lort. Gualtiero Canaio • si pori ri¬ 
percorrere la nostra storia dell'aire 
In ordine cronologico, oppure 
confrontare cme sono stati affron¬ 
tali I grandi temi sacri e profani dal 
dWent autori nette diverrei epoche 
o capire II linguaggio della pittura 
nelle diverso tecniche utilizzate dal 
vari maestri (lo sfumato leonarde¬ 
sco £ re» con redatti tog della 
realtà virtuale)., Lo Immagini an¬ 
che qui sono estremamente defini¬ 
te per raggiungere questo llveltodl 
dettaglio cl sarebbero voluti libri 
con foto di 1 metro quadrato Ma 
se queste realizzazioni commer¬ 
ciali sono già di ottima qualità per 
quanto riguarda la risoluzione. I ri¬ 
sultali ottenibili con II Vasari Scan¬ 
ner si situano su un livello notevol¬ 
mente più alto costruito all'Interno 
del itrogello europeo Musa, frutto 
della collaborazione tra II Diparti¬ 
mento di Ingegneria Elettronica di 
Firenze, la rbttonal Galttry di Lon¬ 
dra e gli Uffizi, questa macchina 
consente di ottenere Immagini che 
arrivano a 15.000 per 15 OS) punti 
di definizione Con questa poten¬ 
za • spiega il professor Vito Cappel¬ 
lini, coordinatore del progetto - il 
nostro scanner si pone come una 
sorta di "mebocampione ’ su cui 
tarare la fedeltà cromatica di tutte 


Cd 


Tutti I quadri 
del Louvre 
a casa nostra 


Un convegno a Milano per parlare di «telemusei, telebi¬ 
blioteche, banche dati» e per «rispettare» il compito che 
i G7 hanno affidato all'Italia quello di occuparsi di mu¬ 
sei e gallerie elettroniche II futuro è già arrivato? In arri¬ 
vo due grandi opere multimediali Gli Uffizi e una stona 
della pittura italiana (650 opere raccolte da tutti i musei 
del mondo). Mentre si espandonole banche dati sul¬ 
l’arte e si digitalizzano le Biblioteche Vaticane 


le immagini digitalizzale- E le ini 
zlntiue elemo-aitisliche in cui fi 
coinvolta la facoltà fiorentina non 
si fermano qui Sempre In ambito 
europeo infatti esiste il progetto 
Rama, ovvero Remoie Access » 
Museum Aithwes un’lnleriaccia 
comune per accedere a banche- 
dati di musei collegati in diverse 
parti del mondo Vi partecipano 
ancora gli Uffizi, il Muste d Oisay. 
il Braumer e Ashmofean Museum 
inglese e alcun altra Sul vernarne 
on-line Invece £ slata descntlo II 
progetto che nguaida la digitaliz¬ 
zazione delle Biblioteche Vatica¬ 
ne «Un patrimonio inesiimabile di 
1,5 milioni di libri a stampa e oltre 
150 000 m«neutrini non poteva es¬ 
sere riservalo’alla consultazione, 
ha mille difficoltà, di 2000 utenti 
l'anno • spiega Fabio Sehiatlarcllo 
che ha curato la realizzazione del 


progetto per conto dt Ibm i molli 
studiosi che volevano accedere al¬ 
le nproduzioni fotografiche dei te- 

sfi poi dovevano attenere dalle 2 
settimane a pia di un mese per ri¬ 
cevere Il materiale. La lase pilota 
con I acquisizione di olire 21 000 
immagini (pan ancora soltanto a 
una sessantina di manoscritti -sfo¬ 
gliatili- Integralmente) é da poco 
terminala, per U momento il male- 
naie messo su Internet sarà reso di¬ 
sponibile soliamo a utenti qualifi¬ 
cali e ncercaton mediante un siste¬ 
ma a password ma la mesa è quel¬ 
la di condividere con un sistema 
di pagamenu ancora da inventare 
le inlonnaztoni con tutta la comu¬ 
nità del cybemaud. E Sarà «oto do¬ 
po la determinazione del pedaggio 
che potremo decidere quanto ral¬ 
legrarci di un idea che nasce 
straordinaria 


Pocowi n ctw 
m viaggio tra 
mostro virtaaM 

L'arte an-lne è wi 
Itene rtcchtesfinott 
curiosità, di trattone 

ed Innovazione. Ecco 
alesali «untatoti-da 
cui partire per fittale 
una «taccio: 

Kttp^/eS may.com/ 
antmn/KCXuihome. 
(rimi 

MtpvYwMKe.wK. 
edu/otb/otts. Mml 
http://wtew.ifiy.erai/ 
Artaoarca/ 

■ fil a— c atrawaJrtml 

fitSpv'/wwwartmt 

http://Wtew.ee». 

Mrttracaifi/ 

afterhonrt/ 

attirimi 

http://dougsl.dorb*. 

aotak/gwrir*/ 

«T-eSngJitml 

Mt*//*rt»et/ 

ttmUrtratlpar 
leader» fir «tetre 
finpreaetooL nel 


«Artlabs» e diritti d’autore nell’epoca multimediale 

Lo spettatore artista 


«Amo inpantu 


m TORNO L avvento delle lecno 
logie digitali sta (feterminando un 
progressivo mutamento delle cale¬ 
rne produttive e imefpretalive 
Dai mondo economico a quello ar 
Italico la rivoluzione multimediale 
sta sollecitando la revisione di mol¬ 
le concezioni stabilizzale in secoli 
di umanesimo E necessario co¬ 
gliere le caratteristiche di questa 
mutazione individuando magan 
alcun: aspetti evidenti come le- 
spenenza di quegli aulon che sian 
no sperimentando le nuove moda 
lilà di produzione culturale Alcu¬ 
ne iniziative particolarmente quali¬ 
ficanti cl olirono lo spumo per una 
ricognizione sui nuovi auton multi¬ 
mediali 

Una è a Tonno è la mostra "Ar¬ 
siate (finisce oggi alla Promarice 
delle Belle Arti) un ampia esposi¬ 
zione di installazioni interattive in 
cui artisti e ricercatori sondano 
percezioni e linguaggi elettronici 
L'altra è stata a Firenze. In un con 
regno sul -Diritto d Autore Multi 
mediale» promosso da Regione 


in Lo scenano-un misto tra scor¬ 
ci mebopolitam alla Bladciunner e 
atmoslese cybetpunh alla Neuro- 
mone er - magari sarà un po trop¬ 
po sfruttato ma non ci sono dubbi 
BumCyde (prodotto dalla Philips 
per Pc-Mac-Cd l K»«» Ine) fi 
propno un gran Cd Anche la stona 
fi -sentila- (si entra negli scomodi 
panni di un hacker cerebrale che 
nel tentativo di rubare dati con la 
sua Interfaccia neuiale viene -infei 
tato* da un virus informatico che gl: 
lascia due ore di vita) ma quel che 
conta in questo gioco-avventura è 
l’estrema qualità della grafica (con 
decine di scene regislrate) e del 
sonoro, con musiche ansiogene e 
un pallaio Interamente tradotto in 
Italiano 

E ora palliamo di quadri, arte e 
musei In quest, giorni al Grand Pa 
lats di Parigi c'è ima grande mostra 
di Cézanne ma se non nuscite ad 
andarla a vedere potete mettere 
su’- lettore Cd Mot, fimi Cizormg 


Toscana, Sogese e Mediateca To¬ 
scana che si è presentato come il 
prologo di -Meduitech-, un Fesn 
vai del Multimedia che farà della 
Fortezza da Basso dal 29 maggio 
al 2 giugno un punto di nfenmerv- 
lo per le esperienze che coniugano 
tecnologie digitali e beni culrurali 

In ambedue, anche se in con re¬ 
sti completamente direni è emer¬ 
sa una particolantà. l'rautoie col¬ 
lettivo- ovvero quella identità pro¬ 
duttiva in cui interagiscono diverse 
competenze tecnologiche e artisti¬ 
che Una condizione in motti casi 
ancora implicita, celala dalia filma 
di autori, o aita», che siglano ope¬ 
re che in buona parte si fondano 
su software interattivi realizzati da 
geniali collaboratori 

Rilevare questo dato fi decisivo 
per comprendere quanto sria cam¬ 
biando il concetto di opera nell'era 
della sua massima nproduabrlità 
teawa tona dimenticare che con 
ri digitale ogni copia ha la stessa 
qualità deU'onginaK) Altro aspet¬ 
to importantissimo fi che quello 


(prodotto dalla Rennlop des Mu- 
sèes Nationaux, l'ente pubblico in¬ 
caricato di gestire musei e luoghi 
d arte) SI viaggia interattivamente 
nella pittura ma anche nei luoghi 
frequentali dal pittore bistrata, ne 
8o*i. stazioni (encMane d epoca 
Un Cd eccezionale, chi non lo riu 
scisse a trovare in Italia può nvol 
gersi al distributore la Bmg di 
Neuillv (telefono daìl'haìia 0035-1 - 
•16436700 295 (ranchi francesi) 

Ma Pangt è anche il Louvre nn- 
novato bello e discutibile col suo 
nuovo ingresso a torma di pirami¬ 
de Nel museo si può anche .navi¬ 
gare» grazie a Louvre. un Cd copto- 
dolio da Rmn e Moirtpamasse Mul¬ 
timedia (390 FF per Mac e Pc 
sempre distribuito dalla Bmg ) Co¬ 
me nel caso dei Cd sulla National 
Galiery di Londra o sugli Uffizi di 
Firenze si traila di un prodotto di 
altissima qualità tecnica e artistica 
con 100 riproduzioni di quadri in 
qualità fotografica. SI può seguire 


che fino a poco lem 
po fa appariva speri¬ 
mentazione oggi fi 
nuovo codce espres¬ 
sivo, linguaggio a lutti 
gli effetti Si sta (Rialti Ut’eWwn 
standardizzando la 
produzione multime¬ 
diale off-line (come il Cd-Roni) 
oppure oo fine (in refi come Inter- 
neO su principi che tendono a 
spiazzare chiunque si sia adagiato 
su schemi produttivi come quelli 
cinematograiici o editonafi t carta 
cei) 

Attraverso il video poma e il 
multimedia digitale ora si sono ve 
nule a creare delle esperienze che 
hanno nlanciato il gioco delle per¬ 
cezioni in una sperimentazione 
che ha prodotto nuovi linguaggi 
nuore estetiche, nuove percezioni 
dello spazio e del tempo Una m 
particolare è tra t protagonisti di 
.Ardati- si tratta di Studio Azzurro 
una vera -factory» elettronica che 
vede accanto al lavoro di rara poe¬ 
sia audiovisiva di Paolo Rosa Fa 


la stona del palazzo del Louvre, 
oppure accedere a una delie selle 
collezioni digitalizzate, seguendo 
diacronicamente io sviluppo della 
pittura in Italia Francia, Olanda 
Germania Spagna, Inghifteira e 
Fiandre L approccio pvis stupefa¬ 
cente fi senza dubbio quello che a 
permette di -entrare- nei quattro 
padiglioni d-gitali e. ciccando con 
il mouse passeggiare pei i corri¬ 
doi guardate le opere appese alle 
pareti ingrandirle per studiarne 
particolan Alcuni quadri una voi 
ta visualizzati a tutto schermo pos¬ 
sono essere «animati, per apprez¬ 
zare meglio giochi di luce prospet 
Uve volumi e torme impiegate dal 
I artista II lutto con musica, parlalo 
da «guide- digitali, biografie e nlial- 
ti degli artisti Un Cd da non perde¬ 
re insomma anche se disponibile 
per il momento soliamo in france 
se e m inglese ima presto uscirà 
una versione riallana) 

(Pshtaio DI Mutai 




Ut'eWMnttoM gmllce 41 Alberto Noti, tratta data dritta -VhtMb 


btoOnlino LeonardoSangiorgl (e 
attn ancora ptò giovani) l apporto 

S iale su soluzioni interattive di 
ano Roreda Presente ad Ar- 
slab anche il gruppo di Correnti 
Magnetiche tonda» da. Maro Ca¬ 
nali e Flavia Altman a cui si sono 
aggregali Sabine Reiff e Marcello 
Campione 

Un altro groppo storico di speri¬ 
mentazione digilaìe è quello del 
Giovanotti Mondani Meccanici che 
approderanno a Roma, dal 26 al 
31 dicembre con le loto installa 
zioni -psicoattive- al Terminal 
Osliense per il Festival CU 
p&Shoti- In tutte e ire queste espe¬ 
rienze fi decisiva la lunzione inte¬ 
rattiva con I opera in cui lo spella 
lore è sollecitato a mettere in gio¬ 
co 

MSN, gli utenti 
aumentano *»•* 
ma lentamente 

àmredKtaodlleRnanteqeata 
SOO.OOO utenti, mence I network 
dottaMcrosoftdriedi averne già 
520.000# che può ospitarne 

•nchettplà.tione'etagtene* 
bioccere gli abbonamenti, (Scodo 
alcuni ricercatore! americana del 
settore, pere fièle paure Infilale 
deU'uienda, qesda (Scasate tesosi 
da sottoscrittori e di non poter, 
qvlntf. garantito un buon servizio» 
tutta «state fugata. Le crescita e 
motto pài tanta* quanto previsto. 
Vedta ino M oggi qunti tono gti 
utenti stimati stri la Orando Rete 
(potete aggknarvt, ee d tenete, 
tutti «torci eu 
•bttpy/www jietree.com/.): 
46.757.831 persone con accesso 
e-malL Ftp, Telnet e varie 
242^82 siti Web 


Il nuovo corso della creazione 
nuitamediate d autore riesce a co¬ 
niugare i pnncipi del montaggio 
per -frammenti- della vtdeocrea- 
zione «stonarla con le nuore pos¬ 
sibilità detta simulazione virtuale e 
dell interattività Le nuove sensibili¬ 
tà della cyber era. cosi vicina e cosi 
lontana dalle categorie umaniste, 
cl imitano quindi a ((configurare il 
nostro rapporto con t opera d au¬ 
tore e in alcuni casi (solo in alcu¬ 
ni) anche a fame parte, come «co¬ 
autori-che attraverso I interattività. I 
arricchiscono I opera stessa Si di¬ 
lata cosi II concetto stesso di autore 
collettivo secondo una tendenza in 
attocheconlerniaquantosiadesti l 
nato a modificarsi il rapporto tra 
arte e comunicazione con I avven¬ 
to delle tecnologie digitali 

«L’Italiano» 

on-line 

guarda al centro 

-UKatlrac-. te testale fendala 
da Leo Longanesi ne) 1926, endrà 
su krtemet {Il primo iromere 
pretesto per aabeto prossimo). Nel 
settimanale dittino tote ramarne 
attraverso l'autostrada ti tematica 
(risaranno servizi di peritava, 
cronaca, economia, sport, 
spettatori, cultura, costume e 
vari» rubriche. A rimario è 
Senatore d'Ageta, 0* direttore del 
giornate radio rei. «alte Intenzioni 
detta dkeztam la ittesta dovrebbe 
interpretare te tose dei movimenti 
«del groppi che «murarono al 
centro detto «cMeramanto pottttoo. 
SI sostasti». Intatti, «fi» la «rida fra 
poto » «taro la vincer fi «Id saprà 
mettere In campo mi concreto e 
cred tolte programma di centro, 
capace di convincere la messa 
moderata dagli eiettori. 


#182. Rimaniamo sull argo¬ 
mento arie per segnalare una ri- 
vista che può arrivarvi a casa sia 
via fax che via Internet Si tratta 
di «Ariel- che dal giugno scorso 
ha organizzato anche una mo¬ 
stra on line su Web invitando gii 
artisti italiani ad inviare un im¬ 
magine. un disegno o un mes¬ 
saggio sul tema «la velocità del- 
latte- Sono armate immagini 
via lax da Schifano, Accaldi, 
Cucchi, Mambor e da altri artisti 
più giovani e sono state raccol¬ 
telo un catalogo, poi un video¬ 
clip e da settembre si possono 
vedere su web al silo !**//•- 
gMa.etm.lt/artel/taxart Per 
la rivista il silo è http://www.a- 
gora.etm.lt/artel/ 


voluto chiedere ad un Nobel (e 
che non sapevate dove trovare) 
lo potete chiedere ora. Ct sono 
dieci nobel riuniti in convegno 
a Milano e per I occasione an¬ 
che su internet al sito 
http://www.ttnau.lt/npbpl. 
Potete nvolgere domande ed 
ottenere risposte sul futuro del¬ 
la società dell'informazione, 
leggere i materiali del convegno 
(titolo «10 Nobel peni futuro.) 
#186. Per lo sport automobili¬ 
smo Gli appassionati troveran¬ 
no la nuova pagina della Pirelli 
in cui si parla soprattutto della 
storica azienda milanese e din¬ 
torni, ma è un inizio per I espio 
razione su -campo* 
http://www, pirei tl.com 
#185. Per sapere chi fi cllccate 
sul suo nome appena entrati 
netta home page Si chiama 
Raffaele Cascone fi uno psico¬ 
logo-giornalista con fanti altri 
"vizi e virtù tra cm Internet. 
«Decine Italy» fi una sponda su 
cui approdare per ricreare lo 
spinto e la fantasia Sempre che 
vi interessino argomenti come 
scienza della salute cultura, 
musica, psicologia Un bell'e¬ 
sempio di homepage italiana 
http://www.nettuito.lt/e4ec- 
tric-Italy 

Rete e libertà 
A Firenze con 
Strano Network 

•«•Morto*» tturtapseu. onesto il 
«tote di un Incontro che «I «volterà 
a Fliwua marcale* 28, 
organizzata dà -Strano Network-. a 
CMPPO «orontkw* «tate l'unico 
rspp re asnt n m t e riattano In un 
forum Momazfenate 
(coM'Ehctrontc Premier 
FoandstkMi, con I o te ml »o o Digital 
City e molte altra istituzioni e 
personaggi del mondo detta 
totem Striai che al fi evolto nelle 
capitale ungherese. -Cl sentiamo 
m dovera di relazionare con tutti I 
mozzi - dee Strane Network 
perché questo contegno hn 
eepreaae mW to aule nuove fermo 
di ocm>atc«zHne Aline 
mldenirio.. Per contattare-Strano 

Hetfrotk-: 

stoaotanetworkfii vttvnet-trident.n 
ettuneft. 
























Zina 6 runitài? 


MATTINA 


tn u imm dolo marno . | 
«MTMUMNM(40M) 

IN L'MNMOASUMQ {&ÉWS- ■ 
ut UMtwauozecdiaiwk 
MENCI CcnMto». (7801149)-- «I 
UN UNHMPKOWZOM.:WN1?1' 
IMI IANTAKNA. (MlltqO 
11 M KT1N0MM0. I6174JÉV 
UN AMG4N Ncitt» «"Sy*Sàrtia | 
Qtowati luto II. (41519) \,W 
UN IMA WK > M DMTlfMllA 
NATURA fintoci iWa«l 


POMERIGGIO 


UN TBJMMMU. una) * 

UN OOHMCAK CotMHn. Ccndu». 

e* Mi» '/«Ufi cori MSm Roncate. 

Glucra Casella. GtompteoGaltazzl 
Pirwdpw Otte» Nili, Animy 
Farteli*, Don Antonio Mazzi. Rmì* dU 
SHien*#» .Taranti, Al'Mthw- 
im 

UN nU-MMMPiCMn. Rubri» 
tpwthil (798W2) 

UN TO8-600 FERI HNAU Rubri» 

Noi rt» (04864) 

un ni. turni 

UN VWWTO. Rubrica «partiva. Con- 
«m Giampiero Gaiaaoi (4808978). . 


tm mtaomM. («ai 
UN TOI-MNIT. NoUzUrto«partivo. 

. tmut 

UN » 2KCHM0 DONO. Mu»m. 

Conduce Cina Tortoteflt con Biu¬ 
ta Fair»ni m Min Serio. 

INUMI) - 

un musimi 
UN ima GOMMIMI Spadai* tul¬ 
le «Umana M Concorto In toma lo- 
IMA DNM CttldlRM.(IM4Z» 


*N IU0C0MK. (2885084) 

IN «ATTUA NFAMGUL Camtucano 
9. Perego, M. GM6. AIFMemo: 7.00. 
7.30,100, 830, 9 00. 0303 T6 J- MAT¬ 
TINA. W38WN) 

un re mutimi tawii 

UN OON8CABSKT■■ATTUA. AL 

l'Weroo: (2708404) 

UN KWTWW (083730) 

UN ftOSSOU TMOM) (7933201) 

UN CHE FM HA FATTO CAMION SAN 
«MOT Gioco. 1507940*) 

UN «SOMMO NFUMUA. Con 
P. PareflOi W. GIM1L (40B0T) 


UN TO2. OIOMOMOTON (71131 
UN TRtCAMERl Attuarti (907133) 
HN DALLE PMOU AJ FATTI (4460959) 
UH ITUTKK.MN1M0EMHC. la¬ 
udili. (207300) 

UN DOKMCAOUNGf-KMEftQOIO. 

• All'htiemo: (9842338) 

UN GUBilMMAM « HM’. Tato- 

«W. (157171) 

i7.li kwiu «uoa» verso L’I¬ 
GNOTO. Fllro. (4885970) 

UN CALCO. Campionato Sene a 
(32MV) 

UN Ta:-*NAm»*u |U*065) 
UN W-OOUBCAtMNT. (4713862) 


«N T92-NN. (32046), 

UN FtACMM NATURALI Filmdram- 
rteto (USA, m Con MI Met- 
(Naar. Unda Puri. Aegli di Ja* Ray¬ 
mond NMlKm. (482064) 

UN LWtTTOMtMl TtWUm.'Sa- 

«uintaeittamo - , 51171) 



IN FUMICAMO. D306886Ì 
7.U FALLA VOLO. Caldei Mondo Ha 
liaOlanda (3257*7) 

IN ALUULGMBL Doc. (5404336) 

UN VITA 0A tUMA. TeMin. 'Aita¬ 
li# poi mopio' Con EUzabath Moni- 
ganary. O ci Tor* [86065 1 
US UN NONNO «MINO «OHI UN 
CAM. FiW-I» (USA. IMO). Con fio- 
dori Muli i/n, Mari Binatoti Regie d) 
JrireyM»man (3284890) 

UN CACAVO* f COMMI Firn som¬ 
mo 5 j Con Dare» Oo Vdo. -Fon Pi to¬ 
po. Regi* di Sri» Be. Firn» 
(4496220) 


US QUELLI OC AJFCTTANO- Rubri# 
Spoltra 16293268) 

UN 1M TaleoriKM^ns^knari. <239101 
UU T63-PO4C0O4IO (49520851 
US QUBU OC 1 CALOO- RUxIca 
Spoltra. (55856881) 

UN ITAOM SFFCT. RUnta «ortira 
19535794) 

17S 80 Coppa dii Mondo Stoloni spe- 
data (annullili*. 1 ' mortilo (*6201 
17J0 SO Coppo *1 Mondo. S8No<i»«pe- 
clalo Tooenilo. f nueitì». (6751510) 
IMI TO1 Tel «giornate (27959) 

UN TOR-TetogWnali regimai- 

— ISR-SFOm. 11188** 


UN Ttt • LA CCUBNCA «FCNIUA 

Conducono Mon|ca ladrsddi # Jaco- 
PO Volt». NlHAai»: (295721 
UH 60 Copta del Mondo Slalom ip». 

date maschi* 7 ma***. |2NW) 
Z2M T83. Tuajdmalo. (50423) 

UM TOR. Telegiornali regooali (241959) 

om FNoaucn-LaMMtcaiocoti 

CUOIA Gioco. Conduco Sereni 
OandN «ri Claudio Masann. 
(34667131 


OS ni Tirigiomato. 11673716) 
in iFMcaton.u«Br. nutre* 

Sportila. (9256553) 

IN SO Coppe dei Monto Slalom Sce¬ 
male nummi*. T mancia 
(3713111) 

IN WOUflMHO. Co» (mal) reta. 
(5044447) 

»«• 

liOAM(Ni«liciT(8363027) 

4N MU01KAMIIUDB UNO. Mun¬ 
talo 'Al Grand Hotel' (Rapila). 
996842851 


; 7N LA DONNA MONCA TeWlm Con 
LiidUyWegnor. 199510) 

| in u fa nou mo nna , tomm. 

Con DWc Van Patto (90626) 

IN AAFAA*FATTO. Ricrea (4*42) 
i UN DONA « CAMMA Telefilm. 
(8177) 

UN STBJtOBU MODA. Rubrica |R*- 
plfca). (70862) 

| 11N TO4. (496256)1 
- UN CHAMPAGNE M FARAfiUO. Film 
ojmmodil iwm 19*3). Con Renna 
Fonar, Al Bino. Re-pi di Aldo Gri- 
| nord’. Ì2940626) 


UN TBi (2M) 

UN M04GM A CONFRONTO-lOUESdl 
0CUAKS4ZA Tenute» Condu¬ 
co Donala Rooit. (8638171 
UH DOPO LO SHOCK. F Km-Tv (USA 
1990) Con Taftet dolo. Sue McOf 
rahan. Rag iad.GarySIÌer nr (prima 
«Mona tv)-(80164041 

UN COtOUM. TaMN 'Doppio gio¬ 
co*. Con Potei Fili. All'Interno: 
(6747317) 

UN TUA (7171) 


UN U (CONTA Fi* drammatico (I*- 
lle. i8t9i.CorCnrtcoLoVreo.Clau- 
do AnaUcs* Regi 4 Ri#» To- 
H0zzl.|9H2891| 

UN NANA CH111 FASSA Firn. Con 
Francai# Mar- Attrito Bavdaies. 
Regie « Carie» Sau-a '.ornai-sw» 
tv|. Airitorro 23» T6 4 - NOTTi. 
(7261ST7) 


IN TO 4 -.MNCOM STAWA Aitai- 
UI3B13S0) 

IN «BOTO A COIfRONTO. Telt- 

arioa (TtopRca) (7268379) 

IN UBOMUNONCA TeMlm.CM 
Undny Negar Richard Anderson 
(87347)8) 


IN HI IN «UL Conferitori Al'n- 
Brro: 

SUPfftMUIUdi SAMURAI TcSfNhil *11 
(rendente' 

CAITOH AMUTl (17337066} 

11N TA*T. TNUIm. (7952268) 

un stuo» iran. Hat** 

(1353794) 

1146 CUBA AL CAMOMTO. Rubrica 
ape itiu Conducono Sandro Piccinini 
eUauri*oMosca.(922317) 


7115 MAIBKGOLCULUMDf. Vanett 
(RepKe) («19220) 

U1S LUCXT UW. Teiedim. 'Magli in- 
duna*.(1986355) 

un punì narro. F?ma«vrtua 

(Wu. 1980). Con Bud Spencer. Erra 
Cinnavale. Regie di Steno (139466) 
UN TAMAH. WP ì due getrali' 

(762* 

UN STUDIO AFBITO. >56539) 

U46 FATTI E INFATTI Ateabll 
(8943484) 

UH ItOUAA I MMTTl Tewilm. Con 
de» Scaia. Cter'aa Rdctet 
(3651387) 


UN WUT.AFIWCIFCaNL-AU To¬ 
ol Im 'Rice bene chi ride ctwno'. 
Cori Nili 3mth Alonso RHaiio. 

0030) 

HN MIE Film Tv. 'L'Ubmo alieno' 
(525911 

UH TRUCK. RuteteafortrtvCctifc- 
ce Re'momro VieneHo con Isolate 
larun*diAntonelleEie (21607) 


IN UHRIMBf 0G14SFHTO. Ru 

bri# taligtosa a cura # Monsignor 
GMranco Rata Marta Cadila 
Sanglorgi.(8758336) 

te A H7P M A . ftitréa Conduce Fa- 
reHaPlerobon.(l65Sb46) 

19N LA COMFA O U4 le waaUTOAL 

Rubrica. Condui lieti Ceto 
" (6484023) " 

12N Nm-UCLA38reA«MKM 
DELLA IFTTRUtiA Musicale Cor. 
due# Gorry Scoto con Martine Colom¬ 
bari Regie di Uaonzlo PlpnunaL 
(29626) 


UN »$. Notiziario. (95085! 
tSJI MONA P04WCA Curar, tore 
Conduce LoreA a Cuccati* ceti la par. 
tedputoe di MauiittoFeitei (ntlle 
viali della Signora CortMdoI). Mari- 
sa Merlin: (bando fioesi, Cuore 
Cavalli e co» le partocipazBne 
stroWirieri* da»» PremlMe 0*t.' 
Regia di Roberto Cenci. AflTmemo: 
(MK19N5) 

UN NOMUIFaJCC snuatencomedy 
'Caste 4«a' O» Gir» Sramleti. 
Fran# Valeri (56139971 


HN ras. Notiziario. (W) 

UN UIAIIUTIÉAT Veneti Conduco¬ 
no Gerr» Scorie Peata Barato. Pepa 
di Maurizio Pagnusal (75514421 
22 M TARGET-41TNLOKNMn, Ru¬ 
brica. Conduce Gda De LeuientVi. A. 
coied'GngorioPuimi (9948M6) 


TN BUROHBNS. (A9*MI 
8N MOMKnNO MONTECARLO. At¬ 
tuili* (6512997) 

IN IMS7EHNNANCT0RER. Taledim 
"il tantunie di Hd lywood - . (60*7) 
UN ITAUAM *4 HAGOO. Alluelil* 
(4713) I 

UN LE GRANDI FMK Shopping ima. 
110979) 

UN ANQ6LUS. Benedizione,di Sua San’ 
HA Giovanni Paoioll (965721 
UU ffitOE FA2ZU0U flubftol. Condu¬ 
ca Federico Fazzuoli (1640201) 


UN mtowmil (83404) 

UH I QUATTRO CAVAUIRI DEU'APO- 
CALB9B Film dramnWIco (USA 
1*1). Con iJelw. Fcrd, Ctailas 
Boyer. Ragli di VHicarile MlimalU. 


mm 


4N F«t Mwre WALUStA Film. 

Con Pappino O a faippo, V Borio De 
Sica |78207tt1) 


IMO MAI «RE SOL - PALCHI. Verta 

166398) • 

AU (TAUA 1 SPORT. All.ntemo 
(2278331) 

IN 8TUG40IFORT. Nobzleno sportiw 
I3WH») 

IN AUDI, flbeltalfIlare (08,19791. 
, Con Sgoumeir Weever. Tgm SMmO. 

UTOil* -'2. x 

a Itweiunv fMedrammabcPlGe, 
1977). Con Harvty Retti. Rete Ctr- 
radlne 17233485) 

IN TEOCUA è SONETTI T*nnim(Ra 

0 »ca|. (75275198) 


U10 NOMOtOMOOA Attoall* 
(9951681) 

UN FU— A «OLLE, FAn drammatico 
(USA 19*6) Con Gene Ttane». Cor- 
ne! Nilde. Ammorto 
— TOA Notiziari. !7CS693D| 

US A GtARBDO DELLA FBJC1TA 1 . Film 
UrUttUco fUSAW^. 1975). Con EU- 
_^>«Hg' <T, yior li 4NP* Fonda 
(1*12563) 

IN ARCA « HOT-nmARL Rubri# 
<42806«| 

UO TARGET-OLTREIOR0MRK Ru- 

brlcarReoteaV (752777*1 


HN LIOAUOmaL Shopping lìmi. 
(10492A9I 

TTN SU Coppa dei Monete 'Slalom few- 
minil*.1'niench*. (61*959) 

UN ^CL Coppa dal Mondo: àalom ma- 
«Miai' manche. (79423) 

IMS TE1IGRM4A4E (816007) 

UN OBBUUONEA AtiùaBU.Conduca 
P49rtulgi0iico (72797) 


2*15 RnTADARMVO. Rubi# Conduce 
.SimoniVanluri. (5891626) 

HN OALMOAL Rutrtoa sporS.a. Con¬ 
duce Luigi Colombo All'Interno: 
(3661591) 

UH la Coppa del Mondo Slalom fem¬ 
mine.? naicht.ltOSS) 

UN 9a Coppa del Mondo. Slalom ma 
tale 2'manche. (469301 


UN TELKWRNAtt (66610) 

Ut5 UB0MMKAMMONTANELLI Ru¬ 
brica (6421065) 

UN A PRESTANOME Film commedia 
UBA, 1976). Coti Woody Alien, Zero 
Moatei.RegìadiMartinRitt (5273171) 

. IN ' AGENZIA AOCRFORD. Teioil'm 

^^MB&'ITMWRSITAW'' 



K rtn un |L5* 



PROGRAMMI RADIO 


AUDI TEL 


Con Di Pietro nella rete 
stravince «Scherza a parte» 

VHCM8T1: ___ 

8tTbwi* Ul nolUI* (Canale 5. ara 20.36).*4*7.000 

W»nA4Tl; _^_ 

$oh«rzi * parte (C*n*1*8, or*20.58).M08.00I 

Lun*R«rlt(R*lui». ore 18 .ST)..1*77.0*0 

B«mirtilli (Cariti* 8, ore 13 »).NUMI 

I («Iti voatrl (R*Mu*, or*20.te).A0J5.80* 

Qu C»rt II pari* (flaldue. ora 20.06)..4.HLIH0 


■ Certo, poteva riuscite un po’ meglio la burla com¬ 
binata l'altra sera da quelli di Scherzi a parte ai 
danni di Antonio Di Pietro. Lo scherzo in sé non 
ere gran cosa- E il popolare magistrato non si è 
scomposto nemmeno un po' di fronte a un palese lotomon- 
tagglo che lo mostrava nudo,all'assalto di alcune procaci (oto- 
modelle e all# Tinta Intraprendenzadi un (otografo, a cui è pu¬ 
re toccato difendersi dai sospetto di essere un indagalo della 
P2, Se magari sperava )n un qualche Upo ài «pareggio, (ieri te 
notizie sul Berlusconi Indagato si assommavano alle indiscre¬ 
zioni sulla nascita dei partito di Di Pietro), la finlnvesl si è do¬ 
vuta «accontentare» delquaBl nove milioni di spellatoti sfiorali 
con la «asmlasfeoe condotta da Teocoll e Lopez. Per mettete 
Di Pietro nel sacco ci sarebbe voluto ben altro. Comunque il 
venerdì sera televisivo .si riéoWerma remtorto di caccia quasi 
esclusivamente di Canale 51 dal momento che il top degli 
asoaltt v» & fittela fa notìzia, e In òttima postazione c'è l’Inos- 
aldabile Beautiful. La Rai, In tuito questo, non oppone grandi 
resistenze: basti pensare che J'unica carta su cui punta periate 
barriera è/fttìtf poste... 


24 ORE 


UCOMMOMA OCUHMOIATOM CANALE 5.1005 

Licia Colò sul Defla dei Po per vistate una delle zone piò 
aliascinanti e pescose d'Italia. Dall’Equador. invece, un 
setvtrto salta via dei vulcani, trienne dallo Stretto di Bestng 
vedremo eschimesi e balene. 

SUPER CANALE 5 1200 

Puntata spedale per parlare del meglio della musica ita¬ 
liana e straniera. Si premiano, intatti, i vincitori del con- 
cotso -Vota la radio». In sturbo, Gianni Mora nói e Omelia 
Vanoni 

QU*LLJCHE *L CMC».. RÀITRE. 14.25 

Dopo -Quelli che aspettano. ■ Fazio e la sua squadra 
ospitano -La carica degli accento e uno-. Ecco dunque 
Piero Peli) dei Lhftba, Maria Monsè. Franco Inierienghi, fa¬ 
moso interprete di «Sciuscià» e Pino D'Anglò commentare 
e aspettare i risultati delle partite 

X-RLCS ITALIA 1.20.30 

Extraterrestri che uccidono eri esseri mutanti sono al cen¬ 
tro della puntala odierna. Che si occupa di un caso oli) 
straordinario del solito, in cui è coinvolta anche la Cia. 
Sul tappeto tante vittime uguali: chi sono e chi li vuote 
morti? Mukfev e Scully indagano. 

LO ZECCHINO ORMO RAIUNO.20 48 

Il celebre programma canterino dei bambini promosso 
alfa prima serata domenicale. Cino Tortorelia presenta 
ancora un volta le orto canzoni (inalate, tutte naturalmen¬ 
te accompagnate dal coro deU'Antonia») ditello da Ma- 
fiele Ventre Tra una canzone e l'altra, Il sempreverde To¬ 
po Gigio. 

NROOUCER RAITBE 22.40 

Toma II dne-quiz condottoda Serena Dandlni. Gii sfidan¬ 
ti delta squadra campione sono esperti di Sconese, lìnch 
e Marilyn tn studio Eugene Chaplin quinto figlio di Orar¬ 
lo!, che illustrerà alcune scene del -Ornatore- che furono 
(agliate dallacensura italiana 

«4EWTDWAMEG RA-0U6.W05 

A sei anni dalla morte di Leonardo Sciascia, un'intervista 
alio scrittore siciliano Gesualdo Bufali») che ricorda l'atti¬ 
vità e il valore del suo conterraneo. Ancora Sicilia, con un 
servizio sulle grotte sommerse della riserva delio Zingaro 
e di quelle defi'A/id&ura. a Palermo, prezzo parco nazio¬ 
nale. 



Con «AHen» e «I duellanti» 
una notte nel segno & Scott 

1J* «NAMOmCONWOLEV SCOTT 

•anta Start» tlrtttSiM m 4m 4* mi Ut (tari Iti» 

tTALIAI 

Una nottata nel segno del regista di Biade mrner. con una coppia di 
perticete da ctneleca Si pane art i 20 con il -famacuit. Alien, con Sì- 
goumey Weaver e John Muri sceneggialo da Clan OBannon Siamo 
suU'taioMwe •Nouroroo». quando viene MoceRMo un sanate da 
un mondq sconosctilo Gli astronauti scendono sul pianeta, ma non 
bevano nulla. Al loro rienlro alla base. peto, scopriranno che l'alieno 
è entrato net corpo di uno di loro La nottata, poi.continuaatle3con 
li primo film di Scott 7 duettnlC tratte dalla aoveUa di Joseph Contati, 
Il duello Ai centro del racconto due ufticrall della cavalleria napoleo¬ 
nica (Keith Carradine e Harvey Keitel) che si sfidano in un assurdo 
duello che dura tutta la vira.. 


SCEfii.Ht. 


20.30 LA SCORTA 

tanta Timi oh om* imm. Eni». 8Mi tenta 
Itali (18*3). Nate* 

Il masriUtooateauaaWria Ma stipiatiutiola sua scorta: 
ragazzi coytretll a vivere nal terroro, eslalanze brindale 
mentre II giudica arrivato dal Nord (è Carlo Cocchi) inda¬ 
ga sulle conn***ionl Ir* malia e politica in una procura 
siciliana. Impejnoclvile'ln dosi massicce. 

RET* QUATTRO 


22-35 SPARA CHS TI PAtRA 

ta « Carta laura oa Frati» Iteri. Rateate Imam. Sotti 
(ita-v«t tata 

Francasce Neri * un acrobata del circo, anzi una cavalle- 
rizia la aua «ptcialrtà 8 aparere de un cavallo in corsa. 
Antonio Benderà® è un giornalista che la interviste fi’) e 
si innamora di tei. f»ol arrivano tre tipacci e la woleniano 
noi cemper. «Ilore lei prende II fucile, Incredibile pastic¬ 
cio che getta un'ombra sulla lllmograliadi Carlos Saura. 
HCTEQUATTAO _ 

2S.3» R.PFSSTAHOME 

ta • thrth FU » (Nat) Altra Z*re Manti. Iwy M> 9u 
|I878|.84 *IML 

Lo sceneggiatore measoal bando dal maccartismo assol¬ 
da come preetenome II povero Woody: un cassiere col vi¬ 
zio delle scornmeaie Atien attore In una commedia ama¬ 
ra che per la prima volta denuncia l soprusi dello caccia 
alte streghe. Dirige Mertin Riti, che nella liste nere ci era 
I,elio davvero. 

TgHMOMgCMttO 

23.40 FEMMINA FOtLE 

ta «Atei ». m. m tm Tinm tanti «Ite «ritte Ma. Uu 

(1948). HB ita ^ 

Torbida • assassina, Gene Tlerney non si lerma davanti a 
nulla pur di conservare l'amore dal marito. Annega il co¬ 
gnato handicappato, al procura un aborto gettandosi dal¬ 
le scala, al avvelena incelpando la rivale. Oscar per la fo- 
togralte di Leon Stiateroy. 

CANALE 5 




































































. EB80 DAR confò, In que- 

S» gj rotuica.anchetfìeventi 
g| Nf catodici che esulìujaodaj- 

9p la Action e sforando nefl'informa¬ 
li ratten&tiche dei duegenelcheap¬ 
paiono cosi distanti. Martedì, al 
!£', ratono di Roma, £ andato in sce- 
na uno spettacotino pori-LMng 
Theatre che come natura rtemre- 
«*»' rebbe negli interessi di albi colte¬ 
si!' ghl Ma passaggio deH'dptsodio 
al .quale ci riferiamo in tutti I tg ha 
ggf. jwwattnato il fenomeno difatendo- 
K 1o¥tacendolo tracimare nel setto- 

re da noi curato. Le immagini deila 
performance dei rappresentanti 
del club Pan nella sulle tavole dei 
piccolo palcoscenico nanrino so- 
no diventale repertorio catodico 
coinvolgendoci, se non emotiva- 
«.*• mente, almeno professionalmente. 
>4 Il teatro politico (da Ptacator a Bre- 
: : k; chi) ha avuto mone eapréssisonl 
storicamente rilevami, questa re- 
2» centtostrria ci sembra (rancamente 
più Hebife anche se la spinta prò- 
vocatoriaèlnnegabiteisidovevano 
iijt oc òra una voltaj»(^>a^aivlarc 20 

vrebbe dire riferendo, neutra phi> 
«J; rate, ma ci rassegnamo malvoten- 
JT beri), una sagra dato coraUlttato- 
ne popolare che a detta dei fans 
non ha avuto il riscontro di pubbiè 
co che meritava Beco perciò parti- 
re questa ulteriore mlnaiiva artistt- 
ca promozionale che, pur realizza- 
■;£; ta in teatro, era chiaramente pen- 
:»J saia peri) tetephermo. Ql) -o* » £ 
La recita, thè non .Ua "titolo 
il. - (peccato. Dovendo colpire, Tini- 
I'. . . magi nano senza andare troppo 
(X P« il sottile come si fa quando si 
propone il nudo pur se immobiliz¬ 
zato nel roftfaru emoni, bisogna 
pensate a qualcosa di violento se 
t non trucido. Non so: ta prìnripetsa 
et selle piselli), ha suscitato ilsoWo 
Li scalpore che provoca da noi la nu- 
f. 'dito improvvisa non riferibile con 
ÌT certezza a turbe psichiche, te im- 
5® gnagini proposte nel notiziari di tut- 
m® te le reti erano suggestive nel com- 
hm plesso. Con qualche pecca, cerio. 


Mentre la colonna sonora elargiva 
agli intendenti (un ponerreé curio¬ 
si, qualche nome d‘obbligo, un 
paio di imbucati: c'erano la cultu¬ 
ra, te poesia, la tv, l'imprenditoria 
alternativa. Mancavano De Cre¬ 
scenzo e la Marzotto) Il vocione 
del leader-regista, sul palco e In 
controluce apparivano otto figure 
umane come mamma l'aveva fat¬ 
to, in tempi diversi e distanti fra lo¬ 
ro; còl volto coperto da passamon¬ 
tagne che poi venivano tolti con 
gesto sapiente. Ora, dovendo co¬ 
prirsi qualcosa, perché proprio il 
volto! Ma non vogliamo discutere 
la regia, ci mancherebbe. 


L’intervista. Baudo e la crisi della tv: Importanza deirintrattenimento, delle offerte e della nuova «pay» 


Il nuovo Tf3 
di Italo Moratti 
E Ptrrotta Mira 
Edicola protetta 

Ofratasre nuovo, piu nuiwe, Itelo 
Moretti, ite potate vit to » gaN'K 
•MHMfe, Ite tette te MsMtata 
* ri tir. lar» un wmldUi « »— l 
«ofloterta Mio astrarne poma 
daf pi tal i ita <S Astersa 
p nH Iwiote i l uwjpu te ri teii 
•sta ti sta' (utttara. te oNtasta 
tttepo, quitta « toltela Vtegara, 
pMMto il Tg2|, Mancai fatities 
•tratate, I* lecemtM etra tatti I tg 
titano, ■ te a m In ma s tteeti e— 
mtetata-Mnanota Wow M t - 
PMM te rote non d* Monte. R 
noterò mooHo parta da Unte 
basataaM, «aneli 1-4* ti stura» 


«tea ti ftifinatio. ****><*• ti 
Imreagtea. C o n tetei à ln teW I» 
ut tea g r a fl a a mila «M oni 
prfeoipaA (oro 1». tz 30 a a«), 
qua** da ri ma n a li . - « leniti. - 
proaagnndkanort-davrarttmo 
rt vtain gli orari tifi» atirtemf 
«realis ta a notturna, et «cespiti» 
«tetto risi praMeral rie* tira, eri 
aaampte, ma laaH«farpmtadai 
nostri spettatori, alte 1 B, è 
Mtt»ntris»»ta. Al Morta qaea «*a 
gtate tacteppm ,ltep awto.>paf; 
a è II p rabtoma ' tetta m a wta atta. 
Arpmd’ora MofttU «vote w-vara 


(Mrodutttvart'.Edteoto-. ■Prima 
dalla nettila itegH tetri vof*a tara 
ta nottola dal re t a «s taff itele. M ia 
vofNo abtefe* ridorli'. votilo 
tnaarirtaamntamodalnotbtaria.il 
mio puntato par la maa a nat te - 
im aamtew maCNo la maaanatte 
tunau«rto-t quatto di un 
nettatane « te e msoota «tutto, noi 
quattri nadrè tetto qua tta alta 


lOn ot rte Urtat u ra conduttore 
tiNMriteet» anoora In onta (te 
apario par latoNatt • por 
l ' tapr ot andlm tata eoa roaptta te 


sanoottara rt a pari a m a a oreria 
aaaora alia et ala no mw tf n l di 
rtptuaamtntoi ritritarti Curri ha 
Inventato l’itioeta".!*» pel 
l' M n n o ca pu ta, la ho trovatori 
modo dl m adlPri arto, rinuo format 
ha aucaaaao, parchi laaoiara 
quatte «aria agli tetri»*, ri «anta 
l'raritaolto,tintati che tati» tisn 
«e, orata Ha te ate a dtopartrinna 
dal difattore, pr a ti oiala nte v ado 
nal taaarto ri»<H a Uf teitt. Maè an 
irrora, a «paro chi Moratti ef 
ripanai-. Q5LS 


m STRASBURGO, Lentamente, sa¬ 
lendo una passerella come per un 
Ipotetcu Imbarco sui Rex o sul pi¬ 
roscafo di £ fa nove io. Tarpiate, 
decedute nel crollo Improvviso del 
sollilto. risorge Intonando un lungo 
vocalizzo malinconico. Il direttore 
d'orchestra tedesco dà li segnale 
d'attacco, ma I suol ordini non so¬ 
no più secchi, perentori. La lingua 
del diktat nazlstoìde (che In questa 
temi di confine evoca riconti non 
sciti), si piega ad espressioni au¬ 
stere ma dolci. È una Irwìtation au 
voyage, piuttosto che un ritorno al¬ 


«La Rai è lo specchio 
della nostra Italia» 


par arrhar» te 14-18». tosisi 

nrtmarto ha qus ita riaprite ip. 
•affai poettM, da parta tari* 
rata, nati tì seno. R, quinti, pari 
mamatat, ff ateattM riti mim 
diretta ri t ono dot. tertmo-tate» 
Moretti-ri T|3 itew temarea tarai 
awtrire t fi awfiara H campite 
a spiff ai a oL Or v are tes , asaaw un 
t| «part* atta aectett efrite, 
(•mutare lavaoa dagriaaafuriadal 
non rianntttt. n nepparodl 
trematala amèteata, rea e* 
•revaremai vacuarne turai 
ri e uri reo ere some nwreettte di 

ifcteiilll - 

■WteHIIIIIIIffnipWtaniltel 


ta ROMA -La tv generaliste deve 
testare forte, con grandi film. Ban¬ 
di appuntamenti sportivi, anche se 
si diffonderanno le nuove tecnolo¬ 
gie. Ve l'immaginate senno cosa 
accadrebbe? Tutte te sere Pippo 
Baudo... io mica ce la lacckA Ci 
scherza, Baudo. Eppure sono lustri 
e lustri che, in tempi di crisi, la Rai 
risolve II problema moltiplicando 
appuntamenti con SuperPippo. 
C'é slato un periodo, a mete degli 
anni Ottanta, in cui gli era stato affi¬ 
dato il varietà del sabato seta e il 
lalk-show delia domenica, più un 
palo di serate Infrasettimanali.. E 
adesso - dieci anni dopo - Inonda 
ci sono Urna Park e Numero Urto, 
In attesa di Sanremo 
la tv k «trite accula, n* eh» 
mta E pote re te » stato scarna 


mancanza di Ma 


Sono d'accordo che si polemizzi 
su una cosa cosi Importante come 
la televisione: finalmente viene 
presa sul serio. Gli intellettuali si 
erano sempre disinteressali della 
tv, om invece si scopre l’importan¬ 
za culturale, formativa, di costume 
del mezzo... 


IM» iRffc» condMEt Etftièi crttf- 
eh» stala att ua ta» » di storile 


Uno dei problemi maggiori è la 
mancanza di osinosi trave diverse 
branche deU'azfenda. La Rai ha il 
vecchio vizio di dividere il mondo 
giornalistico da quello dello spet¬ 
tacolo... Una delle conseguenze è 
che gli addetti all'Informazione 
sono acriticamente ostiti verso lo 
spettacolo... C'é l'Idea che sia 
serie B della tv: non i cosi. Noi sia¬ 
mo glandi portatori d'acqua, i te 
tespettatori amano l'intratteni 
mento e a noi spetta il compito di 
portare un sorriso. Che può anche 
essere terapeutico. MI è piaciuta 
merito la lettera di Zavoli ai L'Uni- 
tir la sua è stala una sfida rischio¬ 
sissima che si £ potuta fare pro¬ 
prio perché Raìuno, attraverso il 
varietà, aveva un bagaglio tate di 
sàure e di audience da poter met¬ 
tere in palinsesto un «programma 
in perdila» di Auditel come II suo. 

Ma la otite*» non ti 

ssto state M tatto «cessa è ta 

pre g a n ttn a ite n i 

dittate. 

La Rai rappresenta in miniatura 
tutteTItaliaiéuna spugna che rac¬ 
coglie gli umori del Paese. Quan 
do la società è in crisi -ed In que 
sto Paese £ in crisi soprattutto la 
politica - come può la rv essere 
avulsa dal contesto generale? E 
che la Rat sia «centrate» nei discor¬ 
si sulla crisi della tv £ il segno che 


Non so 


. ,.i -anijK-Ti -re» - . 

daffari, stato wa carenza? 

Che venga messa in discussione la 
rendila di posizione della Rai, per 
la qualità che ha raggiunto con I 
suoi programmi, mi dispiace mol¬ 
to; soffro delle carenze di questa 
azienda, perché la amo... SI, i an¬ 
che uria questiono sentimentete. 
Si dà della Rai l’Immagine di una 
azienda febbricitante, che non vi¬ 
ve serena. Ma quale azienda £ se¬ 
rena oggi? Non dimentichiamo 
che la Rai é l'azienda più com¬ 
plessa da giudicare e da descrive¬ 
re. Cerio, fenomeni discutibili ci 
sono, come por la terza rete, che 
vivo uria dlillcoltà reste-, era una 
rete Impestata, con precise carat¬ 
teristiche. riscontrabili, che l’ave¬ 
vano portata a un salto di qualità e 
di ascolto. La successione non era 
ladle. Ma II problema del rinnova¬ 
mento cl sarebbe stato anche per 
la vecchia gestione, lo hanno 
sempre delto anche Guglielmi e 
Batassone che un certo ciclo si era 
ormai chiuso, che toro stessi 
avrebbero dovuto ridlsculere la li¬ 
nea editoriale. 

IMI sono tatara I sedi Mwftt s 

testo MazztafT 


è c resto II punto di riferì mento. 

ItetatraWT 

Per quel che riguarda la program¬ 
mazione complessiva... non si 
può superare più volle il muro del 
suono! Di Ironie alla tv ta sera ci 
sono 29 milioni di telespettatori: 
sono numeri che conoscevamo 
solo per i grandi appuntamenti, 
per Sanremo. La domanda di tv £ 
enorme, l'offerta invece é omolo¬ 
gato. e questo forse è uno dei 
maggiori difetti. Quando un pro¬ 
dotto funziona, subito viene co¬ 
piato. Ci vorrebbe un Garante an¬ 
che per questo: che non control¬ 
lasse soltanto te quote di pubbfcv 
tà o i periodi elettorali, ma anche 
l'originalità del programmi 

Cm qaaati ettari di luna, cito tt 

»'annuncia par ta toMsiona? 
Un '96 vitate: del testo, dipende 
dal movimento politico. Se si rota 
la tv avrà un molo importantissi¬ 
mo. E le regole che verranno de¬ 
terminate per la tv saranno deter¬ 
minanti per la vita di questo Pae¬ 
se: non può essere una campagna 
elettorale fatta di spot, ma nean¬ 
che di risse, cl devono essere talk 
show in cui vengano argomentati i 


progelti politici, e non un confuso 
e continuo gridare. Anche attra¬ 
verso la tv bisogna ridare valore al¬ 
la politica, anche se molti uomini 
Tiranno sputtanala e continuano 
a farlo E per la npresa della stessa 
tv pubblica - die è appartenuta ai 
partiti, con quote di presenza in¬ 
terna. e che adesso sembra non 
interessare più a nessuno - serve 
un •partito della Rai», un movi- 
mento d'opinione per sostenere ta 
tv pubblica, per garantirle Indi¬ 
pendenza un moto nel mercato. 
Per garantirle pari opportunità: 
perchè, per esempio, la Commis¬ 
sione panamenlare di controllo si 
occupa solo della Rai? Le altre tv 
non hanno forse anche toro una 


concessione governativa, perché 
non hanno lo stesso controllo? 

te quatti Itemi d discuta di puf 
tv aneti» par te Rai Cria M pare 
»»T 

Un avvenire inevitabile. In realtà 
bisogna lare un ragionamento at¬ 
tento: noi paghiamo 1 Stimila lire 
di canone, uno dei più bassi, per 
vedere te partile di calcio, il Festi¬ 
val di Sanremo, i maggiorrlilm, la 
tv dei ragazzi, le tribune politiche. 
Tempo reole. La pay tende a to¬ 
gliere i bocconi più ghiotti, per tar¬ 
li pagare volta a volta, col rischio 
che si impoverisca la tv generati¬ 
si, quella che si paga col canone, 
per fare una tv di qualità solo «per 
ricchi». Un rischio grossissimo, su 


Aariano MordretvAgf 


cui dovrebbero ragionare con al 
lenzione le (Orinazioni politiche. 
D'alno canto, se mito diventa pay, 
la Rai deve entrare in questo mer¬ 
cato. Non £ difficile capire il per¬ 
ché: se la Kinlnvest si presenta alle 
major americano per acquisire 
film ollrendo i diritti per le sale ci¬ 
nematografiche, per la pay e per 
la tv in chiaro, e ta Rai offre solo i 
diritti per la tv in chiaro, ovviamen¬ 
te perderà i film. È importante pe¬ 
rò che il Portamento faccia leggi 
per cui non diventi tutto pay, per¬ 
ché resti una tv generalìsla Impor¬ 
tante, con film grossi, con te parti¬ 
le di calcio più attese. E non solo 
con Pippo Baudo. 


MUSICA. A Strasburgo la rilettura di Battistelli del film più politico del regista riminese 

E l’orchestra va. Fellini trasformato in opera 


Con Prova d'orchestra il compositore Giorgio Battistelli ri¬ 
legge la sceneggiatura del (ilm più. politico di Fellini in 
un'ottica musicale. Un gioco di specchi che diviene meta¬ 
fora del destino della musica contemporanea e della re¬ 
sponsabilità dei compositori di oggi. Lo spettacolo, am¬ 
bientato negli anni Cinquanta, omaggia con discrezione il 
mondo felliniano. Grande prova del Coro dell’Opéra du 
Rhin che recita e suona nel ruolo dell'orchestra vera. 


l'ordine, e la musica riprende, in¬ 
certa, timorosa nell'attesa di qual¬ 
cosa di ignoto che sta per ricomin¬ 
ciare. Nel buio e ne) mormorto bru¬ 
licante del coro con il quale ri era 
aperta, la ftoua d'orchesfradlGtor- 
glo Battistelli ri conclude lasciando 
aperti Interrogativi che non avran¬ 
no risposto. La mosca ri salretà. o 
meglio, cl saIretà? 

Secondo II compositore romano 
che ha portato sulla scena il sog¬ 
getto del (km più politico di Fellini 
(ma lui preferiva definirlo «elico-), 


la mone della musica può. anzi de¬ 
ve attendere, per trasformarsi In 
una rillessione che metta tutti 
quanti di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità E nel soggetto tauto¬ 
logico quanti altri mai. orchestra, 
direttore e pubblico, quelli «eri» In 
sala e In buca e quelli «finti* che 
agiscono sul palco, si riflettono 
continuamente, in un gioco di ri¬ 
mandi tra lernpo reale e tempo 
della rappresentazione, che annul¬ 
la persino il classico dmervallo» 
Seduti In platea, assistiamo intatti 
alla »pausa caffè» di quel microco¬ 


smo litigioso di cui facciamo parte 
integrante. 

È forse in questo -troppo uma¬ 
no- che si oltre la sah-ezza, e nel 
teatro in particolare, che come for¬ 
ma "impura» dell'arte deve lare i 
comi con i compromessi della nar¬ 
razione. Battisrelli. rispondendo ad 
un» commonde dell 'Ópéra du Rhin 
per utilizzare in un contesto nuovo 
il proprio coro slabile (ed ecco un 
bell'esempio dt managerialità di 
cui tanto si chiacchiera da noil) al¬ 
terna dopo molle prove di teatro 
sperimentale, un testo che perse¬ 
gue una sua intrinseca logica nar¬ 
rativa. La sceneggiatura felliniana è 
rispettata nelle -Sei scene di fine 
secolo» che ri intersecano senza 
soluzione di continuità e riprendo¬ 
no il clima anarcoide e sinistro 
che. come nel film, è metafora dt 
tensioni sociali ed artistiche. 

La claustrofobia, eccitata dalta 
presenza incombente della televi¬ 
sione che tutto spia, é palpabile; 
nel caos ciascuno rivendica un 
ruolo dominante, e le interviste as¬ 
surgono a show in cui il ruolo ses¬ 
suale detto strumento è un’altra 


metafora della lotta II passo verso 
la rivendicazione sindacale è bre¬ 
ve, e la contestazione coinvolge 
tutto; un metronomo feticcio pren¬ 
de il posto del direttore d'orche¬ 
stra, la musica contemporanea è 
sbelfeggiata perché incomprensi¬ 
bile. non conosce armonia e sol¬ 
feggio Il veto sentimento reaziona¬ 
rio ri annida qui, sembra dirci l'au¬ 
tore: tutto sembra giusto e Ingiusto 
alto stesso tempo e il cammino é 
incerto senza un intrinseco valore 
etico dell'alto artistico 

Nella scrittura corale sta la prova 
migliore di Battistelli: onnipresente, 
silente o rabbioso, il coro riassume 
tutto 11 suo background storico: 
passi togati, a canone, mormorii 
omolomci e mieropolifonia per 
groppi o insieme lino a ben quagl¬ 
iasene pani reali II collegamento 
con l'orchestra vera dà vita ad una 
seconda politoma circolare e sin¬ 
tonica che restii spesso In secondo 
piano, ma assurge a rotte parossi¬ 
stiche nelle scene di maggior ten¬ 
sione. 

Ili questo ginepraio di recipro¬ 


che sconfessioni semantiche, il ri¬ 
schio di risolvere k> spettacolo in 
chiave tarsesca era latente. Ma la 
regia di Georges Lavaudanl è stata 
attenta a non forzare i precisi confi¬ 
ni di un'atmosleta sottilmente 
drammatica e ha saputo sfuggire 
alte -trappole- felliniane senza for¬ 
zare la recitazione, aggiungendo 
alcuni elementi (un gigantesco di¬ 
vano, un minaccioso braccio tele¬ 
visivo. fondali volutamente postic¬ 
ci) per rompere l'inevitabile stalici- 
là. ottenendo il imissimo risultato 
nella scena della rivendicazione 
sindacate, in un buio imenotto da 
un mtilare di lari e bandiere rosse. 

GII applausi convinti del pubbli¬ 
co hanno salutato tutti dal diretto¬ 
re d orchestra «vero» Lucas Ptaff a 
quello timo Christian Trèguier, alla 
maestra del coro, ta giovane corea¬ 
na Ching-Uen Wu e soprattutto al 
Coro dell'Opéra, che ha cantato, 
recitato ed Imparato a suonare per 
finta con grande maestria. Fellini, 
che non amava l'opera, ma cono¬ 
sceva questo progetto, forse avreb¬ 
be apprezzato. 


4% U INTERPRETI del quadro 
MB naturista erano pariamen- 
-Mta tari e militanti, tutti più o 
irte ito adeguali al ruolo: corivtn- 
centqrta Rila Bernardini (protago¬ 
nisti femminile) delta quale si 
possono non condividere le Inten¬ 
zioni ideologiche, ma seni, bacino 
e gambe, niente da dire (ha Miche, 
dot begli occhi, ma sarebbe inop¬ 
portuno rilevarlo in questa sede). A 
senatore Sergio Stanzani risultava 
invece un po' carente sul piano 
estetico per un certo prolasso ad¬ 
dominale non perfettamente con¬ 
trollato (era l'emozione, si capi¬ 
sce). Puntuale l'architetto Bette e 
generoso Paolo Vigevano, mem¬ 
bro (sia detto senza malizia') del 
Parlamento, in atteggiamento pla¬ 
stico, ieratico quanto lo ri può es- 
sere ed una visita medica militare. 
Bene gli altri. Lo spettacotino è du¬ 
rato mezzora (sui teleschermi s’è 
ridotto a un paio di minuti e qula- 
cuno, come Fede, non ha Infierito 
suite puberale, pur solidarizzando 
con tutto il resto). Pensiamo che 
questo sla solo l'inizio d una sta- 
morie di spettecolo-poiitìco o poli¬ 
tica-spettacolo che potrà riservarci 
altre notata e sorprese. Qualcosa di 
meno statico pet esempio. Diamo¬ 
ci ut» mossa. Già-, ta mossa 1 . La 
faranno, la faranno. E se piacerà, 
potranno ottenere, oltre al dovuto 
applauso, anche te sospirate firme. 
Che il pubblico, frastornato da 
queste esibizioni pelviche-, tolse 
non ricorda che si possono deposi¬ 
tare presso le case comunali. Ah: i 
firmatari possono presentarsi vesti¬ 
ti. [Carta» Vate») 
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L’INTERVISTA. Parla Simon Jeffes, leader dell’ensemble britannico in tournée in Italia 


Penguin-music 
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B EUXXLTTTOIjO e più bel¬ 
lo ancora il film. Non c'è 
niente da fare, il cinema in 


suono» 




•Il Penguln Cale è stato upluogo immaginario nella mia 
mente», racconta Simon JÉfès,-musicista, compositore e 
fondatore, nei 70, della Penguin Cafe Orchestra. Sono 
passati vent’anni e la Penguin ha registrato otto dischi 
compreso l’ultimo, Concert Program, che il gruppo britan¬ 
nico è venuto a presentare ih Italia: domani suona a Mila¬ 
no, poi a Mestre (28), Bologna (29), Napoli (30), Paler¬ 
mo (1/12),Perugia (4/12)eModena (5/12), 
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■ BOLOGNA. È diincile definire la 
musica della Penguin Calè Orche¬ 
stra, questa (orinazione di dieci 
elementi, le cui geometrie Interne 
variano spesso a seconda delle 
composizioni, seguendo un trac- 
ciato musicale Da sogno e pensie¬ 
ro. Perché si Incappa subito nella 
questione del •genere»: parola 
spesso scomoda perché tende a 
chiudere le cose Ir una definizione 
ben precisa. L'estetica della Pen¬ 
guin In reaKA si rivela disponibile 
ad accogliere In sé gli atteggiamen¬ 
ti musicali più diversi, qualunque 
sia 11 territorio culturale d origine 
Una musica, quella del leader Si¬ 
mon Jedera. die combina l’adesio¬ 
ne al luoghi naiii ed indigeni, il 
Sus&ex,con 1’atlrazkmeperii mon¬ 
do, con uno spiccalo gusto per li ri¬ 
chiamo di paesaggi vicini e lomani 
nel lampo. 

Ciò che colpisce all'ascolto è la 
grande cura della confezione mu¬ 
sicale, la sollsllcatczza ed II grande 
equilibrio timbrico che spesso fa 
assomfeUprc.tp Penguin ad una for¬ 
mazione cameristica. Simon Jelfes 
Ita conjphrio Infatti studi classici e 


frequentato II conservatorio, ma 
anche la violoncellista Helen Lteb- 
mann (una delle fondatrici del 

K ppo) dopo gli studi presso la 
-al Acadomy ol Music 6 siala 
membro del nolo Ardili! String 
Quarte!, U violinista Poler Me Go- 
wan ha tuonalo Invece nella Royal 


Ptillamtonic Orchestra, l'oboista 
Barbara Bolle ha studiato con k> 
straordinario solista e compositore 
Heinz Holbnger. Altri, conte la 
trombonista Anrtie Whitehead 

harmo Invece Irequentato l'avan- 

B tdia jazzistica di James Blood 
Ktr e Maggio Nichot» Nelle pa¬ 
gine della Penguin convive un'am¬ 
bivalenza di Incanto e disincanto, 
una musica che si traveste Ironica¬ 
mente di frasi giù sentite, dalle gi¬ 
ghe irlandesi alla musica malga¬ 
scia, passando per le sonorità ca¬ 
lure una musica d’ambiente che 
cerca, in una sorta di regressione, 
la purezza e la rinascita all'inno¬ 
cenza, ■Abbiamo Inizialo a lare 
concètti fieH'82 - racconta Jefles - 
e devo confessare che, dal mo¬ 
mento che la nostra musica è ab¬ 
bastanza impegnativa. all'Inizio 
noi i è stalo inolio facile. Ma poi col 
passare del tempo è diventato del 
lutto naturale. Specialmente negli 
ultimi cinque anni, qualcosa è 
cambiato, la Penguin ha comincia¬ 
lo ad assumere forme sempre più 
reali ftuMlWi. proprio grazio a 
questi continui allenamenti che 
sono I concetti». 

Quel è te sua idea Mia worttt 
«tufo? 

È una parola che attualmente de- 
Unisce molle cose. É un tipo di 
musica diversa da quella etnica 
vera e proprio: quando ho ascolta¬ 
to musica sudamericana ed afri¬ 


cana - qoelle vere - 
mi è sembrato di ve- Jjì 
nire a contatto con 
una sorta di «livello 
pomario» delta musi- r J^H 
ca. La wild music ha 
avuto il suo boom 
commerciale all'ini- 
zio degli anni Ottan- 
la. È da allora, dopo - “3" 

che la musica etnica <• 

è diventata moda. UMfMtk 
che ho cercato di tro¬ 
vare le mie possibili 
radici culturali. Se ascolto per 
esempio una composizione afri¬ 
cana e poi ne compongo una io, 
non saré certo musica africana, 
ma la mia personale -reazione- al¬ 
la musica africana. 

QutaBI è quatta a graaéi linee le 

«ut Mtt*prepe«ta In m al ic a? 

Certamente II progresso per me si- 
gallica riconoscere consciamente 
e tranquillamente le influenze su¬ 
bito - ed io sono sempre stato 
aperto verso ogni tipo di musica - 
per poi procedere e creare core 
nuove. 

E «Mara dia nome direbbe atta 

m i m ulti? 

Hanno usato ogni lipo di defini¬ 
zione possibile: rock. pop. etnica, 
new age... Personalmente in que¬ 
sto preciso momento la chiamerei 

musica sperimentale inglese 

Antri# M queste accade In ge- 
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B ELLO IL TITOLO e più bel¬ 
lo ancora il film. Non c'è 
niente da fare, Il cinema in 
cosrume nessuno lo sa praticare 
bene come gli inglesi Sorpresa fi¬ 
nale di Cannes ‘95, L‘inglese die so¬ 
li fo cotiino e scese do una monta¬ 
rla cotonò felicemente un (estivai 
tulio all'insegna della ricostruzione 
d'ambienle: Carrington, Temi e li¬ 
bata Angeli e insetti. Lo pazzia di 
Re Giorgio... Ogni volta, pur nella 
diversità degli stili e dei ri stillati, è 
un piacere gustare la perizia dei ci¬ 
neasti d'olire Manica nel ricreare 
l'aria e le facce del tempo. Ma per¬ 
ché. appena si viaggia all'indietro. 
gli attori italiani sembrano ma¬ 
scherali da Carnevale e quelli an¬ 
glosassoni sono sempre maledet¬ 
tamente intonati all'epoca richie¬ 
sta? 

Vedere per credere il film di Ch¬ 
ristopher Monger. omaggio alle mi¬ 
gliori virtù dei gallesi. I quali, al pari 

a scozzesi e degli irlandesi, non 
» propriamente di buon oc¬ 
chio i cugini Inglesi. Se ne rendono 
subito conto I due azzimati carto¬ 
grafi londinesi (l'uno giovane e 
bello, l'altra anziano e sbevazzo- 
ne) che nel giugno del 1917, In 
piena guerra mondiale, approda- 


Llngtoee cria sali la coti Ina 
» s c ria da una montagna _ 

Ragia.Cari (toglier Munger 

Sceneggiatura .C. Monger 

Fotografia.VeraenLaytoa 

Nazionalità.Orari Bretagna, SMt 

Dorala..B» intana 

éerunadd ad Interpreti 

Reglnald Anson .Hugh Crani 

Betty .Tara ntzgeralO 

Morgan .CotmMaanay 

Georg» Garrad.la* McHotc» 

a orna: taira dovere 

Ulano: Coralto_ 


Li r• terrina* in (Baco dell Peaguta CaleOrckeetra. A datore Skoc* leriei 


•ara con II Jazz, (scott a ndovi il 
•anta un (randa affiatamento 
fra di rei— 

Fra di noi c'è mollo feeling che. 
partito dalla musica, ha investilo 
ora anche i noslri rapporti sodali, 
ed è questo uno dei traguardi che 
mi ero prefisso di raggiungere con 
ta Penguln. MI ritengo soddisfano. 

f raat ra attimo ateo? 

Concai Program vuole essere ta 
summa degli ultimi ventun'anni, e 
l'Inizio di un nuovo periodo. 

Arata, dedicato un pezzo a ioàn 
Ca(a. C'aiavarotazione fra tara- 
atra poetica a queitacagaana? 


zlone a lui dedicata. Coge Dead, è 

abbastanza semplice: ho fallo lo 
spelling musicale di Cage («» è 
do, -a- è la. -g- è sol, re» è mi, ndr.) 
a canone su quadro ottave, men¬ 
tre il pianoforte si muove libera¬ 
mente sulle noie -dead, (re-mi-la- 
re. n.d.r). 

E -Tataphona and Rubber 

Band-? 

Mentre lacero una telefonata net 
1980 -me lo ricordo bene- trovai 
per caso una combinazione di 
•suoni telefonici» che era molto 
musicale. La registrar subilo e da 
allora divenne un pezzo che ese- 


Per me fohn Cage è sialo molto guiamo regolarmente da ben 
importante perché negli anni Cin- quattordici anni, il suono del teie- 


IL PREMIO. Ad Assisi convegno e proiezioni sull'attore 

Festa grande per Albertone 
un regista da riscoprire? 


Ancora un omaggio ad Alberto Sordi. Reduce dal Leo¬ 
ne d'oro alla carriera, l'attore romano è sialo festeggia¬ 
to ad Assisi anche per il complesso del suo lavoro da re¬ 
gista. «MI sono sempre ispirato al neorealismo, cioè al¬ 
l'uomo inserito nella società, nel reale». E, in margine 
alla rassegna, il Premio Meccoli ha assegnato un rico¬ 
noscimento aWUnità, «per l'opera di diffusione e l'am¬ 
pio spazio riservata alla cultura cinematografica». 


■ ASSISI. *MI sono sempre Ispira¬ 
lo al neorealismo, cioè all’uomo 
Inserito nella società, nel reale. Ho 
rotolo ritorte una figura di iiaJiajao 
alle prese con le difficoltà di (ulti i 
giorni, ma non solo un politico, 
non credo troppo nei partiti, forse 
per questo sorto sialo sempre cre¬ 
dibile». È ancora seduto a taratale 
sfa gustando un'oliima torta al li¬ 
mone, Alberto Sordi, eppure é In¬ 
solitamente serio. Si è da. poco 
conclusa la tavola rotonda dedica¬ 
ta alta sua attività di regista, orga¬ 
nizzala da Franco Marfofti, In colla¬ 
borazione con l'Ancci e ta Cinete¬ 
ca nazionale, nellambllodclla XJV 
■Rassegna del cinema Italiano-Pri¬ 
mo plano sull’aulore». E un po' 
provato, Albertone: interminabili 
commenti su di lui che raramente 
ha potuto Interrompere con una 
delle sue esilaranti battute. Non si 
sbilancia sulle proprie simpatìe po¬ 
litiche, ma alla fine recupera la «er¬ 
oe comica. Alta domanda su chi 
preferisce fra Pappone e Don Ca¬ 
millo, risponde: «sono due perso¬ 
naggi Interessami, con le loro pe¬ 
culiarità. Ma non mi senio di asso¬ 
migliare a nessuno dei due, hanno 
tatto animai in una /Inacciai’. 

Ai convegno, coordinato come 
di consueto da Enrico Magrelli, 
hanno partecipalo critici conte Ste¬ 


fano della Casa. Ernesto G Laura, 
Claudio Fava, Maurizio Grande. 
Orio Caldiron, Paolo D'Agostini, 
Cadisi Cosuitch, e protagonisti co¬ 
me Leopoldo Trieste, Tafana Far¬ 
nese (altrice in Nestore l’ultima 
corsa). Tafana Casini Morigi 
(monlatrice), FVanco di Giacomo 
• (direttore della fotografia). E poi 
un attore che ha narrato come ha 
conosciuto II ■maestro- Forse 38 
anni fa slava rincasando nei pressi 
del Colosseo olle A del mattino con 
la sua Bianchina. D'improvviso, 
s'imbatte casualmente in una Mer¬ 
cedes decappottabile e si ferma 
per dare ta precedenza, quando si 
accorge di avere di fronte - niente- 
popodlmenoche - Alberto Sordi 
Cosi, si sporge dal tettino della sua 
macchinuccia ed esplode: -Mae¬ 
stro. sono un attore, vorrei lavorare 
con Lei, mi chiamo Enzo Montedu- 
rol». E Sordi ripartendo: «Beato le!». 
In seguilo hanno gitalo A film insie¬ 
me. 

Di Sordi regista è emersa un'im¬ 
magine composita, che Coso lidi 
ha definito tipica di un -Castoro 
scritto a più mani». La sua comicità 
si percepisce da novale originali, 
evidenti fin dal suo film d'esordio 
nella regia. Fumo di Londra 
(1966). Sotdì é un antiquario ro¬ 
mano cito si trasferisce a Londra 


per lavoro. Non storpia I! suo lin¬ 
guaggio per lar ridere, anzi paria 
una lingua talmente perfetta e an¬ 
che II suo abbigliamento è cosi im¬ 
peccabile. che non si possono tral- 
tenere te risale, quando, a una fra¬ 
se declamata in inglese, si sente ri¬ 
spondere: «Ah! Lei è italiano!». Ma 
il suo personaggio, un po' dottor 
Jekyll e un po' mister Hyde - defi¬ 
nizione di Paolo D'Agostini - si 
muove tra un umanità dal gusto 
amaro e la turpe immagine di vol¬ 
tagabbana E si può sintetizzare 
nella felicissima battuta presente in 
Una «ftr dittiate di Dino Risi quan¬ 
do. completamente ubriaco, si av¬ 
vicina a un pastore e tutto serio, 
quasi si rivolgesse a un filosofo, gli 
domanda, con voce impastata dal 
vino: «Dimmi, pastore, tu sci feli¬ 
ce?». 

Olire a una rassegna sui film rea¬ 
lizzali dal -Albertone Nazionale» 
dietro la macchina da presa, che 
sono 18 da Fumo di Londra a Ne¬ 
store ultima corsa del 1994, Assisi 
ha rotolo dedicare un omaggio a 
Nanni Loy cui hanno partecipato 
Cifro Masellì. Lina Sastri. Cario Liz¬ 
zani, Franco Ferrini. Giuliano Mon¬ 
ta Ido, Milena VufcoUc, Ugo Pino. 
Alfredo Baldi. Lugi Filippo D'Ami¬ 
co e lo stesso Sordi, che dice: -Il ri¬ 
cordo di Loy è per me incancella¬ 
bile». 

A conclusione del lavori, ieri se¬ 
ra. alta presenza del sottosegreta¬ 
rio Mario D’Addio, è stato conse¬ 
gnato a Sordi il premio «Domenico 
Meccoli Scriwredlcinoma- del 
Centro studi cinematografici. Il ri¬ 
conoscimento per il quotidiano o 
periodico non specializzalo que¬ 
st'anno è stato attribuito ail't/ruM, 
«per l'opera di diffusione e l’ampio 
spazio riservalo alla cultore cine¬ 
matografica, caratterizzali de 
tm'inlormazione completa, attenta 
e puntuale», 


quanta ha posto un'alternativa va¬ 
lida alla Scuola di Darmstadt. L'u¬ 
niverso sonoro di Cage è stato pra¬ 
ticamente illimitato La composi- 


«La radio porta 
serenità”. Parola 
di «Nightfly» 
dj dalla notte 


UMANO, tt chiama Meli Tha 
NI (frtfty. l'uomo della natta 
prendalo «tal concerto Vota la 
italo, cha è ima aorta di radio- 
(atto orfantoat» da »SortM a 
cantra* a votato (taf MM dal 
«a mma n a la àatratelra (otettaBo In 
tv, au Canata 5. da -Sa par»), tono 
ataUconeegnatf l-Gatt*- 
ah'amlttanta Rtt 102.5, Amadaua 
(MaCapital) a «©otaria Oa 


lono registralo è quello originale, 
quindi ta composizione comincia 
ad assumere un'aria piacerai- 
mente nostalgica. 


no nel villaggio sperduto di Flyn- fiHHsSSSH-- 

non Garw con il compilo di misurare l'altezza della collina adiacente al¬ 
l'abitato. Collina? Guai a pronunciare quella parola. Per i fieri gallesi trat¬ 
tasi di montagna, ta più svenante della regione: impossibile quindi accet¬ 
tare ta rilevazione dei due stranieri, che suona implacabile come un ver¬ 
detto: 294 metri, sei In meno (pari a 20 piedi) dei regolamentari 300. 

Chissà se andò proprio come racconta Christopher Monger, gallese 
doc da più generazioni nonché custode, sin da bambino, della mitica 
storiella Fatto sta che, non potendosi rassegnare al giudizio degli inglesi, 
i paesani di Flynnon Garw decidono di -alzare- l'amata collina perché ri¬ 
torni montagna. Una botta d'orgoglio, a prima vista un po’ scema, che il 
film trasforma in una titanica impresa collettiva capace di cementate l'u¬ 
nità del paesello, un po' come succedeva in Mifogrodi Robert Redford. 
Ma cè da comb a t tere anche sul versante del tempo: e cosi, dal barista al 
meccanico, tulli inventano balle gigantesche per obbligare i due spazien¬ 
tili cartografi a ripetere la misurazione a opera compiuta. 

Il film di Monger parte come una satira del formalismo inglese, prose¬ 
gue a guisa di pochade sentimentale e si conclude come una vicenda epi¬ 
ca Se il tono generale rifà 11 verso a Un uomo tranquillo di John Ford, una 
sottohnealura quasi goldoniana si impone nella love-story che sboccia 
tra il timido canovaio J lugh Grani (pre-scandato Divine) e la sfacciata 
cameriera Tara Fnggeraid ingaggiata pur sedurlo e ritardarne cosi ta par¬ 
tenza SI ride, vedendo L’inglese che san la cojlm g scese da unamqnid- 
gna, specialmente nelle scene in cui il barista peccatore (è Colm Mea- 
ney. il padre irlandese di TheSnappen finge di redimersi per conquistarsi 
ta fiducia del prete. Ma 'uno il film è attraversato da un tocco gentile, dé¬ 
modé. garbatamente bozzeltistico. che accende la simpatìa. Compreso il 
finale ambientato ai giorni nostri, con ta processione dei secchi ricolmi di 
terra che si rinnova eroicamente perché nel frattempo ta montagna è ridi- 
.«cesa sono i canone) 300 metri.. Armimi) 


IL FESTIVAL. A Firenze un raro film della rock star 

Anatomia dell'autostop 
Morrison con la cinepresa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■Happy Oaya- (Nata 105), ala Top 
Tea Di* cefRd»),al varietà-Attriti 
cofero- IKita Ktea Naturarti), a 
■TuttoBeatolo «nuotopar minute» 
(Rai), al programma di «d©cartona 
attuala -Tabù-1 Rata 105), al 
(tonala rado Rai, a al citato Nkh 
The NKhtttyi Radio Montata rio). 
Trai pro aitati erettali (facce 
norma!, non da regatanti 
fatavi «hi) abbiamo Matto par lare 
dot chiacchiere Nicte The Nttgfitty, 
personaggio dette Botta phittwto 

«oltre. Il tuo vero nome tir a to otre 
coatte* M© Dorata, ha 38 ami, 
«tona dada Scoda a parla «a 
Ita Barn dototaahno.TUa pari 
Glasgow Rugare a par II Man. 
Frana di avere avuto successo In 
Rana peretta fa una -rarfio naturale, 
so* urtata-. -MI permetto q ire Ito 
che II (ferro non d contente più. DI 
(torno ta radio B Bombarde: la aera, 
la radto rallenta la vita. 11 faccio 
«esitare II tuo cuore tatara* alla 
nmatoa-. Quatto è Nkk. che ora ha 
•tonato anche un Ip Biffici ale 
«Ooa't target». Spiega: -fona 
proprio pereti* sorto un musicista 
ho avuto emette» alla radto, roti 
arrendo l'abitudine di (ridare. E 
propongo ogni genere di murici. 
Oa Stette Wondet, che * B iato 
Motore Pino Dentale. U mia 
eoddtolazJone è cria posso mettere 
la murica che mi v*. Eli pubblico 
accolte e tal afona, soprattutto 
ragazza che ri laec tono andare al 
ritmo tonto de!» notte. Eia 
trasgressione notturna? -Bàfocè 
roto che lo frutto ta gente a fare 
l'amore, a «tare I m torn a re lare 
flgB.Mognl tanto mette anche 
una canzona traagresafee, ma aefo 
coti, par (piazzare V pabbii co. La 
musica ohe programmo èqua!la 
che mi pisce.. R M.N.0 


m FIRENZE Chi è Jean-Luc Go¬ 
dard? Un signore eccennìco dall'a¬ 
ria un po' fanciullesca che si diver¬ 
te ad ansimare in un videoregistra¬ 
tore grandi venta sulla vka e sull'ar¬ 
te. oppure un gigante? Forse ta ri¬ 
sposta sta in mezzo, ma il dubbio è 
lecito dinnanzi alta sua ultima fati¬ 
ca: JLG/JLC. che ha aperto ta 36 1 
edizione del Festival dei popoli, La 
rassegna, a Firenze fino al 2 dicem¬ 
bre. si svolge ne! segno di quel ci¬ 
nema totale- di cui proprio Godard 
è il profeta: un cinema che attra¬ 
versa diagonalmente l'idea con- 
temporeanea di film attaccando 
frontalmente - e anche questo è 
molto -godardiano- - l’idea stessa 
della contrapposizione Ira docu¬ 
mentario e Raion. Ecco dunque 
che nelle varie sezioni del (estivai 
vediamo confrontarsi film-culto 
come Hiuy. l'unica pellicola diretta 
e interpretata da Jlm Morrison con 
Tripping with Zhmnoosky de! russo 
Pawe) Pawlikosvkl. che ha seguito 
passo passo la delirante campa¬ 
gna elettorale del campione delta 


destra russa ulliapopulista e semi- 
lascisla Altri film in concorso: The 
square. del cinese Zhang Yuang, 
un documentario su Abbas Kiaro- 
slami e Le voyage du Saint Louis, 
sulla foga di 937 ebrei dall'errore 
nazista a bordo in un transattami- 
co. 

Ma torniamo agli «eventi* Il film 
dì Morrison, mostralo in pubblico 
finora solo due volle, narra la non¬ 
storia di un autostoppista che (orse 
ha rubato una macchina. Pare che 
il leader dei Doors volesse raccon¬ 
tare la trasformazione in serial kil¬ 
ler di uno normale, ma pare che 
Hury avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re ta svolta definitìva nella carriera 
artislisca di uno dei grandi ■male- 
delti-del rock'riroll. 

Il beilo di questo festival pero è 
che I vari film quasi miracolosa¬ 
mente convergono verso un nugo¬ 
lo di tematiche che si riassumono 
tutte quante nella persona di Go¬ 
dard: il mito. Il vero-lalso, il rock, le 
rivoluzioni possibili, il cinema allo 
specchio In mezzo a questa nebu¬ 


losa non poteva mancare Orson 
Welles, attraverso il ribalto realiz¬ 
zato da Oja Kodar. Orson Wettes- 
thè One man band è un viaggio nel 
pozzo senza (ondo degli inediti del 
cineasta americano. Che è poi co¬ 
lui che già mollo tempo fa metteva 
in crisi i concetti di vero e falso 
(dalla famosa betta della Guerra 
dei mondi lino allo straordinario F 
tot take). Alfe due estremità della 
«nebulosa- ci stanno One plus arte- 
sympalhy (or thè devii. Il documen¬ 
tario, pochissimo visto in Italia, che 
Godard dedicò ai Rolling Slones, e 
JLG/JI/j, dove il maestro si rivede 
in una propria fotografia giovanile, 
si mostra sempre solo In penom¬ 
bra e gioca costantemente con ta 
nostra (e la sua) accezione di 
obiettività. Il tutto immeigendo se 
stesso e lo spettatore In languidi 
paesaggi elvetici e facendo due o 
tre carrellate ravvicinate sulla pro¬ 
pria biblioteca. Solo che. alta lun¬ 
ga, sembra quasi che io smarri¬ 
mento del concetto di vero si tra¬ 
muti impercettibilmente in uno 
smarrimento di senso Chissà, for¬ 
se Jean-Luc lo sa. E sé la ride solfo i 
balli (che non ha). 


LE SOFISTICAZIONI 
ALIMENTARI. 

Questa non la mandiamo proprio giù . 


ih 
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Sport In tv 

PALLAVC 



LLAVOLO: Ralla-Olanda 
SCI: Slalom femminile fi* marche) 
SCI: Slalom maschile (1 a manche) 
CALCIO'. Novantesimo minuto 
SCI: Slalom maschile (2» manche) 
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Nel posticipo di stasera, lo scontro fra gialloblù e bianconeri che non possono più sbagliare ^ | C| 

Parma-Juve decide Panti-Milan 





Uppl si lamenta: 
«Malvisti 

tanti Infortuni . 

come quest'anno** 

Tridente stellare contrai* 
Juventus: Stotchh», Tot» e 
Aspri He. £ questa I Ipotesi più 
aoc latitato alto sigila. tunica 
conferma certa * I* pneenn tra I 
(itiUH tatari,AdtatawMtonm 
portiera oreaduto nel vivai» 
(MloblCi e tendalo In A domenica 
Morse coniteli MHan.SMcMvov 
h« detto nel gMmlscersiehe 
prs l erieoe (locare (dette all» 
punte « oggi Scala potrebbe 
aooontentario. ( PallonidOrori 
■tela meri a rtdoeao del le punta, 
o onte natia rimonta caatra |H 
•vadati de IT Hafrostad». te attacco, 
accanto a Zota. potrebt» tesarci 
Aa« Ma che aanibre avare la 
magge tu Mail-H colombiano non 
i anoora pronto per deputare 

Tnnwrwi ntnluv* •*p"lnte 

UH» statari» con l'e> nlaiMa. 

lasaemo fonata d Otoo tagtfo 
(•qtraMtaa) adì Brambilli cria lori 
IW riportale una Montano alla 

cirrosa, eemptric# le eoe» a 

Soala, ti» non he scattai a 
controcampo (locheranno Santini 
a Crtppn. «toma Mbrattl «etra al 
centro della dtfeaa. Ultima 
notatone: stadio tutto esaurito 
oonpootiUNtèdlstaMIko paniravo 
recata (Incasso che brasiquatto 
di domante a acoro* cdMtan, 
Uppl, toc Meo del laJaventue.4 
parttooUrmerrte c o n t iart iA odopo 
l'uMtao allenamento In vieta della 
tiWadd Tanta* 4ter una vota-ti 
stola Uppl - laaeMaml pariate di 
sfortuna, eoa* eh» non faodo mal 
Quatto a l'anno del tanti Infortuni 
picco» che hanno conaa g n ei uo 
(tenti. Accetto come fatatiti 
quelli (rari, ma (h acciacchi 
appare nt eme nt e Pori costringono 1 
(locatori a saltare (lami predatidi 
allenamento e ancora ih volta nti 
trevo ad aver pt» parato urta partita 
con un lavoro motto partiate,, t * 
loti motlvdl questa Juve che tanta 
tiamtettateVMwtieapdiAPiitma. 
Assenti tic uri ico nva let ca nfl 
Ravanelli, Juaoric. lombardo,ma 
anche Tacohln ardi. Parrai» 
Oesohampt tarmo parto, con 
Conto, del -picco* acciaccati, ohe 
hanno uhtto ritardi mila 
prepararono. Il portiate a l 
francese, comunque, ol sa ranno. «E 
vedretoolw giocheremo una 
(randa partita, conosco bona l 
mteKasetoura l'tilanatora 
Manccnaro. Uppl ha un piane di 
riaggancio tiretto* oltana* 
prevedetemi* knmedetf; ridi 
andrebbe bene anotre aa m venliee 
a mar», ai tentine dal aiolo In otri 
avremo potutodedtoarel quoti 
OMlutivamentoal campionato,. 

n f.d. 
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personalità.. 

Fantasia. 

Rendimento. 

Tattica. 

Totale. 


Allievi Zola e Del Piero, 
ecco le pagelle di Liedholm 


Il ventiseienne difensore della nazionale portoghese fa il punto sulla sua esperienza biennale alla corte di Nevio Scala 

Gouto: «Lo scudetto? Nello sprint finale d saremo» 


personalità. 

Fantasia. 

Rendimento. 

Tattica..'.. 

Totale. 
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■ L'ultimo del romantici del pal¬ 
tone abita a Cuccate, in Piemonte 
ha 73 anni, produce vino e conti¬ 
nua a produrre buone Idee di cal¬ 
cio. Si chiami, Nfis Liedholm ed è 
im' fll*Blé"4Si*btti»rk) l**-hA s% 
aetisce sempre Interessanti chiavi 
di lettura. Prendete, anzi, prendia¬ 
mo Zola e Del Piero Due rappre¬ 
sentanti di quel club elitario torna¬ 
to dai giocatori dotali di talento, 
ahinoi sempre più rari nel calcio 
italiano. Oggi, in Parma-Juventus. 
saranno avversari. Punto di parten¬ 
za di quesla breve chiaccherata t 
Pesilo, che come dice II dizionario 
Garzami deja lingua italiana -e l'ar¬ 
dore della fantasia e dell'immagi- 
naztone». Ascoltiamo Liedholm: 


-Zola è il giocatore Italiano che 
più di tutti ha assorbito la lezione 
di Maradona il calcio di punizione 
è il coipotiove ha' (orse superato i* 
mutano: hvtiafo nessuno é temo 
come lui. Del Piero è dotato di ta¬ 
lento naturale. Ha colpi bellissimi, 
che sono tigli del suo estro. Del Pie¬ 
ro ha però capito che il talento va 
affinalo. Sta cercando di migliorar¬ 
si. per non diventare prevedibile. 
Paniamo quindi di giocatori di 
grande personalità. Zola ha l'umil¬ 
tà e l'intelligenza di "rubare" il me¬ 
stiere agli altri. Del Piero ha l'intui¬ 
zione giusta mài tarmarsi Zola ha 
una fantasia piò continua, ma rie¬ 


sce a semplificare il suo gioco. Del 
Piero ha una fantasia meno ce 
stante, però h» gii acuilcome qua 


ime, però h» gii a_ 

Uri dàf uèrtVta'imistt, adirarsi, afri- ‘ 


gore. cori'll'jlàteitre'éHé bora la 
curva giusta per finire in rete. Zola 
ha una dote eccezionale; il suo ta¬ 
lento riesce a elevare il rendimento 
della squadra. Grande lui. grande 
la squadra Non sempre, con i gre¬ 
catoti di quel livello, accade cosi. 
Peto Zola ha vai «intéra rectasilà 
di essere riconosciuto dalla sua 
squadra come l'attore principale, 
mentre Del Piero, che è piò giova¬ 
ne, non ha questo problema. SI 


Mata 

'"itftaw. 


identifica con gli altri, poi, sale in 
cattedra- 

Zola e Del Reto, pochi, pochis¬ 
simi altri, poi il buio irtele Ut- 
dholm. perché il caldo italiano è 
sempre pili arido di talento e di in¬ 
gegno’ 

■Perché in Italia gli allenamenti e 


il modo giocare sono condizionati 
dalla lattica Per ì tecnici € la strada 
più comoda: si dice ai giocatori co¬ 
me e dove devono slare in campo, 
si tracciano i binari ed è latto. 
Guardi, per insegnare questo cal¬ 
cio non cè neppure bisogiiò del 
patentino dì Coveiciano lo dico 


invece che l'allenatore deve mi¬ 
gliorare il calciatore. Deve affinare 
la sua sensibilità e allora, dico, è 
mollo importante lavorare con il 
palloni}'CttWffd'hcnta rrtetfttMBiir- 
' paltone e ebriifte la Sttól'^Y^,"'" 
con il pallone tra i piedi nòà'è là' 
stessa cosa E poi. sa perchè II ta¬ 
lento c la fantasia stanno scompa¬ 
rendo? Perché non ci sono più stra¬ 
de ed oratori. Oggi, i bambini non 
hanno strade libere e non hanno 
oratori dove si gioca in libertà. 
Vengono inquadrati nelle scuole 
calcio con il fuorigioco e la zona. 
Lasciateli stare, quei bambitji. Fa¬ 
teli divertire. Non uccidete la loro 
fantasia-. 


raòhòT 

No. lo amo vivere alla giornata. 
Non ho bisogno di avere garanzìe 
economiche ulteriori. Mi place fa¬ 
re scelte ponderale E valutare gii 
aspetti professionali e sentimenta¬ 
li. Dunque non firmerei. Ci pense¬ 
rei sopra Una cosa è Certa: una 
l'olla chiusa l'esperienza italiana 
tornerò in Portogallo 


La un razionate s'« qualificata 
P« *® fati Bua* dogli europei. 
CI» proapettive IM tu tagli «ter¬ 
ra? 

Crédo in questa squadra È giova¬ 
ne, sa produrre buon calcio Non 
dico che arriveremo alla finale 
Ma ci andremo molto vicino. Poi 
se la fortuna girasse in una certa 
maniera... 


Ventisei anni, nazionale portoghese, un esor¬ 
dio, l’anno scorso, a mille; poi un rendimento 
altalenante, condito da molti infortuni. Fernan¬ 
do Couto, difensore del Parma, parta della sfida 
di oggi contro la Juventus. 

_ QALNosreo'NvAro _ 

WALTIR ÒUAONIil 


m PARtàA II lascino discreto della 
nostalgia. Fernando Couto, venti¬ 
seienne portoghese difensore del 
Parma, è uno degli stranieri più ri¬ 
servali e schivi del campionato Ar¬ 
rivalo nell'estate dell'anno scorso 
con appiccicata addosso l'etichet¬ 
ta di grande giocatore, destinato 
ad assurgere presto al ruoto di pro¬ 
tagonista. in un anno e mezzo ha 
disputato 32 partile in altalena Ira 
grandi exploit, cali di tensione, 
prestazioni appena sufficienti e in¬ 
fortuni. tnsomma un talento anco¬ 
ra non compiutamente espresso 
Oa. con la partenza di Biolin e 
con Semini diventato ilaliano. il 
problema del posto in squadra 
non esiste. E il Parma aspetta la sua 
piena consacrazione. 

Cauto, ti (ante aoddMatto rfl 
ciò che ha fatto (no ad ora a 
Parma? 

Tutto sommato si. Nonostante la 
partenza bruciante delio scorso 
campionato, ho avuto qualche 
problema d’ambientamento 11 
calcio è uguale dappertutto. Ma 
qui in Italia c’è parecchia esaspe¬ 
razione. È necessario abituarsi. 
Sennò si impazzisce. Io ce l'ho fat¬ 
ta. 

Quafctw vota»’à dovuto adatta¬ 
re alfa panchina. Strane per un 
ruttanti* portoghese-. 

Ho imparato che Bisogna adattar¬ 
si ad ogni evenienza. Anche nega¬ 


tiva. Il Parma ha avuto anche una 
•rosa- di 25 giocatori E 4 a 5 stra¬ 
nieri. Bisogna anche mettersi nei 
panni dell allenatore. Ora siamo 
meno. Il quadro complessivo è di¬ 
verso 

Scala ha fatto una seria t* rivo- 

luzfoea, disponendo la difesa a 

4, mztchà a 6. immanente è 

tornato sui totipasti. 

lo preferisco la difesa a 4 C'é più 
movimento Poi ovviamente mi 
adatto a tutto. Dunque l'ultima 
versione non mi dispiace. È una 
[accenda di sincronismi e distan¬ 
ze da rispettare Scala ha modella¬ 
to la squadra-in corsa- Ad un cer¬ 
to pumo s'è accorto che. col 4-3- 
3 c era poca protezione per la di¬ 
fesa. Gli attaccanti non sono abi¬ 
tuati a tornare e a dar manforte ai 
reparti arretrati Per questo ha 
cambiato. Ora la squadra pare piu 
equilibrata. 

Tanti aspetta la scudetto.. 

Non sarà facile. Ma l'obiettivo no¬ 
stro è proprio quello di tonare lino 
all'ultimo per il titolo. Abbiamo 
(atto le prove generali col Milan 
Non é andata male. Il Parma è in 
serie positiva, gioca un buon cal¬ 
cio. La sfida con la J uve sarà un al¬ 
tro importante banco di prova. La 
squadra di Lippi, nonostante i re¬ 
centi travagli, ha grandi potenzia¬ 
lità. Non può aver perso tutto In 


Attorto Pais 


È defuco di essere stato messo 
In discussione? 

Ripelo: non credo rièsser sialo 
messo in discussione. Comunque 
tutto quello che ho letto e sentilo 
sul mio conto, non m’ha turbato 
Nostalgia del Portogallo? 

Certo cliecè. Per fortuna una vol¬ 
ta al mese l'impegno con la nazio¬ 
nale mi riporla a casa. Mi dà la ca¬ 
rica. Posso rivedere amici e fami¬ 
liari. insomma faccio un bel pie¬ 
no. 

Perché, a Parma si santa colo? 

No, vivo con la mia ragazza, Pao¬ 
la. Vado a ! c inema, ascolto muse i- 
ca, cerco di conoscere sempre 
meglio la città. l'Italia, la lingua 
italiana. Insomma voglio accre¬ 
scere le mie conoscenze e il mio 
bagaglio culturale. Ma il Portogal- 
tomi manca 

Il suo contratto Macie dei ’97. 
Se H Panna t» proponesse di ab 
I ita Sarto fino ti 2000, accette- 


sa 

Fernando Couto 


pochi mesi Con una vittoria la Ju- 
ve può avvicinare il treno delle pri¬ 
me. Spero non accada oggi, ovvia¬ 
mente. 

Sa dovesse trovare un limite dei 
Parma, devetoktihMuarakòe? 

Diciamo nella -rosa- troppo vasta. 
Anche se dopo il mercato il nume¬ 
ro sè ridimensionato. 

A proposito di mercato, la scor¬ 
sa estate temprava che Couto 
dovesse tastiate Itala. Il Par- 
ma sembrava In procinto di-*ea- 
ricada-... 

Non ho mar avuto questa sensa¬ 
zione. Se devo esser sincero sono 
stati i giornali a montare un gran 
casino Sembrava che dovessi tra¬ 
sferirmi do tutte ie parti del mon¬ 
do. Quanta fantasia, Per fortuna è 
acqua passata. Spesso ci ho riso 
sopra, a volle mi sono arrabbiato. 
Alla fine sono rimasto a Parma. 
Gioco. E non mi pare di cavarme¬ 
la male. 
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Soort 


Domenica 26 novembre 1995 


A MILANKLLO 

Pax armata 
fra Capello 
e Galliani 


■ CARNAOO (Varese) Da separa¬ 
li in casa, cosi vivranno Fabio Ca¬ 
pello e il Milan lino a giugno Mei- 
Uamoci il cuore in pace questo 
tormentone durerà a lungo, mollo 
a lungo Ieri a Milanello se n'è avu¬ 
ta l'ennesima riconferma, grazie 
ad un gustoso siparietto cbe lui vi¬ 
sto l'allenatore rossonero e Adria¬ 
no Galliani, vicepresidente dei Mi 
lari, recitare ognuno la sua parte 
li "fcttojV. tanto bravi «renò gli 
attori, sembrava quasi vera, quasi I 
due si sono trovati vns-è-vis nella 
soletta di Mllanello, durante II con¬ 
sueto Incontro con I giornalisti 
Patte Galliani «Fabio, mi chiedono 
se cl siamo visti dopo II caos di icn 
(venerdì mtr)ì- Risponde Capel¬ 
lo' «Certo siamo sempre qua< An¬ 
cora Galliani. «Guardale che i rap¬ 
porti Ira me e Fabio sono ottimi, 
non è vero 7 * Chiude I allenatore 
■Certo, cerio, l'Importante è che cl 
sia sempre II rispetto reciproco* I 
due sorridono, senza guardarsi in 
faccia Cosi era scritto sul copione 
Ma la hne del film è ormai nota a 
lutti divoralo sarà Capello per la 
sua strada, quella tinta di gialloros¬ 
so e II Mllan per la sua (Tabarez. 
AnceMoth, Gukiolln) L'allenatore 
rossonero per dare ancor più cre¬ 
dibilità allo sketch chiarisce, o me¬ 
glio, corea di cambiare in corsa II 
senso delle alien nazioni fatte alla 
radio venerdì «Quando ho detto 
che II decorso per ine era definiti¬ 
vamente chiuso mi riferivo alle po¬ 
tè ni le Ile di questi giorni Perchè ho 
nngrazlato il presidente Berlusco¬ 
ni? Come posso non nngraziare 
l’uomo che mi ha tolto dalla scriva¬ 
nia dandomi in mano <1 Milan e fa 
ceratomi Inoltre guadagnare quel 
che ho guadagnalo* Purtroppo 
non regge, chi ringrazia a quel mo¬ 
da ha già In valigia pronte Ma que¬ 
ste situazione quanto influirà sulla 
squadra’ «Zero, assolutamente ze 
ro - chiosa Galliani - sono sicuro 
che sul plano sportivo l'influenza è 
Irrilevante I giocatori sono tutti ul« 
traprofesslomsti, multimiliardari 
hanno lutti Interessi propri, nona 
sono professionisti che si (anno 
condizionare da ciò che pensa un 
altro professionista- Capello cl va 
molto più cauto «Da quello cte ve¬ 
do In campo mi sembra lutto a po¬ 
sto Certo la serenità aiuta, ma 
quando cèri nspetto Insomma, 
tutto questo non dovrebbe mllultq, 
però uso II condizionale». Oggi ira 
tanto sereni o no, i rossoneri a!- > 
(tonferanno quel Piacenza a otri 
due anni la fecero un bratto setter-'- ’, 
zo «6 una cosa che mi è dispiaci 
la molto - ricorda Capello - nifi' 
perdemmo regolarmente sul cam¬ 
po con la Reggiana Le paratache 
lece Tailarel non me te dimenti¬ 
cherò mal Anche se temo il Pia; 
coriza, In attacco schiererò foggio, t 
SavtcevK e Weah, a centrocampo 1 
non so Desallly ha quafchejprq, 
blema fisico e per gli atei non ho 
ancora deciso Vletra’ Esordirà in 
Coppa Italia contro II Bologna- 

PLuJ*. 


campionato. Il Milan ritrova la squadra di Cagni che nel ’94 condannò, fra polemiche, alla B 



H CMMCWtpifita dei Piacenza ( a sinistra) Francesco Tortini 


Roma In silenzio 
stampa fino al *96 
Mozzone: «Era ora» 

La Roma* enee la becca: è ki 
sfiatate- Man patta ferie lo sM 
almeno fino afia (Ine Mi'araia. 
Carte Mazze*, «naca, pot i ea n . 
restare la ti taralo Uno al tannine 
dal (trans d'andata, partita di 
Cappa LMa decima (a 
regol a me nto europeo obbliga gli 
ai taratori a paria radono le gare). 
La riddatene è stata prete ai 
tarminedari' atte namantodi ieri 
-corea manHeatattem « riapette a 
«sondartela nel confronti di Aldalr 
adal tecnico Carie Mozzone, al 
centro* articoli gtomaMtel dagli 
uKIml «orni piuttosto pesanti nel 
caso M'alaaatH* a dal tono « 
•Argo per II giocatore-: cosi 
redtavallcemsolcata, firmato da! 

capitano Uuaeppe Qteutnt. 

Mamme Ita ringraziato la squadra 
por il gesto ed ha accusato lineria. 
-Umanamente non mi sono sentito 
trattato bene per nuMe. Sono stato 
«ra tio mar mi ate, betono to 

ertitene afi'allenatem, meati' 
uomo e «a’altfa cosa. Qsolto del 
si tanto-stampa era mirtea al la 
quale pensavo da tempo; la prendo 

a mallacuore perette questo 
eméene proprio netto mia città. Non 
ho ancore comunicete questa 

decisione a Sensi, ma credo che 
nessun pre sidente al mondo 
potrebbe tnpedbinl una cosa dei 
(mere, a fio arate, tl'ulti ni a. 
estrema mossati Mazzone, cheli 
prossimo amo don galderà. a 
mano * «lamoroee Impennale, la 
squadra gtatorossa. H prestdoois 
Sorta ha già tedMrfsatol suo 
Cravadi successore iFafito Capa fio. 


Piacenza, ricordi e sospetti 


Primo maggio ’94 il Milan, già campione d'Italia, imbotti¬ 
lo di riserve si (a battere dalla Reggiana Condannando 
cosi il Piacenza alla B Un gesto ammortivo - hanno detto 
nella città emiliana - che e costato molto all'Immagine 
del Milan e del suo presidente Berlusconi Ora la squadra 
di Cagni, tomaia nella massima sene con le propne forze, 
è di nuovo di scena a San Siro Con la voglia di farsi rispet¬ 
tare e magari di prendersi una bella rivincita 


dMNUICAMdMm 

DECENZA 11 Piacenza toma a ha giocalo e pareggiato a Parma ri 
i aro sul luogo del delitto e n- venerdì sera in anticipo retrocede 


Sanato sul luogo del delitto e n- 
tiova il colpevole Faccia a (accia 
Con il Mrian che due Magioni or so¬ 
no gli diede la spinta decisiva che 
to tace precipitare In snvz B Netta 
.clttmjlna emiliana nessuno ha di 
monticato il ricordo è ancora ben 
Irrtjjresso nella memoria, anche di 
' auelllche una partita di calcio non 
Inanno mai viste neppure in tele¬ 
visione 

Ulti ma di campionato 

Prono maggio )994 ultima giro 
nata di campionato il Milan con 
lo scudetto già cucito sulle moglie 
imbaulilo da una vita nesce a larsi 
sconfiggere in casa dalla Reggiana 
con la conseguenza che. mentre i 
granala si salvano il Piacenza che 


Il 1" maggio proprio nel giorno 
dedicalo ai lavoratori ironia della 
sorte I blaneorossi hanno sudato 
ogni domenca te pco-retinati «ette 
camicie facendo anche gli slraor- 
diuan per cereale di tenere ri passo 
delle concorrenti, attivando ad ac¬ 
cumulare alla fine ben trenta punti 
in classifica un capitale che lino 
ad allora ha sempre garantito al¬ 
meno to spareggio invece, eccoli 
puniti con una immeritate boccia¬ 
tura Alar discutere è soprattutto la 
scelte di Capello di rinunciate a 
ben otto titolan e di schierare non 
le seconde ma addirittura le terze 
linee in barba al lai» play e alla 
norma della giurispmdenza sporti 
va che impone di mandare in cam¬ 


po sempre e comunque Iundici 
migliore La società incassa il col¬ 
po senza lare una piega ma la ai 
tè tutta si sente in qualche modo 
defraudata SI nvolupticano te ini¬ 
ziative di proteste il Centro Coordi¬ 
namento della tifoseria inoltra un 
esposto all Ufficio Inchieste di cui 
da queste parti non hanno più avu¬ 
to notizie, migliaia di cartoline di 
protesta vengono inviare atta Fe¬ 
de tralcio molti piacentini nnnega 
no la loro fede milanista Esplode 
con toni civili e pacati una rabbia 
collettiva che investe non serio lo 
sport ma anche la politica Siamo 
proprio nel vivo della campagna 
elettorale l'appuntamento con le 
urne è vicino spuntano come i 
lunghi volannni di dileggio nei 
confronti di Berlusconi che a Pia 
cenza pagherà con parecchi voti ri 
suo molo di presidente del Milan II 
riassunto delle puntele precederai 
(ermlnoqui 

Nel frattempo la squadra bian 
corossa, dopo aver espiato per un 
anno nel purgatomi cadetto pec¬ 
cati anche altrui si è conquistata 
nuovamente il passaporto per ri 
paradiso Ma la lenta nella geme è 
sempre aperta I tifosi da quando è 
stato diramato il calendano non 
hanno atteso altro che armasse il 
giorno della sfida Qui la seie di ri¬ 


vincila è lama Domenica scorsa i 
ragazzi detta Curva hanno messo 
in vendita centinaia di i-shut con la 
salita Milano stiamo arrivando' 
ed in effetti oggi è previste una ca¬ 
late in massa da parte dei sosteni¬ 
tori piacentini a San Siro I taglian¬ 
di di prevendita sono andati imme¬ 
diatamente esaunti e la febbre per 
ri match ha raggiunto una tempe 
tarara caldissima Non importa 
tanto ri nsuliato ma la presenza 
per dimostrare che ri Piacenza ha 
saputo nmettersi m piedi con le 
propne gambe Questione d ergo 
glio insomma 

Cagni smorza 

Tuttalira atmosfera si respira in¬ 
vece ah inferno deità squadra Gigi 
Cagni conducati* biancorosso, 
quel 1* maggio era là mentre si 
consumava il delitto, seduto in In- 
buna a San Siro con moglie e figlia 
ma ri gol del reggiano Esposito non 
è riuscito a vederlo In quel mo¬ 
mento il tecnico dava le spalle al 
campo se ne stava già tornando a 
casa pensando a come vincete to 
spareggio Non I ha negli occhi 
quel gol ma gli nnimanà in testa 
per sempre Anche se gli scappa di 
bratto la pazienza quando k> fac 
Clamo tornare sull episodio «Ba 
sta per favore Non ne posso più 


mi sono verameme stancalo di 
sentire npeiere queste storta Cosa 
volete che me ne importi di quello 
che è successo due anni la' lo non 
sono un filoso il mio mestiere è 
quello dell allenatore di una picco¬ 
la squadra che va ad affrontare la 
prona in classifica*. In effetti Cagni 
ha altro a cui pensare II suo orga 
ntco è ndotto all osso e doni fare i 
salti mortali per mettere insieme 
un undici decente in grado di con¬ 
trastare I orgia di campioni rosso¬ 
neri Negli ultimi giorni I infermeria 
ba raggiunto quasi ri tutto esattolo 
staranno fuori pet acciacchi e do- 
tonni van Bnoscht Rossini e Tutti- 
ni mentre il bomber Caccia (cin¬ 
que bersagli ce,mali all attivo) ci 
sarà ma ron al meglio Al lungo 
elenco degli indisponibili sj deve 
aggiungere anche il nome di Ange¬ 
lo Carbone un ex (fu tra i protago¬ 
nisti di Milan-Reggiana) appieda 
lo per un rumo dal giudice sporti¬ 
lo In panchina andranno due ra¬ 
gazzini della Pnmavera La situa 
zione in casa biancorossa non in¬ 
duce all ottimismo sarei**- stata 
dunssima già polendo contare sui 
migligli a questo punto I unico ap¬ 
piglio al quale si possono aggrap¬ 
pare Lucci e compagni è il vantag 
gio di non aver nulla da perdere 
Ma è una magra consolazione 


Tennis A fisco 
Papà Qraf pronto 
a «col latro rara» 

Peter Graf arrcsiato nell'agosto 
scorso perché sospettato di aver 
sottratto al fisco tedesco gran parte 
idei guadagni della figlia Stelli, è di¬ 
sposto a collabotare con i giudici 
assumendosi tutte le responsabilità 
del caso Un tentativo di scagiona¬ 
re la figlia e uscire da I carcere 


Basket 
Siena perdo 
con Pesare 

Nell anticipo di len. la Cx Orologi 
di Siena è uscite sconfitta dai mat¬ 
ch contro la Scavolmi di Pesaro 
con il punteggio di 87 a 84 I tosca¬ 
ni non sono riusciti a concretare gli 
sforzi latti per raggiungere i mar¬ 
chigiani certamente più lotti ecoll 
un Lloyd Daniels In grande spolve¬ 
ro Oggi ri resto degli meontn 
Teamsystem Bologna-Madigan Pi¬ 
stoia Stefanel Mllanu-BucWer Bo¬ 
logna (ore 1830) Cagiva Varese- 
Teorema Milano Mash Verona-Be- 
netton Treviso. Nuova Tirrena Ro- 
nia-Olrialia Forlì Illycaffé Tnesfe- 
Viola Reggio Calabria. 

Pallanuoto 
Pescara è Intasta 
alla classifica 

Gli abrazzcsi della Mail Pescara so¬ 
no misera a vincere anche in quel 
diCataniacontrolEubea (per12a 
9) e adesso si muovano soli invei¬ 
ta alla classifica dopo aver scavai 
cato la Fkuentia che venerdì scor¬ 
so ha pareggiato a Roma contro 
I Assimila Questi i usuila» di oggi 
Velor Anzio-Record Posillipo 9-15. 
Bogliasco-Athena Savona 7-8 Ll- 
codta Catania Mail Pescara 9-12 
Cocmi Ortigia-Horkla Brescia 10-5. 
Pool Como-Ansalilo Recto Rossi 
Modena-PagurosCatania II 15. 

Tennis, Spagna 
videa alla 
Federatlon Cup 

A Valencia la Spagna è sul 2-0 al 
termine della prima giornate della 
Federalion Cup la Coppa Oavis al 
femminile Condrite Marllnez ha 
sconfitto Olanda Rubln (7 5 7 6) 
mentre Arantxa Saneliez non ha 
dato scampo a Mary Joe Feman 
dez (6-3 6 2) Oggi la giornata fi¬ 
nale con gli altri due singolan ed ri 
doppio 


Caldo argentino 
Ucciso un tifoso 
del Velez Sarsflold 

Un tifoso del Velez Sarsfteld di cui 
è sialo reso noto soltanto ri cogno¬ 
me Baibaressi è stato ucciso te 
notte scorsa durante una fate coti 
un rivale del San Lorenzo, circa 
un ora dopo la hne della partita 
c he il Velez aveva vi nto contro I Ar- 
genMnos juniors per 2-0 Ite polizia 
ha precisato che si è trattato di una 
«nssa Ira ubriachi- 


le Forze in Campo 


fioaomwMwia 
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ATALANT A-VICENZA 

BARI-9AMPDORIA 

INTER-CREMONESE 

JUVENTUS-TORINO (ore 20 30) 

LAZIO-MILAN 

NAPOLI-PARMA 

PAOOVA-FIORENTINA 

PIACENZA-CAGLI ARI 

UDINESE-SOMA 


CLASSIFICA MPtll «A» 

MILAN 

PARMA 

LAZIO 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ATALANTA 

UDINESE 

INTER 

ROMA 

VICENZA 

PIACENZA 

SAMPDORIA 

CAGLIARI -v, , . -, 

TORINO - .? . . 

BARI 

PADOVA 

CREMONESE 


1M2-1MIOHM.M 

CAGLIARI-ATALANTA 

CREMONESE-BARI 

FIORENTINA-UDINESE 

MILAN-NAPOLI (ore 20 30) 

PADOVA-INTER 

PARMA-LA2I0 

ROMA-VICENZA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORINO-PIACENZA 


Fiori 

Pancaro 

Pusceddu 

Villa 

Napoli 

Fincano 

Blsoll 

Vento rio 

Muzzi 

OtiveirS 

Sanna 


1 

1 

Tagliatetela 
Bordi n 

1 

4 

li 

* 

1 

« 

Bonaiuti 

Scornano 

1 1 
2 

Toldo 

Carnasciali 

1 

2 

Pagi luca 
Bergoml 

1 

2 

Rossi 

Panucci 

1 

2 

TaiDI 

Polonia 

1 

2 

3 

Pari 

14 

v»arzya 

2 

Gabrieli 

3 

Padalino 

19 

Feste 

13 

Costacurta 

29 

Maccoppi 

4 

4 

Ayala 

2 

Dall Igna 

fi 

Giampietro 

4 

Amoruso 

S 

M Pagani n 

1» 

Baresi 

fi 

Lucci 

fi 

5 

Tarantino 

3 

Giandebiaggl 

18 

Crocchi 

« 

Sarena 

3 

Carlos 

e 

Ma Idi ni 

3 

Lorenz ini 

1* 

6 

Cruz 

fi 

De Agostini 

7 

Lalas 

22 

Piacentini 

4 

Zanetti 

4 

Oesailly 

8 

Di Francesco 

13 

7 

Buso 

7 

Petrachi 

25 

Kraek 

7 

Schwarz 

7 

Fresi 

17 

Alberti ro 

« 

Conni 

fi 

fi 

Boghossran 

a 

Perovic 

14 

Nunziata 

6 

Rul Costa 

10 

Ince 

9 

Boban 

20 

Trapella 

22 

ti 

Agostini 

9 

Maspero 

10 

Ciocci 

27 

Cola 

14 

Carbone 

10 

Saggio 

10 

Torri ni 

7 

10 

Pizzi 

10 

Tentoni 

11 

bonghi 

10 

Balistuta 

9 

Branca 

27 

Weah 

» 

Caiccia 

16 

20 

Imbnani 

19 

AlOiSÌ 

26 

Amoruso 

11 

Baiano 

fi 

Ganz 

23 

Stolone 

23 

Piovani 

11 


Arbitro: Trentatenge di Torino 


: Pai re no di Tonno 






















































SCI. A Park City vìnce di nuovo l’elvetico Von Griinigen. Oggi il bolognese cerca il riscatto nello slalom speciale 


Tomba delude ancora 
Q suo Gigante 
finisce fuori pista 


Un’altra delusione per Alberto Tomba nel se¬ 
condo gigante di Coppa disputato in America. 
11 bolognese non ha neppure concluso la gara, 
finendo fuori pista nella seconda manche. Vince 
ancora Von Griinigen davanti a Kjus. 

___NOSTRO SERVIZIO____ 


■ PARK CITY (Usa) Alberto Tom¬ 
ba Unisce fuori pista sotto un sole 
anomalo, in una strana località 
sciistica americana di nome Park 
City dove fanno 16 gradi di tempe¬ 
ratura durante un Inatteso e 
preoccupante Inizio di stagione 
per quello che Ano a pochi me» 
era l'Indiscusso m delle nevi Cuna 
cronaca, quella relativa al terzo sla¬ 
lom gigante di Coppa del monda, 
ancor pK) deludente di quella scrit¬ 
ta una settimana fa, quando il 
campionissimo bolognese conclu¬ 
se con un anonimo settimo posto 
la gara di Vali Questo volto, Infatti, 
non c’é neanche modo di leggere 
Il suo nome nella classifica conclu¬ 
siva. uno graduatoria dove invece 
campeggiano I soliti nomi dello 
svizzero Von Griinigen e del norve¬ 
gese Kjus, ancora una volta primo 
e secondo (questa volta con appe¬ 
tto due centesimi di dHfcronza 1 ) 
come sempre successo m gigante 


dall'inizio della Coppa Tomba 
non figura perché viene respinto 
da una seconda manche neppure 
tecnicamente troppo Impegnativa 
Il tutto dopo aver concluso la pn 
ma con una mediocre ottava posi¬ 
zione 

l-'Albeno nazionale t partito 
nella manche conclusiva - dispu¬ 
tata con la vecchia regola del mi¬ 
gliori quindici che partono tn orde 
ne Inverso, con un compito Impos¬ 
sibile per quanto riguardo II suc¬ 
cesso, visto che K)us e Von Cruem- 
gen. gli avevano rifilato quasi due 
secondi nella frazione iniziale ma 
con I) terzo, l’ajtro elvetico Kaelm 
che non sembrava irraggiungibile 
Calcoli che perù si sono rivelati va¬ 
ni già al primo intermedio, dove 
l'azzurro tra ceduto qualcosa al mi¬ 
gliore fra quanti lo avevano prece¬ 
duto, lo svedese Nybctg Ancora 
qualche porta e la triste conferma 
Tomba é finito fuori pista su uno 


dei pochi tram impegnativi del per¬ 
corso. un muro dove ha accumula 
un nlardo di linea che gli ha poi 
impedito di rientrare in tempo su 
una poria molto angolata Amara 
conclusione della terza gara dispu¬ 
tala in questa Pastetta americana 
cominciala con ben albi auspici 
Basti ricordare che Alberto preterì 
disertare il gigante d esordio a Ti¬ 
gne» propno per presentarsi più 
pimpante e abitualo alluso orano 
In Nord America 
Quest'oggi sulle nevi di Park City 
si replica con la disputa d> uno sla¬ 
lom speciale (Rai3 e Tmc. ore 
17 50 e 20 50). gara che appare 
senz'altro più alla portala del non 
irresistibile Tomba attuale Nel po¬ 
mo speciale di Coppa, disputato 
una seitlmana la a Vali il bologne¬ 
se si è classificalo terzo, preceduto 
dal vincitore austnaco Tntscher e 
dal sorprendente francese Amiez 
due chenU senz altro scomodi an¬ 
che nella prova odierna, oltre agli 
artn austnaci ealto sloveno Kosu 
Ma é una domenica di sci anche 
al femminile Dopo il nnv» di 24 
ore dovuto alle abbondano nevica 
le, si svolgerà a Lake Louise (Ca¬ 
nada) uno slalom gigante (Trite, 
ore 17.20e 2030) semprechele 
condizioni atmosferiche lo per¬ 
mettano Una gara che vedrà l'az¬ 
zurra Sabina Panamrn fra te lavo¬ 
rile Domani invece sarà la volta 
dello speciale origmanameote pre¬ 
visto sabato 



Udirà Osmio 


Tragedia della Maler, accuse alla Fls 


A quasi dm ami di «stanza dalla traile* 
ceduta* Oarmitch, al riaprali casa Maier. te 
acf africa austriaca decaduta nel cannalo dal 
’M, Oua ufficiali di gara dada Fadamztene 
Matnazfonala 1 FI»), raustriaco Kart Hoc* a 
lo avtzzaro fari Ttschhauser. aaoondo gli 
Inquirenti aarabbatn reapoaaabill dt 
-nagllgaaia mortala- par L Ine I dan ti au»a 
trevo che cotto ta «Ha off 'atleta, Sanando I 
nuovi «to rn anti reoca» Il palano di 
•attutartene dal tempi* dlacaaa. airi qual* 
rosiaOta Ma tot dapa la caduta, Mrebbe stato 
col locata In un punto a rischio. Sa non d 
fosse stato l'apparecchio, «ottengano g0 
InqidreRtt, -nact dante* la amoanaaaaaraa 
«anatrare stati trituri-, All'Inizio 


delllri eh tosta ara «ambrato cha a provocare 
la morta detta inaiai fiotta stato r imo at t o 

contro II cu mulo di nove a bordo ptetè- 
Adssao al rttlsno Invoca cho ancia I paletto, 

t noe «ottanta la nave otre le parto io 
fVMCwd#v>, d)Wf avuto m rsolo.N 

sa gratario generale dotta Fls, Qlanfraeco 
K re pa r . ha rfcadto etra non c'Oatato alcun 
onore doga organinoti tfform e td o cha «I « 
trattato S ima tragica tataPtU- Umilinoti 
aerebba «ape rtela rei «bulla b inl Pan te -he 
detto-la piata a» fri regola. Sfamo patta»! 
«ha In tributate rimeremo-. La riapertura dal 
casata frutto dall Hialttann dal co mp a gna 
dalla colatrice. Hubert Schvreighofer, che 
«Mede un'lndentdtb pes le fl0la MeMade 
avuta daga btalir. 


Federazionenigby 

Mondelli là spunta: 
rieletto presidente 
fra le polemiche 

m ROMA Ruba da non crederci Un presidente 
(«ferale che s dimette, si candida per essere 
rieletto e appena viene eletto giàparla di dimet¬ 
tersi nuovamente £ torse un gioco’ Macché, è 
la situazione nel Palazzo della polla ovale letta 
Roma l’assemblea staordinaria deila Fir ha scel¬ 
to come presidente il dimissionario (da alcune 
settimane) Maurizio MondelS con 686 MA, 
contro le 534 preferenze tributate a Sano Basso 
e te 47a Salvatore Marinaro 
•Se fi Consiglio federale non sarà espressione 
di interessi generali, potrei anche dimeltetmi se 
con me lo facesse I mieto Consigfro Altrimenti 
no. per non lasciare la federazione in mano a li¬ 
tigiosi compagni-, cori quest parole, subito to¬ 
po l'elezione. Mondelli, presidente dai lontano 
1964. ha lasciato tutti di stucco In altri temimi, 
o II Consiglio è con me. oppure paralizzo fatti- 
vua federale Del resto, già te recenti dimissioni, 
al di là delle belle intenzioni, avevano avuto un 
preciso significato' far cadere un governo (ov¬ 
vero il Consiglio federate) non gradito 
La palla ovate italiana ha perso una bella oc- 
casrone. con l'assemblea di ieri mostrare di vo¬ 
ler rilanciare sul seno questo sport le recarti 
buone prove della Nazionale, che hanno ri¬ 
scosso molto Ini eresse di pubblico. Ma l'Im¬ 
pressione è che il Palazzo (tei rugby sia prima di 
rutto se*.- di giochi di potere Di ironie a questo 
instabile situazione, sono passati In secondo 
piano i cenni fatti da MondeNi alte sue linee 
programmai tette «Porse mi occuperò di im¬ 
pianti per Roma 2004 - ha detto Mondelli, cheè 
ingegnere di professione e fa parte della Giunta 
del Coni - quindi studieremo con attenzione il 
problema del Flaminio, potrebbe diventare lo 
stadio del rugby a Roma Se l'haba entrerà net 
torneo Cinque Nazioni, il Flaminio sarà II luogo 
adatto per ospitare te partite. E poi -Questo 
Consiglio federate dovrà fare la programmazio¬ 
ne quadriennale sia per la Coppa del mondo, 
sia per (p pane economica, tutto potrà essere 
modificalo dai nuovi eletti, ma gli spazi di ma¬ 
novra sono pochi. Se non cl sarano di mezzo 
altre dimissioni, te prossime ekaroni federali 
dovrebbero essere a settembre '96 o marco U? 

Otofio. 
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dal 27.11 al 1.12 presenta due straotàh 
collections di musica e di immagini dei 
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SOLO MUSICA ITALIANA 
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• 17 CAMION! 

• MS MMUTtM MUSICA 1 

• SMAMMAI INSTITI 
IH AUUN MKBKMTI • 

•MAHOSCMTTT 
I Sfami MMMttl 

roto «coraoM mm» 

man iiMDun i HHusnnzun • 

MMAMCOMnnUWfniKMOSi 

muwsoums'tMXA. 

MntosamawmsraM 

M (01UNMI0M, MUO, 

[OH MILA $7AMM ... 

" I TUTTO OO'OH 

vomisti coMOKin 

OflfOOHM 

1 UIR0 E 6 CD 
E6MC 


MINUTI DI 


» Ha* '.*& \ 

Radio Italia Solo Musica Italiana sempre prima in anteprima 
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HMÉ 

Una radfo-giom&lsia hdw« 

«U msteOoso «nnhiodi 
una sua vicina, atlravareo la 
dMne 'voci' cha laccogt» 
Da una gran» aurica ui ro- 
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PER LEI 
3 LIBRI 
A SCELTA 
PER SOLE 
9.900 LIRE 


INF QRM.MiONl F CUlUJU 


Un Club letterario dai privilegi eccellenti 

Gratis ogni mese a casa sua la rivista del Club 


ai Soci gratuitamente ogni mese Su ciascun numero sono recensiti 
e descritti circa 1 IO titoli narrativa, saggistica, attualità. letteratura 
classica e ogni altro genere letterario Per lei sara facile scegliere fra 
tante proposte quelle che rispondono maggiormente ai suoi interessi 


Una segnalazione particolare "Il Libro in Primo Piano" 
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suono v*aom irosa 
■ nmMUMlHliMt 

Un awenhira carica <* moie/» 
si scora nel cune Od Poni 
Ira spirili maligni e uomini 
crudeli H nuovo appesile 
rama capolavoro dello som 
loie Sudamancano 



JOHN STUART MIX 
Suono «ufa Ubarla 

LaSfiesa tóida e tapioca la 
dell aulonomla dullSiomo 
dosa 9» «wlfc, M slitto », 
uawreia Dal nolo posttiw- 
Oattglese, un saggn sempre 

/Su Ucerue II Saggiale™) 
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IN PIU. IN OMAGGIO PER LEI 


I Ci accetto l'invito di aderire al Circolo acquistando 1 3 volu 
Ole mi che indico con i rispettivi numeri di codice Indico an 
che, nella casella tratteggiata, il numero di codice del vo¬ 
lume di riserva che mi Invierete se uno dei titoli richiesti fosse 

Ì esaurito Per i volumi scelti adesso non invio denaro pagherò 
solo 9 900 lire (+ 5 900 li» per contributo alle spese di imballo e 
spedinone) dopo averli ricevuti Ho preso visione di come fun- 

I zfcna II Circolo e sono d'accordo che, se non avrò acquistato 
nell arco dì un anno almeno 4 libri 
tnt quelli proposti dalla rivista la CMN0 „ E I I I I I I 

I mm associazione al Circolo potrà . 

essere sospesa senza alcuna spesa da nout l l l ,1 , 1 ,1 I 
parte mia II diritto dt recesso può i i t i i i i i 

I essere esercitato entro 7 giorni dal U,A L - J — L ||J . J . l - L - 

ricevimento dei Jtbn restituendoli al _i lini — i 

seguente indirizzo CDE Gruppo L 

I Mondadori Spa • Srrada Statale II . 

Padana Superiore - toc Mando I I 1111 1 1 1 1 
tossa - 25030 Ronsudelle (BS) oserà «•«!» e 5 » p» ni«« e p» » « 

m 11 prezioso segnalibro in argcnio JJ 8 gggS'faS 
presteràcomunque mio sauswwe 11 


im&zzcxzsmt 


Serbe* epjl i numero 4 eotfCi 
(MI S«?'*30 -6*0 Mia 


1 Sctw* «j f n*r««Q cboofllce « 
; d« ai rteery* ! 

r r~T— 

t ì _i. ì. I. 1 j 
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Tagi fcmjoi Iran 


„ conip* nrwito « c gru par 

1 è gtt Sodo del Circolo 9elvo acceitaziooe (eeioeosi&ca^cutìacrviuMafrajicataccrre . 

C0€ 8fl A Sede «ì emsoa letica a IL CIRCOLO CawJa Faciale UW Bi 

Roncarla Strada SW« I > 25198 SrasciaSS 


IL PREZIOSO ! 

SEGNALIBRO ! 

IN ARGENTO 925/ 000 

Questo raffinato scgnalihm i decorilo d.i un delie ilo disegno floreale 
impresso i inailo con un punzone su una l.islrj di bronzo Un procedi 
mentoartigianale che aggiunge ulteriore pregio a questo omaggio di ni 

——-ni finezza c eli punica untò E infoili sufficiente mcl 

CARATTERISTICHE luto sull angolo superiore di una pagina pei poter n 

• Realizzalo In argento 925/'“ un ire suini» il punto in cui si è internimi la ietiui j 
Omttodadsegno " l0 ' 6a e f 111101,11111 numero luminiti di copie ogni esempla 

• Reaiasre con croceamente au >'«l w ' sa1 t Ionia tfcll autore 
aSSaie afunrmmera^ h .Kiomp Ignito dn Certificato di Autenticità 

• AccomrMgnmo da Certilicato RICEVERÀ IL SEGNALIBRO 

IN A RGENTO CON 

• Mi £ u,acmz»6z5_j L|BR j CHE SCEGLIE ORA. 
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